MANUALE 
PRATICO PER LA 

CURA DEGLI 
APPARENTEMEN 

TE MORTI... 

Pietro Manni 



IP 





NAZIÒNALE_ 



■ B.Prov., , 

Ha' - ^ 

CD 



CQ 



I 



NAPOLI 



Google 



■n 
/ 



\ 



d by Google 




Digitized by Google 



MANUALE PRATIG0 

m lA emuL 
DEGLI APPARE]IITEME.\TE WOaTI* 

Dil. ClYAUKBB 

. PIETRO fflANNI 

QUARTA EDIZIONI!. 





'àr t'^.-r 'h'^ *^ ^ ^■:e' 



0> 



I '.I 

A il a 9 o 

»f «l'I .^r*"»!' ]' •'•r »t.f«0 H ih •••••eh':*' *» » 11'*» •»*. .»« 

' nìf •<! , fcìlH»'. I f' rrrrtij't ! » t. lA 'J.'tS f».'.f/ ..••-.*»• • »t- ."•!>• é 
f*n:>'i f f'i'i^ *IioK , '.'a»!!,» ••^•_*^'>'t il ( .•(•«ititi '{''•'> , »." * • • •»••!» 



V 



uiyuize 



by Google 



BEGU APPABENTEnENTfi HOBVI 



DI 



PEtt LA TUTELA DELLA VIT 

NEGLI AspiTTia r 

OPfiEA 




DI PIETRO MiNNI 

CaT.U*« delIM. • B. Ordine di S. Ginse^ di To.«na, Profe..M.« OM». 
STjJP ■ta^ÌiÈ!^* ' Di^'tore dell' Accademia Ortetrica, Me- 

J** l"??!:'".'^ • ^* ^' ApoaloU*», uno d«i qnaranu dell» 

^MdMiM 4«UaMÌ, 8mI» d«ll*A«eand» Uatanwu di Londra, di Ma- 
dicma di Pari^ , daO* Utato d' laeoraggianwM» , dtlT ftiirailiwia Ponte, 
niana, dalla Medico-Cliinirpca di NapoU , de'GflMiilU di Firen«e. datU 
Oioeniadi CaUaia, delU Madieo^Jhirurgi.. di Bol.iM.di Fm^^A 




NAPOLI 



m STATO 



1855. 



Digitized by Google 



4, «A-k^ .. . 



*• ~* * 



. l. 4. S. . 



V ?.'». !'. jJqIIj ,e magi, homines ad D«À àcct^cf^ 

quara salutem honÌBÌlviia dando» Cje. 

vixxzx iv:<d I , iT i f II' — - 



ALLA HSlllOlilA 

ACrOSTIZffO UKAIffliZ 

DILETTISSIMO FRATELLO 

» 

TOLTO AL DESIDERIO 
DE' SVGl E DEGLI AMQ 
NEL XIX SETTEMBRE MDCCCXXYII 

NELLA ETÀ DI ANNI XXXXIV 
QUESTE CARTE 
PERENNE MONUMENTO 

DI PIETÀ E DI AMORE 
NEL GIUGNO MDCCCXXXV 
PIETAO AL4NNI. 



Digitized by Google 



* 



/i <> i ^ i. I :i Sì «I 



. Il 11.. -i^^T. ! W IB j n— !■ 



ili kiS'4"i.;'{ i> i , .1 ':t\,<jj \ ii f.n i. invili :,;ljiJ- 

JtiioI;. 1,1 -1 , r* lì j il i f i,'juA ni ,iìiì;7.ì- 'A , làl:» 
»jp.j^:'. ir,.r. • ili •i:ii''N'u: C':»ìIm)oI«]?. » uii'.rù ^b^H'jU 
iiv-JcLq il- Vv(./ • J'-'M] i » | «'i. oliti» li; ofii»'. f if.i'i9ii 

f 



V 'y- l ' • ' . A ii'"'tt \^ I 

• . ■ ■ .«'• • * . ' • ■'■ '■ M . ) 

l'i • '/>. . ... ■ .. \. . [. <•: 

»• . ♦ l' ' )• . • : .5.- «i ."r 

# 



Digitized by Go 



Qoi t6c coseveìit bien «oatett tMtsùir* ^ 
Bt td ili «M ééfbnt qui »* ea i qov ìé ttinA 

jBi principio ed il fine delle riempe $ e déHé bnp^ 
diche raediiaiioni h t now. fra i UaaA ÌAmgm di 

quest'essere , quale che sia la sua civile , o nooràl 
condizione , il principale è la salute. Ov' ella naan- 
chi f le dovizie , la fama , gli onori , e la gloria 
stessa» bello e splendido «dlettamealD agli spiriti ge- 
nerosi , sono di emcdio più presto dke di piaceri 
cagione. Conservare adunque , restituir la salute è 
tal benefizio all' umanità , che tutti gli avanza : e 
tal' arte è la medica , the dar le si debba il pria* 
dpato su tutte le umane discipline. Dante , Petrar* 
ca f Raffaello f Hidielangiolo , Galilei , CanoTBj^ ed 
altri straordinarii nomini , i quali si pomro coli' in- 
gegno loro trascendente alla testa delle scienze e del- 
le arti , abbenchè elevino la mente ad altissimi pen- 
sieri, e sieno stimoli morali atti a consolare e gio- 
eondare V esistenza , ampliano e sublimano l' intel' 
letto f ma non consenrano Y umanità. 

E se in generale è sì grande e prezioso il mi- 
nistero della medicina , tulle le volte che il ricupe* 
ramento della salute di un citladino risulta dalle for- 

» 

se combinate dell' arte e della natura , quanto doyrà 
esser. maggiore alknrdièy per razione dd morbo di- 
venuta quasi impotente , è presso die sola Tarfe a 

combattere? Ciò avviene in quello stato , che s' in- 
demone spcsse fiale tra la vita e la morte che vi<» 
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tÌii pkfi fazione 

fa non e yeramente, e che dai medici fu óoìia 
asBs&ifL, Si perdono allora il senso , il moto , ia 
poca rcsidtià vitalità, si ripara alle più riposte parli 
delForgiiDismo' ì e già già si spegne: accorre pron* 
là la lienigna mano del Medicò , la provoca, la su- 
scita , r avvalora , e la riconduce ad avvivare le 
abbandonate funzioni. Ecco V uomo ^ dice Tullio , 
die si arvioina a Dio ! ' 
* , E per. yero, è doloroso il penskire d^e il perio- 
do stabilito affa durata del vivere umano è ■ sovente 
abbreviato per codardia dell' uomo slesso , o per vio- 
lento ed acerl)o caso : laonde in ogni tempo molli- 
levarono la voce contro V improvidenza inumana di 
oòlbro 9 che sogliono seppellire. quelli , in cui simih 
nifestino le apparense di mortè ^énza darsi cura di 
verificare, snelle abbiano realtà, e senta cercar mo- 
do di toglierle ; e più gridarono contro a quelli , 
c]ie non soccorrono gli apparentemente morti in quei 
casi in cui più sono le probabilità che il soccorso 
non tomi infruttuoso. Di qui è , die molti non si 
contentarono solamente di gridare , ma vollefo di 
più istruire il mondo del pericolo , cbe tutti corria- 
mo , e dar norme per evitarlo in tutte le svariate e 
moltiplici forme delle morti apparenti. 

L* Italia j di ogni alta- e generosa cosa insegna*» 
trice altrui , fu la prima ad istruire il mondo anche 
in questo ramo di umano sapere; avvegnaché Ales- ' 
Sandro Benedetti , Valeriola lino dal secolo XVI, ed. 
altri famosi medici della nostra penisola scrissero 
pei primi dottamente, e con spirito di cristiana carità 
ihtorììo alle asfissie: ad onta perè ddloidb ^edeHe 
òpérosé *core di questi benemeriti nostri concittadi- 
ni « egli è certo che quasi in tutta Italia trent'auni 
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ai^4i<rtn^>i segni più fallaci déDa^ ngiprle in ogni spe-^ 
eie di aallssìa bastavano a dar sepoltura , senza pri- 
ma tentare quei presidìi , che la dottrina , e il cal-^ 
do. amore dell' umanità avevano dalla prati ca^ e dc^l-^' 
I« .oaservazioni tollo a soccdiÀ). di ^i^atU^sv^^ 
Non v'ha infatti quaai citti in questa nòslrà fiam^ è 
beata patria , che di sepolti vivi non abbia esempii 
lacrimevoli 1 Ne si rislà tuttora da questa barbara 
pvecipitAzii^ del seppellire , che disonora il secolo, 
e èjiiL,màme. Affe/ìk è.cbe si dice morto l' iniÌBli^ 
ce>9/lihef ci era padro friMelloy od altro caro ugoak 
m^ate al. cuor delF uomo , lo diam tosto alle con- 
fraternite mortuarie. E questo è il secolo dell' uma- 
nità ? Il secolo, qUe vuol rae^a^ vampo di coltura 
0 di civiltà ? Nbi^nol.crederem giammai, fmchè Pli- 
nioi, iQiiintili^iio ^.ed. altri gi^yiiGispi Uomini ci nar- 
i^tcpano , che i Romani rfieri ^ e prodighi di loro 
sangue nella guerra , più teneri nella pace che non 
Siam noi , e più savi estimatori della vita di un cit- 
ladioo. tenevano i moirti al^^anti giorni sopratt^rra, 
9 . non li davano ajte fiamme prima che le dpmesti- 
obe grida , le lnnghè; condamaztoni de* libitinari , 
e r amputazione del dito non fossero stati certi te- 
stimoni! della morte reale. E neppur bastò sempre 
i^i romaiva. precauzione , poiché la storia ci ammae- 
stra >. che gli Aciliii i Lamia, i Tuberoni si riseiir 
lìjcono pure su i roghi. Ond* è però , che non ci 
rattengono dallo sconsigliato aHrettamento del tumu- 
lare ne quelle narrazioni , nò la memoria di molti 
jpacpiati vivi nelle iÌQtsse^, nò le scoperchiate tombe j 
jlei ^uali dieroa n(Hi'4i xado F orr^idp spettacolo, di 
iepeUÌ9».4^Q(pef,fiuDe.e per rabbia $*eian n^anicaté 
.to.dii4^;i^.ila>j|pqd; smessa de' medici gridante dia 
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io volgo abbiamo t ) attezzo a giudicar' mòrto ogni '; 
uottib -, che ne abbia il viso e Y immobilità , di- " 
saffimà óhiunlóué -anmMlnito doBà pratica a dovef 

tas^ifi émmièté^h 'pf etOmalié, che il ix»mttor %M^' ' 
dii^ di^ M- liÉ' dòMannato a morte. Egli è pure , 
perchè fi iiioUo , che si scrisse d'intorno al prczio- 
io-tteilMi delie asfissie è di^rde, sparso in toluiuì- 
nc«(»')»à^iie>^ d*hcerta éòtirtiia^ e di fobe iiìgàii^ 

rimékii prtfdétft) , 0 nip<^ ffii é>i^ ' WMtiéUii* ' 
genaa popolare. ^ ' • ' """^^^ * - 

'-Siamo ÌD una età , nella <}uale colle brevi e' 
cfautFie' ^ilpeire 9 òni fu éf»to il nótàià Àì 'rHanuali yen' '' 
gettili «»iÉ]ii&tìM^ dai 'èèn^fB^d 8crft<òii^ gVUSàe^' ^ 
nM ^^ mMci^ y^iéÉlé ptbVibéi^ ddl^iitt^ 
sapere , e dalla scirinza degli astri fino al sarchio 
^d air aratro sonoti libri , che valgono ad erudirci,' ' 
e la nostra Italia anche prima di Algarottiincomin-' ' 
dato iàTMi a'ftmkd di uffatte oipere. Ha- fèdi u- ' 
maatt liMlIft I Ld 'Mdili: deU' uomo ^ssèèr ' d<mi^te ' ' 
r ildtttò' 8te^ , ed intfflq[>rendersi Con infaticàblfé^'e*'' '.^ 
nergia ; ma molti spiriti superiori , sotto certi fisici ' 
aspetti, in talune regioni, T hanno alquanto posto inr ' 
non' dtte , «m&i a quei filosofi dell'età di Gal^ ^ " 
dbe'SMEitire iai|iipav&no alla' eodosoenea del piottittf^' ^ 
po deltflUMdè , ignoraTano la faUMea del lorb 'di4 ' ; 
ganismo : ed infatti fra tanti manuali, che tanta 
ritatia, manca a noi per attentura il più ismpor* ^ 
tante , un numàala^'CiÒè, cfce: ieWe stariate appà^ 
rentii<auwfi éémflMàÉmé \wÀe la tàé^^' ' 
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PREFAZIONE 

air uomo le proinrip^ , eim^^ixi^Myi 

leggi generali dell* cose , noi do?renu^o (Ì98egn{|foi> 
gli , quali sieno le precauzipui, i mezzi , le pirati?,/ 
che pivi.^ecaiice a riesUtuirè J^^fpggft^te.iiV^ 

na^Àfp, aittl9 ignorato , o m9Ì9kAf9f^\^ Mh 
«dìo isbuite perduto decidono di nostia! «aii^leaiti-^i 

dovremmo insegnargli le ingannetoli appamoze di 
nior,^^pei:,fl3fiirir. più tar<jiii«ke 9ia poasibilci e no«;.; 
<torrea;^j^,,j!rtiggfore de\fiftkQ^^ì^ ^pi^^ 

crediamo che la società di qaeàto difinafniwjh»^ T#m>;^ 
rà saperci buon grado. La varietà di quelle morti, 
là iall;i^^, Ja difleren^a de* sintomi che le accom^ii^ 
pagn^ , Ì^, 4iye^8e 13^^ che d* ordinario SQ^bi^q 

ch^ poteilteiie quando eìm Jtm Redimere ^ tI> si dorjf 

Trebberò trattare con un linguaggio accomodalo al-t> 
r ingegilo stesso della indotta moltitudine : se ma)t , % 
non discerniamo nelle no8tre^(Ì90Q^(^pé|e« iaonj; . 

d (1^ j<rjelo.:d Rodino, l'aifior {Mprio |. itfa^iftaio /«h > 
▼er .d^^ eteinpio , ed^ spetìo k> vi& a fvalaolj: ; 
di fiit 'quanto divisammo esser necessano A tanfuopo. 
Lèggemmo pazientemente il moltissimo , che i dotti 
di tutte le nazioni , e di tutti i tempi scrissero d 'in-M ] 
torAo.^ iD|ii!ti appaienti; togliemmo daUeepcvediiglì): 
anti^MmfldiciilpodiisBimDCTO * 
le dottrine, ed i principii , che più ai diversi par- * 
titi, di quello che all^ buona pratica consentivano; < 
ed adpttan^mp i metp(l| y Je cautele, ed i rimedi! soId.iì 
tanto ^ eiBigi^ieniii ce»^ aùilpdMi^ àmtWWn 
teiiiporotif4vé,Jji^i^^ r 



^ PREFAZIONE 
rKoltooH^uA^FBr tM^s fcasterà il fatto nostro a pof^ ,y^,n- 

Sfi^y^mmp ,34^9^ utile che si leggesscv E chi vorrà 
di tanto aver fidanza, se i più disposti d'ordinario 
11^,^(3^1^^. .yorx|U(. giudicare vana cosa, e faslidip j? 
.^e ai^^siinojmfjie un nome magniiic^tQ. repu^ 
j|)lic», ^Gijl^i po^ 9arel)beno per Aweatara gUuce 
fi^uu , ; ai quali; fosse ìd grado farsi lettori, di que- 
ste carte : raro V uomo si briga di medicina quan- 
do gode huona salute. E benché questo nostro libro 
si leggesse, anche da tutti., è 4^ pensare ,cb^<ciò.«yÙGk 
.m^ciente a perfetta, rìjpanudiiijs^ iqaniifflp 
,pi*jescrÌT0 socerni , che.ìl solo -GorerAo. ppffistà 
di costituire. Primo medico è il Principe , e medi- 
co felicissimo ne' risultamenti ; imperocché poco è 
rjeQc^^ .AÌ^(o àgli asfissi , se non si s^gifipgono prov- 
yedimfmQ a. iie^ore r.£^s^ piì^, r^vca ; uè . Il «te 
,di iaIÌqnt^uwe.,i.iWi.è tntt^, collocata nel qoQ9l»a|' 
, lerli , ma il meglio di essa fu seinpre riputato oon- 
sistere nel prevenirli. Ora il prevenire spetta più al 
potere goyernativo, che aUa.medica perizia. Dall'uo^- 
nità dunque dei Governi più che dal nostro, «libf:^ spe* 
mo gli uominif ed abbiamo fidanza ohe lO'q[»ei;areL40Vi 
tornerà vano: la quale umanità sarebbe d'uopo, che 
in primo luogo si manifcsLisse col dare forza di leggi 
a certi generali regolamenti, che noi nostro libro s^- 
mo venuti indicando: ma sarìa altresì necessario, ^ 
che s' estendesse a proscriTere quella Titupereyole , 
e perniciosa ignaTia non solo nel popolo, ma nel- 
le classi anche più elevate, che trae la sua origiii/5 
dall' ignoranza degli effetti di tanto cagioni , che- 
.aiteraaOf ^spendono,, e aaaicalaug ia vifuiitù^ in- 
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dà&ft) 1(^<$v^' di iàM ' é téM a^ntaM 

te tante operazforti che li generano , T ostinarti ad 
omettere ialite cautele atte a guarantircene j lo sco- 
lisig^ittmciito , òhe mfonde néìV animo di cWprS' 
W bemgnea niiuio al consejgfoimciiitó delM ^èdhité 
quimaé' alcun disastro di quésto geu^l^'MtìóAdèf /'ib 
impedire ogni maniera di aiuti per frivoli pregiu- 
dizii , r omissione degli esami de' creduti cada- 
Vèri, i troppo solleciti sotteicranienti , b mille altre 
^^o^V t^he fora hingo il noTentre, ttoudipendb- 
'sto fòif^ 'da ignoiratìza,' o'da vergognose abttadiiil» 
tìié *ié' j)òrfano''a tanta spensieratezza e* a* isaifyL 
indifferenza per la vita de' nostri fratelli? Perciò noi 
e quanti nutron sentimenti di umanità supplichia- 
mo a • Yòlere ' insorgere 'animoittmen te per estiirpéDro 
siflkttì germi ; cadse malauganaté, die molti intnà^ 
si' tempo sieno tratti; alla tomba.' Ma dii'ptiò aggitni- 
gere a tanto scopo fecondo di sì estesi vantaggi, se 
non il Governo , che ha potere di £ar tutto quando 
vuole? E perciò non a torto dicevamo, che "primo 
'lÀèdioo è il Prìncipe , e medico ^elicissimo^ nei tir 
Btìhamentì. Egli, che con mia mano la argine àlF 
irruzione delle opere , le quali corrompono lo spi- 
'rito , può di leggieri coli' altra aprir la via , ed a- 
gevolare il corso a quelle eli e proteggono benigne 
la mòràle, e la fisica sanità de' popoli. Monarca del- 
la- piCibdla contrada d'ItaKa , e di mi popolo 'fio- 
reìltìssimo , non udirebbe allora si frequenti le qtie- 
rele , e le supplicazioni de' derelitti , a' quali una 
morte fallace , e spesso una anticipata sepoltura , 
rapìscoiìo là mani» che li sostenta.. Padre ddlaglttni- 
ié fkmìglia àffidiitq|li dallà PiOvvidèdza impccBiebbe 



W ^PÌIEP A ZI ON E 

Stf'iiffaKà guisa , che parecdii figlj non chiamaci ber 

àKfCè OiW AiiMm à pttgtòff i\ trjUbiitQ alla 'nahua 

naie , innanzi a cui è sempre terribile Io andare. 
Ma ci ricrea c ci fa lieti lo parare die noa fila lon- 
UHA àtièi giorno avyentniFoso,} ìQì fm la sapienza e, 

^ ÀMfè ItìdiÌK rmk i mot 4omiaii amo- 

cliiré aiMjhe di un 'ial genere di misericordia, mentre 
di utili e sante istituzioni d' ogni altra guisa sono a 
dovizia forniti. E per vero fra i GoTerni Italiani , 
Ae^pìii si diadstèro ia tuttH l^pi in opere 4i p^I»: 

poli , e questa mefaropoli ub posto primario. Se fa 
città eterna dì Numa vanta c^itafevoli istituti d' ogni 
maoiera, questa Capitale per rnuBifi^eenz^i ^^^p^iodr 
j^y 'evdé* privati ha con I^in ièmpo fffkgs^ 
W'^^tk'ìk si^leodUa i^tfiii^ fn ògm et| 

érésse , od èmpliò , ^ A lar^é do(àusibiu arricdà 
gli iaàli del povero, che al dijre di Girolamo, e di 
Agostino Santo sono i prediletti Altm ijLeU|^ ^ivi^ 

flAMiaii e ^'000 efficace pi^oÀ^^^^ ^/ , 
^ ' Ed- in 'ttàtìl qui frbva^l lo '^m^lSmMto im Jli^ , 
nunziata, in cui la bellissima epigrafe dimostra lo 
scopo nobilissimo della generosa e caritatevole sua 
istilQii^pDe (t)' (M B^olti ricchi privali conviAfi fhe 

». • ' " * ' . , . • ■ - <• li ^ ■ \ ' 

^ (i) Sulla gran poHa cU j|H«9lR /Mbin^nt^ è ìa-d 
cisa la j^nenle iseruioiie: . . , r, t S r.; » - t f i 
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.7PRE FAZIONE rf^ 
povero, invece il' impiegarlo nelle yoJmiii^ , neHe 

VsLQe, àe Pellegrini , di 8. JÈKgio ^ efl ^UUrLp^ ^tj:- 
tuti. Animata da questo principio |ina Maj^ii^, lipp- 
^Ojjnljra^ifendea fm dal i52i ^i^^i^WwM.IW 
grmidi^. 4egU Ospedali ( gl'Ii^pip^U ). qo|l, wfr^ 

la Gàpiiale. La .^istituzipqe Monti 4irpielà in Na- 
poli fu introdotta per aoccorrere bisognose ed oneste 
f^iglie^ e per csercit4re opisre di misericordia in 
tuto-l^a^ speciflit 

de'niidi il sibiline pceceito del Vangelo , di^ /Mi 

soccorrere agli infelici la mano sinistra non sappia 
ciò che a favore di essi opera la de&tra. Non è iu 
^esta Citli che fu innaJ:^to qiK^ jpf^nificp; e4j^Ì0y 
cbf si«) T^erlq^ ^ ffÌ,Uk se sifi Df^ia àfiìk 

fé, «d allora ii avvedrai cby^ im 'A P94f^ 4i &iQÌ«< 
glia orbato della compagna e aella prole , ij vecchio 
invalido « Ja donzeTa pericoliate , la vedova ^esoW' 
Jta , il fanciullo 4)iriaDo vi trovano laUo oipjtllf.>f seu"' 
»i.clie lai» si móilw d WfffPim 
jìk ^11 i»i riinproTe^o i oostomi enmii ^ WMf^itm^ 
di : Tuolsi soltanio che ali* inilngardìa ed alle vìzio- 
^ se abitudini succedano la operosità^ la costiuDatez- 
la Te]:a |pi«it4.^ «e l*.aff(3»one A^ugi^jto Se- 
wp^tttftgfli. £ Bfir UDO inù iBÒvanit Amai itiitto le ttr* 
ti JOtiU ^Jbwief «ITO 4Bm impero «Meeesso : 
rimbrile fiuiciujilo si addasi a disciplina militare^ 
ed a guenréidd coj^gn^, fiex essere .un |;ioKao sai- 
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xvt PREFAZIONE 
do sostegno della Patria e del Trono: qiù scuole 
' per la istnmone delle Deuiciulle nei Javorì di Aracne, 
e di ogn' altro die riguardi onesta educazione don- 
nesca : qui mano amorevole nelle malattìe : qui tutti 
i conforti della religione che sublima la mente e puri- 
fica il cuore. Altre molte istituzioni qui trovi che 
ti . fan Cede delle assidue ed operose cure del Go* 
Temo a prò de* snoi popoli. Ciechi e sordi^-muli 
in singolar modo istruiti: alienati di mente con uma- 
nità' trattati , e sapientemente curati : nuovi ospeda- 
li pel carcerato informo , e per quelle sciagurate che 
facendo mercato dei corpo loro , sieno da mali con- 
tagiosi contaminate: spaziosi campìsanti per non ren- 
dere perniciose ai vitenti le spoglie de* defunti: Ca- 
se per i fanciulli esposti , Orfanotrofii , Collegii , e 
Licei nelle Provincie : Scuole pubbliche eloinenlari 
in ogni Comune : che più? Sptto i nostri occhi me- 
desimi non abbiamo reduto sorgere F Ospedale di 
Santa Maria 'di Loreto, che forma parte di quelTim- 
menso Ospizio che distende per ogni dove, come 
la provvidenza del Ciclo, le sue. braccia amorevoli, 
e le sue cure paterne? 

Or tutte queste caritatevoli istituzioni indiritte al 
sovrenimento del povero e dell*infenno , e la pro- 
tezione spiegata dair Ottimo Monarca verso questa 
nostra opera, che ha Tallissimo onore di veder la 
luce sotto i suoi auspicii, non sono guarantigia si- 
cura che saranno realizzati ira breve i nostri voti a 
beneficio della misera umanità ? Noi felici se avre- 
mo coi nostri deboli sforzi potnto contribuire ad at 
frettare le istituzioni che per noi si propongono, quan- 
to utili alla società , altrettanto gloriose pc^. Chi feli- 
cemente questo Regno governai 




PARTE PRIM 

CAPITOLO I. 

Dell* asfissia in generale. Diversità d'ItSee 
associate a questo vocabolo dagli antichi 
e dai moderni Medici, 

voce asfissia^ di greca origine, secondo la 
sua etimologia, e secondo la mente degli anti- 
chi medici, significa cessazione de' movimenti 
del cuore e delle arterie , e piti letteralmenr 
te, mancanza di pulsazione , dall'oc privativo 
de* greci, e da Tpj^ts polso. Ora in medicina a 
questo vocabolo s'applica altro significato. In 
generale ogni sospensione contemporanea di 
tutte le funzioni da qualunque cagione prodot- 
ta, ossia ogni specie di morte apparente ( che è 
Usuo sinonimo) dicesi asfissia \ siccome chia- 
masi asfittico^ ed anche asfisso da alcuni , que- 
gli che è colto da asfissia. Rare volte accade 
però la sospensione generale di tutte le funzio- 
ni ad un tratto, ma ordinariamente incomincia 
dalla respirazione, propagasi alla circolazione, 
e successivamente a tutti gli altri sistemi del- 
la vita, come avviene nelle morti apparenti 
per affogamento, c per vapori di carboBc (i). 
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* 

L' asettico , asfiiicoj o affisso è dunque - 
Teramente neir esterne apparenze simìlissimo 

ad un morto ; dal quale non può esser distin- 
to che in yirtù di alcuni criterii non facili a 
primo aspetto ad esser conosciuti , de quali 
parleremo a suo luogo. 

Intanto però egli è realmente vivo in po- 
tenza , e non in aito ; e perciò per ogni ri- 
spetto ci corre obbligo di umanità, e di reci- 
proco interesse del tentare, che sia richiamata 
ad aito la potenza con tutti quei mezzi, che 
r arte può suggerire. 

E si può diventar asfittici , e parer morti 
per mille modi e per mille cagioni diverse. Qui 
nostro intendimento è di favellare di .quelle 
morti apparenti, che accadono il più spesso sen- 
za preceduta malattia, ordinariamente per virtù 
d'agenti esterni, od' esteme violenze. Nessuno 
dunque aspettidì trovare nel presente libro al- 
tro che un trattato di questa parte della medici- 
na, e chirurgia istantanea, per alcuni dei casi 
. più frequenti e più bisognevoli di regole specia- 
li. Ciò m'era d'uopo didiìarare, perchè nessuno 
Bai faccia colpa di aver trascurato dire di quel- 
le asfissie, che succedono qualche volta ammor- 
bi acuti, alle convulsioni, alle epilessie ec. Del 
resto io desidero che la mia opera ristretta tra 
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i limiti, che io stesso ho TolUfo assegnarle, sia 
letta dal popolo a propria istruzione ed utilità. 
Egli è da considerare che se fu sempre dura 
cosa la morte, durissima è da reputarsi quando 
ci Tiene improvrisa, e procede dalla negligen*- 

za, c dalla crassa igaoranza di coloro medesi- 
mi, a' quali il river nostro importava. 

CAPITOLO n. 

Brevi cenni intomo alla convenienza di uno 
StabilimetUo a soccorso degli asfittici. 

Egli è ben singolare e doloroso, che men- 
tre gli uomini si sono quasi in o^i paese data 
gran cura a fin di rendere gli ultimi ufficii di 
pietà a' defunti , e afQa di tumularli in modo 
soTenti Yolte decoroso e magnifico , pur gene- 
ralmente parlando non siasi pensato per lun- 
ghissimo tratto a far qualche cosa anche a fa- 
T(Mrè di que' miseri, che sono solamente morti 
in apparenza. Ora questa vecchia trascuraggi- 
ne de'padri nostri non dee più a lungo tollerar^ 
si in mezzo a tanta , e sì universal luce di co- 
gnizioni , ed in un tempo , in cui vogliono i 
contemporanei nostri racoomandiu^i alla poste- 
rità non solo col vanto di colti e meglio istrutti 
de loro trapassati , ma eziandio colla gloria di 
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maggior fifauitropia. Perciò stìmo, che conTen- 

ga neUa nostra età pensare generalmente a sta- 
bilire specie di ospedali destinati al particolare 
uso di apprestare soccorsi a chi cadde in asfis* 
sia. Né questo, che è un mio desiderio, in tutti 
i paesi di Europa si rimase nel catalogo de'pro- 
getti non eseguiti, o non eseguibili. £ per vero 
dalla metà in poi del secolo passato molti dei 
regni Europei , che più si acquistarono rino- 
manza per r ard(Mre , con. d)ìe intesero a colti- 
vare ogai germe dell' umano sapere, ed a prov- 
vedere alla pubblica salute , non V idearono 
soltanto , ma lo mandarono ad effetto ; ed ono* 
ranza , ed utilità larghissima ne raccolgono. 

Si distinsero tra le altre regioni V Olanda, 
r Inghilterra, la Francia, la Germania, e la Rus- 
sia. Londra infatti vanta fin dal passato secolo la 
sua Società umana (2) , la quale ha lo stesso 
£e a presidente, e comecché si proponga in più 
special modo il salvamento de' sommersi , non 
meno intende ad apprestar soccorsi a chicches- 
sia ne abbisogni* In Russia lo stesso Lupe» 
radere Alessandro , narrano , che non isde- 
gnò porgere ad un asfittico le sue personali cu- 
re, le quali furono coronate da prospero risul-* 
tamento, e lo stesso successor JXicolao emulò i 
fraterni magnanimi sentimenti. 
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AKrove molte sono le riunioni di uomini 
filantropi, paiticolarmente dati all' esercizio di 
questo genere di misericordia. Noi soli, o quasi 
soli, manchiamo di spedali istituzioni, dove si 
cerchi ridiiamare la fuggente TÌta coi mezzi per 
osservazione e per esperienza conosciuti; eppur 
non può dirsi die sia spenta in noi la sacra fiam- 
ma della carità, e che meno efficacemente che 
in ogni altro luogo parli al nostro cuore la voce 
della commiserazione. Eppure noi siam cristia- 
ni I eppure non si dovrla dimenticare essere i po- 
poli alla religion nostra, ed alla pietà d'u^ Teseo* 
vo debitori di questa specie di benemerite prov- 
yidenze, die lafilantropiadel secolo propaga of^ 
gimaioTunqnei preziosa a^principi de'sudditi la 
yita, e caraagli uomini quella de' cittadini, e de' 
fratelli. Chi non sa che fin ne'tempi della barbar 
rie, verso l'ottavo secolo, il vescovo di Diu'ham 
Isella Scozia eresse sulle coste una casa di sao- 
corso pe^ naufraghi? chi, se non la cristiana ca- 
rità spirar poteva il concetto pietoso albenefico 
scozzese in quel secolo di ferro e di sangue ? 
ciò fa eh' io mi sento viemaggiormente incorag- 
giato a pìroporre o la fondazione di qualche 
compagnia cV uomini condotti da volontario spi- 
rilo di carità , e di religione , o la nomina con 
antorità dd Governo di On certo maùetò di sti- 
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6 DELL'ASFISSIA 
pendiati, ed abili individui, de' quali fosse spe- 
ciale ufficio il vegliare a porgere soccorso in tut- 
ti i casi d'apparente morte. A questo effetto in 
tutte le città , e nelle grandi specialmente poste 
presso il mare, i laghi, ed i fiumi, e presso eérte 
care. mefitiche, si doTrehbero trovar case de*^ 
^ stiliate a trasportarvi , e curarri gli asfissi. 

Dove vuoisi che la spesa sia risparmiata 
dorrebbe almeno esservi una camera data a sif^ 
fetto ufficio ne* pubblici ospedali. In essa do-^ 
Trebbio continuamente trovarsi in pronto al^^ 
mmouQ letto, im camminetÌ06nnastufa,mi& 
o più, tavole, alcune sedie, un ventilatore, quat-> 
ehe macchinar per la respirazione artificiale^ 
pe' cristerii ordinari, e per quelli a fumo di ta-. 
bacco, una Farmacia portatile con cloro , clo^ 
TOM a calce o£i soda, anmioniaca liquida, 
carbonato ammoniacale, àlcool sempUce e can- 
forato, materia per senapismi , vino, tarolett» 
di brodo, acque cordiali, aceto, olii essenziali 
aromatici, sanguisughe, lenzuola, fasce, pezze, 
fila, cerotteadesÌTo, un piceolò armamentario 
chirurgico, alcune ventose, alcuni scarificatori, 
forbid, rasoi, la macchina elettrica, la pila .di 
Volta, la bottiglia di Ley da, fili conduttori, bio* 
dbieri, conserve di acqua potabile, tabacco, pol^ 
veri starnutatorie , viluppi per la moxa ec* ec^ 
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Un medico , un chirurgo , un farmacista , 
qnalehe infomiere doTiebbero essere in ispe^ 
cial guisa addetti al servizio di questa casa , o 
di questa camera; e doyrebbe atabiliisi un se- 
gno dato, per esemi^io con una campana atta 
ad esser udita da lontano, al suono della quale 
ognuno di essi doTrebbe aocerreryi. 

Saria altresì necessario prescrivere anche 
eon ooimninarione di tòrti pene, che qoalun* 
que s' incontri ad aver cognizione di seguita 
asfissia debba per una parte cooGorrere a dar 
opera, perchè il magisbrato politico siane infor- 
mato, e debba per V altra cercare, clic alla casa 
di soccorso sia prcmtamente recalo ì asfittico. 

Il magistrato politico , intervenendo ad 
ogni chiamata , doTrelil>e invigilare , o far in- 
yigililre , perchè i regotomentì fossero osservali , 
e dovrebbe stabilire in corrispondenza un re- 
gistro , in cai tutto fosse notato per ciò che 
riguarda i casi occorsi, i tentativi fatti, e il loro 
vario snecesso. 

I diversi stabilimenti dello stesso genere 
dovrebbero tra loro essere in attiva corrispon- 
' denza per comunicarsi le cose degne di esser 
sapute; le quali poi, partecipate al supremo tri- 
bunale di sanità ^ potrebbero dare occasione a 
stampare il nieg,Uo de' risuUamcati conseguiti. 
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Il Coverxxo dovrebbe aggiunger premii , 
òttM in segiiitQ diiassi^ a ricompeiwe dà si 
mostra più zelante ; e questi di vario genere , 
altri di puro onore , altri pecuniarii secondo 
che più parrà opportuno e eomemeùte. Alcuni 
nuotatori dorrebbero trovarsi stipendiati a soc- 
correre qae% die si troyano in pericolo di an* 
negamento presso i corsi d' acqua , o le grandi 
raccolte di fluida, e nessun porto dovrebbe 
maneare di battelli destinati ad accorrere do- 
vunque v' è salute da recare con provvigioni di 
funi, di scafandri, di proiettili salvatori ec. ec* 
Le storie redatte in doppia copia dovreb- 
bero per ultimo essere legate in libri doppi ^ 
uno de' quali dovrebbe trovarsi nella casa, ove 
accaddero i fatti , V altro avrebbe a spedirsi al 
Governo, perchè ne usasse a maggior lume dei 
medici. Altre molte prescrizioni potrebbero 
suggerirsi, ma queste poche potranno bastare^ 
se non ad altro, almeno a soggetto di medita- 
zione per que', che seriamente volessero e po- 
tessero pensare a dare realta al mio progetta. 
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CAPITOLO m. 

Stabilimento degl' ispettori de' cadaveri. 

Abbiamo veduto, che ogni ragione d'uma- 
nità e d'interesse d o(»nanda di cercare, che 
si formino in ogni luogo case per soccorrere 
coloro, i quali apparentemente morirono. 

Sé alcun V aresse , a coi per aTrentara 
sembrassero esagerati i timori , che io cercai 
d' ispirare, e per consegnèn:^ o inutili, o poco 
necessarii i provvedimenti da me consigliati , 
ad uscir di dubbiezza e d' errore, egli è pregar 
to a por mente a quanto sono per narrare. 

È pur. troppo inevitabile il morire , e non 
V è anima dì stoico, la quale non rabbrividisca' 
alla considerazione della perdita dell' esistenza, 
ma quanto è terribile il pensiero, che possa ìn-^ 
coglierci la fatale disgrazia di esser vivi sepolti t 

Or chi può rendersi certo di non venire 
a tanta sdagnraYmagistrati di ogni grado, pre- 
lati, principi, cardinali , e sovrani nei tempi 

trascorsi furono portati ancor vìvi alla tomba, 

e siccome la storia del passato è gravida dell' av- 
venire , se r umanità del Governo non intenda 
agli opportuni rimedii , cpicste tragiche scene 
potranno facilmente rinnovarsi. 
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Ho percorso la maggior parte d' Italia, 

e mi sono assicuralo , che poche città sono an- 
date esenti da tale iufortuoio più e più volte 
ripetuto. 

A Madrid nel 16 novembre 1826 il mar- 
chese Bolgida fu (ceduto morto , e trasportato 
nella chiesa di S. Giusto sua parrocchia. Depo- 
sto sopra una bara in un sotterraneo della me- 
desima, per essere all' indimani sepolto , nella 
notte il .marchese si riscosse, s' alzò dal feretro; 
e lo spavento raddoppiando le forze, potò im- 
plorare soccorso , ed esser salvato. Non tutti 
però furono sempre felici al pari di lui; ma lo 
potrebbero essere per facil modo , se noi ita- 
liani invece d' imitare le strane fogge del vesti- 
re e del parlare degF oltramontani , i grandi , 
gli umani , e i generosi fatti ne imitassimo. 

È comune a molte città della Germania una 
costumanza piena d'umanità, e saria gran bene 
si facesse generale fra noi. 11 defunto portato al- 
la parrocchia ò collocato in una camera nettissi- 
ma, e di una dolce temperatura sopra morbido e 
fornito letto. A ciascun* dito delle mani e de' pie« 
di s'intromette un anello, il quale per mezzo di 
unfilo diferrotermìnaadnnaseriedi campanel- 
li, che danno uno slridentissimo suono per qua- 
lunque piccolo movimento. Un custode e sem- 
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pre presente per apprestare pronto soccorso in 

caso di bisogno, e sì tiene in questa situazione, 
finche non incominci a dare indizio di putre- 
fazione. 

Si£fatta provvidenza, che onora la filantro- 
pia della nazione alemanna, merita di essere h 
mi tata per tenere in ogoi modo lontano il ter- 
ribile accidente di esser vivi sepolti (3). 

Che se ancora pìiì efficacemente si raol ri- 
parato il male, che forma il tema della presen- 
te diacQSsione, sardibe da eseguire il progetto 
del cel. Bruhier, il quale ispirato dalla storia 
de' passati sinistri, e dalla coscienza de'presmti, 
ebbe il generoso pensiero d' indurre il suo Go- 
verno a ^voler stipendiare a spese dell' erario 
pubbHoo in ogni città é yillaggio medici ispei- 
tori , che avessero V incarico di visitare tutti i 
cadayerì prima che sieno sepolti* 

Ifè le cure, che egli si diede a fin di rin- 
scìre nel suo proposito , si rimasero senza ef- 
fetto. Per contrario i voti di questo dotto e 
filantropo professore, come avevano consegoito 
realtà in Ginevra fin dall' anno i cosi ven- 
nero favorevolmente accolti pressoi suoi nazio- 
nali e gli esteri. Il gran Duca di Toscana fin 
dal 1775 pur ordinò, che nessuno potesse tu- 
mularsi sen^a il permesso di magistrati a tale 
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eifelio creati nella capitale ed ia tutti i paesi, 
e che quegli, il quale arasse mancalo a si&tta 
legge , fosse severamente punito. 

Negli stati austriaci ottimi regolamenti 
furono pubblicati, che possono servire di mo- 
dello a questa parte di medica polizia, V ha 
un editto imperiale , con che si ordina , che i 
possidenti paghino per tale opera una tassa in 
ragione delle loro fortune , che V ispezione si 
estenda a* conventi ed a' monasteri, che sia gra^ 
tuita nelle case de' poveri, e che nessuno possa 
ricusarvisi, altrimenti sia soggetto ad ammende 
pecuniarie. 

Frank nella sua classica opera di Polizia 
Medica , dopo avere lodato Bruhier con gran- 
dissimi encomii, inculca fervorosamente a' Go- 
verni di adottare un egual sistema, che è tanto 
vantaggioso alF umamià. 

Laonde faita considerazione, che, al dire 
d' un antico, è meglio soccorrere i morti, i quali 
sono inabilitati a manifestarci loro hisogni, ed 
a farsi render giustizia, che i vivi, i quali hanno 
facilità di esprimere, e far valere le loro ragio- 
ni ; e posto mente che, secondo asserisce Bru- 
hier, il quale non aveva nè ragione nò tendenza 
a mentire , v* è maggior copia di vivi sepolti , 
che di suicidi, io non posso astenermi dal consi** 
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gliare l' istitiizioiie del letto mortuario, e de'stri- 

dentissimi campanelli tedeschi, e dal suggerire 
col medesimo illustre medico lo stabilimento 
d' ispettori de' morti, opportuni anche a render 
più difficile r occultamento de' veneficii e dei 
segreti omicidi. Adunque siffatti ispettori mai 
non dorrebbero mancare , e dovrebbe essere 
ufficio loro il visitare ocni cadavere dentro un 
periodo di tempo il più breve possibile , e da 
cominciarsi a contare dal momento della morte 
apparente manifestatasi. 

Questi ispettori dovrebbero essere medi- 
ci, e responsabili al Governo dell* adempimento 
delle loro incombenze esercitate con propor- 
zionato stipendio* 

Visitato il cadavere, dovrebbero essi assi- 
curarsi con ima prima ispezione, se appartenga 
alla categoria di quelli, ne' quali è impossibile 
la vita latente, o di quegli altri, ne' quali que- 
sta impossibilità non è evidente. 

Se il cadavere appartiene a questa seconda 
categoria dovrebbero di nuovo essi giudicare , 
se la presenza di una vita latente sia secondo 
i criterii dell' arte trai probabili, p se tra im- 
probabili; e nel secondo caso dovrebbero ordi- 
nare, che almen non si tumulasse il creduto 
morto , finché non sieno sopravvenuti criterii 
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eridenti della morte seguiia; e nel primo do« 
TreUbero procedere a tentatìn di rarviramen- 

ìq: anzi questi a rigor di termine non dovreb- 
bero omettersi in nessun caso , in coi qualche 
orma di verisimiglianza v' abbia , benché lon- 
tanissima) che i cimenti istituiti sortiranno pro- 
spero successo. 

GY ispettori avrebbero ad assoggettarsi a 
gravissime pene, se qualche volta mancassero 
a questo sacro loro dovere. 

Anche tra essi dovrebbe trovarsi il dop- 
pio libro indicalo nel capo precedente, dove si 
tenesse catalogo di ogni fatto, e di ogni tenta* 
live. Infine quest'ispettori dovrebbero essere in 
perpetua, e stretta corrispondenza e colle case 
di soccorso, e col supremo tribunale di sanità, 
perchè le cognizioni procacciate dagli uni po- 
tessero sommarsi con quelle degli altri, e cosi 
ridondare al comun vantaggio degli uomini. 

GilPITOLO XV. 

Protwidenze da doversi adottare dai Governi 

a Mela de' morti apparentemente. 

Potrebbe alcuno pensare , che bastar do- 
vesse ai (jovemi di mettere in pratica le cose 

esposte ne'due precedenti capi^aUinchè si avesse ' 
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a credere protetta quanto conviene V esistenza 
di coloro, che caddero in apparenssa di morteci 
Tuttavia chi ben riflette pur troppo si accor- 
gerà, che moli' altro è da favellare con vantag* 
gio intorno a questo importantissinia tema. 

Certamente le case di soccorso debbon 
considerarsi come un ottimo mezzo ; ed altrefr 
tanto è da dirsi degl'ispettori de' morti: ma può 
accadere, che le disgrazie , le quali formano 
r argomento di questo libro, avvengano in luo- 
go , dove dei due mentovati presidii non si 
possa usare. E indipendentemente da ciò, doro 
anche sono que' presidii rendonsi opportune 
alcune norme o regole relative a' subalterni 
aiuti. Perciò aggiimgo il presente capitolo, dove 
di siffatte coi^ più particolarmente favellerò* 

Per quanto lo spirito di umanità sia uni- 
versalmente diiffiiso, non dee la salvezza dei cit- 
tadini esser affidata mai ad eventualità di soc- 
corsi, nò a mani imperite. Di qui è che io stimo 
necessario un regolamento da emettersi dal Go- 
verno, al quale si dia forza di legge, onde abbia 
sicura e religiosa esecuzione: ed il regolamento 
dovrebbe presso a poco contenere i sedenti 
articoli: 

I Qualunque cittadino s' imbatta in un 

annegato , strangolato, assiderato, o ia allio 
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modo pericolante , abbia obbligo di chiamar 
subito gente a soccorrerlo, e soccorrerlo egli 
stesso, senza che possa addurre scusa d' impe- 
rizia, particolarmente se eserciti Tartemedica^ 
o chirurgica. ' 

2 Si minaccino pene a chi non adempisse 
a quest' atto di religione e di giustizia , o im- 
pedisse in qualunque siasi modo la pronta am« 
ministrazione de' soccorsi. 

3.^ Debba indistintamente ogni suddito 
ricevere nella casa gli sventurati asfittici, per- 
chè possano senza indugio esser soccorsi, poi- 
ché prova r esperienza, che i salvamenti sono 
• in ragione diretta della prontezza degli aiuti. 

4..** Si prometta protezione del Governo a 
quella casa, che dia ricetto ad imo di quest'in- 
felici; rimborso delle spese incontrate per pro- 
curar loro mezzi di salvezza ; soddisfacimento 
di qualunque danno potesse derivargliene per 
r impiego delle suppellettili, e compenso pro- 
porzionato agi' incomodi sofferti. 

5. ° Senza la preventiva visita del Fisco sia 
sempre lecito di prendere immediatamente la 
cura dell' asfittico (4); ma siavi sempre obbligo 
di spedir contemporaneamente avviso dell' ac- 
caduto al Magistrato politico.^ 

6. ° Si proibisca l'accesso ad oziosi spetta- 
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torji.^lla, casa 4. jpl^et diede, ricovero, ad, ^ i|^' 
Moe^>l»fsri^ pfmA qiseiietaiBi^tito, ^-^f^f po- 
sta sotto la garanzia della forza armata. 

7..^ JMel particolare, per faoijiitaire il hcu- 
peramento dè' sommei^i , rìchiedàsi" dà ogni 
gondoliere 0 I^arcaiuolo , a coudizione esseu- 
ziaiadi^' esercizio dell'arte sparii saper h^ne 
nuotare, ed essere peritissimo dei soccorsi or- . 
dinarii che abbisogoano al ripristioameiito del- 
la vita di un sommerso (S). - 

8.** De' medici e de' chirurghi sia del pari 
obbligo ^'istijiirsi, esosamente sulla diagnosi, e 
sul metodo curativo di quel genere di malattie 
istantanee, che possono in nn momento tronr 
care la yita , poiché dovendo immediatamente 
porre essi in praiicEi tutta la serie dei mezzi 
atU al raTTivamento, è di assoluta necessità, 
che ne abbiano antecedentemente acquistata 
jriemsvkna eognizione; non permettendo L'istaiGh 
taneo bisogno dell' amministraziotie dei soccor- - 
si poter consultar^ libri , o altri professori , 
coneiossiachò V occasione di salrare un infeli* 
eie è estremamente fugace. Un solo istante per- 
duto decide della vita di un cittadino. • 
* • 9.^ Che anzi iie'pubblici sperimenti, e nel 
' conferirsi la facoltà dell' esercizio dell' arte salu- 
taréai nuovi candidati^ si prc^ctìva al Conegio 
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medico-chirurgico, che instituisca, a.preferenza 
di ogni altro, un esame rigoroso sulla cura del- 
le malattie repentine (6); mentre in simili cir- 
costanze un professore è un capitano, che dee 
prendere sul campo di battaglia le sue deter- 
minazioni per riportare la vittoria. 

10.® Abbi an vi finalmente, come altrove si 
disse, uomini eminentemente istruiti , stipen- 
diati dal Governo, e provvisti a spese del me- 
desimo di tutti gli oggetti necessarii pel salva- 
mento degli apparentemente morti , i quali 
uomini sarebbe mestieri che fossero prescelti 
dalle autorità superiori , ed avessero obbligo 
strettissimo di stabilire im luogo fisso per le 
chiamate , affine di accorrere immantinente 
quando il bisogno V esiga. 

1 1 Ad ogni parroco e ad ogni medico , 
tanto di città, che di campagna egualmente, si 
comandi di tenere un esemplare dell' istruzio. 
ne dal Governo approvata. 

12.^ Affinchè poi si conoscano general- 
mente le norme curative da praticarsi nell'asfis- 
sie, r istruzione pubblicata dall' autorità gover- 
nativa sia letta in un giorno della settimana 
nelle scuole comunali di umanità, di rettorica , 
di filosofia, di giurisprudenza, di teologia, non 
che nei collegi, seminari^ e conventi dai mae- 
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stri, rettori, e prefetti, e persino quattro volte 

all'anno nelle chiese dai parrochi: sarla in fi- 
ne desiderabile, che questa istruzione focmas* 
se parte éi»èilriàle della biblioteca di ogni ca- 
po di famiglia; e si facesse un sacro dovere di 
leggerla ai proprii figliuoli , affindiè appren- 
dano di buon' ora i pericoli ai quali potrebbero 
per imprudenza e per ignoranza andare incòn** 
tro, e rimanerne pur anco miseramente vitti- 
me. In questo modo Futile di tali libri diverrà 
nniyersale nella società , e tutti apprenderan- 
no a cautelarsi contro una disgrazia , che può 
incogliere a tatti. 

CAPITOLO V. 

Premii da doversi concedere dal Governo a 
quelle persone, che sì prestano al salvar' 

mento degli asJUlici* 

Le ricompense sono state credute neces^ 
«arie dai Governi e dai legislatori di tutte l'età 
per isvegliare gli uomini alle azioni virtuose. 
{Svolgono esse quelle' forse, cbè resterebbero 
neir inerzia, se non venissero da impulsi fisici 
e morali poste m* movimento. Dunque anche 
le ricon^nse sarà utile che s'impieghino a me- 
glio conseguire l' utile obbietto , di: cui qui ad- 
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diam ragionando* I Sovrani hanno mem efii« 
caeissimi, e di piccolissiiiio dispendio per ecci- 
tare a virtuose azioni l'animo de loro sudditi ; 
ed esercitano questi una potentissima influenza 
nel cuore del magistrato, del filosofo, del ricco, 
del dotto, dell' ignorante , e perfino si fanno 
vivamente sentire da quelle anime , che divel- 
tasi dal mondo laono ne* sacri chiostri voto di 
pov^tà, e d' annegazione* 

Colle sole distinzioni un Principe saggio 
sviluppa neH'uomo il sentimento deU' onore e 
della gloria, lo dilunga dalla tendenza all'inte- 
resse materiale , anima in modo straordinario 
r amor proprio , e lo dirige a pubblica utilità : 
lo rende tollerante di fatiche, di privazioni, di 
pericoli, e de' più grandi sacrifica; fa progre- 
dire r incivilimento, e porta ad un grado più 
elevato la morale de suoi sudditi. Una onori- 
fica iscrizione, una corona di quercia, di olirò, 
di lauro, un' anello, una medaglia, un distinto 
sepolcro decretato dal Governo furono, in Gre- 
cia, e in Roma cause potentissime per accen- 
der r animo de' cittadObù a gloriose, e nobUi 
imprese. 

Ai tempi di Costantino T ambito permesso, 
di baciargli la porpora essendo un segj^|alato fa- 
vore, die Aon si concedea se non a persone , 
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die si fossero rese benemerite per qualche ser- 
vigio, produsse efifettimaraviglìósi. Ma affinchè 
le onorificenze del Principe Sieno feconde di 
ottinirisultamenti, e coinicìdécno colla pubblica 
opinione, non dovrebbero concedersi, che alle 
sole persone bmiemérite per servigi prestati a 
comune utilità, dovendo esser questa 1' unica 
misura deUe azioni virtuose. Egli parrebbe , 
che potesse a questi principi! conformarsi o- 
gni benefico, e savio governa nel conferire i 
premii' à quegli uomini , che* superiori al po- 
polo per intelligenza, e per nobili passioni con 
caritatevoli sentimenfif , e con zelo si prestano 
alla salvezza degli asfittici. Di questa classe po- 
trebbero essere V onorevole^ menzione , che si 
facete di loro in un pubblico registro , o nel" 
l'annuale statistica, un avviso che rendesse pa- 
lese l'azione virtuosa, ed utile, l'incisione del 
nome in un luogo pubblico e distinto (7), una 
medagUa , un nastro , ed altre simili onorifi- 
cenze^ die facessero testimonianza de' prestati 
servigi. 

> Presso alcuni Goverra di Europa sonovi 

libri pubblici, ove si registrano i nomi delle 
persone, che si sono se^udaté nella cura , dei 
sommersi: inserisconsi per ordine superiore nei 
giornali i nomi de' benemeriti cittadini: per 
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ultimo il vescovo, e il parroco ne iiiino com- 
mendazione al popolo immato in fiotta ne' tem- 
pii. E inconcepibile quanto queste pubbliche 
lodi accendano gli animi a aoUìmi biti, e ge- 
nerosi. Alla rugiada di queste pubbliche lodi, 
cantava Pindaro, crescono le virtù, come ere* 
ecom le pianie alla rugiada del cielo. 

Nondimeno nell' usare di queste molle 
dovrebbonsi avere alconi riguardi; i prendi do- 
vrebbero proporzionarsi in ragione diretta deL 
rutile, che la società ritrae dall'individuo sal- 
vato, de' maggiori pericoli iucoulrati , e degli 
ostacoli frapposti dalle nostre sociali relazioni. 
Se un padre di famiglia, per esempio , espone 
ì suoi giorni per la salvezza di un sommerso , 
dee quest'azione esser maggiormente valutata 
per aver superalo col suo spirito di filantropia 
tutte le resistenze oppostegli dai rapporti di 
marito, e di padre. 

Le ricompense dovranno inoltre esser date 
ad onta che le cure non sortissero 1- effetto del 
salvamento, dovendo bastare per ottenerle l'ar 
verlo solo tentato, purché i tentativi siensi con- 
tinuati colla debita perseveranza. E siccome 
non possono e non debbono darsi a tutti indi- 
stintamente pr^nii' di onore, perciò le rìccnn- 
pense pecuniarie ancora doviranno impiegarsi 
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dal GoTeri^ a tutelare la vita de' pericolanti 
cittadini. E dorrebbero qmeste essere subito e 
largamente sonmiinistrate per rafforzare in tutti 
' il sentimento ^afaneo di umanità, che ne spin- 
ge a prestarsi al soccorso del suo simile. Beato 
quel p(^lo, il cui principe sap» siffatta guisa, 
yalendosi di minimi espedienti , educarlo alla 
virtii, alla cacità) alle opere iU reciproca filau- 
tropial 

CAPITOLO VI. 

• . » ■ ■ 

Precauzioni che debbona avere k persone 
che si prestano al soccorso degli asfittici! 

Il saltare la vita ad un suo simile è T azione 
più generosa, che possa esercitale T uomo , e 
ingenera nelV animo cosi fatto senliincnto di 
soddisfazione e di gioia, che un cuore virtuosa 
non può sperimentarlo maggiore* Lo slanciarsi 
nei iìumi, lo scendere uc' pozzi, il penetrare 
nelle latrine , nelle cloadbe y ne' luoghi pieni 
di gas acido carbonico, e dovunque sieno asfit- 
tici da soccorrere, sono azioni commendevQlis» 
sime, e belle*^ TuttaTÌa non può negarsi , che 
queste azioni non van disgiunte da pericoli , 
quando non sieno guidate da ragione e da pro^ 
denza, parlicolarmente nel volgo ignaro della 
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forza deleteria de' vapori, che Ta ad affiroiflare: 

e non sono rari gli esempi di veder vittime 
della pietà propria coloro, che non sanno e&^ 
sere pietosi, e prudenti ad un tempo. Bisogna 
dunque Qhe il sentimento di giovare ai nostri 
simili sia subordinato alla ragione; poicbè alla 
perfine non è egli minor male perAerc un cit^ 
tadino, che vederne molti altri sagriiicati ad un 
zelo imprudente e dannoso ? 

Ciò presupposto, converrà principalmente 
aversi riguardo per non ritrar nocumento grave 
dal portare inconsideratamente il pie , per soo- 
correre altrui ne' luoghi infestati da mefitismo; 
e di qui èche sarà necessario di dare in prima 
luogo le regole per riconoscerli, e in secondo 
luogo quelle per poter praticarli sensa riceverne 
danno. Rispetto acriterii, cioè ai segni per 
conoscere dove sia mofeta, a aria irrespirabile, 
egli è da sapersi: 

Primo. Che vi è per lo meno presunzione 
forte d' esistenza di mofeta in quel luogo non 
ventilato e chiuso, dove alcuno sia caduto asfit- 
tico, se in esso dimorarono per qualche tempo 
animali a respirare, e corpi ad ardervi : Se vi 
succedettero fermentazioni senza che V aria vi 
si riniiovasse; se vi stagnarono acque; Se vi sono 
miniere di zolfo, o di carbon fossile, o foAtimi* 
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nerali o terinali: Se yi si putrefecefo sostanze 
organiche in copia, e segnatamente di origine 
animale: Se rimase per lunghissimo tempo ser- 
rato, e separato da ogni comunicazione coli' at- 
mosfera ; e se vi furono eseguite operazioni 
chimiche. 

Seconda, La presunzione grandemente 
cresce, se aU'aVTicinarYisi sentasi un forte puz- 
zo, che tenga d'uoTo lesso, \\ chè sarehbe si- 
ciuro indizio di gas idrogeno solforato, ovvero 
4>dor di vinacce , cieechè indicherebbe il gas 
acido carbonica nel caso di uve fermentanti. 

Terzo. Piii ancora si avrà fondameato di 
eod credere, se un carbone rovente senza fiam- 
ma, gittatovi dentro , subito vi si spenga ; ed 
altreitanlo faccia una cartolina accesa. E però 
mal sicura T esperienza fatta colla cartolina nei 
htogfai, dove si sospetti die siavi gas idrogeno^ 
perche ciò potrebbe produrre una esplosione 
grave, e pericolosa. 

• Quarta. Gesserà perè ogiu dul^iezza io» 
' torno air esistenza d' aria meiìtizzata, se fattori 
scender dentro un g^tto, ed un cane, esso pure 
vi rimanga apparentemente morto, ed anche 
morto del tiftto. 

Quinia. Se càlan^vi a poco a poco, senza 
però avventurarsi a respirarvi dentro, si provi 
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nelle.gambé, e nella pc^te immersa del corpo 
uà insolito torpore. . 

Sesto, Se un po' d'acqua di calce agitatavi 
diventi lattiginosa, ciocché darel)l>eindizto della 
presenza di acido carbonico. 

Settimo. Se avendo il coraggio, con tratr 
tenero il respiro , di UifEsurvi il capo , si profi 
col solo trar fuori la lingua uu impressione di 
sapore acidulo, o sciocco, e particoli^re. 

Ottavo. E se qualche moneta d' argento, 
o pure anche meglio se un pezzetto di carta , 
o di tela di lino, di cotone ec« bagnato con so- 
luzione di sai di Saturno (^cetat^ di piombo)^ 
calato in quell' aria sospetta, prenda un colore 
nerastro o bigio sporco ; lo che scoprirebbe la 
presenza dell' idrogeno solforato, chericordam- 
mo di sopra. Quante volte pertanto per alcu- 
no de' segni mentovati superiormente avvenga 
• che si sospetti T esistenza realmente^di un' aria 
viziata, e mefitica le più grandi cautele, ripe- 
to, sono da usarsi per soccorrere T asfisso. 

Quando lo si possa, bisogna estrarlo senza 
penetrarvi o con funi opportunamente e cau- 
tamente adoperate, o con uncim ottusi od an- 
che acuti , ma che mordano nelle sole vesti- 
n^enta. Se per questa via non si può riavere 
r asfìttico, bisogna entrare correndo, o scendere 
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ccm pmte&a somma, quando il confineiite sia 

im pozzo, od altro luogo prc^ondo senza respi- 
rare, legare il paziente per acconcio moda eoa 
lime, e fuggire, o iàm di subito estnurre. Per 
minorare possibilmente il tempo , durante il 
qude dee trattniffl^ dal respirare , sarà bene die 
tenga innanzi al petto, e più basso della bocca 
la lampada di Darj , e in di£etto un tizzoncello 
senza fiamme, ma di royentmaTisibile, mentre 
fincbè questo conserYa V arroventamento potrà 
pure respirare, edayanaarcammino chiloreca; 
ma, quando diviene oscuro, converrà, se vuole 
seguitare a scendere, che cessi dal respirare o 
dia il segno convenuto per esserne estratto. Do- 
ve tutto questo in nessun modo si possa, non 
Vè altra guisa a prestar soecorso, che distrug- 
ger la prima mofeta o in, tutto 0 in gran parte 
almeno ; lo che si ottiene , 

i.^ Colla ventilazione: 2,^ Colla neu- 
tralizzazione chimica: 3.^ Colla soluzione: 
CoìV abbnieìamento : 

Colla ventiiazione^ rinnovando tosto V aria 
cm tutti que' mézzi , che Tìolentementé V agi- 
tano, e quindi con reiterati spari di schioppo 
o pistola, con fuochi accesi alla bocca dell' an* 
tro o pozzo , e soprattutto co' tubi di Sutton 
consistenti in cilindri anche di semplice latta 
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. immersi inferiormente nella' mofeta, riscaldati 
fortemente fuori di essa ad una <ierta altezza , 

e cosi sorbenti V aria interiore ed inferiore per 
dilatazione : GoUit: neiUralizzazime chimica y 
e questa si farebbe, rispetto per es. all'acido 

. carbonica, smorzando calte Tira nello spazio 
mefitico, 0 versandovi bottiglie di ammoniaca 
liquida ; e rispetto all' idrogeno solforato rer^ 
sandoid in copia deir acetò di saturno , 0 una 
soluzione acquosa di sai di saturno, o del clo- 
ruro di calce e simili: Colla soluzione , e ciò 
si otterrebbe v<irsandovi aequa in copia , ri- 
spetto alle arie in essa solubili , per mezzo di 
annaffiatoio, che sparga in giro il liquido: Fi-* 
nalmente coli' abòrtdciamento, e questo si può 
fare per tutte le varietà di gas idrogeno o ado^ 
perando i cloruri di ossidi , o più semplice-, 
mente consumando col fuoco la massa aerea y 
ciocché avrebbe anche il vantaggio di rinno» 
vare rsqpidamentei- aria. ' 

Qualunque pcn sia stato 3 modo, col qualè 

. si è distrutto il meiiiismo, non bisognerà scen- 
dere iieU' area perieolos&che dopo essersi bene 
assicurati, che s'operò veramente la distruzio- 
ne; e questa scienza s'acquisterà usando de' se* 
gni detti di sopra. Li tutti i casi chi si reca « 
dar soccorso abbia con se un po' di ammoniaca 
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liquida in un Tasetto da aprire all' occasione 
per fiutarla^ 0 un po'di cloruro di oalce,' o di 
soda per versarlo in islato liquido nello spazio 
infetto di arie mefitÌGÌie infiammahili^in meziò 
alle quali la lanterna di sicurezza di Davy (8) 
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stica, la quale vieii indicata nella tavola VI, 
potrà offj^iie il vantaggio i d' illuminare ^ 
s.® di consumare la mofeta, di farla co- 
noscere. 

Nel saggio per esplorare V esistenza del- 

r aria mefitica la lanterna di sicurezza porge 
anzi il BieoQ più immune da' pericoli, perchè 
.non v' è caso, che possa generare esplosione. 
Quei che avessero in pronto la maschera re- 
spiratoria di Pilatre de Rorier mimita di tubi, 
potrebbero valersene a scendere nelle mofete 
senza alcun risico. Per ciò, che spetta ai som-^ 
mersi c<MisiglÌ€remo coloro , che si danno al 
generoso ufficio di soccorrerli , a volerli pren* 
dere pe' eapelli, tmer loro soUerata la testa al 
di sopra delle acque, e condurli in questa guisa 
alla riva; lo ehe è facile e senza pericolò, giae* 
chè i corpi immersi ne' liquidi pesano assai meno 
che gì' immersi neU' ar^. £ siccome i sommersi 
cercano d' appigliarsi a tutta possit e deemnente 
a qualunque corpo si para loro dinanzi, sia 
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cauto colui che impreude a soccorrerli di sfug- 
gire le loro mani , potendo esser tratto sotf ao- 
qjàSL^ e rimanere aock' esso sommerso. 

CAPITOLO VB. 

Esame de' segni che fan sicura o probabile 
la morte , avvera la vita ancor latente di 
nm a^tOco^ 

Tutto ciò cke fino- ad ora dicemmo non 

è altro che cosa preliminare alla nostra opera , 
o nm il priineipale oggetto di questo libro. 
Egli è tempo ornai che entriamo in quello , 
che forma propriamente il nostro argomento , 
cioè nel discorso della pratica , e coimnciamo 
à fayellare dei segni della vita occulta, e. della 
morte. 

Si può senza tema d* erare stabilire come 
canone uoirersale, che seguo yerameute infal-» 
fibUe A morte rede acca^Ma è la sola putre- 
fanone incipiente delle parti nobili del corpo. 
Ih certi casi rende anche sicura la morte V esi- 
stenza visibile di condizioni accidentali del 
corpo stesso, che radono inflessibile la vita, 
come airverrebbe se si avesse linai ferita al cuo- 
re, 0 altra distruzione della integrità organica . 
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necessaria alF esercizio delle funzioni vitali le 
più importanti. 

Se però è in generale diiBcilissimo il po- 
ter asserire con sicurezza in un cadavere non 
corrotto, e non organicamente guasto, che la 
vita è spenta, ci è datò nondimeno di trovare 
im certo numero di criterii , i quali o fan pro- 
babile la morte, o certa, o probabile la* vitalità 
superstite benché latetite; e quando alcuno in- 
dizio di questa rimane ancora, un professoi^e 
illuminato è rara cosa che noa arrivi a scoprirla 
o per attenta osservazione, o per semplicissimi 
esperimenti, facili ad eseguirsi. La potenza vi^ 
tale in tali casi , benché occultata e non ridot- 
ta ad atto, ò però riconcentrata nelle più intime 
parti deir organizzazione, ed imjurinie nell' indi- 
viduo ancor vivo, benché app^u'entemenie mor- 
to ^ una partioolar fisionomia ben diversa da 
quella della morte reale. 

Stando in primo luogo a ciò , che si può 
rilevare dalla sola attenta ispezione del creduto 
cadavere, si trova che il veramente morto ha 
sempre i lineamenti del volto, e in generale le 
forme molto più sfigurate che non il vivo. In 
questo i vasi capillari, ed il sistema linfatico 
hanno tuttora un moto esilissimo , le cellulari 
ritengono un non so quale turgore , ed una 
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succosìlà , per cui maoieneudo il proprio vor 
lume e il naturale contorno, consenrano Faspet^ 
io abituale della persona. In quello le cellu- 
lari stesse a poco a poco si ristringono^ sabbas- 
' sanoy e deformano cosi l' intero c<»*po. È caso 
raro che nei vivo il pallore delle carni sia unito 
a qualdie cosa di livido, e di plumbeo, a meno 
che non si tratti d' ingorgo saiiguigno a certe 
parti. In chi mori il pallore è invece tetro , e 
declinante al giallognolo. Parimente nel morto, 
quand'anche la putrefazione non si manifesti 
ad altri segni, alcun poóo di maV odore esala 
specialmente dalle cavità aperte all'esterno, e 
precisamente V oàoxe specifico di cadavere. 

Nel vivo qualche po' di calore alquanto 
maggiore di quello dell' aria, esterna si mani- 
festa al termometro, o posto al contatto di 
certe parti, per esempio della regione del cuo- 
re, o dello stomaco , o introdotto in alcune 
delle cavità: Nel morto, salve alcune cccezio- 
ni , per le quali accidentalmente la tenera- 
tura può essere elevata per fermentazione, ge- 
neralmente parlando un freddo di marmo si 
manifesta al tatto in tutte^ le parti , e il termo- 
metro conferma il giudizio del tatto dando una 
temperatura presso a poco iiguale a quella del- 
l' aria esterna. I muscoli del vivo per il solito con- 
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servano una certa flessibilità, e mollezza,' salvi i 

casi di telano. I muscoli del defunto sono dopo 
un certo tempo inflessibilmente rigidi , e que» 
sto secondo Nysten è uno de' se^ più casata 
teristici della morte reale. L'occhio è spesso 
ancor vivace nel primo , e tuttor limpido ; nel 
secondo è afTossaio , velato, flaccido. Nel de- 
funto la mascella inferiore depressa rimane 
cosi la palpebra superiore alzata noA si 
rabbassa , ed altrettanto è delle articola- 
zioni piegate ad arte. Le dita riunite avanti 
ad uu liuue non traspariscono : le palme del- 
le jnam , e le piante dei piedi pr/endono un 
color giallo carico : gli sfinteri si dilatano , 
perdono la loro elasticità vitale , e rimangono 
aperti:- le fregagioni anche forti non arrosaa- 
no la cute, e non la riscaldano: Tapertura del- 
le vene , generalmenjbe parlando, non dà san- 
gue : la irritazione non ridesta alcun indizio 
d' eccitamento redivivo. 

Sono cosi venuto all' énumerasione di que- 
gli altri indizii, i quali possouo trarsi 3peri- - 
montando , e a questi mi è forza aggiunger^ 
il più sicuro di tutti , che è V insensibilità allo 
stimolo elettrico. Dagli esperimenti di tutti i mo- 
derni fisici risulta , che V elettricità idrometallica 
deesi riguardare come unnuovo ed infallibile ter- 

3 
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mometfo per dar giudizio dellamorte, o deHa tì- 

talità ancor latente, tanto in una parte , quanto 
uell' i&tero corpo : e per conseguente le correnti 
elettticheBMO reputale oggidì di grande boccot^ 
so nélle asfissie , nelle paralisie , ed in tutte le ma- 
lattie nelle quali H scdido viro abbisogna di forte 
stimolo. In fatti , se V acupuntura istituita con- 
temporaneamente con due aghi partenti da due 
lamine^ che ii foeeluno, una di rMie, V altra di 
zinco , non produca alcun risentimento , alcun 
moTimento fibrfllare nennnen quando si com- 
prenda nel circolo e nelF arco , il diaframma, 
od il cuore , allora si può tenere che ogni ecci- 
tabilità è spenta. Tali sonoi segni, chedebboh- 
no servir di guida al medico per tentare il rav- 
tiramento, o p<^ abbandonare il cadavere al • 
«no destino. È poi chiaro che non v' ha luogo 
a delibemione qnando non mAo , come di stu- 
pra si dilBse, la putrefazione si manifesti a chia- 
ri segni, ma di più il corposia tuttogonfio per 
enfisema cotieegnenté allo stìluppo delF aria 
interna , non senza Y accompagnamento degli 
altri fenomeni descrìtti di sopra, e tutti fortiF 
Mtamente molto facili a discernersi. 
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GAPiTOxo vm. 

'AwerìeitHe generali mila cura delle 

asfissie. 

• . » 

ToGoato dò ebé rigUAcda i segpi più certi 
della tita e della morte , è d'uopo passare a 
dire degli espedienti da usarsi per la cura degli 
«sfitticK Questa però, doicendo nolte Tolte Ta- 
riare ne' diversi casi, è da tratlarsi particolar- 
mente nella seconda Segone del nostro libro. 
Quindi è che nel presente luogo ci contentere- 
mo di esporre aicime nonne generali, per dire 
le altre ne' dirersi articoli, secondo che si pre- 
senterà l'occasione più opportuna. In circo- 
stame di duUna Tita , é quando andte non si 
abbia nulla a sperare da medico soccorso , la 
prudenza, e l' ùmiànità c' unpongono di accor- 
rere con prontezza, giacché è minor male che 
le nostre cure vadano a vuoto , di quello che 
a' abina il rimono^ che k nostra ìningardag- 
gine abbia privato di un cittadino la società. 

Quando un infidiee è caduto n^acque, od 
in luogo difficilmente accessibile, dal quale 
. per estrarlo insedi usare di uncini, corde, od 
alko simigliante , si procuri di framelo subito 
in modo di non avviluppargli il collo ueUa cor- 



Digitized by Google 



36 DELL' ASFISSIA 

da, iiò di (|ucsta usare a nodo corsoio , se con 
essa si tenta di estrarlo , e di non cagionargli 
lesione in veruna parte (jlel corpo con altri stru- 
menti, che si abbiano a manO) atti a pungere, 
ferire^ stringere, olacerare: come pure di sfug- 
gire gli urti alle parti più delicate. Imperocché 
non rare Tolte V estrazione rozzamente, e senza 
cautele operata, è stata la causa che il misero 
sommerso, ò. comunque restato asfiltico, in luo- 
go mal praticabile, sia rimasto strangolato , o 
abbia riportato mortali contusipni e ferite ; e 
da ciò ognuno vede quanto importi agire con 
delicatezza in Rimili casi. In mancanza di abili 
nuotatori a ricuperare un sommerso, poiché que- 
sl' infelice per naturale istinto suol afferrare qua- - 
iimque oggetto gli si para davanti, non resta a 
tentarsi che attaccare all' estremità di una corda 
un cprpo galleggiante , e gettarlo ove trovasi il ' 
sonmierso per offrirgli un mezzo di sottrarsi 
air infortunio. Tratto fuori il paziente o dall' ao- 
' qua, 0 dal luogo dove fu preso da asfissia , 
sogna trasportarlo, se si può, in una camera di 
temperatura non troppo fredda, e. non troppo 
calda secondo la stagione. Ed è necessario fare 
questo trasporto con diligenza in positura su- 
piaa o fórse meglio laterale, e colla testa alcun 
poco più elevala del tronco dopo di avere re- 
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cisO' qualunque legame , e rimòsso qualunque 
ostacolo meccanico al ravvivamento. 

Quei che ' sono chiamati a prestare soc* 
corso ad un'asfittico pongano monte di non 
trascorrere a parole, che faccian disperare della 
vita di lui; e temere di doTèr' essere abbando- 
nato alla propria deplorabile sorte, poiché tal- 
volta avviene che 1! infermo oda i discorsi , e 
sia impossibilitato a dare il minimo indìzio 
della sua dolorosa sensazione- Una parola per- 
tanto^ inconsideratamente pronmiziata , può ar 
prire il sepolcro al misero non per anco con- 
dannato a discendervi, e può di tal guisa rice- 
ver egli hi morte da que' medesimi, che si eran 
posto in cUore di restituirgli la vita. La storia 
medica, e particolarmente tante pregevoli ope- 
re scritte sulla incertezza dei segni della mor- 
te ci ammaestrano a dovizia , a quali deboli 
fUi è attaccata talvolta la continuazione di no- 
stra esistenza. 

Nella camera dove il paziente fu collocato 
non debbono essere altre persone , che quelle 
strettamente necessarie alle varie operazioni ri- 
chieste, e tutte debbono serbare il più che si 
può rigoroso silenzio per meglioudire, ed ese- 
j:;uire gli ordini di chi dirige la cura. I rimedii 
' da anuninistrarsi, e che possibilmente possono 
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occorrere , e gli strumenti debbono essere or- 
dkiataniente , e senza confusione schierati da 

un assistente sopra una tavola Yicina.%ll fuoco 
debb'essere acceso almeno in una caméraomti- 

giia , per potervi apprestare con sollecitudine 
tutto ciò die deye. esser prima riscaldato. Deb» 
Leno aversi in pronto lenzuola, fasce, piumac- . 
cetti, fili, ec» 

L'asfittico può esser oollooato ó Èopm lin 
letto , 0 in mancanza del medesimo sopra am- 
pia tavola , cercando sraipre dbe la positura 
sia, come già si disse, alcun poco elevata nel 
capo : se nella bocca, e nelle sue interne cavità 
siasi raccolta quantità di spuma, pi&vantaggio- 
sa sarà lagiacitura laterale, rendendosi più age- 
vole lo estramela; procurando però che in difet- 
ta di ogni altro mezzo il corpo s' adagi almeno 
sopra fieno o paglia , o sopra panni disposti a 
foggia di letto, ec. 

Fa d' uopo cercare che tutto sia ben asciut- 
to, e si mantenga tale , e consci la tempera- 
tura che dicemmo pur convenire alla camera. 
Non bisogna introdurre nrila bocca dell' asfit- 
tico sostanze da inghiottire, se non ha comple- 
tamente ricuperato V esercizio della deglutizio- 
ne, altrimenti potrebbe restar soflbgato ; e lut- 
tuosi esempii ne fornisce la storia. £ rispetto 
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a certi rìiuedii, die si volessero introdotti nel- 

lo Btòmaoo, biaognetebb» fiuT^i peqefariure 
una cannula , dove si giudicassero utili e con* 
yenienti, di emetici deUwiio sao uninistrarsi 
con preeauzimie, f>oieIiè potrebbe nHNrire di àr 
poplessia quello ^venturatQ^ dbe ai cerca salva- 
fé dall' a^Bssia: 

Fa di mestieri guardarsi di non traspor- 
tare in cantere calde fuetti caduti in asfissia 
fer V azione de' Taperi di carboBM^, o per 
tificlie esalazioni. Bisognerà egualmente ba- 
dare di nca traaporterli negli ospedali oveue* 
no inol ti malati , e specialmente ammucchiati 
ia anguste e sud Vje«itilate sale i avendo V e- ' 
sperienza dimoairafio , che ricadoiio quivi so» 
Y^nte in quei medesimo stato di asfissia , dalla 
quale ocm oppòrtuni sooeoffsi ^ano ìMx libe<« 
rati. Racconta Gardanne , che molti felice- 
mente curati trovarono la tomba in que^i a-* 
sili medesimi, dove a tutto dritto doveano spe* 
nte salvezza. X polmoni > e tutto V apparato 
resfuratorio haimo bisogno B<dle asfimie por 
vapori meiiUci, o per carbone acceso, del cour 
tatto di ària pura, ed emtante, fer riamsnre 

la circolazione polmonare , e dar moto al san- 
gue incomiuciato ad arrestasi ueUe simsire 
cavità del cuore. Peiciò iÌLvece di ^camere cat^ 
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dC)0 (li ospedali debbono teuersi ipazienli air 
aria libera, o in stanze -bene aereate con porte 
e finestre aperte , onde circoli costantemente 
intorDo ad essi un'aria pura, e fresca. 

Quando Pasfisso eomìncia a dar seli di 
Tita deesi sospendere V insufflazione per la boc- 
ca , potendo questo stimolo artificiale cagionar 
danno al repristinato esercizio naturale della re- 
spirazione , la quale trova nelle beneflcbe forze 
della natura la causa suiSciente per restituirsi 
isdla sua inte^grità : e questo all'incontro il bel 
momento di stimolare V apparato cutaneo con 
fregagioni secche ne' sommersi , le quali ope- 
raiido dalla periferia al centro rianimano mi- 
rabilmente la yitalità degli organi interni. 

Potendo il salasso nelle asfissie essere an- 
cbe dannoso, prima d' istituirlo bisogna dili- 
gentemente tutto porre a calcolo , poiché la 
pratica ci ammaestra, che il salasso è gioTéro- 
le soltanto quando il malato è di temperamen- 
to pletorico , dedito al vino ed ai liquori , e 
quando la disgrazia sia aTTOTufa dopo un lauto 
banchetto, massime se la respirazione è stentala 
e laboriosa ( benché questo non soglia costan- 
temente accadere ) , se il viso è gonfio e mollo 
rósso, sintomi che si rinvengono par ticolarmen^ 
te ne' caduti in asfissia per vapori di carbone. 
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T purganti iiondebbono trascurarsi da che 
r asfittioo per esalazioni mefìtiche , o per gas 
acido carbonico siasi riavuto:, mentre cosi fatte 
emauasùom esercitano non solo la loro maligna 
influenza sugli organi -delta respirazime, ma le- 
dono anche la bocca, l'esofago, lo stomaco , e 
gì' intestini. Egli è pereiò che Hartmann, Pia, 
e Gardanne hanno riconosciuto la necessità dei 
purganti dopo che il maUto sia richiamato alla ' 
vita, e fra le Tane spedo di medicamenti pur- 
gativi preferiscono la polpa di tamarindi. I la- 
Tativi ^ndi di deeoeìone d^ono , e di altre 
sostanze diluenti sono utilissimi rimcdii a po- 
ter ricondurre V asfittico al «uo perfetto rista- 
bilimento. 

La paralisìa , che si manifesta Involta in 
seguito di asfissie prodotte da' vapori mefitici , 
è da curarsi con presidi i opportuni interni ed 
estemi; e non è da pendersi d'animo, se non 
si vince subito co' medicamenti, poiché l'espe- 
riensui c'insegna che il tempo è il più efticace 
farmaco per la ciua di siffiitte malattie. Infine, 
se pel ravvivamento de' sommersi si faccia uso 
di ceneri calde, attentamente si osservi, che 
non sieno in esse frammisti carboni ardenti, lo 
che pure avvenne talvolta con gravo nocu- 
mento. 
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Se neirinjeltarc il fumo di tabacco trovi- 
ii cc^ngehe di escrementi indurati , e per que- 
sto osteeolo il fumo rifluuoa fuori dell' ano; un 
clistero di acqua tepida o di decozione di mal- 
va mista con olio , con poca soluziooe di sale 
comune od altro , servirà al doppio scopo di 
. scioglierli, e ridestare. ad un tempo la sopita 
Titalità. Neir injettare il fuiBO non se ne dee 
introdurre sovèrchia quantità da distender trop* 
po la canta addominale; poicliè, fiscendosi co* 
si ostucolo alle libere oscillazioni del diafram- 
ma,, s'impedisce il ritorno della respirazione. 

Queste prescrizioni dovrebbero trovarsi 
scritte , ed affisse alle pareti degli ospedali, e 
delle case di soccorso, che in molti pa^iritro- 
yansi alle rive de' fiumi ed altrove , e dovreb^ 
bero fonnar soggetto ^ esame ne' GoUegii me- 
dico-chirurgici, quando si rilasciano privilegii 
di Ubera pratica agli eacarcenti l'alta e la bassa 
chirurgia , alle levatrici per ciò che le riguar- 
da, agi infermieri, i quali direm qui di passag- 
gio che dovrebbe essi stessi essere abilitati 
ad un tale officio con particolare patente, e per 
ultimo a tutti colóro, che possono qualche volta 
per cagione del loro ufficio esser chiamati a 
prestare i loro aiuti a que' che caddero in stato 
di morte apparente* Di siffatto modo operando 
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uno appo r altro i governi di Olanda, d' Inghil- 
terra, di Francia, di Germania, di Russia , e 
degli Stati-Uniti di America, incalcolabili van- 
taggi ne vennero a quelle popolazioni. Sia poi 
etema laude al virtuoso Conte Magny di Ale- 
magna, il quale, per ammaestramento del po- 
' polo su 1 metodi da doversi porre in pratica 
per la salvezza degli asfissi , volle gratuitamen- 
te spargere nelle classi inferiori della società 
ben milleseicento esemplari del libro di Struve 
sulle morti apparenti; dal che.Franck ci narra 
essersi in seguitò accresciute d* assai neU* uni- 
versale le precauzioni ad evitare i pericoli del- 
le asfissie , e pèrciò divenute più rare, e quan- 
do avvenute , con maggior prontezza e pruden- 
za curate. 
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DBIiLE VAAI£ SPECIE d' ASFISSIA IN PAATICOLARK 
B DD ViItODI I PIÒ OPPOATDNI ALLA LQiO CUBA* 



CAPITOLO X. 

Idee prelimmari. 

^in qui si sono, dette cose geiteriche. Egli è 
ben ora che dall' uniTeraale discendiamo al sin- 
sgelare, e.ciie dopo di ayer trattato dell'asfissia 
quasi in astratto , passiamo finalmente al conr 
crete ed al pratico. 

L' asfissia , siccome dicemmo , da mol- 
te cagioni può procedere. Sono queste al- 
tre interne, altre esterne. Tra le interne si 
computano tutte quelle , che possmo produrre 
un istantaneo arresto delle funzioni più impor- 
tanti della Yita^ cioè la respirazione e la circo- 
. lazione ; ed in si fatto novero entra come prin- 
cipale , e spesso come.predisponente , l' ieteri- 
emo, V epilessia ffr ave, V apoplessia, V angina 
pecioriSy la convulsione, Vasma gravissimo, 
un patema troppo gagliardo ec. Tra T esteme 
sono specialmente: , 
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1/ Ld.flarii ip|4featt per inqptdita re- 
citazione. 

jflf Da annegttmttto: 

1 per Yiolenza esteriore , 

2 per Yiolenza interiore. 
C Da mefitismo , 

I per aria yiziata dal carbone acceso^ 
8»^ per ^amt viziata da fermentazione 

yinosa, acetosa^ o simile , 
8»^ p6r «rift tidàta ne' pozzi profcMidi , 

ne' serbatoi di grano , ec. 
per aria vìmta nelle miniere , t 

5.^ per aria yiziatada r iiinìone di molle 
perMieiiiWLtiiedetòMttiriHente , 
6*^ per ark reoduta inetta alla respi- 
raiione dà eeceuiirà rarefazione , 
7 • per aria yiziata da fermentazione 

putrida, 
- « nelle latrine, 
6 nelle diiayidie ^ 
, I? adottare , 
II.** Le morti apparenti per venefiche azio- 
ni Su i narri da odori 6^ti. 

m."" aopita yitaUtà dal freddo. 
yi."" Per fulminazione. 
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Tra tutte queste . noi lasciamo ai partico- 

' lari trattati di medicina lutto ciò, che riguarda 
le asfissie da cause inteme, tranne due più co- 
muni) che sono quelle per pMBÙme isterica^ e 
r ai tra de' neo»aii\ e ci occupèremo qui soltanto 
deU'asfis^ per oaj^óni «strimedie. 

Delia marie apparenée per immersione (9). 

» 

Questa nelle asfissie è delle più frequenti 
ad accadere /e perciò più difiusamente che 
d' ogni altra ne favelleremo, sperando ritrarre 
da ciò il Tantalio die molte delle cose , che 
dovremdire, serviranno anche ad isbunòne per 
^ altri casi delle appareme di morte (10). Ma 
perchè il capitolo appunto per la mentovata 
cagione sarà più diffuso degli altri, è mio divi- 
samento di suddividerlo in più articoli^ . 

Prima d'inoltrarci però a dir parole suIFargo- 
mento interessantissimo della sonunersione, sti* 
mìamo non disccmvenire alla ragion deir opera, 
ed alla professata ar del conservar T umanità, 
lo scrivere alcuni brevi precetti, che dal fune- 
sto accidente dell'annegare possono preservar- 
ci. Ordinariamente i sommersi inalzano le mani 
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i'iior deir acqua, ma iioii sauuo che questo è il 
più sicuro mexzo di perdere il respiro, la cono- 
scenza, c la viia* Elevando le braccia fuori del* 
l'acqua, secondo le leggi de' corpi galle^onii 
la testa perde il suo equilibrio, e, non essendo 
più contrabbilanciata,^ discende conseguentcr 
mente al disotto. Tutti gli animali, che secondo 
la loro organizzazione non posspno disleudere 
le altre membra fuori dell' acqua, vi tengono 
libera la testa, e nuotano naturalmente. Se noi 
esseri ragionevoli prendessimo norme dagli ani- 
mali nel tristo caso dì sommergimenfo, più di 
rado ne saremmo le vittime. L' uomo, allorquan- 
do cade in acque profonde , toma subito alla 
superficie da per sè stesso , ove rimane sinché 
non alzi le mani all' aria; se queste le tenga sot- 
f acqua, e le muova in modo qualuiK|ue, la sua 
testa s'innalza di tanto che potrà respirare libe- 
ramente: movendo polle gambe, come se camr 
minasse , o meglio ancora , come se dovesse 
ascender le scale, uscirà con le spalle fuori del- 
l' acqua, e le mani potrà impiegare piuttosto ad 
attaccarsi o a procacciarsi aiuto in qualunque 
altra maniera. Di siffatta guisa procedendo ])u& 
mantener^ìi in viia lungo teonpo sulle acque , 
finché possa apprestarglisi soccorso, o trovairc 
scampo da per sù flesso. 
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I Nariganti inglesi daimo questa senn 
plicissima istruzione a tutti quelli , che non 
sono capaci di nuotare , colla quale è stata 
salTata la yita ad una inunensa quantità d' in-* 
dividui. 

D' onde mai però tanta frequenza di an- 
negamenti presso di noi? D'onde appena rwh 
mo inesperto al nuolo, caduto nelle acqm, 
diviene 9ull' isianie stupido, cotifuso, e sanh 

mergesi? 

Da mancanza di quella educazione , che 

di corpo, e di animo dorrebbe renderci vigo- 
rosi. Allorché le forze fisiche e morali sono 
difettiye neir indiriduo, si perturbano le idee 
ad ogni ombra di pericolo , e non ci permet- 
tono di rayyisare con calma gli opportuni espe^ 
dienti, che potrebbero trarci d' infortunio: senza 
questa forza, che è il prodotto della educazione 
e delle abitudini ad ogni sinistro erento , ad 
ogni inaspettato cambiamento di posizione ci 
8i accumulano neU' animo mille timori , che ci 
impediscono di freddamente ragionare, ed agi- 
re; la pusillanimità sull'istante s'impadronisce 
di noi, ed è questa che accresce all'infinito i 
mali de quali possiamo direnir preda; il corag- 
gio air incontro è quella forza che li riduce al 
minimo num^o possibile. Il coraggio nel mon- 
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4o morale è ciò che U moto è nel mondo ' 
fisico, e questo potere sulle proprie idee, que- 
lita forza del cervello e del sistema nervoso 
derata a quell' alto grado , che i pericoli non 
possono menomare , è dono prezioso che ci 
viene dall'educazione. Il coraggio dunque è 
una forza morale di prim' ordine, la quale nel- 
le molte svariate vicessitudini della vita può 
miderci indenni da' funesti accidenti; dee peiv 
ciò lo svolgimento di questa potenza nell'uomo 
fissare una particolare considerazione nella pri- 
rata, e pubblica educazione ; tutte le nostre 
istituzioni dovrebbero essere dirette a distrug- 
ge non solo gli ostacoli, ma con sagace ac- 
corgimeDto, e con ogni sorta di mezzi inten- 
dere a svolgerla e rafforzarla. Sarebbe di me» 
stieri bandire quella riprorerole costumanza 
della maggior parte delle madri di sopraccari- 
care rimmaginaanone de'loro figli nell'età in- 
fantile di tanti fantasmi, che mentre riempiono 
loro la testa di fallacissime idee per il resto 
dèlia vita, gli rendono vittime del timore da non 
cancellarsene giammai la funesta impressione. 
Lo stesso Gio. Pietro Frank uomo da natura 
privilegiato di forte sentire, superiore ad ogni 
pregiudìzio, educato in ogni maniera di filoso- 
fiche discipline^ candidamente confessa avere 
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preTalulo in moltissime circostanze nel suo 

spirilo le fole dell' infanzia ai severi precetti 
Attinti dalla filosofia, ed infatti narra egli con 
iangenuità, che passando suir imbrunir delia sera 
per un luogo disabitato , ove il credulo volgo 
asseriva arem stanza gli spiriti , fu compreso 
da siffatto timore da sentirsi oppresso il respiro, 
e caricarsi di mille feuitasmila mente; per lochò 
. sbmtanatone da questo solìngo e mal' augurato 
liiogo, come da superato naufragio , esclamò: 
Oh balia quanto sono più potenti i tuoi prestìgi 
a fronte della mia ragione ! Le madri per pre- 
servare i loro figli da' pericoli, e farli a loro 
Teglia operare, riempìon loro la testa di timori 
chimerici, e per renderli docili e subordinati 
li rendono paurosi, e tremanti^ recando danno 
gravissimo al fisico, ed al loro morale. Fi^lì * 
educatia tal fòggia risentono sempre la malefica 
influenza delle prìmitire impressìoAi , e du- 
rante tutta la vita, privi sempre di coraggio , 
sono in ogni benché menoma rìrcostandsa di 
pericolo predisposti a timore. 

Il divino Platone nel Lib. IL della sua Re- 
pubblica prescrive, che non solo ai suoi allievi 
nella fanciullezza non s'incuta alcun sentimen- 
to, che possa svolgere timore, ma che nemmeno 
se ne faccia loro parola, poicliè non vi ò cosa 
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più fatale a degradare Tanima e ad indebolire 
il primo germe del coraggio. 

Odino straordinario Legislatore del Nord 
tutto pose in opera per rendere coraggiosi i suoi 
popoli, e YoUe perfino con una legge rietato il 
proferire il nome di paura anche ne' pericoli 
estremi, e soggetti a gravi pen^ cotoro, che in 
circostanze, nelle quali potesse essere in forse 
la vita, non dessero, saggio di coraggiosa con- 
dotta. 

Se r attuale educazione non può farci sa- 
. lire a tanta altezza di animo,, non dee però 
prostrarci lo spirito, e renderci timorosi , ed 
eifenuninati a segno da non distinguerci dagli 
antichi abitatori della molle Sibari. 

Da questa mancanza di sentimento sorge 
quello stato di scoraggiamento che c' inreste , 
àllorquando per funesto accidente slam tratti 
entro le acque. Ricalchiamo (hmque le orme 
segnateci anche in questa parte di educazione 
dairanticliità,e più raro diverrà presso di noi 
il tristo caso deir annegare. 
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jUiTicoLò nano 

Dei sifUomi che precedono ed accompagnaìw 

ì annegammio. 

Allorché l'uomo inesperto al nuoto cade 

nell'acqua prova strettezza, e inquietudine nel 
petto, e susurro.alle orecchie, s'agita e £a ogoi 
sforzo per ritornare alla superficie del liquido: 
\ scorgendo inutili questi tentativi, cresce la sua 
agitazione e V ansietà, t<mia a dibattersi con 
violenza; il polso diviene in lui debole e fre- 
qu^te^egli cede al bisogno irresistibile di re- 
spirare, ed appena uscitagli Farìa dalkt bocca, 
l'acqua vis' introduce. attratta involontaiiamen- 
te per ispirazione. Per l' ordinario dopo uno o 
due minuti primi di soggiorno nell' acqua , la- 
scia il sommerso attraversar per essa più o 
meno di quell'aria viziata che eragli rimasta 
nel polmone; aria che, a differenza dell'atmo- 
sferica o di quella ispirata, appena contiene da 
4. a i5 parti di ossigeno per 100. Col mancar 
dell'ossigeno manca ai tiuido sanguigno, che 
traversa per gli organirespiratorii,lanece8sarìa 
vivificazione: cosicché quel sangue shoccando 
nelle cavità sinistre del cuore , ncm arterioso o 
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rosso, come dovrebbe, ma nero e renoso quale 
presso a poco era nelle cavità destre donde si 
parti, non troTasi più in grado di mantenere la 
Titalita ne' diversi organi, ai quali è lanciato dal 
canale aortico. Or giunto V asfittico a qaesto de- 
plorabile stato i polsi ristanno ; la pelle si colora 
di livido, e il sommerso cade senza sentimento, 
e senza poter £Eurealtro moto. Quindi ben presto 
il corpo diviene freddo, come il fluido nel quale 
resta tui&ito; la fiicda, e ia testa si g(Mifiaao; gli 
occhi divengono fìssi, e sporgono; la lingua si 
tumefà, e talvolta esce fuori dalla bocca; riem- 
piesi essa di spuma ordinariamente sanguigna; 
il petto si eleva, gli sfinteri si rilasciano, mentre 
tutto il corpo irrigidisce. Ecco la serie dei 
nomeni, che con più o meno di rapidità si suc- 
cedono ne' sommersi, ed ecco come nel brevis- 
simo spazio di podd minuti possono essi toccare 
r ultimo termine, e miseramente perire. 

ARTICOLO SECONDO 

Della Cima per la qtMle muore 

per sommersione. 

Conoscemmo per quale serie di fenomeni 
successivi que' disgraziati, che cadono nell'ac- 
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qua, od ki altro iliiido, vengono a morire: ma 
lìcn sarà inutile che £a?elliaino adesso ddle ca- 
gioni , onde questa morte suole procedere. 

Certo non può negarsi che in generale la 
respirazione impedita per difetto del necessario 
ossigeno è la cosi detta causa prossima di siffatto * 
infortunio : ma i^olte cose rimangono tuttora 
oscure nella determinazione de* modi , onde 
questo avviene. Vi è per esempio gran disputa 
ira i medici rispetto al decidere se Tacqiui entci 
nel polmone degli annegati. Si è preteso d'arer 
dimostrato fino all'evidenza , con autopsie car 
dayeridie, da Piatelo, da Becker, da Vicentini, 
da Testa ) e dall immortale nostro Morgagni, 
che Tacqua non entra nel polmone e nel yenr 
tricolo de' sommersi , e provato almen sembra , 
che quantunque talvolta possa entrare nello sto- 
maco , è quiasi impossibile die tì i* introduca 
in tanta quautiià da poter mancare per cagioa 
d' essa la vita. 

Io stesso , alla presenza di Professori ilio» 
' stri, sezionai in Roma nel 1826 i cadaveri 
di due zitelle annegatesi in un pozzo in fia deV 
l'arancio, e non trovai nello stomaco e polmo- 
ne loro stilla d? acqua. Goodwin ali* incontro 
lia provato con esperimenti molto ingegnosi e 
decisivi, che l'acqua, s'infonde nelpoln^ne de- 
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gli annegati durante la Tita , ma in si scarsa 
quantità da non poter sospendere ìlmeccanismò 
deir apparato respiratorio , e determinare la 
morte. Nel contrasto la più sicura opinione mi 
sembra quella di Bergcr, il quale ripetè Tespe- 
•rienze di Goodwin, e ne tentò delle nuove a 
ime di spingere più oltre le sue indagini : da 
queste risultò la sentenza, che gli ammali som- 
mersi non cessano di vivere che quando il san- 
gue per difetto di colorazione , o à dir meglio , 
di ossigenamento, non è più stimolo sufficiente 
a produrre fenomeni vitali. Si raccoglie dunque 
da tutto ciò che la morte de* sonmiersi non di- 
pende dall'acqua inghiottita, o insinuatasi nel 
polmone , ma realmente da privazione di aria. 
Imperocché, l'animale non potendo respirare , 
il sangue. nero si accumula nel cervello, e nel 
cuore, essendo questo fluido divenuto incapace 
di mettere più in azione la vitalità di questi due- 
essenzialissimi visceri ; e cosi nasce la morte 
per cessazione della circolazione del sangue 
consecutiva al cessar della respirazione, condi- 
zioni aiuendue essenziali , onde il fenomeno 
à€^la, vita si compia. 

Altri han creduto di poter supporre nei 
sommersi una morte analogaa quella degli apo- 
plettici : ma se dagli effetti si debba giudicare 
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delle cause bisogna auclie convenire , che il 
sommerso non muore di apoplessia, poiché 
quando 1' asfittico per sommersione ritorna in 
vita cogli ajuti dell'arte, non va soggetto a par 
ralisi di sorta aloma ; mentre quegli che vi^e 
colpito dair apoplessia, se ritorna a salute, or- 
dinariamoite rimane eoa: qualche membro pa- 
ralitico. Allora soltanto si verifica l'apoplessia 
nel sonunerso, quando la testa nel cadere sulle 
acque a qualche duro corpo s* abbatte , per cui 
nasce commozione. Del resto le cause prossime 
spiegate di sopra ci dispensano dall' entrare in 
discussioni ulteriori. 

ARTICOLO TEBOO 

QuafUo tempo un sommerso possa conti- 
nuare a vivere sotto le acque. 

Non basta aver detto de' fenomem mor- 
bosi, che prova il sommerso prima di diventare 
asfittico, 0 delie cause onde tale addiviene; può 
ancora essere utile il discutere , quanto tempo 
possa egli durare in questo stato , e quanto 
possa continuare a vivere sotto le acque , non 
respirando , non sentendo , non muovendosi. 
E sul proposito di ciò , forse non inopportuna- 
mente, mi permetto le seguenti considerazioni. 
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L' uomo prima di nascere vive in mezzo 
alle ^cque dell' amoios , ri si muore a guisa di 
pesce , e vi gode ima prospera esistenza. Ma 
appena uscito dall'utero materno è trasportato 
in un fluido più sottile ; un nuore ordine di 
vitali fenomeni succede neU' apparato respira- 
toriO) e non può più ritomare a rime entro le 
acque. Perciò, se male augurato accidente vel 
,trae, vi perisce miseramente, ed in brevissimo 
tempo : quanto poi vi possano i sommersi do- 
rare neir esercizio della vita non è facile a po^ 
tersi determinare. • ^ 

Le memorie della Società d' Amsterdam 
ci hanno sonuninistrato storie di sonunersi stati 
sotto le accpie tre quarti d'inra, e quindi sal- 
vati. Franck attesta, che dopo due o tre ore di 
sonimersiofie , e Boerhaave e Tissot dopo 
sei ancora, taluni riebbero Tuso delle vitali 
funzioni, 

Cangiamila scrittore italiano di molto no- 
me nella sua classica opera , che ha per tito- 
lo Embriologìa Sacra > e meritevole di tutta 
la nostra fiducia, riferisce, che Jachelino nipote 
dell'arcivescovo di Colonia, sepolta per quin- 
dici ore sotto le acque del Reno, ritornò alla vita 
confortato con quegli efficaci mezzi che T arte 
suggerisce : e Blichdangelo Lupi in un libro 
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stampato a Roma nel 1670 prora con fatti ìn- 

coxilrovertibili , de' quali fu testimouio, e eoa 
istorie riportate, da* scrittoli di somma fama, 
della cui autenticità sarebbe ingiiu^iosa cosa 
dubitare , che alcuni poterono redimiersi fin 
dopo yentiquattro ore di sommergunento. Oie 
più ? a voler credere ad uomini , che hanno 
TOce di Teridici, e che eran di sommo criterio 
dotati, dovremmo tener fermo, che i sommersi 
continuarono nella capacità d' esser suscitati 
dopo 4^ ore; e al dire di Kuniel dopo tre , e 
dopo otto giorni eziandio, caso, come egli 
stesso esprìme, straordinario e maraviglloso : 
credat Judaeus Apella, non ego , e sia con 
buona pace di £.unkeL Che che però ne paia 
di cotali narrazioni , egli è certo che abbiamo 
ravvivamenti spontanei avvenuti anche dopo 4-8 
ore, secondo che leggesi in Gelso, Valerio Massi- 
mo, Plinio, e presso gli autori citati nel Diziona- 
rio delle Scienze Mediche all'articolo sommer- 
sione. S'abbia dunque convincimento, che possa 
anche dopo le ore rianimarsi un sommerso^ 
acciò non sia abbandonato barbaramente senza 
essersi prima tentati tutti i mezzi di salvamen- 
to. £ resti pur senza effetto la carità nostra: 
sieno pur vane le cure e le industrie mediche ; 
e forse di si vii prezzo la vita d'un uomo, che 
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il dubbio di poterla sottrarre da una ìnorte 

miseranda ci debba rattenere dai tentativi del 
salvarlo? Quanto poco si perdei quanto si ac- 
quistai E cbi si aTTicina più a Dio di quel pie- 
toso, che quasi dà nuova vitàalla ere la chea vea 
egli animata? Concludiamo dunque, che il no- 
stro dovere è di soccorrere in ogni caso in cui 
que' segni evidenti, di cui parleremo altrove ^ 
non ci tolgano affatto e con buon fondamento 
ogni speranza di riuscita; quantunque posto, da 
un lato il già detto , e divisando stabilire per 
via di fatti dopo quanto tempo di sommersione 
avvenga d' ordinario improbabile la vivificazio- 
ne , datasi da me opera a cercare, discorrere, 
e riunire in un prospetto tutte le storie di an- 
negamento riferiteci dagli autori di tutte V eti, 
e di tutte le nazioni , e dalle società filantropi- 
cbe ; e senza troppo calcolare i casi che sono 
al di là dell'ordinario andamento della natura, 
mi è forza stabilire , che dopo le due ore è som- 
mamente difficile il trionfo dell' arte. 

Nè questa ultima asserzione si tenga come 
contradittoria a quanto di^si di sopra. Due ore 
'di sommersione, replico, rendono per solito 
molto improbabile , e lontana la speranza di 
ricondurre a vita il sommerso: ma non per que- 
sto v' è mcn obbligo di fare ciò che V umanità 
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prescrive, cioè soccorrere il paziente, che non 
porge segpi di corruzione e di lesioni organi- . 
che incurabili , e lasciar poi alla proTTÌdenza 
il successo dell' impresa* 

ARTICOLO QUARTO 

Delle cautele da usarsi con m sommerso 
appena estraUo dall'acqua. 

Yedenuno a quali sìntomi ya soggetto chi 
affoga ne' liquidi, e per quali cagioni si muore: 
passiamo di presente a ragionare de' soccorsi , 
che possono apprestarglisi per tentare di rav- 
Tirarlo, non senza qualche speranza di prospe- 
ro riuscimento; e prima diciamo delle norme, 
che non debbono esser trascurate nel trattare 
siffiitta asfissia. 

Quantunque un sommerso tratto ftiori 
dalle acque non abbia pulsazione veruna nelle 
arterie , resti sopito ogni moTÌmmto nella 
respirazione , e tutti gli indizi appariscano 
in lui di morte , è possibile che nel pdm<me 
e nel cuore ri sia ancora una scintilla di fuo- 
co vitale atto a protendere la sua irradiazio- 
ne sa tutta h pèriferìa del corpo; Imperoc- 
ché i nostri sensi sono troppo grossolani per 
poter conoscere queste ùnpercettilHli reliquie 
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di Titalità latenti nell' intimo delP organico : 

perciò, come già dicemmo, se non vi si^io se- 
gni earatteristici d' incipiente putrebiione, non 
dobbiamo disperare, nè rimanerci dall' appre- 
stare a larga mano tutti quei soccorsi , che 1' 
arte ìnTentò a ben^do di questi infelici. 

Adunque prima di tutto , appena tolto 
il sommerso dalle acque, con ogni diligenza 
si sottrarrà il suo corpo alF impressione del- 
l' aria &edda, e si trasferirà nella più vicina 
casa perchè è oltre ogni dire pregiudizierole 
r immediato contatto di questo fluido , poten- 
do il freddo estinguere con incredibile facilità 
le deboli scintille di vita , che rimangono tut- 
tora ne* sommersi. A eoifenna di che nella 
Svezia fu notato non salvarsi alcuno venuto a 
morte apparente quante volte s' hai' impruden- 
za di tenerlo esposte all' aria libera , e partico- 
larmente nell' ifivemale stagione.^ Da ciò con- 
segue Aey se la caa^del sonanerso sia trc^po 
distante, dee profittarsi di qualche vicina ahi- 
iasione^ poiché sono ipesti momenti die de- 
cidono inappellainhnmte della vita, o ddla 
morte. Inoltre si trasporti il paziente al luogo 
destinato a soccorrale per vezzo di «ut vettur 
ra, o di una seggiola, o si porti assiso sulle mani 
giùnte : ma seo^e si &ecia con molta de- 
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licatezza, poiché talvolta rozzi modi, e scosse 
Tiolente sono state causa fatale di morte irre- 
parabile. 

Conriene altresì ayer tutta l' attenzione 

alla superficie del corpo per assicurarsi, se ab- 
bia contusiimi, fratture, lussazioni, le quali po- 
tessero essere stata cagione di morte reale. E 
ad onta che queste lesioni ri si rinvengano, non 
bisogna arrestarsi dal prodigare tutti i socooirsi, 
quando anche poca speranza possa concepirsi 
di salvamento. Il corpo collocato in luogo ac- 
concio dee denudarsi iihmantinente delle ma- 
dide vesti , poiché la pratica de' più valenti 
nell' arte di rarriyare i sommersi c'insegna , 
quanto vantaggio apporti il toglier di dosso al 
pili presto r ingombro delle vestimenta, che 
opprimono, e mantengono fredda la tempera- 
tura, e rendono incapace di ravvivamento il 
misero asiittico. Siccome in pratica però riesce 
difficile lo spogliarlo con delicatezza, il miglior 
partito per non recar danno sarà di tagliare le 
Testi. Fatto ciò, s'abbia cura, dopo aver ben 
prosciugate le membra, d' involgerle in panni 
di lana bene asciutti , ed alquanto tepi^ , di 
coprire la testa con berretto di lana o di flanel- 
la, e adagiare il paziente in un letto lievemente 
riscaldato, facendolo giacere suiranche, poiché 
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qiiosta siluazionc rende piìi facile T espulsione 
della spuma dalla liooca. Si abbia cura aliren 
che la testa sia più elevata del tronco e de'pi^ 
di ; altrimenti ima . congestione cerebrale po- 
trebbe essere la funesta o(mseguenza d*. averlo 
situato colla testa più bassa del tronco. E da 
cercar modo, che il letto sia piuttosto basso, , 
onde con maggior comodo e speditezza si pos- 
sano anuninistrare i necessari soccorsi. La ca- 
mera sìa di una tiepida temperatura, e a grado 
a grado crescente l' applicazione del calore, la 
qual precauzione diviene ess^malissima, onde 
ottenere felici risultamenti. 

Finalmente, essendo in uso presso il po- 
polo alcuni metodi curativi riconosciuti danno- 
si, cinedo dovere di umanità annoverarli, donde 
ognuno voglia astenersene, come oredo necessa- 
rio enumerar gli altri, che la ragione e V espe- 
rienza ha da lungo tempo a quelli sostituito* 

Primo. È dimostrato che la consuetudine 
di capovolgere i sonunersi, sospenderli pe'piedi, 
e rotolarli sopranna botte, col proponimento di 
far loro vomitare l' acqua assorbita, impedisce 
non solo il ricuperamento della salute , ma è 
nuova causa di morte. Sono questi pregiudizi! 
de' nostri antichi derivati da ipotetiche dottri- 
ne, die dovrebbono dileguarsi al chiaro lume 
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delle attuali cognizioni sulle vere c;ause di sif- 
fatte Tioletite infentìità. 

Secondo. S'abbia per massima di ammi^ 
nistrare i soccorsi con metodo, é sen2a preci- 
pilanza, poiché talvolta coli' intendimento di 
fare it meglio si fa troppo, e disordinatamente, 
e si sagrifica la vita dell'infelice sommerso. 

Terzo. Altra massima fondamentale sia 
la costanza nelF apprestare i soccorsi; avvcgna^- 
chè gli aiuti con ordine , e senza interruzione 
impiegati, ebbero un felice sudcèssoancliédopo 
dieci, e quindici ore. 

Quarto. Come non bisogna cessare dal 
soccorrere, quando i tentatiti non riescono ef- 
ficaci , non bisogna ugualmente cessare dalla 
continuazione al primo segno di vita ; poiché 
si passa qualche volta alla morte reale, se non 
si seguitano gli opportuni rimedii. 

Quinto. Non dee scoraggiarsi quegli, che 
imprende la cura , se la bocca di coloro che 
caddero nelle acque sia ripiena di spuma (ti); 
nò dee supporre che sieno irreparabilmente 
morti, come crederana^ antichi fondati sulle 
autorevoli , ma fallaci assertive d'Ippocrate ; 
poiché abbiamo storie felicissime di sommersi ' 
cpiasi soffocati dalle materie spumose, e ad onta 
di ciò felicemente sottratti alla mort^. 
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Sesto. È necessario togliere per modo 
dolce e sicuro qualunque mucosità siasi potuta 
accumulare nella faringe, stante che Tintrodu- 
zi<Mii&de'n)qaedii per la bocca debbe esser pre- 
ceduta (dalb restituita fsjooltà del deglutire. 

Settimo^ S' fibbia da ultimo per canone 
inc(»icus80, clie quanto più prontamente si àm- 
ministrano gli aiuti, tanto più cresce la proba^ 
bilità4§l ^alyamento; e yiceyerfa. quanto il 
soccorso è più tardo, tanto è meno deformare 
sperai i npstri sforzi sieno coronati da 
felice erento. 

. AlTIGOIiO QuniTp 

JOel metodo curativo appropriato a questo gè- 
. nere di a^sia, e principalmmte della nh 
euj^aziori^ polmonare. 

Per istituire con rigorosa analisi la cura 
,4eU' asfissia sonimersi bisogna indagarne gli 
effetti, onde i soccorsi sieno utilmente appre* 
.. stati; ^ qup^ti ci tm ic^rti, che essendo chiusa 
al sangue la yia pei pcimoni, attesa la maiH 
canza della respirazione, dee nascerne per im- 
mediata conseguenza ingorgaménto in esn , 
jB nel cervello. 
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La prima indicazione curativa sia dunque 
diai^ire la via al sangue, e ripristinarne il 
<uroolo, onde il cuore ed il cerebroriacquislino 
il loro illanguidito, e quasi annicliilato moTÌ- 
mento. Colla insufflazione polmonare si adm- 
pie allo scopo, e perciò essa è reputata da Fo- 
derò , da Louis , Le-Cat , e dai più illuminaii 
clinici uno dei principali soceorsi da prestarsi 
ad un annegato (12). Infatti V introduzione dell' 
aria nei polmoni degli asfiUid per sommersio- 
ne è soccorso usato presso gli orientali della 
più remota anUchità , cmie ne fanno testimo- 
nianza anche le sacre carte. 

In Europa non fu posta in pratica che nel 
secolo XVII, quando meglio ai conobbe dai 
fisiologi la connessione grandissima della re- 
spirazione a tutti i fenomeni della vita. Da gran 
tempo però una tenerezza sagace avea consi- 
gliato alle disperate madri di.soiEare in bocca 
ai loro bambini ne'tristi eventi d' asfissia. Ed è 
certo che V introduzione dell' aria negli asfittici 
e' incominciò naturalmente da bocca a bocca. 
Questo metodo nondimeno , per quanto utile 
na, in se n^esimo genera naturalmente un 
sentimento di avversione a malgrado dello spi- 
rito di carità, da cui possiamo essere animati. 
E per vero non vi può essere che va 
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caldo e sinceFo amico, un marito, im'afletluosa 
coiisorle, un padjee^ una madre , a cui regger 
possa r animo d'ayyicinaré le labbria alla becca 
di un morto. Tutta voi la se vi sìa persona a- 
nimata da tanto amore pel suo simile da vo- 
lere, e poter rincere la naturai ripugnanza, ap- 
plichi pure la bocca a quella del sommerso, e 
chiuse le narici di lui vi soffi con cpieiraltema^ 
tiva colla quale respiriamo; ed affinchè piùef-* 
ficace riesca si aromatizzili fiato con cannella, 
noce moscata, anaci , menta, scorza di cedro , 
ed altre simili sostanze aromatiche. Ove però 
non vi abbia all' uopo un individuo capace di 
tanta misericordia, s' adatti almeno alla bocca 
dell'asfittico un cannello di pipa, di giunco,' un 
tubo , una penna da scrivere tagliata in ambe 
le parti, un cartoncino ridotto a questa forma, 
una sonda di gomma elastica , o altro istru- 
mento di qualunque materia , non però di ve- 
tro, perchè sia di veicolo all' aria da noi ispirata 
al polmouc dell'asfittico, e quest'aria cauta- 
mente, c con modo vi si spiri. In questa guisa si 
otterranno i vantaggi dell' insulllazionc da bocca 
in bocca senza aodar soggetti alla nausea, spessa 
invincibile, di mettersi a tale immediato con* 
tatto coir asfittico. E qui è da rifietlere, che 
quantunque debba V aria penetrare nelle pià 
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lontanQ parti del polmone^ è d' uopo introdurla 
con temperata forza, ed in tale quantità da non 
distendere di soverchio le cellule aeree dell' ap- 
paralo respiratorio, affinchè non ayyenga in es- 
so lacerazione , alla quale succederebbe di su- 
bito la morte specialmente negli adulti, i quali 
seccmdo recentissime esperienze ed osservazio- 
ni hanno un tessuto più facile a rompersi. 

L'insufflazione inoltrè può eseguirsi per 
mezzo dei soffietti (i3), se non che rispetto 
all' uso di quest' istrumenti mi è d' uopo consi** , 
gliare un accorgimento dai pratici più diligenti 
non per anco avvertito, che dovendosi imitare 
i modi del naturai respirare nel!' introduzione 
dell aria ai polmoni, fa di mestieri sospendere 
di tratto in tratto V azione del soffietto, onde in 
questo intervallo Varia venga espulsa, e non re- 
stino le cellule polmonari in una troppo forte, 
e continuata distensione ; poiché! può avvenire 
di leggieri , che s' estingua completamente con 
questa violenta , e non interrotta introduzione 
d' aria quella forza di reazione rimasta nei ca- 
nali aeriferi , anzi questi con gravissimo dan* 
no si lacerino. Di più quando si eseguisce Y 
artificiale insuiOazione ^biasi pur Y avver- 
tenza di lievemente comprimere dal basso in 
alio colla palma dcUa mano 1 addome ed il pct- 



• Digitized by Gopgle 



7Ò DELL'ASFISSIA 

to, onde venga eméssa F aria introdotta, e ten* 

gasi l'altra sulla regione del cuore onde espici- 
rame i più leggieri movimenti. E dovranno 
oontemporaneamente praticarsi le fregagioni 
per ridestare la potenza nervosa , e riprodurre 
il movimento naturale e spontaneo della re- 
spirazione. Intanto , nel tempo che s' opera 
r insufflazione , si tengano chiuse le narici , e 
ravvicinate fra loro le labbra dell' annegato, ac- 
ciò non devii V aria per le parli posteriori , e 
fàccia, nulla 1* operazione. E quando non possa 
soffiarsi per la bocca a cagione delle mascelle 
spasmodicamente contratte , s' introduca nei 
polmoni per mezzo di una siringa posta in ima 
narice, e si com|Mrima l'altra contemporanea- 
mente, affincliè per la medesima non rifluisca 
&ori , tanto più che per questa parte si spe- 
rimenti^ più facile e pi& sicura la introduzione; 
mentre per la bocca talvolta, invece di penetrar 
nel canale della laringe, passò allo sftmnacoed 
agli intesfini, e di salute invece produsse una 
timpanite,, o male maggiore. È poi da aggiun- 
gersi , che quando si può eseguire la insuffla- 
zione o col soffietto, o naturalmente, conviene 
tirare alquanto in fuori la lingua , poiché in 
questo modo non si corre pericolo che l' aria 
influisca per la bocca, o per le narici, o pene- 



Digitized by Google 




I 



« 



PARTE II. CAP. n. ^l 

tri pel canale dell' esofago nello stomaco qua- 
lora la epiglottide si trovi depressa : a tal prò* 
posilo poi mi gioya annotare che questo abbas- 
samento di rado accade, come, hanno dimostra^ 
io gli accuratissimi Morgagni e Pórtal , ì qua- 
li confessano averla sempre ritrovala nello sta- • 
to naturale in tutte le sezioni de' cadaveri da 
loro osservati. E per assicurarsi se 1' introdu- 
zione xlell' aria abbia j^òdotto ii suo effetto nel* 
le cellule aeree del polmone si dovrà misura- 
re prima , e dopo dell' insutOazione la circon- 
ferenza della regione del petto , onde facce-' 
glìerue , quale dilatamento abbia in esso ca- 
gionato, e per conseguenza quali gradi di pro- 
babilità vi sieno per lo ripristinamento del- 
la vita. 

Tuttavia non debbo omettere di ripetere, 
che per quanto siasi vantata f utilità de' soffiet- 
ti, ed abbia dato opera T indùstria a formarne 
ogni di nuovi e mi^iori, i pratici che si atten- 
nero air ossertazione, ed ai fatti , preferirono 
sempre T insufflazione da bocca a bocca. Infatti 
ì poteioni di un uomo sommimstràno tanta quan- 
tità di aria, quanta può riceversene senza danno 
da un'altro; coi soffietti all' incoAtro nè la forza, 
può determiiiaysi, nè può misurarsene la quan- 
tità (i4)* Oltre a ciò!' aria espirata dalla bocca 
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è acccnupagnata da tepore omogeneo allo stalo 
dell'infermo, ed opportuoissimo a ristabilire 
la respiinzione. 

Nè vale F opporre, che l'aria emessa dai 
polmoni sprovrista di ossigeno, e carica di mag- 
gior quantità di gas acido carbonico sia inetta 
a ridestare la respirazione. Imperciocché è di- 
mostrato da Frank, e da molti altri, cher aria 
espirata , sebbene contenga minor quantità di 
ossigeno dell' aria atmosferica , i però molto 
acconcia a motivo del dolce suo calore, e della 
sua umidita a risvegliare V azione de' polmoni 
nei sommersi. Risulta inoltre dalle esperienze, 
che in ciascuna espirazione non consumiamo 
che un quinto circa di ossigeno , che fa parte 
costituente dell' aria ispirata , e che perciò in 
ciascuna espirazione rimane tanto , che basti 
per una. ispif azione nuova. Ed invero , se la 
obbiezione-deli' impurità dell' aria stesse subasi 
solide, nessun bambino sarebbe risorto col sof- 
iiarglisi in bocca dalle madri, e dalle levatrici, 
lo che è contro Y osservazione giornaliera. 

E indipendentemente da siffatte preroga- 
tive , che costituiscono più idonea la • ìnsufiOa* 
zione naturale , la comodità che abbiamo di 
poterla adoperare quando , e dove abbisogni , 
la dee far prefcrii c all' artificiale, poiché spesso 
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volte i soffietti o mancano, o non sono in pion* 

to , e mentre noi ci diamo attorno per diman- 
darne, edayenie, sfiigge l'istante prezioso, d|d 
quale dipendeva la vita del disgraziato som- 
mef so. Hq^. d^n^e,^ che coloro i quali danno 
opera al rayrlTamento non dimentichino que- 
sto mezzo prÌA|dj|p|iss4^ , del quale allorché 
s' usa nel debito modo, io non sò vedere, per- 
chè abhia da ^Jipù. . a temerne nocive con- 
seguenze. 

\ 0 tu che mi onori di svolgere queste car- 
te, siimi cortese di leggere quanto da me si e 
annotato al numero ove si rende conto 
delle osservazioni e delle esperienze pubblica- 
te in Francia dai eh. Leroy d' Etioles , Ma- 
gendie, Dumeril , Julia de Fontenelle , ec. 
intorno all' importantissimo argom^to della in^ 
sufflazione a prò de' sommersi. 
• 

AUTICOLO SESTO ^: 

Del salasso e della sua utilità* 

•t 

> r 

V insufflazione polmonare ò certamente 

un opportuuissimo rimedio, dove in ispezie 
non si dimentichmo , come ìnsegnanuno , gli 
accorgimenti intorno ad essarecentissimamente 



74 DELL'ASFISSIA 

proposti dal medico francese Lcroj d' Elioles: 
ma Ti sono aache altri mem che secondò di- 
Terse circostanze possono riuscire grandepieate 
eificad e prezion a conseguire il fine medési- 
mo. tino di siffatti mezzi è il salasso, il quale 
è soprattutto indicato , quando Ti sieno mani- 
festi segni d' ingorgamento di sangue alla testa, 
ai polmoni , ed al euor^ , e quando le {(urze vi^ 
tali aneicliò depresse-, sembrano oppresse dalla 
soprabbondanza di questo fluido* 

Ma il salasso nonTUol esserepraticalo per 
solito così di subito.. Infatti il più delle volte 
inutile non già , ma dannoso sarebbe qnesto 
presidio, dove si adoperasse prima d'aver dis- 
sipato il gelo di morte, che donnna in tutta la 
superficie del corpo del sommerso ; mentre al 
contrario è vantaggiosissimo quando esiste car 
lore, quando la faccia appare rossiccia, quando 
il temperamento è pletorico, e quando la som- 
mersione è aTTenìita dopò un lauto banchetto. 



e quando finalmente è minacciata la drcola- 

aiouc di arresto per turgore. 

Yei^iiicandosi perà quatte condizioni, po-* 
firà con profitto trarsi sangue: ma ihtantonellà 
maggior parte de' càsi bisognerà far precedere 
r applicaiìione àA calore , le Segagioni , F is^ 
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sufflazione polmonare, Y uso de' clisteri di fumo 
di tabacca, è ciò a fine di ridestare il movi- 
mento de' vasi capillari della cute, e la vitalità , 
dell apparato respiratorio, degli intestini, e del 
diaframma caduti in estremo languore. 

Venendo poi al presidio del salasso dir^ 
mo, che sebbene alcnni moderni scrittori di 
medicina abbiano proposto di cavar sangue dal 
piede collo scopo di rirellerlo dal cervello , e 
dal cuore, pure oggi i moderni scrittori di una- 
nime consentimento danno la preferenza al sar 
lasso dalla jugulare come più proprio a prODr 
lamente e direttamente dissipare le congestioni, . 
che ne' mentovati cubani possoM essersi fatte. 

Ma perchè il sangue d'ordinario in tali 
casi finisce arilento d' assai, perciò saràeppor- 
tuno aiutarne l' efflusso coli' applicazione del Ca* 
lore, siccome per esempio ìnunergenda il mar 
lato in un bagno tiepido. 

Da ultimò , se questo iv>n possa porsi in 
pratica , gioveri , éome i^ole nsitrrt eoi bann 
bini , sottoporre l'infermo ad una specie di ar- 
cuccio coperto di pmai di lana ^ sotto il quale 
si faran fumigare vasi di acqua bollente , eco- ^ 
si entro qnesV atmosfera tièpida e vaporosa, 
s' otterrà il più delle volte e il libero usci- 
re del sangue , ed anche un blando rieccitar. 
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sì de' capillari , che è certamente una delle 
coudizioui le più aecessarie al prospero tor- 
nar della rita* 

• • • 

ARTICOLO SETTiMO 

m • 

Del calore. 

Avemmo occasiona di favellare ncirarii- 
colo jNrécedente del calore, come utilisaimò a 
rendere agevole il salasso^ ma non è questo il. 
solo genere che può cavarsene di utUità. 

Il calore, essendo uno de' più poderosi 
agenti dellanatiira, deesi adoperare anche cernie 
prihcipalissimo rimedio di blando, e soave sli- 
molo atto a vincere V asfissia de' sommersi : ed 
infatti r osservazicfbe ci ammaestra , che la sola 
esposizione di un asfisso per sommersione ai 
raggi del sole è stata talvolta bastante a'risve^ 
gliare la vita. Cosi prima che ottenessero i suf- 
fragi de' clinici, 1 clisteri di fumo di tabacco, 
e r introduzione dell' aria nei polmoni , Y ap- 
plicazione del calore , e le fregagioni furono il 
trattamento ordinario nella cura delle asfissie 
per sommergimento : ugualmente i bagoi caldi 
sono stati riconosciuti utilissimi pel calore , che 
diUoudono su tutta la superficie del corpo , e 
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IhoDson, tanto bénémerito della causa deglio- 
felici sommersi , pone quésti nella prima classe 
de' rimedi!. NeU' amministrazione poi di es- 
si'bisogna ayrertire , che V acqoa non sia in 
troppa quantità raccolta sul petto del sommer- 
so, poiché la sua pressione può opporrà alla di- 
latazione del polmone, che trovasi in uno stato 
Òi estremo languore. Inoltre le fomentazipni 
colle spugne , o con panni caldi di lana alle 
parti genitali, sono utilissime esse pure per la 
irradiazione del calòrico da questé parti a tutto 
r organismo ; ed utilmente del pari sono pra- 
ticate alle ascelle , alle cosce, ed ai piedi. Per 
la medesima ragione giovamento grandissimo 
recano le bottiglie, o altri rasi pieni di acqua 
calda , pezzi di ferro , e mattoni riscaldali , ed 
involti in panni di lana, sacchetti di arena , e 
dì sale secco e caldo alle piioite de' piedi , alle 
ascelle, alle cosce , alle ginocchia, ed in altre 
parti del corpo. InfN»rtaperòadoperaré il trat- 
tamento del calore con prudenza, potendo, co- 
me ognun Tede, direnire nocevole, se la tem^ 
peratura s'alzi troppo e per salto. Perciò dove 
il corpo dei sommerso sia freddo, e quasi ge- 
lato, dorrà apprestaì*^si un calore moderatis- 
simo, e gradatamente aumentarlo, come si pra- 
tica cogli assiderati dal freddo : essendo che 
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r applicarlo seozi» modo può facilmente soppri- 
fBore qael poco neMhio^ vita, che j'ha ioani- 
mo di voler suscitare», Aidwque lo stimolo più 
Adattato, alkiriqiimdo a'iiicMiiBeia a rìioaUare 

«n sommerso^ sarebbe il calore auimale, dal 
«quale^ come ci ammaeabra la atoria, aouosi ri- 
iratli sommi yantaggi: ma sìeoomie questo non 
ai può sempre fàcilmente otteoere , cosi biso- 
gnerA oidi' arte procurarlo uguale a «pieHo, che 
è proprio degli animali, e ciò sarà un calore 
Uan^ ài ao, o u6 gradi raaiunuriam, che ai 
potrà A poco a poco elevare fino ai 28 senza te- 
mere, che la temperatura ne sia iroppo baaaa, o 
che riesca nociva per la cagione inversa» 

Prima però dell' appUeazione del calibe 
in qualunque modo alla superficie del corpo , 
si ponga mente a ben prosciugarla ; avvegna- 
ehè se rìaianga per poeo bagnata , l'umidità 
evaporandosi genera un istantaneo e forse mor^ 
iale raffireddaHieBlo nel fl^qmeno, da priTar- 
lo di tutto il calorico rimasto latente entro l'or^ 
ganiasao. 

A ben prosciugare e evelgere in pari tem- 
po calorico , trovo molto commendevole il co- 
stume introdotto in Olanda di . ridurre in sotti^ 
le polvere il sai comune , adattarlo ajle palme 
ddle mani riscaldate, e stropkeìame tutto il 
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corpo. Siamo ammaestrati dalla Storia de* na^ 
gi , che gli anilri da tempo immemorabile Tan- 
no uso nelle asfissie e joidle iiineopi «fólle fre- 
gagioni attiyatéda sale polteriosirta su tatiala 
superficie del corpo, eijie ritr^iggoBLO efkiiipiQ- 
di^osi. fierrei^ con questo semplicissìoio olez- 
zo richiamò a yita un capitano di nave da qual- 
che tempo sonunerao , e giudicato da tutti 
reparabilmente morto. Questo soccorso facile 
ad am^nnistrarJ8i da diiccbeasia, non noeno che 
a ritroTarsi , ha in se il triplice beneficio 4dU' 
assorbimento dell' umido , della comunicazione 
del calorico, é della confricazione ; stimoli che 
operando simultaneamente ridestano la poten- 
za neryosa, ed il ooorimento in tutto il sistema 
de' rasi capillari delia cute. 

• • • 

ABTICOLO OTTAIFO 

Ik' cliHeri di fumo, ó €U éeóozioM tepida 

di tabacco. 

Un quarto presidio non meno utile de' tre 
precedenti ò il fumo, o la tepida éecorioae di 
tabacco, cke s'introduce a forma di clistere 
negl'intestini crassi: imperocché fu ampiamente 
provato da decisìTe ossermictti ed esperìen- 
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ze, che questi sona sempre la parie ultima a 
perdere la vitalità. Difatti il tubo digestivo è 
agitato ancora da. movimento ondulatorio e pe- 
ristaltico, quando il cuore ha già cessato affatto 
di muoversi, ed il resto del corpo non è più 
che ima massa inanimata. Fondati pertanto i 
medici su questa legge fisiologica, hanno stabi- 
lito di portare in preferenza gli stimoli neir in- 
testino retto in caso di asfissia. Ed invero es- 
sendo questo collegato col diaframma, collo 
stomaco , colla vesdca in sfireita simpatia , è 
molto ragionevole l'aspettarsi, che Utilissimo 
riesca V iniettare disteri acri, ed irritanti per ri- 
svegliare la vitalità; per la qual cosa dopo le in- 
sufflazioni, nelle asfissie prodotte da sommersio- 
ne, il fumo di tabacco introdotto pér Vano dee 
computarsi tra i più validi rimedii . Intorno a che 
è da ricordare, chepresso gì' inglesi ed olandesi 
la cura dell' asfissia de' sommersi s' incomincia 
spessa con cfisterì di fumo di tabacco, e gua- 
rigioni prodigiose sonosi con questo solo mezzo 
Ottenute. Perciò il filantropo Pia, convinto dai 
fatti della utilità somma di questte fumigazioni , 
inventò una piccola macchina a guisa di scatola 
terminante in una cannula , per introdurre il 
fumo di tabacco nell'ano dei S9inmer§i, la qual 
dovrebbe far parte degl' istromeoti cbirurgi- 
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ci (i6). Essendo però finora poco conosciuta, e 
per conseguenza meno diilusa, si potrà ad essa 
supplirene' casi urgenti eoa due pipe, riunendo 
insieme i camminetti, e portando Y estremità di 
un cannello all' orificio dell'ano , e per T altro 
soffiando, onde il fumo , che si svolge dalle fo^ 
glie di tabacco accese ne' due camminetti ben 
chiusi delle pipe , possa introdursi per quelle 
vie , e ridestare in essi con questo ^stimolo la 
latente vitalità ( 1 7). < ' * 

V aria introdotta per Tano col proposito di 
eccitare gli intestini , e mettere in moyimento 
il diaframma fu il solo fluido , che si usasse 
co' sommersi fin quasi alla metà del secolo pas- < 
sato. Le società filantropiche della Svizsera, di 
Amsterdam, di Londra, e Reaumur in Francia 
nel I74i8 sostituirono alla sraiplice introduzio^ 
ne dell' aria il fumo caldo, ed irritante del ta- 
bacco. Questo metodo fu adoperato da Heisté- 
ro, de Hacn, Steli, Murray, Le-cat, Cardane , 
e da tutti i più giudiziosi pratici dell'fluropa, i 
quali riconobbero in questo vapore uno stimolo 
potentissimo atto a dissipare il torpore del siste- 
ma nenroso degli intestini, e propagare al petto 
ed al cervello ua si vivo eccitamento, da ride- 
stare in questi essenzialissimi organi T assopito 
esercizio della vita. Portai fondato su di un fatto 

6 

» 
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unicò, edineiàUamenteaiiali2Eato,m(MsealcnDÌ 

dubbii suir efficacia del fumo di tabacco nella 
ciira de'iommeffi, e gli tostitui la decozione* 
Tuttayia i clisteri di fumo di tabacco sono co- 
ataniemente reputati migliori. Pare che questo 
soccorso siaci Tenuto in Europa dall'America; 
* ed infatti i popoli selvaggi dell' Acadia , come 
ci riferisce DierriUe nella descrizione de' suoi 
Tiaggi in quella penisola, riempivano le vesci- 
che di fumo di tabacco , e colla compressione 
lo spingevano nell'ano de' sommersi, e ne trac- 
ano effetti maravigliosi. Montes, e Champlain 
die nel i6o4* yi stabilirono colonie, appresero 
questo metodo, e ne fecero dono all'Europa* 
Ndl' inserire i clisteri di fumo di tabacco, 
d' uopo avere avvertenza di non nuocere alFib- 
gfittico , caricandogli le intestina di aria atmo- 
sferica con grave risico di produrgli poscia una 
timpanite , od una colica flatulenta , allorché 
sarà ritoinato agli uffici della yita. Per yénire 
incontro a questo pericolo è d* uòpo non intro* 
durre la cannula, e non cominciar l' iniezione, 
che quando già il tabacco essendo in piena com* 
husttone, il fumochen' esala a tutta foce hacao* 
ciato gran parte dell' aria atmosferica, e non è 
più composto quasi d' altro che di gas soluhiU 
ne' liquidi intestinali, é di yapore acquoso e»* 
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rica di sali, o simile. Ad esder più sìoiiri di ciò, 
è di mestieri bagnare alquanto il tabacco, onde 
il gas aqueo vaporizzato in più copia scacci anco 
pixiperfetbim0iiterariAprimitiya»È poineeessit- 
rioso0iare dalla par te oppostaper qualche minu- 
to, ed aspettare innanzi dell' introduzione , die 
la colonna fumante si regga uscire senza inter- 
mìssiime ; oltre di che bisogna avere l'accorgi*' 
iQiInto di non prolmigar troppo V operazione , 
della quale parliamo, ess^do impossibile che 
almeno molto aaoto non s* introduca per questo 
mezzo. Perciò io credo , che quattro o cinque 
minuti d'iniotiime bastino; e che sia più pru- 
dente ancora adoperare una cannula a doppio 
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di tabacco, e per togliere con essa Paria introdót- 
ta, e tornar indi dSi capo, ed alternare la stessa 
operazione più, e più volte. Si dovrebbe poi ter-* 
minar sempre colla già detta estrazione; se non 
che, quando la penoiia sottoposta a questo me* 
lodo curativo torna in vita , il più delle volte 
nessun altro presidio abbisogna per liberarla 
daU'arìa intròdotta, poiché la piirgagione ed il 
vomito, che ne consegue, fa per necessità usci re 
anehe il fluido aerifonne venuto dall'esterno. 
Se non che, mancando il tabacco, si potrà 

mq^Ùrvi eondiateri di vino emetico, dì acqua- 
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Tite caoforata diluita coli' acqua, di aceto , di 
birra) di una soluzione dj sale da cucina, di una 
bollitura di senapa, di acqua saponata, e se que^ 
sti sussidìi non fièno in pronto, si potrà adope- 
rare anche r urina umana, come altri sperimen- 
tarono. 

Si misero altredin pratica con molto felice 
nsttltamentolesupposteconsaloi aceto, esenapa 
nelV intestino retto , in mancania de' layatìTi; 
e si sostituì dal cel. Portai l'iniezione peri ano 
della bollitura di foglie di tabacco, nc^ quale . 
sia disciolto il sale comune. Spetterà dunque 
al pratico T adattare al caso or V uno, oir l'altro 
de' metodi proposti, e guiderà egli nella sua 
prudenza il modo, le dosi, e la durata dell' ap- 
plicazione di si£btto importantissimo medica- 
mento» 

ÀaTIGOLO HONO 

JJeiì eleUricismo. 

Quinto rimedio , del quale ci proponiama 
qui favellare , .è l' uso del fluido elettrico* 

L' elettricità è un fluido, del quale si pensa 
oggi molto emunemente dai fisiologi che per 
esso i corpi organizzati si muovono, i muscoli 
agisccmo, il sangue sc^re, e sia ilyerortppre*. 
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sentante degli spiriti animali degli antichi , ed 
il principalissimo , e forse l'unico agente della 
vita ; anzi da taluni si estima che F elettricismo 
sia r anima di tutta la natura ( 1 8) . E stato chia- 
mato pertanto questo fluido in soccorso, e con 
molta utilità nella cura delP asfissia dei som- 
mersi , particolarmente dai medici tedeschi ed 
' inglesi^ e Janin ha provato con dotta ed eie* 
gante memoria doverne formare primaria indi- 
cazione. Ma affinchè V elettricità, specialmente 
sotto forma di galvanismo , produca ottimo ef- 
fetto, hisognausame con precauzione. Le scosse 
debbono esser leggiere, dirigerle atta regime 
del cuore, del diaframma, dellostomaco, evitan- 
do la testa è la colonna yertebrale; e si può fa- 
cilmente ottener questo felice risultamento coli* 
uso o del Galvanodesmo di Stmwe, o delia pi- 
la pulsile d'Aldim , ì quali hanno il vantaggio 
dì poter esser messe all'ordine in brevi istanti. 
È però da osservare, die le forti scosse posso* 
no esser causa di conunozioni a) cervello , e di 
altri gravissimi sccmcerti. Noi vediamo una i- 
stantaaea distruzione della vitalità negli ani- 
mali, allorché sono colpiti da una forte correnr 
te di fluido elettirico. K qui è die per araraiBi* 
strare questo rimedio non basta aver in pron- 
to la macdbdna elettrica, o la voltaica^ ma 
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e neceisario sapenie fare burnì oso ; e perciò 

ottima provvidenza sarebbe cbe i medici,! chi- 
rurgi , e gl' infermieri yeuissero conrenevoU 
mente istmiti su tutto ciò. riguarda V ammini^ 
strazione pratica di siffatto soccorso. Or le re- 
gole principali per fame uso sembra che siposr* 
sano ridurre alle seguenti. 

Si può cominciare con una pila di soli io 
cimenti, ocoppie, adoperando per liquido con- 
duttore una soluzione di acido solforico e ni- 
trico, od anche il solo acido idrockirico. Non 
bastando questa quantità di coppie, si può suo- 
cessiyamenteaccrescerne il numero fino a a o, So 
ed anche i oo. La prima e V ultima lamina, in 
ogni caso, debbono essere in intima comunica- 
zione con strisce di metallo (peres. rame) sal- 
datevi sopra , e flessibilissime , perchè queste 
atrifce debbono serrue come mezzo di comu- 
nicazione co' due poli del piliere, rispetto alle var 
rie parti del corpo. Innanzi d' applicare le stri- 
sce la prima ad una parte, la seconda ad un al- 
tra , fa d' uopo bagnare convenientemente la 
pelle ( ne' punti da toccarsi col metallo) adope- 
rando acqua cbe abbia in dissoluzione o sai ma- 
rino, 0 aceto, o altro sale , od acido. E si po* 
irebbe anche far terminare le strisce in aghi da 
conficcarsi nella carncy affine di render più in- 
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fimo il contatto. In ogni caso fa mestieri arer in 
ineinofia nm sottoporre, la testa ed il midollo 
spinale all'ajacmedettrioa , diriger la corrente 
dairalto in basso, o per traverso, ma non mai 
dal basso in alto; e perciò si dee £ur toccare 
sempre nelle parti più vicine al capo colia stri- 
scia Gomunicsante col polo zinco, e far toccare 
in quelle più vicine ai piedi colla striscia con- 
nessa al polo rame. Infine è forza nell'uso 
dell'elettricità voltiana ricordarsi, che di tratto 
in tratto debbonsi disgiungere le strisce con* 
duttrici dal colpo , . e poi ricongiungerle alta^ 
nativamente con movimenti presso a poco iso- 
croni, per es. ogni otto, o dieci secondi. 

In mancanza della pila sì potrebbe ado- 
perare anche lo stimolo elettrico risultante dal- 
l'uso della macchina elettrica omnunè , o della 
bottiglia di Le j da, 0 del quadro magico, purché 

non si carichino 4' assai, e si cominci sempid 

dall'elettricità debolissima per passare a poco a 
poGoallapiùforte.Ghaussier figUocc^viuto della 
molta efficacia di questo socooìpso, e riflettendo 
alladifficoltà di avere in pronto ordigqi cdettrici, 
ha non ha pmri inTentato un tubo, die nomi- 
na laringeo galvanico , composto di circoli di 
9Ìnco e di argento ; ma non mi sono a notìzia 
finora osservaaoni che confermino il buon sue» 
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cesso di questo trovato. La semplice acupuntura, 
o T acupuntura con aghi bagDAti in sostanae 
leggermenteìmtaBti, possono essere un supple- 
mento esse pure all'azione deir elettricità. Ri- 
peteremo pertanto anche qui , che appartiene 
al valente medico scegliere tra le varie maniere 
la più conyeniente, e la più adattata alle parti- 
colarità de' casi. 

AETiCOIiO oiGnie 

Deila tracheotomia. 

Sesto rifugio è la tracheotomia, rispetta 

alla quale è da considerare, che l' introduzione 
deir aria nel polmone dell'asfittico è indispen- 
fiabile per ridestare il movimento negli organi 
respiratorii: non sempre può introdursi però 
per le vie ordinarie ddla bocca, e ddUe narici, 
o per la spasmodica costrizione delle mascelle, 
o per l'epiglottide abbassata, che impedisce il 
passaggio dell' aria nelle cellule aeree del pol- 
mone, o per melma ed arena esistente nel cavo 
della bocca con impossibilità di poteila dischiu- 
dere. Allorché dunque alcuno di questi acci- 
denti si rerifichì, e tutti gli altri rimedii sieno 
stati prodigati senza elTetto, sónbra esser que- 
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sta la circostanza di praticare la tracheotéma , 
ossìa il taglio della trachèa, per far liberamente 
entrare ed uscire dai polnMmi Tana per pMUk 
vìa artificiale (19). E ognun vede quanto sif- 
fatta operatone sia delicata, e ofime abbisogni 
di perizia e di destrezza. È superfluo pertanto 
il eràsiglia di non dovérla aifidare ad altri , 
che abile ed esperto chirurgo non sia. 

Or fatto co'debiU modi secondo Tarte il 
taglio nella trachèa, vi s'introducaun cannello, 
o una siringa, e per questa s' insinui V aria a ri- 
petute fiate nel polmone, o per mezzo di un 
nomo robusto e vigoroso, 0 di un soffietto, non 
trascm^ando le cautele altrove prescritte. Meor- 
, tre poi si pratica F insufflazione debbonsi ese- 
goiie le fregagioni alle palme deUe mani, ed 
alle piante de' piedi, per risvegliare ccm questi 
stimoli la vitalità del sistema nervoso ; e cosi 
Fona cosa conducendo all'altra, il ritomode' mo* 
vimenti respiraloriisarà grandemente facilitato. 

ARTICOLO UISDECiMO 

Degli stimoli esièrm. 

Neil' antecedente articolo avemmo oppor- 
tunità di far alcun, cenno delie fregagioni ; iu 
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questo, nel «piale ci proponiamo di aeoumulare 
adcuQi altri precetti iatorno agli stimoli esiemi, 
mofierà il nostro disoorso appunto da esso; lo 
fregagioni sono mezzi efficacissimi ad eccitare 
il aisiraui deaerasi, e dei nem cutanei, ràtabi« 
lire il calore naturale, e dare potentissimo im- 
pulso al ripristinamento del iospi](o e delia cir- 
colazione. E ipiesto aiuto, sebbene formi parte 
di mia serie secondana.ed ausiliaria di rimedii, 
suole ordinariamente praticarsi prima di tutti 
gli altri* Per tanto V asciugato il sommerso con 
panni caldi, gli si fregherà il corpo eoo una 
scopetta o spazzola , con flanella bene asciutr 
- ta, o bagnata di acqpiavite canforata calda^ 
d'etm, di spirito di Tino, o di Asittioniaca li- 
quida. De Uaen consiglia panni lani imbevuti 
di fumo di qualche sostanza anmiatica, o bagna- 
ti essi pure di spirito di vino tiepido, ed olio di 
oliva ptf istropiceiare tutta la cc^onna yertehra- 
le , le mani , ed i piedi iiao air arrossare della 
cute. 

Si darà opm alle fregagioni prima con 
sostanze meno attive, e quindi con quelle cbe 
sono più stìimAanti, e a divano riprese. Ren- 
donsi poi queste tanto più necessarie quanto 
la pelle del sommerso è Importa di una materia 
mucosa , la quale accresce sempre V intensità 
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del freddq. I sensi tutti del corpo dovranno 
singolannoite stimolarsi in t{uella fati guisa in 
cui la rispettiva sensibilità di essi è più atta ad 
essere me&sa in azione. Si dovranno aprire gU 
occhi per indagarne lo stato, e portarvi lo sti* 
molo della luce. 

Alcuni ooBsigliaBO d' eccitare r organo dèl- 
r udito con suoni, e canti molto animati» di 
gridare alle Oirecdbie con voce più ommo dfa, 
ed acuta secondo che abbisogna , e di chiamar 
r infermo col proprio nome ; ciò che potrà par 
rere inutile soccorso. 

Jd organo deli] odorato dee esser in parti- 
colar modo stimolato a causa dell' intima relsr 
zione de' suoi nervi con quelli della respirazio- 
ne. Perciò le membrane mucose delle fosse na- 
sali deggiono stimolarsi con ogni genere di pol- 
veri starnutatorie, fra le quali l' euforbio , T et* 
leboro, le foglie di asaro , la nigella silvestre 
sono reputate più acconce. Il solletico mecca- 
nico di una barba di penna frastagliata , o di 
un piccolo pennello , le polveri di pepe , del 
garc^ano, V esca, la carta imbevuta nell'alcali 
volatile sono stati stimoli talvolta sufficienti a 
ridestare la vita del sommerso. A voler fare 
più attiva r «Dkme meccanica delle barbe di 
pfsnna, egli è bene inzupparle nello spirito di 

. m 
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sale ammoniaco, o in altro liquido stimolante , 
e portaJre V irritazione sulle sensibilissime fibre 
herTOse della membrana pituitaria; e se il biso- 
gno lo esige fino alla glottide , ed all' esofago , 
avirertendo di slontanare di tempo in tempo dal- 
le narici queste sostanze stimolanti, afiinchè V a- 
rià possa liberamente entrare nel polmone. 
Quando V eccitabilità non reagisce agli stimoli 
anzidetti, sarà pur mestieri àppi^iarsi all' uso 
degli irritanti più potenti che abbiano i prati- 
ci consigliato. Tali sono il fumo di tabacco, Tarn- 
moniaca liquida, il cloro, ed il vapore dello zol- 
fo acceso. Vorreumao però, che in ispecial mo- 
' ^o quesf ultimo fosse prudentemente adoperato, 
e che ad esso non si ricorresse se non come arir 
medio estremo. 

Deesi irritare anche F organo del gusto per 
indurre un certo moTimento nel diaframma, il 
quale ha una grandissima influenza nel riprl- 
stinamento de' moti respiratorii. Perciò potendo 
l'infermo deglutire liberamente ^ si farà pro- 
pinare qualche goccia di vino generoso caldo , 
di spirito di vino, o di acqua em pochissime 
gocce di aceto radicale, ed anche di ammoniaca 
liquida. Tali ajuti sono di im effetto maravL- 
glìoso, ma esigono a fine di retta amministr»- 
ùoae la presexizadi un abUe professore. Anche 
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r emetico potrebbe formar parte della cura del 
s<Hnmerso: è da badare però nelF amministrar- 
lo, perciocché gli sforzi del vomito, coU afUusso 
del sangue alla testa, possono esser oausadi apo- 
plessia sanguigna. Se non potrà il sommerso 
aprire la bo€ca, debbonsi irritare le gengÌTe con 
sòstan^e acri e stimolanti. 

L' organo del tatto è generalmente diffuso 
in tutta la superficie del corpo; ma alcune par- 
ti godendo di una più squisita sensibilità, deb- 

. bono a preferenza delle altre essere stimolate. 
Suggere il capezzolo delle mammelle dotate di 
molti nervi ^ cbe banno rapporti immediati col 
polmone, è soccorso reputato anche da Frank di 
somma utilità. A Marsiglia F applicazione delle 
Yéntoseseccheai capezzoli delle mammelle, edal 
petto forma parte de' soccorsi ordinati dal rego- 
lamento emanato dalla società, che ha per og- 
getto il salvamento dei sommersi. Le battiture 
con verghe, spine, urtica, o con altre sostanze 
pungenti alle piantò de' piedi , alle palme delle 

^ mani sono ajuti meccanici e grossolani, ma tal* 
Tolta di Tero ed inaspettato vantaggio (so); so- 
nosi applicati larghi vescicatorii , e coppe sca- 
rificate alla nuca, al dorso, ed alle man]uoieU0: 
senesi svelti dé' capelli dalla testa, dei peli dal- 
la barba , e dalle parti sessuali :.sonosi pratica- 
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te pwhire con spilli, aghi, ed allri acuti istru* 
menti oonfiocandoli fra unghie e carne : si sch 

no bruciati sulla Forcella dello stomaco , sul* 
le cosce, sulle braccia pezzoliui di esca , o 
di carta, o panuilini imbevuti di alcool ; e 
fiualmeute si applicherà un ferro incandescen- 
te nella sommità della testa , o nelle piante 
dei piedi, allorquando gli altri soccorsi sieno 
riusciti ineificaci. Questo metodo usato dal po- 
polo, e portato nella classe dei medicamenti da 
dotto dinico italiano per la cura degli apoplei* 
tici, potrà con vantaggio conyertirsi a benefi- 
cio del sommersi (2 1). Sembrerà esso alquanto 
barbaro : ma quando potesse restituirci il som- 
mo bene della vita, saremmo noi tanto stolti da 
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in queste circostanze di una pietà inopportuna 
ò un vero sentimeato di umanità. Ognuno esar 
minando se stesso troverà preferibile sempre 
lo esporsi a qual si voglia tormento piuttosto , 
che finire la vita* Alcuni in questi ultimi tem- 
pi hanno assai lodato lo scuotere con qualche 
forza, ma ndlo stesso tempo con intelligenzà il 
tronco , e segnatamente il torace del paziente 
col fine di dar co^ un valido in^pidso al dia<« 
framma, ed agli organi della respirazione^ e.si 
sono narrate storie d'istantaneo rarvìTamenta 
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succeduto ad una o due suocussioni bastante* 
jnenie gagliarde ìuteUigeutemente praticate. 

ARTICOLO DECIMO SECONDO 

altri rimedii facili e pronti ^ de* quali alle 
volte può giovarci U pratico. 

Sonori altri semplicissimi rimedii, e di 
molta efficada, che posMoo Tantaggiosamente 
amminislrarsi, specialmente quando la sommer- 
«ione aia ayTeuuta lungi dall' abitato , ed in 
mezzo ad una deserta campagna mancante di 
tutti quei mezzi che sono facili a rinveniisi nelle 
città. Se rannegamenfo sia seguito nella estiva 
stagione, si coprirà il corpo del sommerso £no 
al collo, ad eccedono della testa, di arida e 
calda sabbia: se nella stagione d'inverno, non 
potendosi questa adoperare con profitto, «i tra- 
sporterà senz4 indugio il sommerso a luogo, ove 
possa sperimentare i benefici effetti del fuoco, 
il quale come ablnamo già detto dovrà grada- 
tamente applicarsi, e quindi essendo facile rin- 
venir cenere calda, dovrà il medico valersene 
in vece della sabbia, non dimenticando che Du- 
mpulius la sperimentò sovrano rimedio per 
questa asfisda. In mancanza d'altri pronti soc- 
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corsi si preparerà subito un letto di letame , 

permettervi a giacere il corpo dell' infermo, ri- 
coprendolo nel mpdo già indicato: da questo 
aiuto il celebre dottor Vicentini otieune sensi- 
bilissimi vanta^. E sono stato io testimonio 
di un fanciullo di sette anni, che caduto in un 
pozzo, e tratto fuori con tutte le apparenze di 
morte ricuperò la yita con questo unico soc- 
corso. Inyiluppare il corpo d' un sommerso nelle 
pdli de' bruti, fumanti ancora per animale ca- 
lore, è mezzo nella deficienza degli altri oppor- 
tunissimo a richiamarlo a rita, e Tissot grande^ 
mente lo commenda. Per ultimo un cataplasma 
di pane abbrustolito, e bagnato con acquante, 
il quale si applichi aUa regione del cuore , ed 
alle parti genitali, può unitamente a qualche al- 
tro meccanico aiuto contribuire al rivificamen- 
to. Borei ci narra d' avere in si fatta guisa salvato 
nel 1676 un sommerso , della cui guarigione 
disperayano tutti gli astanti; Ecco il più , che 
una sana dottrina, ed una pratica prudente sug- 
gerisce a prò de' miseri sommersi. 



Oigitized by 



PARTE II. CAP. II. 97 

ARTICOLO DlSCIMO TERZO • 

Della iwùdet sammertineglistagni paludQsi, 

neir acqua calda 3 nel mosto j ec. 

Le cose che abbiam trattato sino a questo 
punto bastano per ciò che rjguarda la cura de- 
gli annegati nelle acque , ma qualche voltala 
natura de' liquidi, dove alcuno sommerse, e 
de' gas che in essi si trovano, o la quantitàdella 
loro temperatura fa si che non s' abbia a trattare 
d'una semplice, ma d' una. complicata asfissia, 
in cui oltre la sospensione del processo respira- 
torio v'ha apoplessia per mefitismo, o turgor 
cerebrale, o altro simigliante. Tale è il caso di 
chi cade iu acqua minerale, in stagni paludosi, 
in tini di' mosto , od altro liquido fermentan- 
te, ec: allora il corpo del sommerso è per solito 
caldo anziché ireddo, la faccia è tumida, il co- 
lore: rosso violaceo; in fine tutto dimostra l'ii^ 
gorgamento cerebrale. , 

. È indubitato che i pericoli in questa spe- 
cie di sommersione sieno più gravi, e il ricupe- 
ramento della salute più difficile ed incerto, 
poiché la respirazione è prima alterata dal gas 
4dieÌeD.o, che si sviluppa daU^ acque minerali 

7 
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corrotte, e dai liquori iermenlanli , e quindi 
dal fluido nel quide raccede la M>iiunersione. 
Tediamo nondimeno in qual modo può tentar- 
8i) e dee condursi la cura. Siccome nelle acque 
paludose si trovano generalmente sostanze gua- 
ste, il primo pensiero sia, dopo avere spogliato 
e prosciugato il corpo con panni lini , di pur- 
gare il cavo della bocca dalle inunondezse, che 
ri s'intrmnisero, e che potrebbero esser causa 
materiale di morte. Il sommerso non si avvicini 
al fuoco, e non gli si stropicci la cute con flar 
nella imbevuta neir acquavite , o altro liquore 
eccitante, ma s' adoperi al più questo liquore 
misto con molta acqua fredda; l'aria da intro- 
dursi ne' polmoni sia d' una temperatura piut- 
tosto fresca ; per ultimo facciasi uso del soffietto 
evitando di fare l' insufflazione da bocca a boc- 
ca, ^aòchè può essere dannosa. A varie riprese 
sì getti sopra la faccia delF asfìttico acqua al- 
quanto fredda, se calda sia la superficie del 
corpo. I lavativi di fumo di tabacco per T ano si 
amministrino con circospezione^ cmde non ca- 
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framma, e si pratichino dopo che la tempera- 
tura del corpo siasi alquanto rafireddata: si usino 
infine i clisteri di acqua fresca, se la superficie 
del corpo conservi mito calwe, e quando ath 
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bia il sommerso la facoltà di deglutire si diano 
vomitivi, e fraquesii si pieferisoail tarburo eniD- 
fico nella dose di due o tre grani ed anche più, 
ove sia mestieri, sciolti in im biccfader d'acqua 
distillata, da amministrarsi a cuochìaiate di i o 
in 20 minuti iìncliè si promuova il vomito. 

AITICOLO DECIMO QUARTO 

De segni precursori del ravvivamento. 

Della curasi èdetto quanto basta: otanoii 

sarà inutile fermarci uu trai to a discorrere de' se- 
gni, dai quali possiamo rioonoscm, che le no- 
stre cure secondo tutte le probabilità non tor- 
neranno infruttuose: e sarà acconcio d' aggiuor 
gere un sunto delle ulteriori cose, che 8<mio da 
praticarsi ove tali criterii non si presentino» 

Quando si sente profondo ed oscuro gor- 
gogliamento sul basso ventre è segno, che lo sti- 
molo sì è efficacemente propagato sopra i ncorn 
intestinali, ed incomincia ad apparire un rag- 
gio di speranza per la vita dell' infelice somr 
raerso. Ma tostochè questo segno si manifesta^ 
fa di mestieri raddoppiare le cure, se non che 
r uso degli stimoli dovrà continuarsi con mo- 
derazione, onde non troncare con una violenta 
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irrilazione esterna ed interna i fragili stami di 
ima troppo debole yita. Si è TÌsto dai pratici, co- 
me altre volte si è già detto, esser ùtile in que- 
sta circostaiiza comprimere dolcemente il basso 
Téntre Terso ìi diaframma , onde con sifiTatta 
azione meccanica cooperare al ristabilimento 
della respirazione. Si rafTerma la speranza di sa- 
lute, se apparisce qualche leggiero movimento 
alle labbra, alle palpebre, ed ai muscoli della 
faccia, e del torace, e se la pupilla torna sen- 
sibile all' avvicinarsi della luce, e il calore rina- 
sce alla superficie del corpo. Stando in questa 
condizione il malato , gli si ecciteranno le na- 
rici con lo spirito di sale ammoniaco , e velli- 
cheransi le interne cavità con barbe di penna 
bagnate in qualche liquido spiritoso, onde la 
' respirazione si ristori, come ugualmente altrove 
si è insegnato. Ciò fatto non si abbandoni , e 
semprechè possa deglutire , gli -si dia qualche 
cucchiaiata di vino generoso, e frequentemente . 
del brodo, o altro liquido cordiale, awertmdo 
di non fare allora uso di sostanze, che possano 
menomamente eccitare il vomito, e s' abbia cura 
che riposi alquanto, e che siagli persona a lato 
pronta a sempre soccorrerlo. 

Yinta finalmente l' asfissia né segue stupi- 
dità per qualche giorno, e ordinariamente svi- 



Digitized by Google 



PARTE IL CAP. IL loi 
lappo di febbre. Ma quivi ha principio la cura 
medica, alla quale si dovrà chiajduure un abile 
ed esperio professore. 

ARTICOLO DECIMO QULNTO 

Delt autapAa cadaverica. 

Hcìa sempre si è fortunati fino al segno 
d'aver la dolce compiacenza di salvar T anne- 
gato. Allora ildesiderio d' istruirci, e il comando 
del Fisco vuole pel solito , che si sezioni il 
freddo cadavere. Siccome però molte sono le 
diversità dhe ritrovansi nelle autopsie de' som- 
mersi , di queste si diranno i particolari. In 
quelli che fomiti di robustezza fisica^ e di for- 
za morale, abili al nuoto , dopo lungo lottare 
colle acque micidiali ri perdono miseramente 
la vita , la temperatura del corpo è marmorea; 
la faccia livida e tumida, del pari la regione 
toracica e addominale ; gli occhi sporgenti , 
velati , con dilatamento di pupilla ; pinne del 
naso assottigliate , aperture piii ampie ; lingua 
e labbra ingrossate , violacee , con spuma , e 
questa in copia maggiore e spesso tìnta di saur 
gue nel cavo della bocca , nel faringe , e nel- 
la trachea palme delle mani , piante de' piedi 
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giallognole , e lividore nelle unghie. Nella ca- 
Tità del capo ritroyansi per V ordinario , le. me- 
ningi iniettate di sangue e distese ; esterna su- 
perficie del cervello più colorata , e talvolta 
nigricante , rade Tolte stravaso : ne' ventricoli 
spesso congestione di siero , o di siero Scongui- 
nolento : nel torace osservansi , ventricolo de- 
stro del cuore , arteria polmonare , vena cava, 
Tene jugulari distese da copiosa quantità di 
sangue nero: nell'addome diaframma abbas- 
sato , meteorismo negli intestini. Ali' incontro 
nei cadaveri dell' uomo ddiole e pauroso ^ del- ^ 
la timida donzella , del giovane non maturo di 
età , inesperto al nuoto , sfornito di cotaggio 
e di forze , e che per V grdinario annega appe- 
na caduto nelle acque , oss^asi il. colorito 
quasi naturale ; nessuna tumefazione nella lin- 
gua ; pochissima spuma nella bocca , nelle na- 
rici, e nella trachea; leggerissimo ingorga- 
mento di fluido sanguigno nel cuore ^ e nei va- 
si polmonari ; e tutto ciò perchè morendo qua- 
si nell'istante medesimo della sommersione , 
mancò quell' intervallodi contrasto che induce 
grandi cambiamenti nella respirazione e nella 
circolazione. Tanto da noi si osservò nelle se- 
zioni dei cadaveri di Teresa Gagliardi e Cle- 
mentina del Beffo morte entro im pozzo in via 
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deir arancio in Róma , e di Giulia Trban alun- 
no del Conserratorio degli orfani annegs^to nel 
la^o di Villa Panfiii; .e ci fu indizio sicuro del- 
la breve durata del viver loro dopo V annega- 
mento. In queste tre sezioni le cellule aeree 
contenéano scarsissima cpiantità dii acqua , lo 
stomaco allatto. Delle lesioni accidentali non 
diremo, perchè queste non proprié del genfr 
re di morte qui descritto* 

ARTICOLO DECIMO SESTO 

• 

Delle cautele da uearsi co' fanciulli ni huh 
ghi ove sono JoìUi o recipienti d' acque* 

Siamo al termifte dell' importante capo ^ 
che riguarda la sommersione. Resta solo che 
diciamo di alcuni provvedimenti, che esige la 
tutela de' fanciulli nelle vicinanze delle gran* 
di raccolte di liquido. 

Ella è cosa d' estrema evidenza, che molta 
vigilanza tuo! aversi co' fanciulli in sifiatti luo- 
ghi , cioè a dire presso fonti ^ vasche , fiumi ^ 
laghi ec. .; poiché per vaghezza di specchierai 
vi si sporgono sopra di troppo , vi precipitano, 
e vi muoiono quasi all' istante , tant' è mortale 
il piombar capovolti nell* acquei molte sono le 
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islùrie'^ fandulii morti annegati di simil gui- 
sa; ed io conosco una madre tenerissima , che 
deplora ancora la perdila di un figlio di sei 
anni , il quale benché estratto di subilo da un 
tino pieno d' acqua, in cui nùseramentc era ca- 
duto e soccorso da pronti ed efiicaci meszi 
deli' arte, fu non pertanto vittima del suo pue- 
rile trastullo. S' abbia dunque 1' arv^rtenza 
non abbandonarli a se stessi nelle yicinanze di 
raccolte di liquido, e s^ inculchi questa pruden** 
za , anche con comminazione di pene , ad evi- 
tare il pericolo. 

CAPITOLO m. 

De/la morte apparente per strangolamento. 

Lunghissimo discorso tenemmo àéX asfis- 
sia per sommersione: passando ora a favellare 
delle altre , fra le quali non è rara quella che 
suol venire dallo strangolamento , procacce- 
remo d' esser più brevi. Ma lo strangolamenti 
può succedere o per violenza causata air ester- 
no, oper violenza all'interao (22). Dunque di 
sua natura il presenta capq arra due articoli. 
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ARTICOLO PBIMO 

Dell'asfissia prodotta da strangolamento 
. per violenza causata all' e^tèrM. 

Può alcuno essere strangolaU) o perchè la 
Iiocóa o le narici hanno impedito V ingresso 
deirarla) o percliè le fauci sono violentemente 
compresse e serrato eoa mano , o strette in un 
laccio od altro simigliante , ed in questi Tarli 
casi il paziente dicesi soffocato , -stran^Iato , 

appiccato. Pare adunque non doversi porre in 
dubbio , che gli strangolati muoiono per dop* 
pia cagione , per apoplessia preceduta dal- 
l' asfissia. Or Tuomo caduto in questo mise- 
rabile stato è preso all' istante da movimenti 
convulsivi. Il suo collo e la faccia si gonfiano, 
e questa in ispecial modo si tinge di color li^ 
vido : la lingua si tumefà , ed esce anche dalla 
bocca, la quale ordinariamente è ridondante di 
spuma: gli occhi sporgono: il polso e la respi- 
razione cessano : le estremità div^igono fredde, 
e di color violaceo; ed ogni movimento vdon- 
tario resta completamente abolito; ed egli stran- 
golato muore d' apoplessia eerebralesecon op- 
portuni , pronti, ed efficaci rimcdii non vcii^^a 
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soccorso. Si è creduto che accada negli stran- 
golati la lussazione delia seconda ver tcbracer- 
Ticaie , che si stimò esser cagione delia mortC) 
ma ciò rado addiviene. Resta invece ampia- 
mente provato dalie osservazioni e dall' istorie 
mediche dello Zacchia , di Haller , e di altri 
celebri scrittori, che i cosi soifogati possono 
cpialoba rara volta ritornare a vita perfetta do- 
po una, ed anche più ore di morte apparente. 
Per la qual cosa non deesi rimaner nello stato 
d inazione allorché la circostanza ci offre tali 
sventurati da soccorrere. 

È osservabile che nelP apparato generativo * 
si manifestano particolari fenomeni nell' atto 
dello strangolamento ; imperocché il pene- si ' 
erige, e lo scroto diviene rosso , e talvolta li'* 
yido per froppa quantità di sangue. Di più vi 
sono stati uomini si stravaganti ( e ne riporta 
una storia degna dell' attenzione de' filosofi il 
Cancelliere di Verulamio ), i quali hanno volur 
to sperimentare sopra s& stessi i fenomeni , a 
cui vanno soggetti gli infelici condannati al 
patibolo ; ed hanno riferito dopo questo perico- 
loso sperimento non aver solforto dolore, è di 
essersi loro aggirata dapprima avanti agli oc- 
chi una . fiamma come quella d' un incendio , 
quindi e tosto una profonda oscurità , e da ul- 
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timo un color ceruleo pallido siiBile a quello , 

che sopravviene al deliquio. 

Non è mio divisamento cercare, sole leggi 
permettano di dar soccorsi a quei malfattori , 
che-percossi dalia giustizia son tratti a morte 
per espiare i loro falli per mano del carnefice, 
* ma recare pronto ed efficace rimedio a quegl in- 
felici , che o per alienazione di mente , o per umar 
na perfidia sono posti in questa durissima situa- 
zione. Ed infatti i suicidi si valgono spesso dì 
questo mezzo per togliersi la vita divenuta noio- 
sa e pesante , e di questo del pari si valgono pUr 
re talora i sicarii , o gli assassini per sagrifica- 
re quelli , che vennero disgraziatamente nelle 
loro mani. 

Il corpo dello strangolato , cpnservando 
lungamente il caler naturale , non ha bisogno 
d'essere riscaldato, come fallacemente pratica- 
rono alcuni. Gli aiuti da somministrarglisi deb- 
bono essere appresso a poco i medesimi che quel- 
li che si apprestano ai sommersi. Pertanto sic^ 
come nella sezione de' cadaveri di questi disgra- 
ziati v' ha sangue nero ne' polmoni, e nel cuore 
a quel modo che si vede negli annegati , cosido^ 
vràmettcrsiinpraticarinsufilazionepolmonare, 
affinchè il sangue possa dal destro ventricolo 
scaricarsi nel sinistro^ e ripristinarsi la respirar 
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zione e quindi la circolazione^ funzioni intima- 
mente fra loro couiiesse. Inoltre l' ingorgamento 
del sangue ne' Tasi cerebrali, elostraraso san- 
guigno o sieroso , che si rinviene ordinaria- 
mente ne' cadayeri degli appiccati n invita a 
fare pronlameute il salasso , ed il più utile sa- 
rebbe quello dalle vene jugularì: ma se non vi 
sia chirurgo bastantemente pratico per eseguir- 
lo , basterà farlo dal braccio. 

Dopo r insufflazione , ed il salasso dal* 
le jugulari , le fregagioni, ed i bagni legger- 
mente caldi sono stati trovati sommamente uti- 
li come capaci di riattivare la circolazione 
nell' esterna periferia del corpo* Ciò fatto, eri- 
stabilita la libertà della deglutizione, dove l' in- 
dicazione degli stimoli sia evidente e sia già ben 
tolto r ingorgamento del capo, potrà sommini- 
strarsi una bevanda cordiale d' acqua di can- 
nella, d' alchermes, di vino generoso, ò di altri 
stimoli diffusivi. In caso contrario sarà d' uopo 
aver in memoria, die V appiccato è un apoplet- 
tico, e perciò ha bisogno anzi di rimedii depri- 
menti , che ecdlanti. Laonde. in quest'ultima 
circostanza converranno i purgativi forti , per 
. esempio i drastici, o T acqua cod)ata di lauro 
ceraso. Dovrà il medico nel medesimo tempo 
astenere generalmente parlando dal vellicare 



Digitized by Google 



PARTE II. CAP. m. 109 

r interno delle narici con qualche barba di pen- 
na bagnata nello spirito di sai ammoniaco, oin 
qualche altro liquido spiritoso per non risve- 
gliare lo starnuto, il quale potrebbe richiamare 
la stasi sanguigna, e il turgore a' vasi cerebra- 
li , e cosi riprodurre V apoplessia. 

Il luogo oye illaccio ha tiolentemente a* 
gito bisogna lenirlo con sostanze oleose. Essen- 
dosi pubblicato negli stati austriaci un ordine 
di S. M. I. e R. riguardante i mezzi di salvezza 
da usarsi cogli appiccati e strozzati, non ci pos- 
siamo astenere dall' osservare che alcune delle 
prescrizioni filantropiche riferite nel corso com- 
pleto di Polizia mèdica del benemerito Gian 
Pietro Frank non paiono conducenti air ottimo 
fine che la pietà del Goremo alemanno s' era pa- 
ternamente proposto. Tali sono a mio parere 
l'uso soyerchiodeglistimoli, del vino, del cal- 
do, e delle cose riscaldanti. Avvegnaché, senza 
appigliarmi ad alcuna idea sistematica di qué- 
sta 0 di quella scuola, mi contento di ripetere, 
che r appiccato è assolutamente un uomo col- 
pito da fortè apoplessia, dove i vasi del cervel- 
lo ingorgati da eccessiva quantità di sangue , 
restano incapaci- a qual si teglia reazione. Or 
la conseguenza di ciò sarà sempre, che bisogne- 
rà star lontano con ossa industria e cautela da 
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tutte fe cose atte a spinger sangue al capo , e 
piuttosto ricorrere a quelle che possono deviar- 
* nelo. 

Piacemi però confessare , che ottima pre- 
serizione mi sembra quella di rìnnoyar Tana 

nella camera , ove si trova il paziente massime 
quando la respirazione si ristatnlisce; di rinfre- 
scarla , di cacciare gli importuni astanti , che la 
riscalderebbero ed impedirebbero Tufficio della 
medica assistenza, ed usare acqua e aceto e gli 
altri rimedii deprimenti, che di sopraaccennam- 
mo. Nel rimanente nm ò bisogno di consiglia- 
re altre cautele o prescrizioni; poiché il più che 
possa farsi fu per noi consigliato quando farel- 
lammo della morte apparente per annegamento. 

ARTICOLO SECONDO 

Deir asfissia prodotta da 'strangolamento 
per violenza causata all'interno. 

Può ayvenire che s' inghiottano impruden^ 
temente corpi duri e di tale yolume, che chiu- 
dano la faringe , o la parte superiore dell' esofago 
in modo die impediseaiia la libera discesa del- 
l' aria nel polmone. Ora che il canale aereo re- 
sta diiuso 0 compresso producesi un' altra spe- 
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eie di strangolamento , che può esser rarìo di 

grado. Perocché, se il passaggio dell' arianon 
è interrotto^ continua la respirazióne , ma ìnn 
perfettamente; elatosse, le convulsioni, il colo- 
ramento livido della faccia.sono le tristi c<mser 
guenze di questo accidente. Al contrario quando 
è completa la chim^mra della faringe e della tra- 
chea, il paziente perde all' istante senso e moto, 
il viso si tinge di un livido carico, gli occhi di- 
vengono fissi e sporgenti, ed in mezzo a spasmi 
^ convulsioni in brevi istanti disperatamente 
muore , se non è soccorso. . 

Perciò molti esempii di questi mortali av- 
Tenimenti sono riportati da Rodio , da Jlaller , ' 
da Alberti , da Bartolino , e da Zacchia : ed il 
celebre Tissot stimò dover fare uno special ca- 
pitolo su questo argomento nel suo Awièo al 
popolo . Narra inoltre Svetonio nella vita di 
Claudio , die Druse fi^io di lui restò soffogato 
da una pera gettata in alto per giuoco e ripresa 
colla bocca (23). Ed anche alte persone colpi- 
te di apoplessia può succedere, che gli organi ' 
della deglutizione sieno affetti da sraii-fiaralisi^ 
ed il boccone invece dell' esofago s' indirigga 
alla glottide e discenda alla trachèa ; posto il 
quale infortunio succede unimproTrisasoffog»* 
mento : cod mori il maresciallo Brambach di 
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Badén-Baden. Ugualmente i bambini per trop- 
pa lassezza dello scilinguagnolo , o peicbènon 
sanno ancora acconciamente muovere la lingua , 
la rivolgono talvolta indietro , T inghiottono per 
metà e muoiono soffogati , siccome si racconta 
che fanno talvolta i negri per disperazione , 
quando la vita viene loro a noiaa cagione d'im- 
proba fatica. Or dove avvenga che un corpo e- 
straneo occupi le fauci o la faringe , è chiaro 
che conviene estrarlo j ovvero spingerlo per 
' farlo cadere dentro lo stomaco , lo che per più 
modi può tentarsi. 

Ipratici preferiscono l'estrazione come più 
sicuro mezzo per liberare da morte V infelice 
paziente: non è però l'operazione tanto facile 
ad eseguirsi. Questo mezzo dee sempre usarsi, 
particolarmente se il corpo arrestatosi nelle fau- 
ci non sia digeribile, o sia di tal figura da lace- 
rare le parti , per le quali sospinto dovrebbe 
passare allo stomaco. E V operazione può ese- 
guirsi o con le dita , o con le pinzette , o con 
altro adattato tromento : ma se 1' estrazione 
non possa effettuarsi , bisogna procurare con 
qualche clistere un vomito violento per espel- 
lere il corpo duro , che impedisce la respirazio- 
ne , e la deglutizione. Al qual fine Tissot pro- 
pone la decozione di tabacco , da cui ci assicura 
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aver riportato vantaggioso effetto. Che se il corpo 
arrestato nelle fauci possa essere digerito dallo 
stomacO) fa mestieri spingerlo onde Ti scenda. 
E si ottiene V intento facendo uso di una cande- 
letta di cera, o di gonuna elastica, od' una stec- 
ca rotonda di balena, o di piomboso valendosi . 
di qualunque mezzo, purché sia strumento fles- 
sibile, non senza aver cura però di ungere o con 
burro, o con olio di mandorle dolci gli ordigni 
che Toglionsi adoperare. Ha è provato ezian- 
dio dalle osservazioni, che un colpo dato all'im- 
proYviso in mezzo alla colonna vertebrale ha ca- 
gionato suir istante la deglutizione del corpo 
duro fermato nelle fauci, dopo avere sperimen- 
talo inutilmente tutti gli anzidetti rimedii. E le 
polveri starnutatorie sono state anch' esse chia- 
mate in soccorso per liberare gV infelici da que- 
sto staio veramente lagrimevole , siccome an- 
che tutte qudle sostanze che possono concitare 
una violenta tosse. 

Trovati poscia inutili tutti questi aiuti, non 
v' è altro scampo se non la tracheotomia. In fi- 
ne tenute le regole generali qui esposte, e nel 
precedente capo , raro sarà il caso che la vita 
quando che sia uuu si restituisca.. 

8 
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CAFIVOLO IV. 

Della morta apparente per mefitimio. 

È cosa da lungo tempo notissima , che tra 
le guise più. comuni , per le quali V asfissia si 
genera, una che vuol essere a preferenza ram- 
mentata è quella che nasce dal mefitismo. 

Mofela, aria viziata o mof etica ^ atmo- 
rfera mefitizzaia a corrotta, aria irreepiror 
bile diccasi dagli antichi ogni massa di fluido 
aereo , la quale respirata o istantaneamente, o 
dopo breve spazio di tempo produce , o tende 
a produrre asfissia. £ mefitismo è delta la ca- 
gione svariata , <mde avviene che una massa 
d' aria perde il requisito delia respirabilità. Vi 
sono dunque molte maniere di mefUimi e di 
mofete ; e bisogna consultare i libri dei chimici 
per aver nozione di quelle , che fino al giorno 
d'oggi entrano a far parte ddi patrimonio della 
scienza. Tutti safmo che appartengono a que- 
sta categoria le arie tenenti in dissoluaone , o 
seco mescolate sostanze vaporose , od aeriformi 
eminentemente nocive ; i vapori risultanti dalla 
coiubuslione del carbone , dalle sostanze che 
fermentano) dalle latrine, dai letamai, da'sepol- 
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cri, dalle chiaviche, da certe paludi; F atmosfera 
de' luoghi non Téntikiì, e raochìusì a xxmtatio 
di materie organiche, e quella dove molti ani- ' 
mali respirano , o molti combustibili so&ono 
l'ordinario abbrucìamento; le solfatare, le gal- 
lerie di certe cave o miniere; i gas delle sentine 
dellè navi, quelle delle «ale di certi ospedali , 
e di certe prigioni, ciò che si esala da certe fonti 
minerali o termali, o da certi terreni yulcamz*- 
zati , ec. ec. Dalle precedenti considerazioni 
è manifesto che non tutte le mofete possono 
ordinarsi nella stessa linea , essendo vario 
il loro modo di agire suU' animale economia ; 
perciò le m<Mrti apparenti che ne conseguono 
debbono soccorrersi a seconda della diversità 
di loro ariette. y<4Mdo noi pcHiare una certa 
luce nell'esame analitico delie medesime, rav- 
vicinandole sotto il rapporto degli effetti che 
la loro azione produce sui tessuti organici, con 
i chiarissimi redattori del Catechismo di Paler- 
mo , le divideremo in tre categorìe. La prima 
abbraccia quelle che semplicemente sono irre- 
spirabili , cùute il gas .azoto , il gas idrogeno , 
ed il gas acido carbonico. La seconda quelle che 
alla proprietà irrespirabile aggiungono ancora 
quella d' infiammare , come il gas ammoniaca- 
le , il gas acido solforoso, ed il gas acido idro- 
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dorico. La terza finalmente comprende quelle 
che alla irre^pìrabilità aggiungono ancora la 
proprietà di deternunare sul sistana nervoso 
lo stato di una pronta e completa astenia , co- 
me il gas idrogeno carbonato , il gas acido idro- 
solforico, ed il gas idrogeno arsenicato. Ma 
questa dassificaaone dei gas non si avrera per 
le mofete , poiché d'ordinario svolgesi da esse 
un mescuglio di gas, che non appartengono 
tutti ad una stessa categoria. E per questo 1>i- 
sogna che preceda una perfetta cognizione del- 
la mofeta dove si è caduto nello stato di asfis- 
sia , per potervi con adequato metodo portarvi 
i convenienti soccorsi. Or noi considerando che 
ognuno di tali mefitismi ha qualche cosa di pro- 
prio ecaratterisiico si ne' f enomrai morhosi| co- 
me nella cura, faremo dei principali di essi al* . 
Irettanti articoli» 

A&TICOLO PAIMO 

Dell' asfissia da mefUUmo per aria viziala 
dai vapori di paròone^ 

1 bisogni della vita ci obbligano a far uso 
di carbone per eccitar combustione e svolger 
calorico, ed è da maravigliare con quanta in- 
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consideratezza gli uomini lo. adoperino , men- 
tre i più robusti possono cader vittima in brere 
tempo delle sue yeneiìclie esalazioni quando si 
abbrucia. Credo perciò dovere di umanità av- 
Tertire il popolo su i pericoli gravissimi , che 
corre per sua ignoranza e trascuratezza. Mol- 
ti inqpiegati nei bancbi , nei scrittoi ^ selle se* 
greterie , i soldati nelle caserme , ec. , per uso 












Temo, sono tratti in asfissia, e ne sono di so- 
vente pur vittime. Pe^o è, uomini di som- 
ma dottrina, epersonaggidelpiù elevato grado 
andarono, e vanno tutto giorno soggetti per 
trascuraggine loia aHà influenza di questo mi-* 
cidiale vapore (24) ► 

Ed in particolare, siccome il gas acido caib* 
bonico in un momento può precipitare F uomo 
ancbe il più forte dalla vita al sepolcro V scel- 
gono perciò tal fiata questo genere di morte 
quelle persone, che con forsennata deliberazio* 
ne vogliono uccìdersi (2^). 

Tenendo proposito della forza deleteria 
di questi vapori , eredo nfile pel bene univep< 
sale avvertire, che le vampe d^gli incendi!, il 
fumodelle lampade, delle lucerne, edelle can- 
dele quando s' estinguono possono produrre ef- 
fetti , sebbene non sempre pericolosi , sovente 
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0 

però simiKa quei de' vapori del carbone, come 
siamo da' funesti esempii ammaestrati (a 6) : e»- 
sendochè le sostanze si oleose che grasse ^ nel- 
Tatto di decomporsi mercè la combustione svol- 
gono anche altri gas e raporl ^ che sono più o 
meno nocevoli alla respirazione. Or sono varie 
le cagioni , per le quali possono uccidere chi 
li respira , e ciò avviene : 

Primo* Se la combustione si faccia in ca- 
mera diìusa o almeno mal yentilata, yien prò* 
dotta una consunzione notabile di gas ossigeno, 
che già di perse stessa rende -stentata, e quasi 
morbosa 1^ respirazione. 

Secando. Nuoce più ancora V acido car- 
bonico generato pel medesimo ossìgeno, che 
nell' abbruciare s'unisce al carbonio; e nuoce 
eziandio il gas ossido di a^oto che si trova mi- 
schiato all' aria alterata , prodotto dalla decom- 
posizione della medesima sul principio carbo- 
nioso. 

Terzo. Un ultimo nocumento procede da 

im poco di gas idrogeno protocarburato, por- 
carburato, e di gas ossido di carbonio, che con- 
temporaneamente si formano. 

Ora per l'ispirazione di questo mesciiglio 
di gas sostituiti air ossigeno cade l'uomo in a- 
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sfissla; e per produrla liasta che neiraria si tro- 
vi un decimo di gas acido carbonico soltanto. 
Tanto è deleteria la sua azione sulT aninude e- 

conomial 

Tutte queste arie poi sparse nell'atmosfera 
in due guise uccidono; primieramente, perchè 
non potendo dare ai polmoni V ossigeno , di 
che abbiso^ano , sono perciò irrespirabili , 
come il sono per eguale cagione V azoto e Y idro- 
geno. Secondariamente, perchè ogpuno di que- 
sti gas, quand'anche sia mescolato a Su£Bciente 
quantità d' aria vitale, ha una positiva facoltà 
yenefiea, e siffattamente opera sulle ramifica- 
zioni nervose, che spegne in esse di leggieri 
ogni vitalità, e le rende, per poco che l'azione 
si prolunghi, incapaci di riprendere l'esercizio 
delle loro funzioigi^ 

Coloro pertanto , che hanno la disgrazia 
di cadere in asfissia per siffatte cagioni , sof- 
frono in principio gravezza di capo , vertigini , 
sbalordimento , dilUcoUà di respiro , ansietà 
accompagnata da sospiri simili a' gemiti di an- 
goscia mortale; battiti di polso accelerali ; pal- 
pitazioni violenti di cuore ; tintinnio e zufola^ 
mento di orecchi; tremito, ccmtrazioni spasmo- 
diche delie membra ; contorcimento d occhi 
spesso sporgenti in fuori con P4)illft dilatata ; 
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cagioni sia prodotta l' asfissia , eccoae la cura. 

Il calore quanto è utile rimedio agli an- 
negati , altrettanto è dannoso neir asfissia pro- 
dotta dal gas acido carbonico, e dagli altri detti: 
di sopra. Perciò i corpi degli asfissi per vapore 
di carbone debbono subito trasportarsi all'aria 
aperta, e per quanto è possibile fredda. Pur ad 
onta di questo canone inconcusso di pratica 
ha me£ci , clie commettono nella cura di 
quest'asfissia imperdonabili errori, ed io ne 
sono stato con somma maraviglia, e rammarico 
testimonio. Sia dunque ayyertito il popolo, che 
coprire gli asfittici per vapori di carbone od 
altri analoghi combustibili con panni di lana , 
trasportarli in camere calde , e praticar loro sul 
corpo fregagioni eccitanti , piuttosto che chiu- 
dere , apre ad essi la via del sepolcro. Giova 
pur anco por mente , che gli emetici nel caso 
che rinfermo possa deglutire non debbonsi in 
modo alcuno apprestare ^ mentre rendono più 
grave la malattia, come hanno osservato costan- 
temente Portai e FothergilL I lavativi d' infu- 
sione^ o di fumo di tabacco, e di qualunque 
altro irritante dovranno essere ugualmente pro- 
scritti. Osserviamo,^ che quantunque furono 
proposte da alcuni medici le ventose , nondi- 
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meno dai più accurati pratici sono state speri- 
mentate di poca 0 nessuna efiicacia. 

luYece, allorquando l'azione del gas acido 

carbonico, e degli altri gas superiormente mcn- 
torati non ha fatto una impressione profonda 
suir animale economia per la brere durata, per 
la scarsa quantità , o per ia vastità dell' ambien- 
te , il ristabilimento può ottenersi facilmente 
ed in breve tempo con semplicissimi mezzi. 
U trasferimento deir asfittico all'aria libera 
nell'estiva stagione, T apertura delle porte e 
finestre in tempo d' iuTeroo bastano talvolta a 

ricondurlo alla vita. Se airinconlro il vapore del 
carbone abbia agito per lungo tempo , e siasi 
manifestata una profonda asfissia , la cura è lun- 
ga e di esito incertissimo. i\on dispereremo per- 
tanto di un prospero evento , e non rimarremo 
oziosi spettatori della luttuosa tragedia, che 
anzi aumenteremo gli sforzi e le cure, quanto 
e maggiore il bisogno. Adunque si trasporti su- 
bito Tiiifermo all'aria aperta, o in ampia e spa- 
ziosa sala, aprendo porte e finestre, e s'allon- 
tani tutta ia gente che ordinariamente trae a 
calca , ed attornia il misero paziente ; poiché 
due danni gravissimi derivano dal popolo , che 
tumultuariamente accorre come ad uno spetta- 
colo. Carica esso V aria della stanza di gas acido 
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carbonico perniciosissimo alla salute dell'in- 
fermo, impedisce di potergli apprestare i soc- 
corsi óòn suiBciente libertà. Con sayio accorgi- 
mento è. proibito dai Regolamenti di Amburgo 
e di altri stati Eui^pei Tingresso a chiunque 
TOglia introdursi nella casa ove si cura un a- 
sfisso, e le guardie Tanno soggette a severissi- 
me pene se yì consentano senza uno speciale 
permesso de' medici curanti* 

Inoltre pet non iscuòtere il corpo dell' 
asfittico , lo che nuoce grandemente , si taglino 
i suor abiti , o si lacerino , onde sperimenti in 
tutta la periferia del corpo la benefica iur 
fluenza dell' aria fresca. Si pónga indi in situa- 
zione tale , che la testa sia sempre in alto. Si 
. lavino con aceto freddo testa , collo , petto , 
mani e piedi , e si aspergano coli* acqua fresca, 
ed anche, agghiacciata se s' abbia in pronto, nò 
si desista finche non cominci a dar qualche se- 
gno di vita, circostanza, la quale rende proba- 
bile che la cura non tornerà infruttuosa (28). E 
neir apprestare siffatto soccorso s'abbia atten- 
zione a non portare ostacolo alla respirazione, 
spruzzando troppa (j[uautita di acqua alla bocca 
ed alle narici. 

Ma siccome Faequa e Faceto producono 
marayigliosi effietti, gioverà con aequa ed aceto 
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inzuppare im panno di tela , e ricoprirgli con 
esso la testa , applicarci ima yescica ripiena 
di neve. E gioverà pure imitare i russi , die 
anmiaestrati dall' esperienza costumano di tra- 
sportare gli asfittid 'per gas acido carbòni- 
co sopra la neve , coprirli dì una camicia e 
di una coperta soltanto , e del pari con la neve 
stropicciare loro il petto , le tempia , e la re- 
gione dello stomaco , ed amimnistrarla final- 
mente anche per bocca , quando incominciano 
i pazienti a poter d^lutire , le ipiali cose tutte 
producono mirabili guarigioni , come dai libri, 
e dai colti e fedeli viaggiatori ci viene narrato. 
A conferma di ciò , allorché fui chiamato a cu- 
• rare cinque asfìttici per vapore di carbone in 
via del consolato in Roma, mi conTinsi col fatta 
della somma efficacia delle aspersioni dell'acqua 
fredda sul corpo; poiché ad ogni ^ruzzo apri- 
vano gli occhi, e dav «ino manifesti segni di vita: 
air incontro sospendendole, t(n*navano imman- 
tinente air assopimento , e continuando questo 
metodo ebbi la soddisfazione divederli toriiaro 
al completo esercizio della yita* Non dee quindi 
recar maraviglia se Andrea Cesalpiiio, e poscia 
il sommo Boerhaave assicurarono, che T acqua 
fredda spruzzala sulla faccia , e sul denudato 
petto deir asfittico è sovrano rimedio;. e se 
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Panarolo medico TomaLnonelY osservazione ìq 
degli lairoioffismi narra, che fin da' suoi gior- 
ni richiamò a vita un contadino , che trovò 
senza polso , moto , e senso , ed abbandonato 
come morto coli' aspersione dell' acqua fredda 
sulla faccia , mentre un assistente agitava ad 
un tempo l'aria con un ventaglio innanzi alla 
di lui bocca. 

Ma se r esposizione all' aria aperta , e 
r aspersione di acqua sul corpo non saranno 
sufficienti mezzi a richiamare a vita T infermo, 
si procuri allora di sofiiar con manticelto , av- 
vertendo che non vi sia neir interna cavità pol- 
vere di soxtaalcuna, altrimenti questa sarà spin- 
ta coir aria nel polmone, ed in vece di vantag- 
gio si recherà danno gravissimo. In mancan- 
za del soffietto si può spinger l'aria nella Loc- 
ca a traverso di una cannula; e se questa via 
resti chiusa , s' introduca nel polmone per le 
narici , come si pratica cogli annegati , senza 
dimenticar le cautele, che altrove dettammo* 
In difetto di tutto ciò si potrà introdurre Farla 
da bocca a bocca, avendo cura di lavarsela pri- 
ma con acqua fresca, onde V aria che va ad insi- 
nuarsi nel pimene sia meno rarefatta e di tem- 
peratura più all'uopo opportuna ; ed in questo 
caso si farà una istantanea e profonda ispiraziiih 
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ne , G cosi tenuta V aria quasi in serbo, espirar- 
la conTeiiie&temeate , e nei modi sopraindica- 
ti. Di più oltre l'aria fresca insufflata nel pol- 
mone ) e le aspersioni di acqua e aceto sul cor- 
po , i clisteri d' acqua gelata , alla quale potrà 
unirsi ugualmente 1' aceto, sono stali sperimen- 
tati utilissimi. Trovati insufficienti i suindica- 
ti presidii, è sommamente lodato Y uso delFam- 
moniaca liquida , colla quale si bagnano le na- 
rici, od anche si titillano per mezzo di una pen- 
na le fauci, per la ragione che questo alcali, 
oltre alla qualità irritante, ha Taltm di neu- 
tralizzare l'acido carbonico, e di salificarlo. 

Quando poi yerun segno apparisca di ri- 
sorgimento dagl indicali soccorsi, e la faccia 
sia gonfia e di un colere roseo-lirido, e le lab- 
bra sieno eccessivamente tumide, gli occhi spor- 
genti, doTrà farsi un salasso dalla giugulare: e 
quante volte non. vi siaabileprofessore per ese- 
guirlo a seconda deirarte, si farà dal braccio o 
dal piede; sarà and utile in siffSitti casi di comin- 
ciar subito dal salasso, non trascurando però in- 
tanto gli altri aiuti. Avviene spesso che, ferita 
la vena, il sangue non iscorra, e allora non è 
q[uesto indizio infallibile di certa morte ; nè si 
dee ristar dal procedere nella cura. Per contra- 
rio converrà stropicciare gì' integumenti , per* 
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che il sangue fluisca. E se con fregagioni secche 
non si ottenga T esito , bisogna baciare T inci- 
sione del siilflsso con acqua tepida: edi tal modo 
ho veduto fluire sangue dalle vene, quando ne 
parea disperato il caso. Ha fattoi! salasso dalU 
giugulare, è da aversi molta cautela nel chiudere 
la vena, onde non comprimerla soverchiamene 
te, ed impedire cosi la libertà della circolazio- 
ne. Un pezzo di tafettà, o cerotto adesivo po^ 
tranne opportunamente supplire alla fasciatura, 
la quale ha in se conseguenze piene di peri- 
cedo. 

E abbenchè il trattamento degli asfìttici 
per vapore di carbone debba esser per ordina- 
rio deprimente, quando il temperamento dell' 
infermo non sia sanguigno , ed anziché rossa 
«a scolorata e pallida la faccia , fredda la su- 
perfìcie del corpo, e la iÌ3onomia annunci uno 
stato di universale languore , conviene appi* 
gliarsi ad un piano diverso di cura. Pertanto 
potrà sospendersi il salasso, farsi uso allora di 
fregagioni di vino canforato al petto, ed alla re- 
g|i(me dello stomaco, di lavativi di fumo di ta- 
bacco, o di sostanze acri, ed irritanti di simii 
genere, e se F esercizio della deglutizione il con- 
SOTta , anmiinistf argli pozioni cordiali. Si è 
sperimentato molto vantaggioso T uso del bi- 
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carbonato di soda alla dose di dieci a quindici 
grani sciolti in una libbra di acqua con quallro 
once dizucchero; edimodemi pratici che Ihan- 
no adoperato sonosi lodati de' suoi vantaggiosi 
effetti. Anche le interne cavità delie narici do- 
tate di squisitissima sensibilità debbono eccitar- 
si con polveri starnutatorie, o con harbedi pen- 
na , e per renderle più attìre bagnarle si deb- 
bono neir alcali fluoro o in altra sostanza irri- 
tante. 

Tornato indi l'asfittico nell'uso de' sensi, 
ed avendo libera la deglutizione, dee darglisi a 
bere acqua ed aceto , mcdicamcnlo tanto più 
valutabile, perchè trovasi in pronto nella casa 
anche del più povero : contemporaneamente si 
continueranno le fregagioni di aceto nella co- 
lonna vertebrale, al petto ed allo stomaco, onde 
permanente addivenga lo staio di ricuperata 
saluta, e pel resto si procederà come nei casi 
precedenti. 

Intanto farem considerare, che quando vi 
è disposizione nelF asfittico al ravvivamento, i 
primi segai a manifestarsi sono il vomito, la 
spuma alla bocca , ed un languido sibilo alle 
narici. Ed aggiungiamo, che lo sbadiglio, il sin- 
ghiozzo, ed il tremore universale annunciano es- 
si pure il riprislinaiueulo della r espirazione; si c 
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oome anche il trismo è talvolta precursore del 
ristoramento delle yitali fuozioni'. Or postoche 
tali segni comincino ad apparire, è prudente ed 
utile partito stropicciare le mandibole con olio 
• canforato, onde cessi più rapidamente la costri^ 
zione spasmodica, e non torni a più riprodursi. 
Anzi Wepfere Cardane consigliano, quando Tìn^ 
fermo possa liberamente aprire la bocca, irritare 
la lingua eoa senapa, e sale triturato,, mettere 
stuelli nelle narici imbevuti nelF alcali volatile, 
onde respiri soltanto dallabocca^ edaffincbènon 
possa richiudersi, intromettere fra denti un pmo 
di sughero. Portato a tale il rislabilimenlo del- 
l' asfisso, s' abbia ancorai' avvertenza di gettare 
nuovamente acqua sul corpo, e particolarmente 
sul petto; e avverrà il più delle volte che il ma- 
lato allora apragli occhi, non distinguendo gli 
oggetti , paia stupido, e miri a guisa d insen- 
sato : se non che a poco a poco proferirà qual« 
che insignificante parola, ed incomincerà a ria- 
quistare la cognizione degli oggetti che lo cir- 
condano y e vi sono molti , i quali ritornati a 
vita non serbano memoria veruna dell' infortu- 
nio sofferto. 

Dissipata poscia 1 asfissia, è spesso colpito 
da violento dolore alla testa , da intermittenza 

de' polsi, da fceddo , da estrema debolezza, é 

9 
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da paralisi di qualche membro. Ma tuttoché im- 
ponenti sieno questi sintomi non si sgomentino 
per Questo nè il medico, né gli assistenti , poi- 
ché si è osserrato che tali paralisi sono tempo» 
rane, e dopo qualche giorno dileguansi piena- 
mente colla sola forza riparatrice della natura. 
Non si dimentichi pertanto , che riarutosi il 
paziente, dee prosciugarsi delicatamente intuito 
il corpo, e porsi a giacere in un letto, il quale 
abbia lenzuola, e coperte leggere. E debbono 
avvertire i parenti, e gli amici, che conservando 
il malato una morbosa sensibilità per qualche 
giorno, se non vengono cambiate le vesti , e 
tomi subito ad indossare quelle, che ritengono 
un disaggradevole odore di fumo di carbone , 
y è pericolo che possa ridestarsi deliquio , ed 
anche pertinace asfissia. 

Sin qui della cura» Venendo adesso a parla- 
re de' preservativi, non ometteremo di narrare, 
essersi creduto dagli antichi che gettando vino 
sopra i carboni potessero neutralizzarsi le loro 
venefiche esalazioni: ma questo è pregiudizio 
vano, e popolarCé Anche Bamazzini nella sua 
celebratissima opera delle malattie degli arte- 
fici osserva, che molti per correggere la viru- 
lenza del gas acido carbonico , il quale si svi- 
luppa colia combustione, hanno in uso porre 
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un pezzo di texro tra i carlxmi. E questo me- 
todo ricordato dal Kamazzini sappiamo esser 
praticato con fidueia da molte famiglie partii 
colarmeate di campagna della nostra Italia. 
Tuttavia quantunque Ti«sot porti parere , che 
questo artificio produca qualche buon effetto , 
comecché non sufliciente ad allontanare i p^ 
ricoli deli' asfissia e della morte, pensiamo che 
non abbiaargomeulo abeae sperare. Boerha-- 
are egli pure nella sua opera delle malattie 
de' nervi è d'avviso, che il jvapore del carbone 
rendasi innocuo, se vi si getti sopra in s^ffi- 
ciente copia il sai marino, o se accendasi nella 
camera un pò di polvere daschioj^: ma nem- 
mm tàò sanbra conforme jdle dottrine della 

« 

buona Chimica. 

Non t' ha neppur giustificata ragione che 
basti, per voler annoverare nella classe de'pre- 
sèrvatiri la massa di vetro, die taluni hanno 

uso di cacciar fra i carboni ardenti , stimando 

die ne possa neutralizzare le nocevoii qualità. 

Cionchiudasi adunque che non v* ha per 
mala ventura un vero preservativo contro a va- 
pori del carbone. Debbo in ulthno luogo fis^ 
aere la nostra attenzione la sezione de' cadaveri 
4e^ asfittid morti per tal motivo a cagione 
delje cognizioni cliniche che possono risultar- 
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ne; ed eeeo breyeménte quanto si è osserrato 

iti silfalte sezioni da uomini sommi nell'arie. 

i.^ La superficie del corpo ritiene per lun- 
go tratto il calore^ che talvolta è maggiore per 
brere tempo dopo la morte. 

2 La flessibilità delle membra è durevole 
anche per molte ore dopo la totale estinzione 
della yita. 

3.^ I vasi del cervello , della cava destra, 
e de' polmoni rinvengonsì pieni di sangue nigri. 
cante, e più fluido che nello slato naturale. 
. A*^ La lingua si trova molto ingrossata,' e 

la epiglottide alzata. 

5. ^ Il sistema muscolare rilasciato, gli oc- 
chi poco o nulla dissimili dallo stato naturale. 

6. ^ Finalmente la pelle sparsa di macdiie 
livide , e particolarmente la facda. 

ARTICOLO SECONDO 

lìeW asfissia per aria viziata dai vapori 

del mosto ^ della birra, del sidro, ec. 

La feconda causa di mefitismo formerà rar 

gionamento del presente articolo^ Avvegnaché 
tutti i liquidi vegetabili in fermentazione produ* 
cono vapore dannosissimo all'animale economia, 
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cosi dal mosto, dai pomi, dalle frutta, dalladeco- 
cipnedeirorzo e del grano,ed in generale da tutti 
i succhi dolci estratti dai vegetabili nello stato 
di fermentazione srolgesi un gas di natura tal- 
mente contrario alle vitali funzioni, che so^ 
spende la respirazione e cagiona la morte re- 
pentina, se di subito all' inopinato male non si 
appresta opportuno rimedio. Svolgesi eziandio 
un gas, che può esser micidiale, dalle fecce del 
vino medesimo che si travasa , e gli esempii 
che ne fanno fede non sono srenturatamente 
rari : e questo è parimenti gas acido carbonico 
unito per solito o ad un pocolino di vapore di 
alcool , 0 ad alquanto di vapore d'acido aceti- 
co. Abbenchà questo genere di asfissia non sia 
da compararsi per la sua intensità micidiale con 
quella causata dai vapori di carbone, ed il trat- 
tamento ne sia più facile , e presenti maggiori 
speranze, nondimeno ritalialecondaproducitri- 
ce di vini suol perdere in ogni anno, allorquan- 
do essi fermentano, un qualche numero di uti- 
li, ed operosi agricoltori. Segue dunque da ciò, 
die importantissimo è il ragionare di questa 
special sorgente di morte. 

Ordinariamente la prima impressione che 
generano i vapori , di cui palliamo , è intorpi- 
dimento delle braccia e delle gambe , stret- 
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tezzaal petto, ed alla gola, jBtordimeulo , e 
vertigine : cpnndi perdita della conoscenza, so- 
spensione di moto negli organi respiratorii, ar^ 
resto di circolazione e deliquio. Taluni ne 
sperimentano gli effetti , come se avessero in 
larghe dosi ingoiato oppio, stramonio o altre 
simili sostanze narcotiche. Altri vengono as- 
saliti da violenti spasmi nervosi, e restano neir 
istante medesimo soffogati, come se colpiti fos- 
sero da fulmine* Queste terribili conseguenze 
dd Vapore del mosto, e degli altri liquidi vogo- 
tabUi debbono pertanto consigliarci a cercar 
modo , onde potercene preserrare. Adunque 
non si moltiplichino troppo i tini fermentanti in 
una medesima cantina , particolarmete se non 
sia ampia e yentilata. Si procuri che le finestre, 
eie porte rimangano sempre aperte, acciò dall' 
estemo s' introduca una corrente d'aria. Gli 
operai non si pongano a dormire per terra, ma . 
BÌeno sempre desti ed in piedi, avrertendo che 
il gas acido carbonico per la specifica sua gra- 
Tità tende costantemente a portarsi in basso, e 
. Ti costituisce un ambiente irrespirabile e letale 
almeno per un certo tempo , o fino a che per 
la mobilità delle sue molecole non si è mescola- 
to conTaria superincombente. Non si trattenga- 
no soUjieUe cantine poco ventilate , particolare 
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mente di notte con porte e finestre chiuse. 

Né queste precauzioni debbono usarsi solo 
nelle cantine , ma in tutti quei luoghi, ove ar- 
vi svolgimento di questo gas tanto micidiale al- 
la TÌtalità. Perciò nella costruzione primitiva 
delle cantino dovrebbonsi situare le finestre le 
ime incontro alle altre , acciò sia facile e con- 
tinua la ventilazione. Ma se in onta a tutto ciò 
resti taluno sorpreso dall'asfissia, bì toglieràsu- 
bito da quell'ambiente, facendo accorte le per- 
sone che si prestano a questo uillcio di umanità 
di usare tutte quelle precauzioni, che sono sta- 
te accenate nella cura deli' asfissia prodotta dai 
Taporì di carboné, e non ristarsi di portarlo sur 
bito all'aria aperta, spogliarlo, e spruzzargli 
dell' acqua fresca sul viso, sul petto, ed in tutta la 
superficie del corpo. 

Aanchin propone di fomentare gli organi 
della generazione con acqua e aceto , metodo 
sperimentato utilissimo. Altri lodano altri ri- 
medii; ma siccome la cagione di questaasfissia 
è il gas acido carbonico, perciò replico, chela 
cura sarà conforme a quella da noi indicata 
per vapori di carbone. 

Dell' azione deleteria de' vapori del mosto 
abbiamo luttuose storie, e presso i greci , e pres- 
so i romani ; Lucrezio ,^ e Plinio ci narrano , 
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che molli perdettero miseramente lavila pel gas 
svolto dal mosto in-fenrontaziime : Frank uar* 
ra, che quattro operai perirono un dopo Y altro 
pei vapori sprigionatisi da materie vegetabili fer- 
mentanti , eadendo vittime di uno zelo imprur 
dente, che li traeva senza precauzione a voler 
liberare dalla morte i loro sfortunati compagni: 
Zacuto Lusitano ci conservò la storia di uno 
. spagnuolo ^ uomo di regio sangue , che cadde 
morto come colto da fulmine^per essere entrato 
in una cantina, ove il mosto ferment&va» 

ARTICOLO TEUZO 

• Ikll" asfissia per aria viziata dai vapori 

delle latrine* 

La morte apparente può anche da questa 
nuova fonte provenire ; e quelli che sono presi 
da asfissia per siffatta cagione hanno la faccia 
violacea , livide le labbra , pupilla dilatata ed 
immobile , cacciano dalla bocca spuma sangui- 
nolenta^ e sogliono sofirire strettezza alla gciV 
la , bruciore agli occhi, e tosse soffogante. Sio^ 
come i gas che si svolgono dalle lairìne sono 
tutti impuri, irrespirabili edeleterì, perciò non 
e da maravigliare , che olire i suddetti sintomi 
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diminuisca a poco a poco Fazione muscolare, si 
seccori, ed ingialliscala carnagione, si abbiano 
gli effetti come di un veleno suiranimale eco- 
nomia; e gli asfittici assaliti da convulsivi mo- 
vimenti sipirino in questo lagrìmevole stato, se 
mano benefica non presta loro pronto soccorso* 

Ma talvolta vengono i vòtacessi compre* 
si da subita e mortale asfissia , senza cbe pre- 
cedentemmte sieno avvertiti da v^mn sinfo- 
ma , e ciò avviene quando il gas azoto , il gas 
ammoniacale, e specialmente il tanto micidia* 
le gas acido idrosalforico (29) siensi raccolti 
copiosamente ne'^essi, enon siasi praticata ve- 
nma precauzione. Narra Sauvages che a Pari- 
gi molti restano viilima di questa indolenza, e 
tali sciagure non sono rare anche fira noi: ma 
siccome d'ordinario la bassa plebe è condauiia- 
ta ad esserne la vittima, o restano inosservate, 
0 presto d'assai. dimenticate. 

Se si avesse una statistica esatta de'varii 
generi di morte, sarebbe agevole il vedere, che 
il difetto di provvidi e salutari regolamenti è 
cagione che perda in ogni anno lo stato buon « 
numero di utili cittadini : pur molto facile sa- 
rebbe r ailontanajre tali pericoli. L' esperiemsa 
aiutata dai lumi della Fisica ha suggerito in 
questa circostanza le precauzioni di chiuder 
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tutte le aperture de' luoghi comodi , e degli ap- 
partamenti intennedii , e di lasciare aperto il 
più alto , ed ìtì accendere un fornello con bra- 
ce, e situarne altro in mezzo alla fossa, la quale 
dee spurgarsi , premessa però la cautela di ao* * 
cerchiare i fornelli con reti di sicurezza amodo 
di Davj. Imperocché, messo in comunicazione 
il fuoco dei due fornelli, distruggonsi colla com- 
bustione tanto le yenefiche esalazioni , che si. 
svolgono dalla fossa, quanto quelle che resta- 
uo racchiuse, in tutto il tratto de' tuhi dei iua* 
ghi comodi; e sono messi di tal modo al coper- 
to i YÓtaccssi d^ia loro azione deleteria. 

E qui è da sapersi, che il fuoco de' for- 
nelli invece di estinguersi al contatto di tali 
yapori, Tiene anzi dai medesimi alimentato e 
fassi più attivo in proporzione della Iqro ([uan- 
tità, che a guisa di folta nebbia intorno s' ad- 
densano: perchè i chimici, come aU)iam detto, 
hanno riconosciuto esser questo vapore assai 
ocNoiposto, ma principahnente ricco d' idro^no 
variamente solforato , o talora carbonato , o 
fosforato^ il quale mentre agisceDonaltrimenti 
che un potentissimo veleno sulla vitalità, è però 
facilmente combustibile. Di qui è che bisogna 
inculcare agli operai di tener chiusa più che 
sia possibile la bocca, durante questaoperazio-? 
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ne, onde il vapore non promuova la tosse, e 
non abbia adito, d'insinuarsi nella trachèa co- 
tanto facilmente e produca sinistri accidenti, e 
sòYcnte ad un tratto* 

Attesala svariata quantità de* gas esistenti 
nelle latrine può di leggeri avvenire che la 
lucerna, di cui fa uso l'operaio che s'introduce 
nella latrina, s' illanguidisca, e tenda ad estin- 
guersi: allorquando accorgasi di siffiitto can* 
gìamento di fiamma, dovrà uscirne, altrimenti 
correrà risico d' asfissia. Sebbene sarebbe me- 
glio, che il lume lo precedesse, e non lo ac- 
Gòmpagnasse, potendosi dare il caso che nasca 
una fatale esplosione. I trattatisti qui aggiun- 
gono, che i vapori delle latrine divengono tanto 
più insalubri e nocivi, quando oltre gli umani 
escrementi vi si gettano indistintamente immon- 
dezze d'ogni materia , e tutte le acque risultanti 
dalle astersioni degli utensili di cucina. Peroc- 
ché le materie vegetabili ed animali nello stato 
di decomposizione danno vapori insopportabi- 
li, e molto più pericolosi all'animale economia, 
emettendo tanta maggior copia di gas di di- 
verso genere, e molto più deleterii di quello 
Bieno, ove si raccolgono soltanto unumi escre- 
menti. Però i più esperii e cauti vótacessi 
di Parigi, prima di purgare le latrine, s'infor* 
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mano, se vi confluiscono altre sosianie coiroUd 
animali e TegetabiU;.lo che essendo, adoperano 
maggiori cautele, onde schivarne le perniciose 
conseguenze: e sarìabene die i nostri Toiessero 
imitarli. 

E qui cade in acconcio di osservare an- 
che più generalmente , die siecùme da tali 
luoghi vienper il solito fuori una gran quantità 
d'aria arente tirtù d' infiammarsi al contatto 
di un lume, come è spesso avvenuto di vedere 
ai TÓtacessi di Roma, cosi bisogna es$er molto 
eanti ad appressarrisi con ogni maniera di fuo- 
co. Non è dunque maraviglia, se spesso è av* 
Tenuto che i capelli e le . ciglia degli operai 
sieno state bruciate dall' aria inUammabile , e 
caduti quindi in asfissia: ed è perciò molto ri* 
provevole il costume di gettare carte accese 
per le aperture ne' luoghi comodi, onde assicu-* 
rarsi, se la fossa sia piena, potendosi cosi prò* 
durre una esplosione simile a quella d' una mi- 
na : imprudenza che costò a Parigi la vita a 
molte persone. 

Noi pensiamo die non saria disconveneTO- 
le, che l'ingegno de' medici, e degli architetti 
volesse intendere con . opera congiunta e simul- 
tanea alla costruzione delle latrine e di tutti i 
condotti che vi mettono capo , se voglia consi- 
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derarsi, che sono indescrivibili i danni risul- 
tanti da essi alle fabbriche^ edòchepiùmonta 
alla salute pubblica, quando non sieno fatti con 
aecorgiiiientoeperizia(3o). Dove dòsi eseguisi 
se, fra le molte principalissime cautele dorrebbe 
esservi quella di non costruire fosse ordinate al 
deposito degli escrementi Tiduo a pozzi , ed a 
cisterne, da dove s' attinge acqua ; a cantine , 
ove ccmserrasi il Tino, e presso ad altre loca- 
lità j dove si fa serbo di oggetti destinati alla 
umana nutrizione. Imperocché non è ageyole a 
potersi dire, quanto facilmente filtrino ne' muri 
vicini i sozzi) e guasti umori delle latrine e dei 
condotti , quanto sia ardno il far argine dure- 
vole all' importuna loro insinuazione, e quanti 
pregiudizi arrechino sotente all' umana salute. 

Adunque il cemento atto a siffatte costru- 
zioni avrebbe ad esser solido, e men poroso 
che sia possibile. I tubi avrebbero a collegarsi 
fra loro col mezzo di fina calce , affinchè non 
trapeli larmateria, ch'entravi scorre (3 1). E mol- 
to commendevole sarebbe generalizzare l' uso 
d' introdurvi correnti di acqua piovana, e stah 
bilir comunicazione colle chiaviche pubbliche, 
poiché allora sarebbero allontanati ipmcoli di 
dannosi, e tal Rata, funesti accidenti. Inoltre 
quando i vapori malefici non si trattengono più 
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nel TÓto de* cessi, disturbano nondimeno r odo- 
rato, e la salute esalando al di fuori; dorrebbe 
perciò arersi in memoria una delle più efficaci 
regole perneutralizzarliedistruggerliair istan- 
te^ che è sempre il largo uso d'un' ampia irro- 
mione della latrina con cloruro di calce sciol- 
to, o meglio andie con cloruro di soda, i quali 
ora in molti paesi si fabbricano in gran copia, 
e si troTano in commercio a basso prezzo ; ed 
è questo preserratiro ottimo, se si usi prima 
di far discendere i vótacessi nelle gole aperte, 
e nelle fosse sottoposte. 

Che se si tratti di preservare unicamente 
le persone , che abitano camere , ove mettono 
capo le aperture superiori , gioverà costruirle 
ne' tanti utili modi inglesi e francesi, per esem- 
pio in vaso aperto al fondo , e tenuto costan te- 
gnente chiuso con unzafib uncinato di piombo, 
e costantemente coperto d' acqua ; il qual raso 
abbia poi ^opra un contro-coperchio a sfrega- 
mento di marmo, o di piombo. E si potrà an- 
che semplicemente adoperare un coperchio me- 
tallico alla Rumford, cioè ctreondato da un 
labbro sporgente all' ingiù , e tenuto immerso 
per questo labbro in un 4Mmaletto che gùri at- 
torno air apertura , e die si mantenga pieno 
d' ac^ua, o meglio ancora di mercurio. 
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I Governi d' Italia hanno da gran tempo 
adottato la saggia jMroTYidetiza di .sottoporre a 
certe norme i costruttori di nuoTe abitdzicnii 
onde ottenere il gradevole ed utile scopo della 
simmetria , é dell' abbellìmeiito esimio delle 
piazze e delle pubbliche vie ; e si prodigano tal 
fiata sooQtme Tistode a tal' uopo. Or potrebbero 
questi medesimi Governi spingere più adden- 
tro le loro proTTÌdenze ^ e rìgoardaiio queste 
direttamente la salute pubblica. Dovrebbe for- 
marsi una commissione composta di dotti me- 
dici ed architetti , de* quali fosse cura invigila- 
re nella costruzione di nuove case^ sulla oppor-^ 
tunità de' locali da scegliersi per i pozsi da at- 
tinger acqua , per le cantine , per le chiaviche 
interne , e finaUnente per le latrine. Negli star 
ti austriaci e particolarmente nel Tirolo italia- 
no ogni latrina che si costruisce dee arere al- 
lato un condotto di sufficiente larghezza , il 
-quale abbia cominciamento dal sotterraneo ri- 
cettacelo degli escrementi e protendalsiUnod* 
la sommità del tetto , come fassi de' cammini , 
afiBnchè per mezzo di questo secondo tubo Ten- 
gano esalati all' aperto tutti i vapori che solle- 
Tansi dalle sottoposte fogne. Di sifCeUto modo 
è quasi impossibile, che per l'interno delle ca- 
«e si diffonda quel mal' odore, che tanta disgu- 

I 
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sta, e tanto danno arreca all'umana salute. 
Da noi si è manifestato il metodo da doversi 
adottare perii miglloramentò dell'aria nelle 
case, spetta agli architetti ed ai nuovi costrut- 
tori dargli realtà* Si ponga mente ohe l'aria 
pura , o per lo meno scevra il più possibile di 
sostanze eterogenee , è il primo ed unico mez- 
zo di disinfezione di cui si valga la benefica na- 
tura ; e che le case hene aereate sono andate 
in tutta Europa esenti dal terribile flagello del 
Gholera, osservazione confermata da quanti 
scrissero sulle regole igieniche per preserrar- 
sene. 

Se poi per difetto di cautele diverrà asfi ir 
tico un operaio , si dovrà estrarre dal luogo , 
ove fu dal male sorpreso, portarlo aU'ariaaper- 
ta, immantinente spogliarlo, è lavarlo con acqua 
ed aceto. Alle narici dovranno applicarsi so^ 
stanze o^rose, e di forte stimolo, tra le quali 
il primo luogo si assegi% al cloro , alF ammo- 
.niaca) o al sotto-corbonato di ammonìaca, ed 

agli olii volatili. Con panno di flanella bagnalo 
di spirito di vino canforato , o con spazzola di 
crine si faranno fregagioni allà regione dello 
stomaco , alle tempia , e lungo tutta la colon- 
narertebrale. I clisteri dovranno essere di deco- 
zioni di sostante acri^ ed irritanti , e le foglie di 

V 

I 



Oigitized by 



I 



PARTE II. CAP. IV. 14.5 

tabacco sono le più vantaggiose pei; questo effet- 
to. Sanno inoltre^ stessf operai per prova, che 
l'uso degli stimolanti , c de' liquori spiritosi è 
utilissimo a vìncere le asfissie di qoestogenere, 
e che se T infermo abbia la facoltà di deglutire, 
molto giovevole riuscirà di propinargli una be- 
Tanda di acqua e aceto, e pepe trito, lo che 
solca farsi fin dal tempo di Cristoforo deVega. ■ 
Di recente Gendrìn, Ghevallier, e Rajer han- 
no riportato ottimi effetti dall' acido solforico 
in forma di limonea. Se i' in£enno nel cadere 
asfisso abbia ingoiato il sozzo liquido della fos- 
sa, gli si potranno propinare due grani di tar-^ 
taro emetico , o Venti d* ipecacuana. E sicco- 
me spesse fiate la bocca deli' asfittico è chiusa 
da spasmodica costriaùone delle mascelle, e di 
più in questo genere d' infermità essenziale ri- 
medio è il Vomito , cosi per non privare il pa- 
ziente de' bcncfizii di questo soccorso s iiitrodur- 
rà col mezzo di una sonda 1' emetico per le na- 
rici. Che se per ultimo i suindicati aiuti non 
' produrranno il bramato successo , si pratiche- 
ranno quegli altri metodi, die s'indicarono nel 
capitolo dell' asfissia causata dai vapori di car- 
bone. 
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■ 

artìcolo OUAftTO 

Deir asfissia per arin viziaianeUe chiaviche.' 

Quasi alla categoria, che precede, può ri- 
ferirsi l'asfissia, di che favelieremonel presente 
articolo. Male esalazioni delle chiaviche sono 
meno a temersi di quelle delle latrine per le 
acque, che perennemente, o per lo meno in 
tempo di pioggia vi scorrono , e per V accesso 
continuo delF aria esterna. Tuttavia il pericola 
esiste y e perciò bisogna pirocurare di tenerle 
nette, e pulite più che sia possìbibe; e queste 
cura dee impegnare in modo particolare la vi- 
gilanza del Governo, onde mm divengano centri 
di pubblica insalubrità (5 2). Ciò dee farsi tanto 
'più, perckè ad onte di tutte le cure tengono 
queste talvolte nel loro seno copia dì gas e di 
vapori venefìci; per lo che £a di mestieri i mu** 
Tatori sì^o ben canti allorquando vi s* ìntror 
ducono per purgarle , 0 per risarcirle. 

Di qui è che la costruzioH^ delle chiavi* 
che dovrebbe esser di cementi i più solidi , e 
per conseguenza meno porosi, onde non s' ini* 
bevano de' liquidi, eh' emanano esalazioni per- 
niciosissime all'umana salute. £ per vero non 
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è raro il caso che i muratori^ nelle demolizioiii 
deVecchi muri, delle chiaviche, e dei cimiteri , 
Steno caduti in invincibili asfissie solo peri' azio- 
ne mortifera dei Tapori, dbe da esse si sTot 
gono (33). Pertanto nella formazione di questi 
ricettaeali dee» mreate ancora ia rista che ab- 
biano un piano sufficientemente inclinato, e che 
conservinio più che sia p<»sibile ima direzione 
rettilinea; poiché icosi detti jgomifi, ^j^le curra* 
iure specialmente ad angolo retto od acuto, sono 
causa che s' ìngorglilno, e mm sieiio (raspoi^taté 
le materie alia loro destinazione. E di mestieri 
oltre a ciò^ che Ti aieoo sfiatatoi permetterli 
in comunicazione coli' aria esterna, onde tem- 
perare r a^ae deleteria dei vapori che vi ai- 
sprigionano , particolarmente quando non vi 
scorr.e acqua e sono vóti. Infine s' avverta di 
situare gli sfiatatoi in luoghi , ove la popola- 
zione sia messa al coperto il più che sia possi- 
bile dalle mefitiche esalazioni. È da conside-* 
rare , che le chiaviche sono il ricettacolo de- 
gli avanzi di sostanze animali, e vegetabili, di 
bestie morte , di escrementi , e d' immondez- 
ze d' ogni specie ; e tutte queste sostanze ge- 
nerano una ferme(ntazione putridi! , che ditfcm-' 
de eifluvii assai perniciosi per le vie frequen- 
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tale dai ciltadim, i qiiaU li assorbono all' im- 
pensata. 

Discende da tutto ciò, che quando si deb- 
bono purgar e queste fogne , che possono esser 

causa di qualche pericoloso accidente per la 
vita di quelli ^ che yì debbono penetrare , bi<- 
sogna far uso , come si è ayrertito parlando 
dell' esalazioni delle latrine, di fornelli Tentila-- 
tori , i quali haimo la facoltà di distruggere 
colla combustione tutti , o quasi tutti i vapori 
deleterii, che vi stagnano. Giova ancora prima 
di entrarvi farci scorrere acqua , die abbia in 
dissoluzione calce viva in forma di latte , essen- 
do confermato da eostante e sicura esperienza, 
che la calce viva, ed i fornelli ventilatori spno 
il più potente rimedio per distruggere le mofe- 
te delle chiaviche e delle latrine. 

Che se ad ónta di queste provvideoze 
un infelice operaio sia sorpreso d'asfissia entro 
di una chiavica , bisogna procurare di estrar- 
nelo al più presto, spogliarlo de' suoi abiti, 
esporlo air aria aperta, lavarlo con acqua e ace*. 
to , e stropicciare con pezzi di flanella inzup- 
pata in acquavite canforata la regione dello 
stomaco, le tempia, e la colonna vertebrale. 
E le fregagioni dovranno prolimgarsi fino a 
tanto che dia segni di ristabilimento delle vi- 
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tali fimzicmi , non trascurando nel tempo me* 

desimo le aspersioni sul viso di acqua e di ace- 
to. Che se tutti questi soccorsi non sieno capaci 
di restituire alla vita V infermo, ci appiglieremo 
a quei metodi , che sono stati diif usamente in- 
' dicati nella cura dell* asfissia prodotta dalle €8a« 
Iasioni delle latrine, e dai vapori di carbone. 

ÀETICOLO QULMXO 

Uelldffissia per aria viziata nelle sepolture. 

Non è da illudersi sulle cattive oonsegueur 

ze , che risultano dal seppellimento de' morti 
entro le diiese ed i chiostri (S^). La storia, che 
è la maestra de' popoli e de' Governi, non ha 
maimenUto quando ci narrai lagrimeToU ai>- 
cidcnti avvenuti perle putride esalazioni de'se- 
polcri: ne mentirono Pietra Gastellle Domenico 
Panarolo allorquando ci descrìssero quelli di S. 
Spirito in Sassia, e di S . Pietro in vincoli in&oma. 
' Nella chiesa di Saulieu in Borgogna per sepol- 
ture mal chiuse morirono in im sol giorno il 
curato, e il vicario con trentaquattro fanciulli, 
ed altrettanti vennero in inanifesto pericolo di 
perire, e camparono, per elfetto di subito ed 
efficace soccchtso* G fia permesso a questo pro<^ 
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fwsito annoiare biieTeiiieiife essexci la esperien- 
za e la costante osservazione garanti, che sotto 
le jnedeaime cirooitanze 4i malefica influenza, 
di gas, i fanciulli più presto degli adulti cado- 
iio in asfìma, e più di leggieri ne sono vitti' 
me nwmUmAeé Ho V oqoihi di conoscere tre 
donzelle illustri per lignaggio , e per virtù di 
mente e di cuore commendevolissìme,lequali 
fermatesi ad orare in una chiesa di questa Ca- 
pitale , air aprirsi di una sepoltura , senza av- 
vedersene, per le esalazioni innalzatesi dalla 
fossa, la minore di età eragià compresa da tut- 
H i sintomi f reenrsori deir asfissia, e ne sareb- 
be stata pur .preda , se le due sorelle maggio- 
ri restatene immuni, eoa savio accorgimento 
non si fossero avvisate uscirne air istante. So- 
so poi noti i deplc»rabiti casi di DigioM nella 
chiesa diS. Stefano, e del ciiriitero degV Inno- 
centi a Parigi avv^utineiranno 1778 , in se- 
guito de* quali, per ordine del Re, occupatasi la 
Facoltà di medicina delia discussione di questo 
argomento, sratenziò, ei^9eire mortifere e pesti* 
lenziali le sepolture, ed i cimiteri ; e fin da 
quel tempo fiurono trasportati fuori dell'abita- 
to, onde non si rinnovassero simiglianti sciagu- 
re a danno dell' umanità. 

Ma v'ha forse bisogno d' allegar fatti au- 
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tiohi e Icnitani? Non ne abbiamo de' domestici 

e recenti? Non haguari tre confratri dell' arcliio- 
spedaledi S. GiommiinLAteraiio ia Boaiaare* 
vano avuto carico di far l' elclta degli scheletri, 
che sogliono póm. a rapj[Mrefieatai?e le sacre sto» 
rie ne'cimiteri: discesero nno appo laltro nella 
medesima tomba, e tal ne fu V esalazione, cbe vi 
morirono repentinamente* Che più? Di recente 
il becchino d'Albano lumulaya in compagnia 
di sua moglie un cadarere : or Curano ìjìiproT- 
visamente ambedue presi d' asfissia , e caddero 
moirti suii' orlo deUa mefitica sepoltura. 

Sentimenti di pietà, e di religione censi- 
gliavanoiprimicrisUauianonsepararsidai loro 
lìraf elli neppur sotterra , a non mescere le ossa 
loro con quelle degli idolatri , e a non esporle 
air ingiuria degl implacabili nemici del nome 
cristiano. Oggi però che tutta Europa s' ìngi^ 
nocchia alla Croce , e'non ri è mano profana , 
che osi turbare i sepolcri; oggi che il non averli 
ne! tempii, e ne' luoghi chiusi è senza pericolo, 
e rarerli è certo danno, non sono più la pietà, 
ÌB la religione di siffatta opera consigUairici , 
mentre la pietà e la religione TO^iono tero, e 
perfetto spirito di carità. 

Le s^lture nell' interno d^Ue chiese e 
de' chiostri sono fomite di putride emanazioni: 
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le deeomposizioiii dei cadaveri , anehe dopo 
lungo volger di anni , possono con la loro ve- 
nefica influensa esser causa di morte* Haller 

racconta , clic il disolterramento di un solo ca- 
dav^e seppellito dodici amiiaTanti trassemolta 
gente alla tomba. Non è egli dunque dura cosa 
a vedere ammorbati con tanto risico nostro 
quei luoglii niedesimi , ore andiamo ad implo- 
rare prosperità, favor celeste , e salute? I padri 
nostri, ì quali ebbero usi, ed istituzioni , ch'ò 
gran fallo aver perduto , con leggi delle dodi- 
ci Tavole interdissero irroghi ., e le sepolture 
neir interno delle città. E noi in mezzo a tanta 
luce di dottrina e di sperimenti , vogliamo a- 
Tore consorzio coi morti , e spirar Y aria contar 
giosa, che tramandano le spoglie loro impu- 
tridite tra le preci , le salmodie, e gì' incensi 
offerti alla divinità? 

L' arciveseovo di Tolosa tocco dalle disgrar 
zie, che accadevano in Francia per putride esa- 
lazioni di sepolcri entro le chiese, pubblicò una 
interessantissima istruzione col titolo di Edit- 
to pastorale , in che dimostra il seppellimento 
de' morti entro le città, ed i tempii essere con- 
trario ai decreti degl'imperadori cristiani, allo 
'spisito de' concili, de' sinodi, de' padri j e de' 
Pontefici , e non volere la cristiana carità, che 
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sia pregiudicevole ai yìtì'ìI pio uflicio di sov- 
venire ai trapassati. Molte città dell'Italia han- 
no già per le sagge cure dei Governi adottato 
rutileprovvedimento d'abolire rinuinazioncnel- 
le chiese: ed abbia special meusdone Bologna, 
dove il recinto, e le fabbriche della Certosa 
cangiale ia pubblico cimitero , furono volte a 
tutela di cìvil salute, ed a solenne e sacro mo- 
numento di religiosa pietà. 

L'azione dei vapori , ch'esalano dalle se- 
polture , è stata considerata come un vero ve- 
leno delle forze vitali. Essa procede dalla vene- 
fica natura delle materie gassose , e vaporose, 
che la putrefazione animale produce. Avvegna- 
ché dalla massa putrefatta sorgono e- trapelsr 
no a quando dalla porosità della terra , o dalle 
più piccdie fenditure le arie infiammabili 
pregne or di zolfo, or di carbonio, or di fosfo- 
ro, il. malefico. gas addo carbonico alternante 
col non men malefico gas ammoniacale , il gas 
azoto , e copia di particelle saline volatili, e di 
altre miasmatiche o fetide , che innanzi tratto 
ammorbano con intollerabile puzzo, e indinne* 
cono alla respirazioi^ , e V arrestano. Ove per- 
tanto s'abbia a curare un asfisso per esalazione 
delle sepolture , abbisogna primieramente volr 
gorsi aristorarel'apparato respiratorio. È fermo 
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in Biedicioa, che dopo il ripristinamenfo della 

respirazione il trattamento curativo delie asfiis- 
•le di questo genere debba deamnerai dagli ee- 
citanti, e dai vomitivi per astergere le prime 
vie attaccale da' miaami, e per ridesiare im ge- 
nerale eccitamento in tutti i visceri del basso 
ventre. Quando dimque un individuo sia preso 
-da asfissia per yapori mefitici di sepolture, sul- 
r istante si spogli, si lari tutto il corpo con 
«eelo;èse la deglutizione possa eseguirsi doYrà 
fiomministrarglisi vino generoso , e quindi chi^ 
uà , serpenlarim , od altre simili sostanze aro- 
inaticlu3 ed antisettiche in forte decozione , od 
ia polvere : nel resto la cura sarà in lutto 
^simile a quella dell' asfissia eh' ebbe a causa 
il mefitismo delle latrine , e delle cloache ; 
cui aggiungeremo solo un potentissimo re- 
cente rimedio ; imperocclie Labaraque nel 
giornale di chimica medica^ ed altri molti rar 
lenii fisici della Francia e deiringliiltcrra assi- 
euranò) die il cloruro di soda conaetUratio 
asperso sopra spugna, o panno di lino, e sotto- 
posto alle oarici dell' asiitlico per vapori di !&* 
trine, cloache, e sepolture, è soccorso di pron* 
tissimo eifetto , e superiore a quanti n' ha fina 
al presente adoperati la medicina. £ giova an- 
cora mirabilmente, se si appresti per bocca, nel- 
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la dose di dieci o venti gocce, in un cuechiar 
io d' acqua. Per dÌ6Ìafettare poi gli ambienti^ 
ore sono diffitse queste micidiaU esalazioni ^ 
si porranno in uso le fumigazioni fatte eoa clo- 
no*, secondo il nietodo antico di Morreau ^ il 
quale lo propose nel 1777 per purificare la 
4^esa di S. Stefano di Ditone ; metodo adoi- 
lato dall' Accademia reale di Parigi nel 1780, 
per disinfettare V aria dello prigioni divenula 
estremanieiite insalubre , e pei felicissinii suoi 
risultamenti abbracciato fino a questi ultimi 
lenqn ìil tutta Europa. Oggi però^ dopo le più 
recenti ^perienze , si vuol dare dai più valen- 
ti e sagaci chimioi per siibtte disin&zioni la 
preferenza alle fumigazioni di acido nitrico , 
^d alla irrorazione eogli anzidetti cloniri. 

ARTICOLO SESTO 

« 

Deii' asfissia per aria viziata nei pozzi pro- 
fondi, e neÌ9erbatoi digrumo, w. 

Alle sepolture è forza aggiuogere , come 

sede sovente di mefitismo, i pozzi profondi, 
dove il grano, ed altre derrate si serbano (i 
/m, i maiamore^) e in generale lafti ì luoghi 
dovQ Tarla senza rinnovazione ristagna , come 
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per es. le cislerne, le cantine, le grolle, i sotter- 
ranei di qualche miniera ec. Quivi Y aria è 
malefica o perle meno iimlubre ^ perdhè T os- 
sigeno è consumato dalle sostanze regeto-api* 
mali; l'acido carbonico, iBd altri gas ri si acca- 
in ulano , e r umidità vi esala. Di qui è pure ^ 
ohe soD da temersi molto i pozzi, dai quali noB 
• s'attinge acqua, ed i luoghi profondi^ ove sono 
sostanze putride in dissoluzione. I venelici 
Tapori , che Ti si srolgono , agisoono in una 
maniera insidiosa sulla nostra vitalità, e tal volla 
non danno tempo di poter amministrare gU 
opportuni soccorsi (3o). La prudenza perciò ne 
impone di non trascurare tutte le precauzioni 
che sono in nostro potere, allorquando la neces- 
sità ci trae a discendere in sii£gitti sotterranei, 
onde non correre pericolo di essere immedia- 
tamente soifogati , e non rinnovare con nostro 
rammarico 1 luttuosi avvenimenti del passato. 

Pertanto principale cautela sia assicurarsi 
della qualità dell' aria, lo chesiottiene facendo 
precedere uua candela accesa, la quale selan- 
gue, o si spegne s' ha manifesto indizio esser 
Tarla d'indole irrespirabile, c<mie altrove si è 
insegnato. E venuti con questo mezzo in cogni- 
zione , od in mancanza di esso col gittare nd 
pozzo una carkt accesa, essere V aria iiTgspira- 
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bile, s'intenda a purificarla. Al qual cfietlo i 
Golpi di pisfada e di schioppo , carichi di sola 
polvere , sono pronti , facili , ed efficaci espe- 
dienti. Ha gioverà ancora molto , se il pozzo 
sia vuoto, versarvi quantità di secchie di acqua 
iresca, e sciogliervi quantità di calce , e get- 
tarvela, avendo questa soluzione la proprie- 
tà di combinarsi coli' acido carbonico , e ren- 
dere innocua r aria eh' era prima malefica. 
E non è meno proficuo di aspirare 1' aria vi- 
ziata per mezzo di un fornello conveniente- 
mente collocato o disposto. Che se il fondo 
del pozzo sia limaccioso , e ingombro di so- 
stanze animali in putrefazione , non solo vi si 
getterà calce stemprata nell'acqua, ma la calce 
viva in sostanza , imde l' aria rendasi atta alla * 
respirazione. E dopo queste cautele si rinno- 
verà l'esperimento della candela accésa, e've- 
rificato che conservi fiamma vivace, saràindu- 
bitato segno che siasi dissipata l' aria, che poteva 
esser letale , ed allóra soltanto vi si potrà di- 
scendere senza pericolo , e senza timore. 

Se poi c[uèste precauzioni non siensi pra^ 
ticate , ed accada che un infelice sia colpito 
da asfissia, si procuri almeno più prontamente 
che sia possibile trarlo fuori, spogliarlo, ed 
aspergerlo con acqua ed aceto nel volto, ed in 
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tutto il corpo, e quindi fargli fregagioni con 
flanella Iia^iata di ao^cunrite ed àcefo: eseùon 
torni a vita con questi soccorsi , dovranno am- 
minifttrargUsi clisteri di fumo di tabacco ^ € po- 
tendo egli degktire , gli ri dovran propinare 
sostanze atte a promuovere il vomito, dando 
la preferenza al tartaro stibìato. Questo me- 
desimo metodo di cura è da tenersi con coloro, 
die saramio stati presi da asfissia per esséìrsi im- 
prudentemente azzardati a discendere ne' ser- 
batoi sotterranei, ève si conserva il irumento. 
In fine generalmente parlando si metteranno 
in pratica in casi simiglievoli tutte le avverten- 
te , che in tanti luoghi sonosi prescritte. 

AETiGOLO smnfo 

Dem asfiiiìa per miainziaiadalle esalazioni 

nelle centine delle navi. 

La sentina èil luogo dellanave, ore vanno 

a stagnare tutte le sostanzeputride de' vascelli. 
Ivi si tengonocaami salate, grani, legumi, gras- 
si ec: e perciò anche l' aria, che quivi si respira, 
ò ridondante di esalazioni daimosisrime alla 
umana salute, ed analoghe a quelle, delle quali 
abbiamo parlato ne' precedenti articoli. Non 
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essendo questi fondi de' vascelli ventilali , ed 
impedito il libero accesso all' aria esterna y ne 
segue che non sola asfissia , ma di graTissH 
me infermità epidemiche sieno cagioife< Quia* 
di è fiiorì di dubbio , che quanto più sono dì 
vario genere le sostanze, che ivi si corrompo- 
no, tanto più perniciosi ne riescono i tapori. 

Di qui è che le persone che sono obbliga- 
te a discendere ^continuamente in quelle pro- 
fondità, che possono riguardarsi, come depositi 
di sozzure e di veleni, sentonobruciore agli oc- 
chi, difficoltà di respiro, e sogliono acquistare 
una tinta pallida, e talvolta anche livida per 
esser Tariamancante di quello stimolo vitale, es- 
senzialmente necessario al sistema polmonare 
é cutaneo* Ora per purificar V aria dei fondi 
delle navi non si è finora rinvenuto altro me- 
todo più vantaggtoso, che quello di stabilirn 
yentilatori per la rinnovazione della me^sima. 

Che se poi succeda , che qualcuno prati- 
cando que' malaugurati luoghi vada in asfissia, 
si dovrà subito trasportare all'aria aperta, spo- 
gliarlo , e gelUtrgti sul volto e sul corpo aequa 
fresca , ciocché sarà facilissimo , trovandose- 
ne sempj^ neUe navi y o potendosi attìngere dal 
mare o dai fiumi , ove queste si trovano , e 
coir alcali iluore , o coir etere, si dovrà risve-* 
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gUare V azione de* nervi olbttorii , i quali iian* 
no un ìmm.ediato rapporto coir apparalo nervo* 
80 degli organi delia respirazione. Del resto 
siccome i vapori che si svolgono da queste se- 
polcrali dimore sono identici a quelli delle tom- 
.be, delle cloache, e delie latrine^ uguale per- 
ciò ne sarà il metodo curativo. 

ARTIGOIiO OTTAVO 

« 

JDeil' asfissia prodotta per aria viziata dai 
vapori delle miniere. 

È ben tempo che alle precedenti cagioni 

di morte apparente aggiungiamo anche il me- 
iitismo per vapori di miniere, o simili. L' aria 
delle miniere è viziata dai vapori infiammabili 
solfurei e metallici , dalle sostanze putride , 
dair alito \ e dalla traspirazione de' minatori , 
dalle acque stagnanti, dal fumo dei lunù^ ed in 
mille altre -guise. Coloro dunque , die sono 
costretti a vivere lungamente nelle gallerie sot- 
terranee , non è maraviglia se sono palli4i> de- 
boli, e non arrivano mai ad invecchiare, tanto 
più che indipendentemente dalle cagioni sud- 
dette di mefitismo nuoce loro la mancanza, abi- 
tuale della luce, Tumidi là perpetua delle grot- 
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te c la scarsezza comparativa dell' ossigeno, che 
suol esservi in difetto , perchè sempre è consu- 
mato almeno in parte dalle lucerne, dagli uo- 
mini, e dagUanimali domestici adoperati pe' tra- 
. sporti. Peggio è che si trovano quivi principal- 
mente , e rendono la dimora pestifera mofete 
insidiose ed occulte, e di un' indole tanto mi- 
cidiale, che considerevole numero di persone 
in brevi istanti divenner preda di morte, cóme 
fan fede di si deplorando sciagure le Transazioni 
Filosofiche; e ciò avviene per la moltìpljicità 
de' gas dclcterii che vi si svolgono. Talvolta 
questi gas son di natura infìanunabile , come 
nelle latrine, e talvolta estinguono invece le 
lucerne accese. Nè tutte le miniere sono egual- 
mente pericolose, ma quelle lo sono maggior- 
mente, d'onde s' estrae il carbon fossile e l' ar- 
senico. 

Ora i mezzi di precauzione da usarsi per 
non aver nocumento som , V introdurvi dal- 
l' esimio maggior quantità di aria che si può 
o naturalmente, o col soccorso de' ventilatori. 
£ siccome le cause , che producono V asfissia 
sono poco o niente dissimili da quelle delle la- 
. trine, sepolture, ecloaGhe,perciòlacurasenza 
ripeterlo si farà in tutto uguale. Unicamente 

mi permetterò di osservare che rispetto a quelle 

It 
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mimerei dorè si iospeita la esistenza del gas 
idrogeno carburato, o d* altra guisa, fa d'uopo 
non iscendere nelle sotterranee yiedi esse, che 
dopo essersi muniti di lanterne di sicurezza 
costrutte secondo il metodo di ' Dav j , le quali 
hanLp virtù di' presenrare dalle esplosioni, che 
riescono talora non men letali delle mofete. E 
sarà conTeniente aggiungere, orane già fu aT- 
Tertito in altro luogo, anche le spirali di pla- 
tina a lucignolo, perchè servono a maniera di 
ìampada aflogisHea, e risplendono neìl' oscu- 
rità col loro arroventamento , quando già le 
pn^rzioni dell' ossigeno divenner tanto scarse 
da bastare, sebben con is tento, alla respirazio- 
ne, ma non al mantenimentodellafiammanella 
bambagia oliata. Meglio poi sarà, se quando si 
tratta di scendere in gallerie sospette o abban* 
donate da lungo tempo, farri prima agire il 
Tentilatore, o consumarvi il gci^ tonante con ir* 
rorazione di cloruri liquidiv 

JXelle miniere poi di solfo di cui abbondano 
gli stati Romani, Ni^U e specialmente la Sici- 
lia, svolgendosi a preferenza molta copia di gas 
acido solforoso, questo cagiona tosse sotfogante^ 
Tiya irritazione nel laringe , in tutto il tra^ 
deir asperarteria e nei bronchi , e predispone 
tutto r apparato respiratorio ad una diatesi fio* 
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glstica. Di qui è che il salasso (generale , le 
sanguisughe applicale localmente , le bevande 
addolcenti, i purganti, e la serie degli antiflo- 
gistici, dovranno far parte principalissima d^l- 
le indicazioni eucative. 

Ne altro stimiamodi aggiungere, perocché 
in questa nostra Italia troppo raro è il caso di 
morte apparente provenuta da siffatta cagione, 
mancando noi generalmente di miniere, tranne 
alcune cave di poca importanza ; e solo aventi 
rapporto alla presente categorìa certe mofete 
naturali, specialmente di gas acido carbonico, 
nella cosi detta Grotta del Cane presso PozzuQ* 
li, in Yalleansanti nel Regno di Napoli, prefr* 
so Latera nello stato di Castro, presso Montefia- 
scone nello Stato Komauo, ed in qualche altra 
contrada. - 

AaTICOLO NONO 

^De/l a^fis^ia prodotta dtt mefiOmo per rith 

nioìie di molte persone in tm ambiente 

medeeimo. 

\ 

£ tale la costituzione dì nostra macchina, 
ebe la respirazione è condizione essenziale 

di esistenza. la ciascuno degV istanti in cui 
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questa funzione ripelesi, porzione del carbonio 
del sangue venoso si unisce air ossigeno atmo- 
sferico, il quale penetra nelle cellule polmo- 
nari; e per tal modo V aria vitale si trasforma 
allora in gran parte in gas acido carbonico. Que- 
sto gas adunque è versato in quantitàmaggiore 
o minore neir aria qnando espiriamo, ementre 
colla sua presenza aggiunge un vero veleno 
air atmosfera, per altraparte è cagione che nel 
prodursi, uua porzione del gas ossigeno si di- 
strugge, o a dir meglio s' occulta, e cosi resta 
la massa dell' aria difettiva del principio essen- 
ziale al mantenimento delia vita. 

Posta la verità di questa teorica , ognun 
concepisce che dovunque molti respirano , e 
dovunque r aria non si rinnova debbono pres^ 
so a poco accadere gli stessi danni, che accado- 
no dove molti corpi si abbruciano, e dove pari- 
menti non v' è rinnovazione di ambiente: ciò ò 
dire che nell'uno e nell'altro caso per due mo- 
di r aria si mefitizza , e. diviene a poco a poco 
letale: i .^perchè fassi a poco a poco la distru- 
zione, o là occultazione del gas ossigeno essev- 
ziale alla vita: 2.*^ perchè la proporzione del gas 
acido carbonico aggiunto diviene tale da non 
poter esser più tollerata impunemente dai pol- 
moni. Adunque essendo le cause di quest'ashs- 
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sia le medesime che producono V altra per vapo- 
ri di carbone, rimettiamo il lettore alla sezione, 
dove di essafarellmnmo, e cpiii ci contentiamo 
sollanto sottoporre ai noslri lettori le seguenti 
osservazioni. 

Se da simili cagioni venga prodotta Y asfis- 
sia, non s' indugi ad aprire le finestre e le porle 
per introdurvi aria pura* Ciò non giovando al 
ristabilimento di chi già cadde asfittico, si tra- 
sporti all' aperto, gli si dia stimolo alle narici 
con aceto, con alcali fluoro, con barbe di pen- 
na, e s' inzuppino ne' suddetti liquori, quando la 
. neeessità astringa a faruso di pi urforti eccitanti . 
Pinalmcnte se neppur con questi mezzi cessi 
lo sfato di morte apparente, si mettano in pra- 
tica gli altri da noi difTusamente indicati nella 
cura dell' asfissia prodotta dai vapori di carbo- 
ne, non dimenticando mai che non sidebbono 
- tollerare affollamenti di persone in luoghi, dove 
r aria facilmente non si rinnova (36) . 

Quindi in generale sarebbe obbligo de' Ma- 
gistrati addetti alla tutela deUa pubblica salute 
l'usare ogni diligenza, perchè questa rinnova- 
zione mai non mancasse di farsi nel modo il 
più acconcio in tutti i luoghi scgnatameiile ad- 
detti all' aecesso del pubblico, come dire ne' tem- 
pii, ne' teatri, ne' ginnasi, negli ospedali, nelle 
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prìgiom, ne'recluflorii) nelle grandi fabbriche 
di manifatture , ove molti concorrono , ed in 
ìspezie dove si facciano lavori sopra materie 
d' insalubri esalarìoni, intorno a che dopo le 
tantocòsé che in ogni tempo si dissero, sembra 
iuperfluo insistere ulteriormente. 

■ 

ABTicoLO nEcmo 

. Dell' asfissia prodotta per aria viziata da 

odori forti. 

Ia ultimo genere di mefitismo , del quale 

prenderemo a dire alquante parole, sarà per mi- 
stione di odori forti all'aria che si respira. Non 
y'ha dubbio, che questi possono riuscire estre- 
mamente nocivi, sottraendo dairariaFossìgeno, 
e versandovi acido carlionico. Operano questi 
segnatamente sopra i nervi olfattorii , e da es- 
. si propagasi un perturbamento sensibile nelle 
funzioni cerebrali e nell'apparato respiratorio. 
Da qui la sospensione in prima delia vita ani- 
male e quindi della vita organica , se \ azione 
venga di soverchio prolungata , e non vi sia 
mano benigna che appresti soccorso. I fiori, che 
formano la delizia e il corredo più gradito del- 
le tolette del bei .^esso , possono esser cagione 
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di grayissiino mal' essere, di morte apparentò, 
ed anche di morte reale , allorquando le loro 

caianazioni svolgonsL in ambienti chiusi e ri- 
slretti. E il pericolo fassi più grave ed anche 
merlale, se s' ha T imprudenza di tenerli entro 
le camere, 0 passarri intere notti e dormirvi. 
È osservazione costante che le donne in ragio- 
ne della squisitezza di sentire del sistema loro 
nervoso, tanno maggiormente soggette a que- 
sti sinistri accidenti. La storia medica ci ha 
conservata memoria di buon numero di siffatto 
genere di asfissie passate in morti reali, e de- 
gli antichi e de' moderni tempi. Madamigella 
Gorcy della C!orte di Luigi XIV., die allo spi*, 
rito di Maintenou accoppiava le grazie di La 
Yaliere , fu vittima dell' amore smodato, e del- 
la sconsigliata abitudine di tenere entro la ca^ 
mera da letto mazzi di fiori , e dormirvi : ed 
avrebbe puranco costato a' nostri giorni il caro 
prezzo dciJa vita T amore eccessivo pei fiori al- 
la tanto celebre Duchessa d' Abrantéà , se con 
tenera cura non le fossero stati prodigati eF» 
ficaci e pronti soccorsi dalia mano benevola del 
suo consorte Jimot (Sy). 

L' emanazioni poi delle vernici, delle cuo- 
ia, e delle frutta, possono essere ugualmente 
mortìfere. Frai^k riferisce, che due giovani mo- 
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riroBo soffogali per aver imprudentemente dor- 
mito entro una stanza piena di frutta, e che non 
fu possiMe ridonare loro l'eserGiifio della vita, 
ad onta di tutti ì rimedii dell'arte da si grand' uo- 
mo loro sonuninisirati. Questo, ed altri £atti , 
de' quali è feconda la storia , debbono dunqae 
^attenerci dal dormire in camere, oyc stolgon* 
si forti odóri, potendo quivi esser presi da soimo 
perpetuo. 

I sìntomi di questa specie di asfissia sono, 
diminuzione della Gircolazìone de' vasi capilla- 
ri ddla cute, e però pallidezza, perdita di mo* 
vimento, enfiagione delle palpebre, trismo del- 
le mascelle, sbalordimento , completa insensi- 
bilità, sopore. Quando per tal cagione cadasi 
asiisso, prima cura sia V allontanamento delle 
, eanse, che hanno prodotta rasfissia, lo chefassi 
coir apertura delle finestre; indi si applicherà 
aceto alle narici, e si yellicheranno le interne 
papille con barbe di penna, sottoponendo alle 
medesime T aleali volatile (38). Poscia, se ad . 
onta dell'apertura delle finestre, rinfermo non 
riyenga, bisognerà trasportarlo in altra stanza 
bene aereata o all' aria lìbera, ore la stagione^ 
ed il luogo lo consentano. Di più se la faccia 
sia tinta di colore roseo*livido , una emissione 
di sangue con mìgoatte dalle tempia, si è spe- 
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rimcntala assai vantaggiosa: c finalmente per* 
sistendo con pertinacia io stato apparente di 
morte, si passerà a rianimare la respirazione 
artificialmente, e a tutti ^li aiuti da noi propo- 
sti per r asfìssia prodotta dai yapori di carbone. 

Quesf asfissia non ha niente di penoso; ed 
a eoloro che tì soggiacquero , sembrò essersi 
destati come da lungo e profondo sonno. L' a- 
zione della luce è ad essi ingrata e fieistidiosa ^ 
soffrono per qualche giorno dolore al capo , e 
• propensione invincibile a dormire; questi sinto- 
mi però syanisconó all'azione di qualche forte 
stimolo alle narici , e coli' esercizio all' aria li- 
bera, 0 meglio in amena e grata campagna. 

CAPITOLO V. 

Della morie apparente per respirazione impe" 
dita dalla rarefazione, o dalla, temperatili 

ra dell aria. 

Ponemmo già fine al disborso intomo a 
ciò che riguarda le mofete : ma non sempre ci 
^ Tiene la morte repentina , perchè l'aria ci rie- 
sca metifica. Qualche volta accade , che es- 
sa ci uccide per una nuova specie di soffoga- 
mento, la quide nasce da insuiBcima del fluido 
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elastico entrato ne' polmoni a dar loro Tossige- 
' no, di chè U sangue ha bisogno. Noi osservia- 
mo, dice su tal proposito il celebre Gio, Pietro 
Frank, che gli animali posti sotto la campana 
pneumatica, in proporzione che Varia si cstrac, 
Tanno soggetti a riolente agitazioni , a moTÌ- 
menti oonrulsiTi , a sbocdii di sangue , ed an- 
clie alla morte, priachè il roto siasi completar 
mente operato. C^Fuorao può trorarsi in circo- 
stanze, presso a poco analoghe allcprcoedenti. 
Infatti l'atmosfera negli strati superiori è molto 
rarefatta, e ad una elerata altezza la densità 
diviene insuIBcicnte a mantenere in esercizio . 
la Tita: e cosi essendo, non è estremamente rarq 
il caso, che coloro che salgono le grandissime 
altezze iii certi monti , o che si elevano su i 
globi acrcostaiici, sperimentino i terribili effetti 
di questa rarefazione dell aria, o poco dissi- 
mili da quelli cagionati dal vóto. La emoptoe 
è la conseguenza della mancanza della pressione 
dell' aria, e perciò le persone che si trovano o 
in una altissima montagna, oin un globo aereo- 
statico debhonp cercar di discenderne quando 
sentono l'angustia della respirazione, altrimenti 
oltre la emoptoe possono venir loro sbancamenti 
irreparabili nel sistema vascolare. È vano pe- 
rò trattenersi a discorrere per minuto di (j[iie- 
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fita causa di morte apparente, essendo dlimV 

sbrema rarità tra noi. 
V aria atmosferica non- ìm>1o può esser mre- 

fatta dalla diminuita pressione , ma bensì dal- 
l' eccessiyp calore; e perdò coloro che sono 
obbligati a respirarla Tanno quasi soggetti alle 
stesse conseguenze. I vetrai, i fonditori di me- 
tallo, i fornai) i mietitori, i viandanti ed i cor- 
rieri delle urenti regioni meridionali, partico- 
larmente nei giorni canicolari , e nelle basse 
ed estese pianure scevre affatto del ristorante 
rezzo degli alberi, non di rado ce ne danno fu- 
nesti esempi. 

Quando un individuo trovasi in simili circo- 
stanze, sperimenta diiEooltà di respiro, ansie^ 
tà, angustia nell'apparato respiratorio , e pie- 
namente spossato cade tramortito. Quindi pri- 
ma cura sia trasportarlo il più presto possi- . 
bile dal luogo ove si trova, in un'atmosfe- 
ra moderatamente fresca , e di maggior den- 
sità, avvertendo però di non fare cangiamenti 
di temperatura e densità troppo repentini , e 
contrari, lo che pregiudica grandemente; gli si 
dovranno togliere, 0 almeno allentare le vgsti, 
e gli si spruzzerà sulla faccia e sul corpo acqua 
fredda per tentarne immediatamente la vivifi- 
cazione: se dalla rossezza delle guancie, e dalla 
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vivezza degli occIU possa dedursi, che nella te* 

£ta siasi detcrminata soverchia quantità di san- 
gue , s'applicheraimoiiugiiaUe aUe tempia èd 
alle pinne del naso : e se queste non sieno in 
pronto , si farà il salasso dalie jugulari) ed in 
mancanza d'un ralente chirurgo dalla rena dei 
braccio o della mano. 

Rirenuto T asfittico, e potendo degluti- 
re , gli si appresteranno bibite di acqua fresca 
con aceto, limone, o con piccola dose di nitro, . 
e IayatÌTÌ egualmente di acqua con sai comune, 
essendosi questi aiuti sperimentati molto giove- 
voli. E se per ultimo conquesto semplicissimo 
metodo non si dissipi lo stato di asfissia, biso- 
gnerà mettc^re in pratica tutti quei soccorsi, che 
- sono stati da noi proposti nella cura dell' asfis- 

sia prodotta dal gas acido carbooico. 

» 

CAPITOLO VX. 

Della morte apparente per a^aiderazione. 

Non sempre la cagione del morire in ap- 
parenza viene da ostacolo pricipalmente por- 
tato agli organi respiratorii, talora avvienpure 
che r azione in più speciale e diretto modo 
s eserciti sopra il sistema de'nervi, e questo è il 
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raso della esposizione del corpo a soverchio 

freddo, su cui siimiamo pregio deirargomeuto 
^Icun poco intrattenerci. 

Il calorico è quel potentissimo agente che 
dà moto e yita a tutta la natura, la quale, 
oV esso le manchi, forza è che cada in un pro- 
fondo torpore. Quindi è che all'apparire del . 
freddo una classe di animali è colpita da morte 
apparente, e non ricupera Y esercizio delle vi- 
tali funzioni che col finir dell' inverno: e perciò 
ancora un intenso freddo può sull*uomo cau- 
sare i medesimi eifetti , e possono divenire mor- 
tali senza un pronto soccorso dell'arte. Infatti 
il freddo eccessivo cagiona una voglia irresisti- 
bile di dormire , e tale che la nere diventa un 
comodo letto: ma se a questa inclinazione s'ab- 
handoni V assiderato , un sonno perpetuo V at- 
' tende. Perlocchè allorquando il freddo inccnnin- 
cia a fare impressione sulla nostra macchina, bi- - 
sogna determinarsi subito a violento esercizio, 
fumare tabacco, e prender cafiè, o liquidi ec- 
citanti per vincere la propensione al sonno. 
Narra Boerhaave che yiaggiando egli in tempo 
d' inverno in compagnia d' un chirurgo furono 
sorpresiambedue da piacerolissima sonnolenza,- 
e il chirurgo ed il conduttore anch'essi si la- 
sciavano già ire abbandonatamente a quel laiia^ 
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ce ed inCuisto piacere; ma Boerhaare ooiisape* 

Tole del pericolo ordinò a tulli di scendere dalla 
Gwrrozza, 0 cammiiiare rapidaaaente e con tutta 
leoa per dissipare V insuperabile tendenza a 
quell'insidiosissimo sonno precursore di morie» 
E pcpr tero , il soyerchio freddo pare che 
abbia un azione diretta sul cervello, e sul siste- 
ma nervoso. Di fatti la forza Titale depr^sa 
intorpidisce T adone muscolare; inérri diven- 
gono meno atti asentire Timpressione dei corpi, 
coi quali si mettono a contatto ; la lingua^non 
obbedisce ai moti volontarii della loquela; le 
palpebre s' aprono e si chiudono con difficoltà, 
in una parola la vita animale sembra volersi an- 
nientare. Quindi è che nella Svezia, ed in tutte 
r altre contrade del nord sono frequentissime 
le morti prodotte dal freddo. Cosi nel 1709, 
#000 soldati di Carlo XII morirono per U 
freddo eccessivo , e sono note le vicende sopra 
ogni credere luttuose dell'armata francese nella 
ritirata dalla Russia. Né questo fa maraviglia 
a que' molti , i quali sanno che in Pietroburgo 
non v'ha forse giorno di verno, in cui il freddo 
non mieta qualche vita, e particolarmente degli 
esteri ignari della forza mortifera di quel clima 
glaciale. Accade ami spesso colà cheinazionali, 
avvedendosi di qualche macchia sospetta appa- 
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riscente sul Tolto de' forestieri, si slanciano su 

loro a stropicciarla con ncrcj ed eglino, che lo 
perchè non sanno, nel bel primo se ne adoor* 
taiio, e si stimano oltraggiati, come da- vii* 
lano trastullo e da non attesa familiarità. Leg- 
giamo anehe in Frank , che un mereante in- 
trattenutosi per istrada ad orinare , tornato a 
' casa riscaldò alla stuCa la parte , che la neces- 
sità gli avea fatto esporre al freddo, e cjucsta ri- 
mase all'istante cancrenata. 

Al contrario nel bel clima dltalia raro è 
morire di freddo. NuUadimeno non è nuovo fra 
la povera e mal nodrita gente , che abita gli 
alpestri gioghi delle Alpi e degli Appennini, 
nelle lunghe notti invernali , dopo copiosa ca- 
duta di neve, priva di commodi, e tal fiata di 
tetto ospitale, risichi di perder la vita, se qual- 
che anima tocca da commiserazione non giunga , 
opportuna a soccorrerla (3 9). Oltre a ciò avem- 
mo noi stravaganze tali di stagioni da dover ve- 
dere questa nostra beata penisola coperta di 
neve, e di ghiacci, e molti esser vittime dell'a- 
zione del freddo repentino eziandio neMuoghi 
più depressi. Sonosi scorte le lagune di Vene- 
zia cq>rirsi di giaccio si àeaao da sostenere 
immensi pesi , come i mari del nord. E per 
questa anche a noi può riuscire non ìnuUle il 
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presente arlicolo. Anzi allorchò succedono si 
«traordinarii fenomeni siosserra^chenoi soffria^ 
mo Tiemaggìormente e per la squisitezza della 
sensibilità , e per la mancanza di mezzi atti a 
poterei difendere dair eccesso del freddo , a 
differenza del nord, ove tutti sono preparati a. 
vincer con I-arte i rigori della natura» £ di qui 
è che anche in Italia accadono talvolta asfissie^ 
e morti cagionate dal freddo particolarmente 
di persone estenuate di fozé vitali. Che se te- 
niamo esser rara V asfissia degli adulti per fred- 
do eccessivo sotto il temperato nostro cielo , 
non vorrem negare che i bambini dati ad al- 
lattarQ a mercenarie nutrici delle campagne 
vi vanno soggetti , e non ritornano a vita quasi 
giammai per mancanza di pronti , ed efficaci 
soccórsi. L' asfissia f^er intenso freddo è con- 
traddistinta da propensione invincibile al son- 
no, da strettezza di petto, da trismo delie ma- 
scelle, da raffreddamento marmoreo, rigidezza 
e lividore della faccia, del corpo, e principal- 
mente delle estremità, da perdita di movimen- 
to e de* sensi, da interruzione di respiro e di 
circolazione , e finalmente da congelazione , 
cancrena, e morte. 

Kella cura poi varie considerazioni dovran- 
no aversi in mira per ottenere prosperi risulta- 
menti. 
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t ÀTTerfano bene coloro, dhé pìestansi 

al soccorso degli assiderati di non piegarne lo 
membra irrigidìtè, poidiè in questo stato la più 
piccola violenza può esser càusa di fratture ; 
e per la stessa cagione si guardino da farli ur-» 
tare MA forza contro corpi duti,o dal farii ca- 
dere per terra nelPatto del trasporto» 

■ a.^ La camera^ doTO l'asfittico si traspor-^ 
terà , non sia calda , ed i primi soccorsi sieu 
dati all'aria libera 0 quasi libei^a» 

8.^ I clisteri ^ ché sono assai Vaìiiaggiosi 
per gli agghiacciati , sien fatti con acqua fred- 
da ; poidiiè quelli che hanno toluto incomiìi- 
ciarc a ravvivarli subito con clisteri slimolautij 
li hanno condannati a morire di cancrena. 

4»^ Noti si soffii loro in bocca pef ristabì^ 
lire la respirazione, ciocché nuoce d'assai ne-^ 
gli esordii della cura, dovendo essa comincia'^ 
re coir aiiuuinislrazione di ^sostanze fredde. Ma 
s'insuffli nella bocca del malato con un sdfiet^- 
to , acciò Tarla benèfica ^ che s'introduco, sìa 
fresca, c sopra tutto non si cominci T insuffla^ 
zinne, che dopo £ttte le altre eose ehe in seguito 
si diranno* 

5*"^ Il metodo óuràtitH sk conòliiiico giù-' 
• dÌ2io^ e gradatamente condotto; perciò, denuda-^ 
toT asfittico, stropiccisi da principio collauevii 
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quindi con àoqna diacciata , poi con altra di 

ordinaria lempcralura ^ poscia con la tiepida ^ 
e da ultimo si din mano alle fregagioni deliea^ 
lamenle eseguile con panni di lana. Operala 
cosi ia graduazione de' soccorsi pongasi a iet- 
to r infermo , e si continuino le fregagioni. 

6. "^ Se incomincia a manifestarsi un poco 
di calore alla superficie del corpo , si faccia 
uso di fregagioni composte di sostanze eccitan- 
ti ; si vellicliino le narici con barbe di penna ^ 
o si sottopcmga alle medesime il vapore dell'am- 
moniaca. Finalmente non si trascurino i lava- 
tivi di fumo di tabacco , e gli altri rimedii indi- 
cati nel capitolo della cura degli annegali. 

7. ^ A giudizio di buoni pratici vuoisi, che 
tutto il corpo dell' asfittico denudato , ad ecce^ 
zione della bocca e del naso , si cuopra di ne- 
ve, o di ghiaccio, e si lasci alquanto in questa 
posizione , e quindi si proceda gradatamente 
nella cura, come si è di sopra indicato, avver- 
tendo di non passare alle fregagioni con panni 
inzuppati di liquori stimolanti , se non quando 
si sarà manifestato un sensibile grado di calore 
in tuttala superficie del corpo: ma questo me-^ 
todo esigè la presenza di abile professore. 

8. ® Ristabilito cosi 1' assiderato si metta * 
in un letto moderatamele caldo, e gli si soprap* 
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ponga lina copertcì di lana , o in difetto di sup- 
pellettili si ricuoprji U auQi corpo di letame leg- 
giennente caldo per naturale calorico. 

9.^ Gli si spiri colla bocca Tarla nei pol- 
moni , e se incominci a dar manifesti segni di 
vita, si procuri d'introdurgli nello stomaco qual- 
che infusione aromatica , brodo , 0 vino , e si 
passi quindi a sostani» più corroboranti e nu- 
tritive. 

to.*^ Infine si abbia bene in mente esser 

giorevoli di molto agli assiderati , i quali inco- 
minciano a riacquistare un po' di calore ^ i cli- 
steri di decozione ed anche di fumo di tabacco, 
ove siensi sperimentati inelficaci gli altri ri- 
medii. 

Mi è forza finalmente , per vivo e since- 
ro amore di umanità, ripeterlo ancora una vol- 
ta. È canone di clinica medica , ed il cosen- 
tìmento generale dei sonmii pratici avvalorato 
da costante esperienza ne fa sicuri, che il gran 
segreto di ristabilire gli assiderati è posto nel- 
la graduata applicazione degli stimoli , e di 
sifEiUto modo s' ottennero prodigiosi salvamenti: 
altrimenti operando , siccome le osservazioni 
de' secoli ci ammaestrano, si dischiude alT in- 
felice la tomba da quello stesso, il quale si era 
posto in animo di ritrarnelo. 
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GAPiiTOi.0 vn. • 

Della morie appareìUe per fulminazione.- 

La folgore sebbene d'ordinario sia cagio* 
iic di morie reale , può talvolta la 3ua azione 
non esser mortifera, ed ingenerare soltanto l'a- 
sfissia , come ne fauno testimonianza le storie 
mediclie. Doveva duncjue nel presente libro an- 
che di questa tenersi ragionamento. y*ha una ' 
maleria sottilissima denominata da' fisici Jluido 
eletlrico , di natura e forza tale ^ che vivìfica , 
distrugge, scuote da' sui cardini la terra, e pro- 
duce il terribile fenomeno del Jìdmine. Opera 
questa materia con una violenza indescrivibile 
sul sistema nervoso e muscolare, ed csamisce 
completamente in un baleno la vitalità, lascianr: 
do le laulc volte come statue i fulminati in quel- 
la identica posizione, nella quale si trovavano 
vivendo, senza che rimanga la minima traccia 
della sua azione nelF esterno e neir intemo del 
corpo, come accadde al professore Richmann in 
Pietroburgo. La maniera dell' agire è straordi- 
nariamente varia: è avvenuto che unadonnagra- 
vida sia morta, ed il feto sia rimasto vivo neir 
utero, e viceversa il feto estinto, e la madre sal- 
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Ta : lascia talvolta strisce sul corpo , e sciata- 
mente sul petto e sulle braccia: ora hmalza ye- 
scichc su tutta la pelle simili a quelle clic ven- 
gono prodotte dall' applicazione del fuoco,, o di 
un ferro roTente : ora genera lÌTÌdure e eontu- 
.sioni su tutta la superficie del corpo: ora le cs- 
.sa soltanto Tennero attaccate, erinrennersiqiia 
e là nel sistema osseo fratture commimile senza 
altre lesioni: tal fiata cagiona perdita di sangue 
dagl'occhi e dall' orecchie : ora brucia soltanto 
tutti i peli, e tutti i capelli; talora si ebbe a ve- 
der lacera la midolla allungata, ed il resto del 
corpo inviolato: i capelli, eie Testi alcuni s'in- 
cenerirono, e tutta la superfìcie del corpo sletr 
te nella sua piena integrità. In generale può duo- 
que dirsi che si muore di folgore o senza offe- 
sa af^parente al di dentro, e al di f«OFÌ persola 
distruzione della Titalità operata dalla scossa y 
o per combustione, o per ferite e lacerazioni più 
o meno profonde accompagnate da comminusio* 
ne delle ossa. Nè sempre è necessari^;) che il ful- 
mine direttamente colpisca,, onde- per cagion 
d'esso si muoia: imperocché T* ha la fulminazior 
ne per contracolpo, nella quale il fulminato non 
è tocco dal fuoco celeste-, e solo ne sente in di^ 
stanza la funesta influenza. 

Dal fin qui detto, chiaro dunque apparisce^ 
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svariati eissere gli effetti del fulmine , e tutti 

spesso mortali. Eppure chi il crederebbe? Avvi 
il caso, che razione del fulmine invece diucci- 
de)re abbia ridonato talvolta la salute a persone 
affette di cronica infermità. Non sempre inoltre 
la materia elettrica è causa di morte , ma sol* 
tanto d'istupidimento accompagnato da sospen- 
sione de' moti volontari, e di quelli della vita 
animale. E allota lo stato patohgico prodotto 
dal fulmine prende il carattere d'asfissia, e può 
con opportuni , ed efficaci soccorsi ridestarsi il 
completo esercizio di tutte le funzioni della vita. 

Perciò quando questo avvenga, irimedii, 
secondo quello che han potuto osservare i mi- 
gliori pratici , deggiono giusta le varie circo- 
stanze desumersi ora dalla classe degU eccitan- 
ti , ed ora da quella dei deprimenti , piò spesso 
però dalla seconda, die dalla prima. Se pertan- 
to l'offeso sia di temperamanto pletmico, abbia 
il viso rosso, e si possa conoscere ingorgamen- 
to di sangue alla testa, sidee togliere dalla stan- 
ca o dal luogo dove fo colto , atteso il sulfureo 
e disgustoso odore che vi rimane, e trasportarlo 
in una camera ben' aereata. Per mm iscuoterlo 
si dovramio tagliare le sue vesti , e s' aprirà 
quindi la jugulare, la vena del braccio o quella 
della mano. In questa ciroosfanza Struwe speri* 
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nentò gioteroie d'assai il bagao di terrà^ e mol* 

ti pratici ebbero lodata cagione di consigliarlo: 
al quai effetto si scava nei. suolo una fossa conve- 
nientemente pTafonda;YÌ s'intromette il malato, 
si copre con terra bene sciolta fino al collo, c vi 
si lascia per qualche tempo, il quale per alcuni 
fu di tre o quattro ore, ottenendone salute. Che 
se éon ciò si manifestino segni di vita s' estrag- 
ga , e si ponga T infermo sopra un letto mode- 
ratamente caldo dopo dì averlo ben lavalo con 
acqua ed aceto , ed intanto s' interdica il sa- 
lasso massime quando la costituzione sia graci- 
le, e non v'abbia rossezza e gonfiezza in viso. 
Si vuol qui ricordato il canone, che lacuradee 
eseguirsi per graduata applicazione de'stimo- 
li, e però sieno posti in uso come ultimi presi- 
dii lo spirito di sale ammoniaco da sottoporsi 
idle narici , polveri stamùtatorie , ed altre so- 
stanze atte a produrre forte irritazione. 

Anche l'acqua fredda spruzzata sul volto, 
le bagnature fredde alla festa , ì clisteri di 
acqua di bassa temperatura , abbenclic seni- 
brhiD appartenere alla elasse dei deprimen. 
ti , debbono pure essere adoperate , come ae. 
conce pei TinfernK) di debole costituzione, 
ed m istato di soverchia eccitahilifà ; r.Ì3QU 
suiOazione polmonare colle debite cautele sarà 
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^altresì rimedio ulilisaiiiio, ed opporiimo ado^l 
temperamento, Ma essendo rinsciti inutili gli 
aiuti prescritti, quello stesso fluido ohe fu cagio^ 
ne della malattia potrà rianimale la Tiialità , e 
restituire la salute per via di ima scarica elettri-i 
ca. Ili questo caso T applicazione dell' eletlrìci<« 
smò dovrà incominciare dalle piccole scosse, e 
progredirò alle più forti, seguitando in ciò alcih 
ni medici parttcdarmente inglesi, i quali si foivi 
da^o molto in questo metodo, curativo , e StoU 
\a ba trovaftot giovevole particolaimente allora 
quando le scosse sono diro t te al petto e al diafra 
ma. Quando poi cominciano ad apparire segni di 
TÌta, ed è riprìstinafa la deglutizione^ Tacqua di 
casella e il vino con acqua fredda sono le prime 
pozioni eccitanti da porgeru al malato, ed il bro« 
do il primo iMitrimcxito da doversi apprestare: so 
lo vesti poi sieno state tooclie dai fulmine, per-^ 
chè non diano mal odore all'infermo , gli si to* 
gUeraimo di dosso, o si laverà il oorjK) con acqua 
ealda nusftacon latte. Rinvenutorasfitticosifarà 
uso di suffiimigii : ma è da procacciare che que-. 
sti sie^o di soave odore, come per esempia di 
rosmarino, di serpoHo, di baedie di lauro; eie 
sostanze fetide dehbcmo tenersi lontane, poiché 
sappiamo esser necevoli in generale agli asQK 
tici, e specialiAcute a quelli , 4^* quali ^ui ra-* 
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gioniamo. Importa olire alle cose dette di ricor* 
dare, esseve ossel^azioiie costante, die quei 
i quali furoao colpiti dai fulmine e ne risanano, 
conservano sempre un'estrema sensibilità alloiw 
che r atmosfera si carica di elettricismo , e il 
cielo è tempestoso. Imperocché 11 sistema cere- 
brale rimane molto indebolito ed in ispecial 
modo Tergano della memoria; e generalmente 
presso all' annireraario del aofferto infortunio 
sperintientano qualche morboso fenomeno. Tal^ 
Tolta andbie dair azione di questo fluido consen 
guitano forti dolori nelle memhra, paralisi del-» 
r estremità superiori ed inferiori, tremori, sor- 
dità, ammutolimenlo, cecità, halbucie, è pri*> 
vazionodel senso dell'odorato; mali tutti cho 
r espèrie wi dimostra non tanto facili a vìncer- 
si amalgrado de'più energici presidii dell'arie. 

' Da ultimo per venire ai preservativi dire- 
|B0 cbe^li antidhi ignari dell' origine , e delle 
qualità della sostanza elettrica procaeciavano 
di schernirsene col sónnento bianco, col lauro, 
con le pelli , e con altre cotali insufficienze. 
Di fatti Augusto e Tiberio, che impaurivano ali 
fragore del tuono, Osarono l'uno la pelle del 
vitello marino, e T altro una corona di lauro^ 
Ha era riserbala airinmiorial Beniamino FraiH 
^lin la gloria di preservar l umanità dall'adone 
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suhitaiieft di cpmio fuoco distniggitoie , e ci& 

colle Terghe-pafaruliniiiL, intorno a cui si leg- 
gano i trattati de' fisici, siccome quelli più aa- 
tìdii del Toaldo e del Landriani , o i più mo* 
derni della commissione dell'Accademia reale 
delie soieiize di Parigi , e de'nogtri Uaioodii , 
Elice, e di altri fisici italiani, ed esteri. Si era 
creduto per ultimo dagli autichi, e qualche mo* 
dérna scrittore è alato di questo arriso, ebelV 
dorè forte di zolfo , e lo spavento fossero le as^ 
solute cagioni drila morte dei fulminati ; ma 
questa fallacissima opinione , i>cr favellare aii- ' 
clie di ciò, è affatto renata meao, e consento- 
no ara tutti i patologi , che la morte dipende 
dallo stimolo violento, die esaurisce in ini su- 
bito la potenza nerroea e mtiscolafe, e dall' 
zinne meccanica e chimica del fuoco elettrico. 

Infatti nelle autopsie cadarmche dei di- 
sgraziati, che furono soggètti all' azione diel ful- 
mine, non solo si è trovata una flaccidezza no^ 
labile net polmoni, e il rAfa> nelle rescicole ae- 
rifere , ma di più un'estinzione completa di o- 
gni irritabilità mnscolare. Fu poi fin dai tèmpi 
di Seneca manifesto, che tali cadaveri tramane 
dano un odore nauseoso simile a quello del- 
lo zolfo , e lo conserrano teoaoemrale, siccome 
lo conserva anche il luogo dove avvenne V or 
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splosione) per citì i corpi di costoro nèUe cam- 
pagne noa ve ngono divorati ne dalle bestie , nè 
dagli uccelli canuTori, e contraggono un colore 
fosco particolarmente in quelle parli , doye 8* è 
manifestata l'azione del fulmine. Ad ogni mo- 
do Y che che sia delle céiuie , ai ricordi non do^ 
Tersi abbandonare al suo terribile destinò un 
fulminato, giacché molti infelici portati in 
sfissia dallo stimolo dell'elettrica sostmaa ve- 
nero a morte per non essere stati nè prontamen* 
te y nè savianiente sococxrsi. 

CAPITOLO VUL 

Delia morte apparente per pascione isterica. 

Siamo quasi al termine del nostro lavoro* 

Solo rimane, che si parli di due tra molte mor- 
ti apparenti) che procedono da causa inlenia , 
e sarà la prima quella che nasce da isterismo. 
Tulle le malattie le quali riconoscono per cau- 
sa le aberrazioni dei sistema nervoso^ possono 
cagionare uno sialo di morte apparente. Ledon* 
ne per la maggiore sensibilità di cui piacque 
a natura dotarle , sono più degli uomini sog- 
gette alle convulsioni , alia letargia , alla sin- 
cope , ed all'asfissia, come P esperienza di tut- 
ti i secoli ci ammaestra. 
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n temperamento che detarmina il modo 

di esistere ed il carattere di ciascuno indiTÌ- 
duo , che regola le tendenze dello spirito , e 
l'ordine delle funzioni nello stato sano, è quek * 
lo che lo predispone alle diverse speeie di ma- 
lattie. Ore dunque esista volume mag^ore, e 
maggiore sviluppo arterioso e nervoso negli 
organi sessuali della donna, T amora e le di 
lui conseguenze direngono un bisogno irresi-» 
stibile , ed è allora che il sistema cerebrale è 
soTTerchiato dall' impero dell' iqpparato gene* 
ratorc. Ove questa energica ed imperiosa for- 
za venga raffrenata , una serie di mali può es- 
seme il funesto corredo , fra quali non ultima 
r asfissia. Per opposta cagione, feconda ugual- 
mente di molti mali e tutti proteiformi, può es- 
sere nella donna lo sviluppo preponderante del 
sistema nervoso del cervello e del midollo 
spinale , accompagnato da poca energia ne* si- 
stemi arterioso e nervoso dell' apparato ripro-. 
duttdre; da qui le sincopi, le asfissie, eia serie 
di tutte le affezioni isteridie. Donne si fatta- 
mente costituite hanno poca propensione al* 
l'amore, serbano abituale apatìa di cuore, e 
la continenza è virtù che non costa loro pri- 
Vazionr, e fatica. La mestruazione in queste 
è maucaute , scarsa ed irregolare , e per la 
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difettila vitalità dell' utero e delle sue adia-^ 

ccnze neir età critica sono facili ad accadere 
lente cottgestioni» 

Se alle donne dotate di questo tempèra>' 
mento vada unito predominio del sistema ner- 
voso e motoi^ , e si abbaDdonino alla lettuxat 
ed alla meditazione , al che hanno invincibi^ 
le pendio , lùentré decresce la vitalità degli 
organi generativi , le manifestazioni del)' ani* 
mo saranno vivaci ed energiche , la memoria 
vasta e tenace, ed i concepimenti driari e pro- 
fondi : a tanti beni però dello intelletto vanno 
congiunte molte morbose affiszioni , fra le 
quali non è meno frequente Y asfissio per pas- 
sione isterica. I voti di natura non si tradisco^ 
no impunemente 1 

Da questo breve cenno ognuno s' avvede 
essere assolutaménte di mestieri una perfetta 
normalità delle funzioni uterine , onde la don- 
na goda perfetta salute e passi vita lieta e fe- 
lice. Pitagora , Ippocrate , Platone , Vaidiel- 
moni conobbero questa grandissima verità , e 
lasdarono dettati pieni di sapieniui dell'influeiH 
za imperiosa dell'utero sul carattere fisico e 
morale della donna, e vi è stato periino chi 
ardi asserire essere il di loro organo pensato- 
re ; e per vero è incredibile il dispotismo , 
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eh' esercita nel mondo muliebre. Per ì medici 
poi P utero è sicnro termometro per venire a 
capo della vera fonte di tante infermità , elio 
d' altronde sarebbero inesplicabili od occulte , 
e ma potrebbero prescegliere in tanti e svaria- 
ti loro nervosi disordini conreoiente rimedio. 
Chi noa conosce le irradiazioni fisiologiche e 
patologiche di questo viscere su tutto V orgar 
nismomuliebve, è un pilota nelF altezza de'ma^ 
ri sraza l'ago magnetico ; è poi tanto occulta 
6 proteiforme la sua azione per le corrispon* 
denze nervose , che per curarle con cognizio- 
ni di causa , vi vuole un professore che forni- 
to di sommo criterio abbia dato <^ra assidua 
allo studio di loro infermità , conversato lun- 
gemente con esse e segnatamente con quelle, 
cui a piene mani volle natura essere largitrice 
di mobilità di fibra e delicato sentire , ed ab- 
bia sortita al pari di loro un* anima squisita* 
mente sensibile ; altrimenti tante malattie im- 
prenderà A curare fallacemente ^ quanti ne so? 
no i sintomi, senza dirigere le indicazioni cu- 
rative alla remozione delle cause primordiali 
de' loro mal(»i. Le levatrici Elleniche che fu- 
rono prime a denominare col vocabolo ùleri- 
€fno la iliade de'inali del bel sesso, mostoarono 
di avere esatta conoscenza che T utero è il cen- 
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irò principalissimo di loro morbose aifezìoni. 
Quaiitimcjue di lauta importanza, pur dopo veu- 
ttquàttro secoli di esperimenti , di osierYazi<^ 
ni , e d'indagioi, la struttura anatomica dell' u- 
tero, e del come in esso si compia il concepi- 
mento, resta ancora unmistero. Grande nmilia'* 
zioue in vero per Tuomo , il quale mentre col- 
la sua vastissima mente è giunto a calcolare 
pressa che ad iniìnite distanze i rivolgimenti 
de' pianeti, non gli sia datò poter determinare 
ancora per modo concludente la comunica- 
zione de' vasi dell'utero eoa quelli della placen- 
ta per la nutrizione del feto ; e qud eli' è più 
gli sia ignoto ancora la struttura del viscere 
primo sog^orno di sua esistenza. Nel difetto 
positivo di cognizioni intorno al viscere del 
quale ragioniamo ed in cui dobbiamo fissare 
la sede delle asfissie per passione isterica , ci 
contenteremo di riferire alcuni dei fatti più im- 
portanti de' quali è depositaria la Storia della 
medicina. E da considerare che le donne van- 
no più soggette degli uomini all'asfissia e per 
lo contrario meno all' apoplessia, e ciò pel più 
intenso e costante esercizio della vita cerebra- 
le nell' uomo , che di troppo afihticando quesf 
organo nobilissimo n' esaurisce la vitalità , o 
per soverchia affluenza di sangue quivi richia- 
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mato dallo stimolo del pensiero ne ^eroli^é 

csGancale tuniche de' vasi; ed infalii dalld 
statistica deUe morti apoplèttiche avvenute a 
Parigi nel i83o risulta , che di i3o8 morti di 
apoplessia, 820 uomini ne furono vittima, e 
488 donne soltanto» 

La vita dell'utero è poi tanto ìndipenden-" 
le dagli altri centri vitali , che mentre tro' 
vansi questi quasi spenti e nello stato di mor- • 
te , quello gode di tanta forza vitale , e di si 
prodigiosa energia, che può concepire ed espel-< 
lere il feto dalia sua cavità , come ne fatmo ir- 
refragabile fede le ossérvaàsioni riportate nel 
tomo Vili della collezione delle Cause Celehri 
di Francia, nonché quelle di Tommaso Barto-*. 
lino , Thiery e Bruhier. (^o) Tanta è la vitalità 
del viscere cui natura volle ailidata la riprodu-> 
alone . dell' umana specie I 

Dal fin qui detto è forza concludei'c, che 
le donne per le abnormità dell' utero cadano 
anche in asfissia , e che la volontaria o forza"" 
ta continenza , o l' abuso di venete possono u* 
gualmente esserne cagione. È incontrastabile 
però che il legame del matrimonio sia mezzo 
opportuno a scemare il numero di loro infera 
mità. 

La pubertà è l' epoca in cui 1' accresciuta 
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Tìtaliti svolge con maggiore energia le facoU 
tà intellettuali , V immaginazione prende ìmpe-* 
ro maggiore , e le passioni subentrano agli inr 
nocenti piaceri della fanciullezza. Il pudore y 
queir arma tanto possente dell' amcnre prindpal 
mira di una saggia educazione , viene a far ya« 
ga mostra di se nella donna , e stabilisce una 
distinzione motale fra i due sessi. È questa 
r epoca che fissa l' istinto dell' individuo , crea 
nuove abitudini e nuoto ordine d' idee ^ indu- 
ce straordinarii mutamenti e nuovi bisogni , e 
spesso imperiosi, è questa l'epoca in sonmia 
in cui la donna sorge a nuovo mòdo di esistere. 
Per quanto sia certo che le donne in generale 
sentimo assai più di quello che pensino , a dif- 
ferenza degli uomini , iiulladimciio per le sim- 
patie nervose dell' utero con i sistemi della vi- 
ta animale , si eccita tale pertobamento i|el 
cervello , che le malattie nervose , isteriche ^ 
e v^M>ròse ne sono le triste conseguenze. B 
per vero quando il periodo de' mestrui si sta- 
bilisce con regola , e conforme al tempera- 
mento ed al turgore ée* vasi , gode la domift' 
buona salute congiunta ad ilarità di mente e di 
cuore ; ma se questa crisi della provvida natu- 
ra scarseggi, manchi, o irregolarmente si com- 
pia , dischiudonsi nuovi germi di morbose af- 
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fmofii* È bea raro Vegempto ohe all'asfissia 

per passione isterica le impuberi yi soggiaccia- 
no; come del pari dopo la scomparsa de' loro 
lunari benefìcii. II periodo delia mestruazio- 
ne è dupqu^ comò il teatro della lunga serie 
de' l<m morbi t 

Sonovi poi altre cause e tutie morali , le 
quali predispongono la donna a nervose ano- 
malie. Il rango, la dignità, la fortuna, lo sta- 
to i gli affetti posti in persone per rispettiya 
condizione di natali più o meno nolnli e per* 
ciò contrariati ; il soffocare i sentimenti del 
cuore, per dar luogo ad ingrata, e fastidiosa 
prudenza , ed accrescerne il desio col divieto, 
siopome col vento la fiauuua; lo stringersi 
a nodo non acconsentito; infingmi lieta e tran- 
quilla in m^zsto ai tumultuosi palpiti dell' ani- 
mo ; ii dovere ohbliare le sembianse amate ; 
prometter fede a malincuore , e serbarla per 
onore; il sttiiirsi disdegnosa per «pirito d' indi- 
pendenza al pesante giogo d'imeneo, e do- 
vervi sottoporre la cervice per riverenza o do- 
cilità; cedasi rivali le proprie amiche , e 
dover ceder loro la palma ; vedersi preda d' 
amore , serbar costanza, credersi riamata ar 
mante , pascersi coi dolci sogni della speran- 
za ) fingersi lieto avvenire , ed esserne piena- 
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mente delusa, sono tiUte poleiilissime cagioni 
0^ bel sesso delUlungi^ schiera delle infermità 
nervose, fra le quali la morte appareate| e tal 
1^ iqorte f eMe aj^/cora. 
li' accesso di questa malattia sì manifesta 
quasi sempre alPimprQvyiso eoa inquietudine, 
ensietà , sbadigli , peso nella regione della ma- 
trice , gorgogliamento di ventre , tumefazione 
del .collo con battiti delle carotidi , palpitazio^ 
ne tumultuosa del cuore, agitazioni delle mem- 
bra , piovimenti convulsivi ; quindi la respira- 
zione e la circolazione sminuiscono , la faccia 
diviene pallida , il corpo e le estremità si raf- 
freddano , finalmente sospensione de' sensi e 
di moto , morte apparente. Questa maialila 
presenta tal fiata sintomi tanto svariati e biz- 
zarri , per cui con tutta ragione dee riguardar- 
si come il Proteo neir arte medica. 11 suo scio- 
glimento è annunciato da grida , pianto , risa 
smodate , e da escrezioni di abbondanti e lim- 
pide urine , come da noi si è osservato in Ro- 
ma in vìa Frattina in una Signora da questa 
infermità di frequente assalita. 

Poche sono le affezioni morbose delle qua- 
li possono contarsi tanti esempi come dell'asfis- 
sla per passione isterica, le quali abbiano mi- 
seramente tante donne precipitate él sepolcro* 
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Questa può protrarsi per molte ore ^ ed anche 

per molli giorni, senza che sia seguita da mor- 
te reale. Passando sotto silenzio l' asiìssia cu«^ 
rata felicemente da Empedocle durata per yen* 
tolto interi giorni , ricorderemo la notissima 
storia di Lady Roussel, che si risvegliò dopo otto 
non interrotti giorjii di morte apparente , com- 
movendo a soavissima esultanza il cuore del più 
sincero ed affettuoso frai mariti (4 1 ) . Fatti d'a-* 
sfissia cotanto prolungati non potendosi mettere 
in dubbio , si sono studiati i fisiologi moderni 
spiegare questo prodigioso fenomeno. Or dopo 
le tante cose, che sonosi congetturate, può dirsi' 
con qualche apparenza di verità che la cagione 
di siffatto lungo sussistere della vita senza nu-' 
trimento , sia il non farsi consunzione alcuna 
di materia vitale, la quale si abbia bisogno di 
riparare cogli alimenti. Oltre a ciò, da quanto 
si è detto sulla continuazione della vita a mal- 
grado deir astinenza d' ogni cibo , è forza con* 
chiudere , che un residuo di nutrizione invece 
d' eseguirsi nell' ordinario modo pel tubo alimen- 
tario, venga allora somministrato dall' assorbi- 
mento estremamente attivo del sistema inalante 
della cute, per mezzo del quale attraggonsi dal- 
l' aria oltre l' umidità molti principii gassosi 
proprii alla nutrizioue. Infatti da tempo imme- 
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morabile si osserrò che le donne soffirono più 

facilmente degli uomini la privazione degli ali- 
menti e delle beyande , e singolarissime e qua- 
$i incredibili sono le storie, che lo confermano. 

Pertanto nelle asfittiche, delle 4]uali qui 
farelliamo , mentre air esterno non V è indizio 
alcuno di vita, esiste interiormente un' integrità 
di forze vitali a segno, che intendono esatta- 
mente ciocché viene profferito dagli astanti , 
ed odono talvolta sentenziarsi il seppellimento 
senza poter esprimere parola. Molte riferirono 
tutti i discorsi tenuti dagli astanti^ e dai medi- 
ci intorno alla disperata salute loro^ e come el- 
leno volevano , non potevano manifestare la 
coscienza dei funesti discorsi, e T intimo orro- 
re eia profonda costernazione. Frank narra aver 
parlato con una principessa russa a Pietroburgo 
ritenuta morta quasi due giorni ( avvenimento 
notissimo in quella capitale): sentiva essa il 
• domestico compianto, e le disposizioni pel pros- 
simo sotterramento, senza che potesse impiega- 
re mezzo per farsi intendere^ mfiL finalmente con 
maraviglia e momentaneo terrore di quelli che 
erano intorno, ben presto cangiato in dolce con- 
tento , si fiebbe ad un tratto, e si sottrasse ar 
grinteinpcslivi fiuierali. llirsching riporta una . 
i^unile storia di una miatrona di sessanta, anni ^ 
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che comprendeva tutto senza poter profferire sil- 
laba, e che si risenti nel terzo giorno quando 
ogni cosa era preparata pel suo seppellimento. 

Una Dama die fu sul punto di esser yiia 
sepolta, dopo il ristabilimento narrò aBarfhes 
eh' ella provava terribilissima angoscia sen- 
za poterla in nessuna guisa manifestare ; e ras- 
somigliava la di lei situazione a quella di cer- 
ti sogni in cui non si può profferire paròla per 
implorare seccorso , né fuggire per sottrarsi 
da imminenti pericoli. 

Ai tanti fatti registrati nelle storie rnedi^ 
die , aggiungeremo quello avvenuto a Mont- 
pellier di cui fu testimonio il chiarissimo dot- 
tore Mojon, e pubblicato dal professore De Fon- 
tanelle nelle sue dottissime ricerche Medico^ 
legali sopra l'incertezza de' segni della morte. 
Una giovane isterica essendo caduta in morte 
apparente^ ma giudicata reale, fu tutto dispo- 
sto pel seppellimento ; all' istante di rinchiu- 
derla nella cassa mortuaria , la comparsa im- 
proyyisa di un fréddo sudore sulla faccia ne 
sospese il sotterramento. Dopo poche ore pie- 
namente riavutasi narrò aver yeduto V appar 
recchio de' suoi funerali , nominò le persone 
entrate nella camera , mostrò a dito quelle si 
erano accìnte al tristo ufiBdo , e riferì per Ìino 
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i discorsi da loro tenuti. In si terribile situa- , 
zione la speranza mm. V abbandonàra , ma sul 
punto di perderla affatto nel vedersi riya an- 
cora tumulata , il terrore e V angoscia mortale 
ridestando la quasi spenta yitalità , cagionò 
quei salutari sudori ai quali fu debitrice della 
TÌta. 

Le donne gravide vanno vieppiù sottoposte a 
STcnimenti mortali ; ed affinchè non si trascurino 
tutti i soccorsi a vanta gf^io di queste infelici , 
non sia grave a leggersi la seguente st(»ria dei 
Camerario. La mogi ie di un professore di Tubiti- 
ga, soggetta ad affezioni isteriche, si spaventa 
essendo nel sesto mese di sua gravidanza : 
assalita da forti convulsioni , dopo quattro ore 
& creduta estinta , poiché non aveva alcun in^ 
dizio uè di pulsazione , né di respiro , e perchè 
i più forti stimoli impiegati non avevan prò* 
dotto alcun effetto. Consumato cinque ore in 
varii tentativi , i medici la giudicarono irrevo- 
cabilmente mixrta. Al solo Camerario non reg-^ 
gcva r animo d^ abbandonarla , parendogli 
che in quella fisonomia non vi fossero ancora 
indelebilmente scolpiti i lineamenti delb mcxr^ 
te. Non volle perciò clie venisse sepolta, e tornò 
con costanza maggiore a replicare quei soccoiair 
che non avevano prodotto alcun prospero ef-* 
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&tto. Si die a stropicciare le parti più seu- 
sibili ) ad(^rò gli eccitanti i più diffiisÌTÌ , e 
non vi fti quasi parte del corpo , che non ci- 
mentasse per mezzo delle punture , e d' ogni 
genere di stimoli , e perfino con ferri roventi ; 
ma tutto indarno , avvegnacliè sempre ella 
parve assolutamente m(»rta. Nondimeno Carne- 
, rario non si rimaneva. Stette la misera per sei 
interi giorni con tutti gl'indizi della morte , e 
nel settimo tutto ad un tratto dischiuse gli oc- 
chi 5 e cominciò a vivere di nuovo , anzi dopo 
essersi ristorata un cotal poco, partorì morto il 
suo bambino, quindi si ristabilì complelameur 
te , e visse lunghi e lieti giorni. 

Or piccolissinie cagioni bastano a prò- 
diurre tali asfissie nelle donne» Una sola parola 
pungente , un guardo bieco e minacdosa , un 
atto di spregio , sopo cause sufficientissime a 
m<ettere talvolta in perturbamento il mobilissima 
sistema loro nervose, ed a farle cadere in morte 
apparente: tanta è la sensibilità, che alla natura, 
piacque largire alla più bella metà deirnman 
genere , e tanto è più squisita , quanto n è la 
spirito da educazione ingentilito! E chi non sac- 
che molte spirarono all' annuncio di una nuo- 
va di dolore o di gioia? £ forse molte di ess^ 
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avrebbero potuto pur vivere , se si fosse data 
loro pronta ed efficace assistenza! 

Nella scorsa età , bisogna pur confessarlo 
a nostra gloria, meno solleciti di noi furono i* 
Governi a prender parte in questo ramo di pub- 
blica igiene; ma ora svegliati dalla voce, edagli 
scritti di medici dotti e filantropi , gV infelici 
colpiti da asfissia vengono soccorsi , e liberati 
dagli effetti terribili di un affrettato seppelli- 
mento. Pur se adesso avvengono di rado , non 
mancano però anche a' di . nostri lagriinevoli 
esempii , dai quali ammaestrati non dobbiamo 
trascurare di porre in pratica nuove precauzio* 
ni , onde impedire siffatti omicidii. 

Il medico può compiere le parti di consi- 
glerò ; incombe peraltro ai poter governativo 
il grandissimo carico d' eleggere , e porre ad 
esecusdoue le salutari provvidenze. Allorché 
pertanto debba prestarsi soccorso alle donne 
asfittiche per passione isterica, laprincipal cura 
si è di trasportarle in camere spaziose , e di 
temperatura piuttosto fresca, spogliarle, e ada- 
giarle sopra comodo letto , e con qualche leg- 
giera polvere starnutatoria , o con qualche li-« 
quido eccitante, come Y etere , V ammoniaca^ 
r aceto , r acqua di colonia, l'acqua di luce ^ 
e simili , stimolar loro l' interna cavità dello 
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narici. Le fregagioni con sostanze spiritose o 
con panni caldi di lana all'addome, alle estre- 
mità, alla colonna vertebrale, alle gengle ; 
r orticazione , lamoxa, le yentose , i senapi- 
smi,! Tescicanti'alle coscie ed alle gambe , \& 
sanguisughe alle grandi labbra , i sulfomigi 
yaporosi di sostanze emollienti Idia ragina a 
modo delle antiche levatrici Elleniche, i cliste- 
ri d'infusioni acri, l'acqua fredda spruzzata 
sulla faccia e sul petto , talora lo stesso sempli-» 
cissimo succo di cipolla e d' aglio, sono spesso 
mezzi efficacissimi A seaoterle dallo stato di mor^ 
te apparente ^ ed a restituirle, completamente 
alla vita. 

Il fuoco già in uso fin dai tempi d' Ippo- 
orate nell' arte medica è stato adoperato pur 
anche a soccorso delle asfisse. Oltre Io stimo* 
lo, presenta il fuoco criterio di verità per giu- 
dicare se neir inferma siari residuo di rita : nel 
favorevole caso per la continuazione della vita- 
lità latente ancora nei vasi capillari della cu^ 
te , e che sfugge ai nostri sensi , elevasi dopo 
pochi secondi una linea rossa e quindi una flit^ 
tene piena di sierosità , quale fenomeno invano 
si attende dal corpo divenuto cadavere. Si è 
proposto perciò bruciare piccoli pezri di esca ^ 
di panni lini, di lana ^ ed anche di carta, e per 
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renderli più attivi sonosi imbevuti questi di 
alcool , e nel tempo della combustione appli^ 
cati in varie parti del corpo, ma segnatamente 
sulla sensibilissima regicme epigastrica. Le u-> 
stioni alle palme Aéiìià mani, alle piante de'pie' 
di, ed alla nuca, hanno cagionato tal fiata rav-i 
TÌVamenti inaspettati. Questo rimedio sembrn 
pieno di barbarie ; ma è un sentimento di uma- 
nità lo spogliarsi in queste cirbostame di mul 
pietà inopportuna. Ghiuilque di sana mentd 
preferisce lo esporsi a qualsivoglia tormento , 
che finire la rita per ricuperarla foi^ fra ^ 
ossami di una lurida tomba; e riperderla poi fra 
i palpiti, lo spavènto^ e le disperazioni nei cu- 
pi e tenebrosi asili della morte. 

U fluido elettrico considerato in natura 
come il più potente di tutt' i stimoli , è stafd» 
molto utilmente adoperato nelle morti appa- 
renti ; esso ci ofiGre almanco sicuro criterio 
se l'individuo asfisso sia divenuto cadavere, 
o continui il suo corpo in un semplice stato di 
morte. L' influenza di questo stunolo fra tutte 
le infermità nervose, spiegasi più energica- 
mente nelle asfissie, nelle quali il sistema ma* 
scolare è sensibilmente rilasciato. Da qui l'ina- 
zione del sistema yasoolare del cenrello , dei 
polmoni, del cuore, delle oreccliielte^ dei ven-^ 
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tricoli, e delle vene cave, e da qui le tuniche 
incapaci a reagire sulla soverchia quantità di 
fluido sanguigno arrestato , che talvolta le di- 
stende a segno da lacerarle. Essendo si pode- 
rosa su tutto il sistema muscolare V influenza 
del fluido elettrico, non è maraviglia clic nel 
diaframma, ne' vasi, e specialmente nel cuore, 
primo a yiyere ed ultimo a morire , secondo 
Haller , possa esercitare tanta forza da ridesta- 
re e méttere in piena azione nello stato di mor- 
te apparente la contrattilità. 

IVell' amministrazione deir elettricismo poi 
diasi sempre la preferenza alla pila voltaica , 
perchè più portatile , meno soggetta alle in- 
fluenze deir atmosfera, e perchè può la sua 
forza sminuirsi o aumentarsi a volontà. Sicco- 
me la sperienza ha dimostrata che più forte* 
mente svolgesi la sua azione , allorché la fibra 
è messa allo scoperto , cosi i muscoli delle co-^ 
soe, delle braccia, delle coste vicine al diafram- 
ma dovranno con leggiera incisione scoprirsi 
ed applicarvi i fili conduttori della pila, nella, 
certezza che se residuo di vita concentratosi 
auche nelle più intime parti dell'organismo e*- 
sisle , possa irradiarsi a tutti i sistemi vitali , 
e. sottrarre usx infelice asiissa dalie fauci di 
morte» • 
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La musica , quesf arte divina è sfata chia« 

mata a far parte de' soccorsi di questa specie 
di asfissia : essa siccome nello stato sano eser- 
cita una magioa e prepotente forza sulla nostra 
fibra nervosa,, cosi il maraviglioso suo potere 
spiegasi del pari nello stato morboso. I medi- 
ci dell' anticliità istrutti del suo valore con 
molta sagacità se ne awalseró a ptofitto dell' 
umana salute. Ricalchiamo adunque le orme 
di loro, e V umanità sofferente saprà esserce- 
ne buon grado. Le osservazioni anche recenti 
confermano i nostri voti. Donne appassionate 
della musica cadute in mcnrte apparente se ne 
redensero immantinenti col suono di qualche 
musicale strumento dopo aver sperimentati i- 
nefficaci i più potenti rimedii. Nel 1801 Ma- 
damigella N. N. di anni 22 assalita di fi:equeiF 
te da accessi nervosi , che la lasciavano per 
molte ore priva di moto e di sensi , recossi a 
Montpellier per tentare la sua gnarìgione. I- 
nutili riusciti i presidii dell'arte , l'azzardo fè 
conoscere quanta influenza esercitava la musi- 
ca sulla di lei fibra. Trovavasi nel parosismo: 
un gentiluomo in quell istante suonava col flau- 
to nella stanza a lei contigua un melanconico 
concerto. L'inferma a pieno giorno balzò nu- 
da dal letto , e seguendo le tracce dell' ondoso^ 
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stò , 6 ooHftB per ìnaaatisai^o ricuperò la pìe- 
Q(Q^a de' sensi ; e yedeodosi nuda , il i^to pu- 
é9W l' iavolò ìfli un balmo /dagU sguardi dell' 
Ìj^pnsapeYoli8 henei^iioEe. D'allgra in poi 
qimla fu jl'»BÌe»<e^^tarp fliurti/cifia raleirole 
a richiamarla al piwo esercizio della vita. 

Speriiiie»taii iwtili tutti i 8|UMi]4ipati ri- 
medi , mxm bisogna scoraggiarsi se non quan- 
do i'inCeUce asfissa sia diveiaiLit^ putr/cfatto ca- 
demm. Bifiordiamoei die Boussisau Itouen 
di ritorno dal suo viaggio , tolta la su^ adora- 
la omaorte dalle numi del wall^ airf pimto di 
seppellirla , restiiuttala a vita , lo rese in se- 
guito padre di veatisei iigiiiuolif 

I medici pratici, «he jffofondamentft cono- 
scono il laodo d' agire del sistema ne^yoso det- 
te dovie^cMiiDn^jiBBO nelle asfissie jffiodotte da 
passione isterica di aspettare che la natura 
faccia la sua crisi in un cerl^ cotal modo , e 
che le forze yijtaU nicedte in nn cmtro inte- 
riore si di&)ndsAQ di nuovo alla periferia dji 
tutto il loro coiipe. Poidiè dunque è si focile a 
potersi riconcentrare nelle più riposte parti 
dell' organismo la vitalità delle donne, ragion 
Timle che non si ordini il seppellimento pria 
che non si manifestino indubitati segni di pu- 
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beimom mlV asfittica per isterismo ; lo che 
ma 8«ria imprudenea , ma reato nu^iterole di 

luttft U seymtà ù^iì& leggi. 

CAPITOLO IZ. 

Della morte apparerUe de^ neonati. 

Ia ft^crada della asfiasie procedenti da in- 

terna, e spesso da esterna cagione è quella de* 
aeoQAti^ e eoa essa daremo fiae al presente trat- 
tato. Il feto neir utero matmio nm respira , e 
la circolatone è in.esso diversamente ordinata 
daUa natiira. Appaia però esce dal grembo del- 
la madre, ha egli bisogno per continuare a 
viTjBre che X aria pervada , e dilati le cellule 
aeree del polmime , affinudiè segua la respirar 
zione (4^) ; senza di che si manifesta uno stato 
di mmrte apparente, che può couTertirsi in rea- 
le, mancando un pronto ed efficace soccorso 
dell'arte. Or Tarie cagioni possono produrre 
nell'atto del nascimento questo stato del feto. 
Le principali sono la diuturna compressione 
della testa, o del fimiedo raibelioale a traverso 
la pelvi; la violenta azione della leva o del for- 
cipe intorno al cranio, nei parti difficili e labo- 
riosi \ r attortigliamento del cordone intorno 
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al collo , 0 questo avrenato sia aeir utero , o 
nel passare pe* distretti del bacino ; la troppo 

sollecita separazione delia placenta, e le smo- 
date emorragie della madre, le quali sonocao- 

sa che il sangue non ritorni in sufficente quan- 
tità dalla medesima al feto , e nasca con poco 
vigore. • 

Asfissie di tal fatta sono ordinariamente 
di brere durata ad eccezione di quest' ultima , 
poicliò cessando di agire le cause, cessano an- 
ciie gli effetti, e T aria insinuandosi nel polmo- 
ne , e producendo uno stimolo ancbe in tuttala 
superiicie del corpo del neonato, è sufficiente a 
dileguarle. Se però la vita non ritorna , dovrà 
senza indugio aspergersi di acqua la faccia , e 
lo scrobicolo del cuore ; nè ciò. profittando , si 
porranno in pratica quei soccorsi , che estesa^ 
mente indicheremo in appresso. Altre cagioni 
e più difficili a vincersi possono produrre V a* 
sfissia del neonato. Tali sono l'acqua dell' am- 
nios, il muco , e i grumi di: sangue fermatisi 
nelle narici , nella bocca, ed anche nelle fauci', 
che impediscono il libero ingresso dell' aria al 
petto , la quale dee dare cominoiamenfo alla 
respirazione. 

Quando dunque insuperabile ostacolo al- 
la prima inspirazione viene opposto da' grumi 



uiyiiized by Google 



PARTE U. CAP. 269 

di sangue, o da sostanze mucose esistenti nella 
bocca o nella trachèa, fa di mestieri impiegare 
ogni mezzo per liberare il neonato da queste 
materie , le quali talvolta sono molto dense e 
tenaci , particolarmente se accmnulate ri sieno 
fin dal soggiorno del feto nell' utero. Laonde ^ 
dove ciò aTTenga , non si frappongano indugii 
a voler togliere per modo dolce ed accurato i 
muchi , ch^ oppongono un materiale impedi- 
mento ; e quindi , se Y asfissia continua, s'insi- 
nui Taria soffiando nella bocca del neonato o 
per Yia di una piccola cannula, o con un soffiet* 
to, 0 col tubo laringeo di Chaussier , utilmen- 
te adoperato in simili casi dalle. levatrici nel- 
l'Ospedale delle partorienti di Parigi. Que- 
sto è il più efficace mezzo per superare gli o- 
stacoli opposti dalle sostanze mucose. Ciò fat- 
to r aria si fa strada alle cellule polmonari, co- 
mincia A svolgersi l' apparato respiratorio, e ne 
segue la completa circolazione: dissipato lo sta- 
to di morte apparante;, il neonato vagisce , ed 
incomincia a godere di una vita tutta sua pro- 
pria , mentre nell' utero er^ dipendente da quel- 
la della madre. Baudelocque , Smelile, Lévret, 
Gardien , ed allri ostetrici di consumata prati- 
ca non hanno saputo, suggerire metodo più effi- 
cace della insufflazione per la bocca o per le 
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narici , a fuic di dare il primo moto alla respi- 
razioiìe nei neonati asfittici. £gli è d'nopope* 
rò esser paziente nelViiso di (juesto soccorso , 
poicliè anehe dopo molte ore suol muairestarsi 
la vita con un improvriso Tapre. 

Che se la insuiilazioue rendesi diUìcile per 
la bocca a cagione dì essere spasmodicamente 
cliiusa , s' eseguirà con adattalo strumento per* 
le narici, e ne sarà d' ordinario T elfetto più soL 
lecito e sicuro. Si doyrà dolcemente soffiare in 
bocca ai bambini, affinchè la delicata tessitura 
del polmone non resti da solBo violento alterata. 
A tal proposito giova osservare , che dalle e- 
sperienze di Leroy d' Etioles , confermate da 
Magendie e Dumeril incaricati a darne conto 
all' Accademia Keale delle Scienze di Parigi , 
rendesi manifesto che V apparato respiratorio 
de bambini oppone una più valida resistenza 
degli adulti alla insufflazione , e per conse» 
gucnlc la lacerazione delle cellule polmonari 
nei feti è più difficile ad accadere. Guidato Le* 
roy da siffatti esperimenti; ha cercalo il modo 
di ovviare ai danni che derivar possono dalla 
insufflazione, ed ha perfezionato il soffietto di 
Ilunter proporzionando laquantitcàdeir aria al- 
la capacità del petto nei diiferenti periodi del^ 
la vita , e vi ha adattato un calorifero per im^ 
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piegarlo più otilmente allo scopo. Nello ese- 
guire questa operazione si debbono lasciare 
aperte le narici , ailiacliè il miico non sia spin- 
to nella trachèa , ma rifluisca per le parli po- 
steriori delie uurici medesime. Aline di provo- 
care questa prima ispirazione , gioyerà^ ancora 
iiiitarc la membrana pituitaria del ueonalo con 
barba di penna, ed apprestargli un qualche li- 
quore atto a stimolarla. Impcroccliù è incredi- 
bile il consenso delia sensibilissima membrana 
delle narici cogli organi respiratorii , per cui 
talvolt<i senza bisogno di fare insulllazioni, con 
quel semplicissimo rimedio si è ottenuto di li- 
berare il ^eonalo dall' asfissia. Anche un poco 
di acqua fresca gettata sulla Saccia) le fregagio- 
ni delicatamente fatte con un pezzo di flanella 
sulla schiena 0 sul petto provocarono spesse Qa- 
te la respirazione , e completamente dissiparo- 
no lo stato d' aslissìa. 

Ma fin qui si è detto di quelle morti appa** 
rcnti de' feti , clic nascono esse pure da esterno 
impedimento. Ora è da considerare, che altre ne 
succedono per cause interne, indiscernibili ed i- 
diopatiche. Molti feti nascono per qusie cause 
con tutte le apparenze di morte , e più che non 
si crede ne furon tratti al sepolcro per inav- 
vertenza dei professori , e per ignoranza del-' 
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le lerabrici. Or le storie di Bruhier , di De^ 

venter , del nostro precettore AsJrubali di 
chiara ricordanza, e del siciliano Cangiami* 
la, provano quanto dobbiamo esser cauti nel 
seppellimento dei neonati giudicati estinti, 
poiché lo stato di morte apparente può giunge- 
re fino al quarto giorno. La magrezza , la pic- 
colezza , r estremo pallore , la flaccidità del- 
le carni del feto, la mancanza di pulsazione 
delle arterie ombellicali e, del cuore , e di 
ogni movimento in tulle le membra, non so- 
no segni certi di morte reale , poiché da esat- 
tissime osseryazioni risulta che la vitalità nei 
feti è molto più tenace , che negli adulti. Da 
ciò è derivato il costume in molti stati di non 
seppellire i neonati , se non dopo trascorse set- 
tandue ore dalla morte. Che se il feto si presen- 
ta in cotal lagrimevole condizione, e la placen- 
ta aderisca ancora air utero , non si dovrà ffire 
la recisione del funicolo ombellicale, onde con- 
servare il più che si può la comunicazione tra 
la madre , ed il feto* • 

AfTincliò poi si possa vivificare più solleci- 
tamente , sarà prudente consiglio inunergerla 
in un bagno d'acqua tepida, stropicciargli deli- 
cataincnle la cute, e specialmente il petto, la 
regione dello stomaco, il dorso, le palme delle 
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mani, e le piante dei piedi, leggermente agitar- 
lo, e sottoporre infine sostanze odorose alle nari- 
ci) come dire cipolle tagliuzzate, rafani triti, ed 
altre simili sostanze acri ed irrìlaiiti. Prima però 
di amministrare i suindicati soccorsi si visiterà 
attentamente , se mucosità c gnuni di sangue 
impediscano Tingresso all'aria nei polmoni. Che 
se il bagno non preduce dopo una mezz' ora 
refTetto, si toglierà il bamLino dal medesimo , 
e prosciugato s'involgerà in panni caldi di una 
temperatura alquanto superiore a quella del bar 
gno f e si praticberamio Le fregagioni con ace- 
to moderatamente caldo, o con spirito di vino 
semplice o canforato alle tem^pia, alle vertebre, 
e al centro epigastrico. Il calore* animale è sta- 
to in ogni tempo utilmente impiegato nelle a- 
sfissie , e specialmente in qnelle de' fanciulli:. 
Ludwig , Foresto , Rachin, De Haen , Engel- 
man riportano storie fortunale di salvezza pro- 
cacciate con questo mezzo. Dalla sua. benefica 
azione svolgesi movimento e vita. Presso ìtU 
antichi popoli di oriente era costume comur 
nicare agli asfissi il calore animale median- 
te il mutuo contatk) di tutte le menibni del 
corpo, comerileYasi dalle Sacre Carte. Abbiar 
mo esempii di Jiiadri (K'solale, che iiii[)riinen- 
do aifettuosx ba^i sulle ireddo labbia dià' loro 



2i4. DELL ASFISSIA 

bambini ^ e stringendoli cori tenera ansietà ìd 
palpi LuUe seno, ebbero 1 inesprimibile conlcnlo 
di vederli rivìvere. Conosciuta la poderosa forza 
del calore animale siUla fibra vivente, si ò pensa- 
to da' cultori deli' arte salutare avviluppare gli 
asfissi entro pelli dt ammali appena uccisi,edan- 
cbe adagiarli nei fumanti loro visceri, e gli effet- 
ti in ogni tempo han corrisposto al saggio divìsa- 
mento. Molto utile in pratica trovasi, e Boerhaa- 
ve ed altri sommi pratici grandemente lo coni- 
mendano, soffiare in faccia al neonato, spruzzar- 
gli acqua mista con aceto tenuta prima alquan- 
to in bocca, vellicare le narici con barbe di pen- 
na, e sottoporgli al naso anche V odore dell' am- 
moniaca. Se tutti questi aiuti sieno riusciti in- 
fruttuosi-, dovrà il professore appigliarsi all' in- 
SuiUazione col mezzo di una cannula , o col sof- 
fietto, o meglio da bocca a bocca, poiché di tal 
modo pare comunicargUsi parte della propria 
vita (43). 

L'introduzione altresì per l'ano del fumo 
di tabacco , p dì qualche sostanza aromatica, è 
• giudicato rimedio di molta efficacia; e nel me" 
desimo tempo colle mani calde si stropicci leg- 
germente r addome dal basso in alto , afiinchè 
spandendosi il fumo pel tratto intestinale, sieno 
pili estesi e moltiplicati i punti d' irritazione. Le 

» 
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levatrici usaao di suggere delicatamente i capez- 
zoli delle mammelle del feto, mentre si minn 
strano gli altri soccorsi, portando opiuione che 
cooperi d'assai al raYTivamento del feto per la 
squisitissima sensibilità della quale sono do- 
tati, e pe' consensi nervosi col petto e col dia- 
framma. Se la placenta sia espulsa dall' n- 
tero , ed il neonato venga preso da asfis- 
sia pria che il cordone si recìda , consigliano 
i pratici d' imaiergere la secondina in acqua 
calda , 0 in qualche liquore spiritoso* E non è 
da maravigliare , ne da disperare , se ad onta 
di tutti i sopra enunciati aiuti non siasi perve- 
nuto ad ottener l'intento . La costanza nell' am- 
ministrazione dei rimedii è il grande segreto 
per trionfare dell' asfissia dei neonati, nè ci deb- 
bono mai toglier fiducia la debolezza sover- 
chia , nè le membra sparute e flaccide; poiché 
ne ammoniscono gravissimi autori dalla sperien- 
za propria e dall altrui ammaestrati, esser più 
facile richiamare alla vita questi simulacri di 
morte, che i corpi dotati di soprabbondante 
robustezza. 

Ma come l'asfissia può esser cagionata da 
eccessiva debolezza, lo può essere ugual niente 
daeccessodi forze, e da troppa quantità di san- 
gue raccolto nel sistema vascolare , ed allora 
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Tasfissia prende il carattere d'apoplessia. È però 
facile avvedersi delPesistenzadi questa seconda 
specie dal turgore generale dei vasi , e dal.co- 
lor roseo-Uvido della faccia , e delle membra 

del feto. Ora in siffatto caso (e ognun sei vede) 
la cura sarà diversa da quella da noi indicata 
per l'asfissia prodotta da estremo languore: per- 
tanto senza indugio taglisi il funicolo ombellica- 
le , e si procuri che sgorghi dal medesimo il 
sangue sovrabbondante , che l'opprime; avve^ 
gnachò siifattamente operando , s' ebbe spesso 
a vedere rivivere il neonato : ma ove ciò non 
basti , s' esponga esso ali aria libera e fresca , 
gli si spruzzi l'acqua sul volto, e se ne stro* 
pieci leggermente la cute con pezze inzuppate 
d! acqua. E neppure (piesti soccorsi giovando , 
sMnsuIUi l'aria a riprese leggermente in boc- 
ca, e saLtk bene il farlo col soffietto , onde la 
medesima sia più fresca , e perciò più atta al 
ravvivamento. 

Nel tempo dell' insufflazione ,* sempre cbqi 
non esista muco , o verun grumo di sangue nel- 
la bocca o nelle fauci, s'avverta di chiudere per- 
fettamonte \c narici , onde l'aria insinuata per 
la bocca non esca per le posteriori sue cavità. 
Si procurerà ancora , nell' atto dell' insufflazio- 
ne , di comprimere delicatamente il petto , on* 
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de promuoircre una prima ispirazioDe. Di più 

in questa specie d' asfissia si ricordi clic reca 
gioTameuto del pari soffiare in faccia al neona- 
to , e yiUìcare con barba di penna V intema 
membrana delie narici, evitando P applicazione 
del calore , che in questa circostanza riuscir 
potrebbe dannoso. 

Molto eziandio si è commendato P uso del- 
r elettricità , e del galvanismo nelP asfissia an- 
che dei neonati ; ma bisogna applicare questi 
rimedii con molta circospezione, e nell'infimo 
grado, affinchè pregiudizio piuttosto che van- 
taggio non arrechi. Non si dimentichi intanto 
che la temperatura cccessivameiile alta dell'a- 
ria della stanza , ove il feto venga alla luce , 
può essergli cagione ella stessa d'asfissia ; per- 
ciocché scrittori di ostetricia ne ])ortano esem- 
pii: il quale accidente è prodotto dai troppi e 
mal consigliali riguardi, clic la mollezza suole 
tal Hata praticare , riscaldando con fuoco so- 
verchio le camere delle partorienti. Equaiido 
si possa sospettare, che il troppo allo calore 
delP aria sia stata cagione dell'asfissia, si ri- 
doni alla stanza ima più omogenea temperatura, 
ciocché in pratica sarà spesso bastevole a re- 
stituire la vita. In fatti racconta Cardane a- 
vere egli redento dalP asfissia e dalla morte , 
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con questo semplice trattameoto un bambino 
addivemito poscia erede dt ricca e cospicua fa- 
miglia ; ed essergli stata cagione di larghe ri- 
munerazioni la Tita a questo modo restituita. 
Anche la troppa quantità di gente può far si 
che r aria divenga troppa calda , e irfespirabin 
le a segno da far cadere in asfissia madre, bam- 
bino, ed astanti. £ non bassi allora che a rinno- 
vare Taria stessa coirapertura delle finestre, lo 
che non producendo il bramato cHetto, dorrà 
passai^si all'uso di tutti gli altri soccorsi già da 
noi indicati a suo luogo. 

Le asfissie dei bambini sono troppo fre- 
quenti per non dover meritare tutta la nostra coii- 
siderazione. Animati da vivo ardore perla cau- 
sa dell'uomo, ci siamo dati sollecita cuì'a d'esa- 
minare le principali statistiche, e farci tesoro di 
privati documenti, e tutti confermano questa de^ 
solante verità. -Da qui la grande importanza del- 
la istruzione nelle levatrici, e di stabilire onori, 
premii, e ricompense a quelle che giungono a to- 
gliere da morte reale i neonati compresi sul na- 
scere da letale asfissia. Cosi Giuseppe Frank vi- 
de in Inghilterra con molta pompa premiata ma- 
dama Newby) per avere sottratto air asfissia lui 
bambino nella casa delle partorienti di Londra. 
Imperocché venne ella decorata di una meda- 
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^1 la, che le fu posta al collo dal Presidente stes- 
so della società , il quale volle pubblicamente 
encomiare lo zelo e la perizia di ques ta insigne 
donna, e da ciò tutta l'adunanza fu profonda- 
mente commossa, e quella dotta e virtuosa le- 
vatrice versò lagrime di contento. In contrap- 
posto vogliamo noi rammaricarci dell' imperi- 
zia delle levatrici? Oh quali premii diamo alle 
nostre Newby! Gloria c interesse sono le molle 
universali che ci muovono a heu fare. Tocchi 
queste molle maravigliose chi ha potere di far- 
lo, e vedremo anche fra noi queste benemerite 
donne, che sanno conservarci madri é bambini. 

Ma dopo la nascila del feto possono esser" 
vi altre cagioni d'asfissia, che debbono richiar 
mare le nostre considerazioni. I Ietti di piume 
inventate dal lusso e dalla mollezza se cedono 
di soverchio , se i cuscini che ad essi si pongo- 
no intorno , e le coperte che debbono difender- 
li dal rigor del freddo,. impediscono la libera 
introduzione dell'aria per le narici e per la boc- 
ca , r asfissia e la sofibgazione sono facili ad 
. avvenire. Il cullar violentemente siccome reca 
perturbamento al cervello , può esser del pari 
cagione di morte apparente; e le madri stesse, 
e le balie addormentandosi talora presso i bam- 
bini giunsero a soffogarli col loro corpo : deb- 
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bono perciò le une e le altre, esser vigili nel 
costodirli , onde per incuria , o per ignoranza 
non abbiano ad esser causa di sinistri acciden- 
ti. S'arrerta inoltre a vantaggio della prole 
ancora tenera , clic la paura produce nelle de- 
licate fibre de' bambini tristissimi effetti. Al tre- 
mito convulsivo delle membra, alle palpitazioni, 
air ansietà succede spesse fiate l' apparenza del- 
la morte, perciò non e mai inculcato abbastan- 
za alle madri , alle nutrici, ed ai mariti d'in« 
vigilare affinchè non venga loro recato spavento. 

Che se da tale cagione proceda l'asfissia, 
per richiamarli alla vita , fa di mestieri subito 
denudarli, trasportarli all'aria fresca, spruzzar 
loro l'acqua sul volto , stimolarne le narici con 
aceto forte, o con qualche altro licpiere ecci- 
tante, soffiare ad essi nella bocca, stropicciare 
mollemente la cute con panni inzuppati di vino, 
snggere lenemente le mammelle , iniettar cli- 
steri di decozione di camomilla , di foglie di 
tabacco , e praticare tutti gli altri soccorsi già 
da noi diffusamente indicati. Renduti alla vita, 
è d'uopo allontanarli dal luogo dove caddero * 
. asfittici , distrarli con un poco di moto , e pro^ 
«urar loro con tutti i mezzi la calma dello- spi- 
rito , affinchè la malattia non si riproduca. 

iù qui si avverta che l' asfissia talvolta nei 
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bambini è sintomatica , e questa può accadere 

per intènsi dolori di dentizione, per coliche pro- 
dotte da saburre gastriche, o per vermi esistenti 
nel tubo alimentario ; anzi quest' ultimo acci- 
dente suol non di rado avvenire , ed allora la 
cura dee esser diretta alla, remoidone delle cau- 
se che T hanno prodotta. E pure avvenuto che 
dal vainolo siasi occasionata ì asfissia , e ne 
sia esempio un fatto singolarissimo narrato 
da Sydenliam. Erano stati sonuninis Irati rime- 
dii riscaldanti ad un bambino nella cura del 
vaiuolo, e.ne mori in apparenza ; si iralla\a di 
farlo seppellire: il fetore delle pustole del corpo 
costrinse i parenti ad aprire le finestre: ma dopo 
essere stato qualche tempo esposto all' aria 
aperta e fresca, cominciò a dar segni di irita , 
fu salvo, e visse lungamente in prospera salute. 
S' abbia dunque in casi analoghi memoria di 
non abbandonare senza uso di altra diligenza i 
fanciulli alla lorodeploranda sorte. 

Si tenga in fine per canone genèrale do- 
versi usare le maggiori cautele nella continua- 
zione de' soccorsi nell' atto del rawiTamento 
del neonato; mentre spesse fiate sonosi tronca- 
te le più belle speranze per mancanza di prur 
denza, fondamento dell'arte salutare. 

Ma il nostro lavoro è ornai giiuito al suo ter- 
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mine, e se con utilità della umana fainigUa il 

facemmo^ io decidano coloro che sanno. Certo 

n<ou dubitiamo di confessare che ci fu d' uopo 
leggere assai lifaori per dottrine , e per idioma 
svariatissimi, paragonar le spcricnzc degli anti- 
chi e de'moderni, rinaorarie noi medesimi quan- 
do che fosse possìbile, e con la ragione de'dotti 
ove avesser parlato, e con la nostra ove avcsser 
taciuto, costituirci quasi giudici sulle teoriche 
de' nostri tempi e delle odierne scuole per dare 
all' Italia questo quale che siasi Manuale. Nulla 
ci sembra avere omesso di ciò, cliepuò giudicar- 
si veramente vantaggioso a richiamare la fug^ 
gente vita nelle asfissie. E possiamo in ciò aver 
mancato nè'giudizii, non però nell'attenzione 
e néllo studio. Commiserazione delle altrui ài* 
sgrazic , delle quali troppo spesso fummo co- 
stretti ad essere testimoni dolenti , quella com- 
miserazione, a che il- cuore stesso de' barbari 
apresi sovente quando anche meno il vorrebbe,^ 
ci fus stimolo air ufficio pietoso ; ci sostenne 
ne' lunghi fastidii d'un' improba e sazievole let- 
tura ; e ci diè conforto a vincer la noia delle 
disamine , e la tristezza di doliNPOsi esperimen- 
ti. Forse assai materia abbiamo tuttavia lascia- 
to a'desiderii di quei che Ieggeranno> Taluna . 
forse delle molte cose qui scritte meriterà emen- 
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damento, e saremo altresì ^ dai più disposti a 

severità di censura, rainpognati per camion di 
quelle ancor più numerose, che per avventura 
noir scrivemmo. Ci saranno eglino tanto scorte- 
si i nostri giudici da roler dimenlicare, cbenon 
sempre bassi a dar giudizio delle opere per 
quel che sono, e che sovente di quelle è da pro- 
nunziar sentenza per la considerazione del fi* 
ne a cni furono ordinate, della fatica che pur 
costarono, e dei vantaggi, che anche imperfet- 
te come 'riuscirono, pur possono altrui recare ? 

Mancava V Italia d' un lihro sulle asfis- 
sie. Bramava ogni medicouna istruzione pratica 
su i metodi più opportuni, più veri, più sicu- 
ri a farle cessare. La mancanza era sentita, il 
desiderio nniversale; le vittime cadevano a vol- 
ta a volta da ogni parte , il pianto, la dispera- 
zióne de' superstiti straziava spesso ogni cuore 
ben nato; quantunque degli ultimi in si nobil 
palestra reputammo vergognoso il non parlare, 
corremmo Y arringo, anche a preghiera di tale, 
che potendo comandare, amò usare mezzo più 
per noi onorevole. Ci si fari egli un rimprove- 
ro, se alfaticaudQci quanto potemmo, non slam 
giunti a ferir direttamente lo scopo , eome al- 
tri un giorno il potrà? 

Vuoisi pensare , die la scienza è talpian- 
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la, al cui tronco tutti si abbracciano, lecuira* 
dici tulli innaffiano coi lor sudori , i cui rami 
tulli si studian di cogliere per tesserne al cri- 
ne gerii e corone: ma ninno habracciasismisu-* 
rate da poterlo circondare in intero. Sono ora- 
. mai circa ventiquattro secoli da che Ippocrate 
fondò la medicina , e sursero in ogni età nomi* 
ni per ingegno, per dotlrina, per osservazioni, 
per esperienza , e per amor dell' umanità lodar 
lissimij ed in si lungo volger d'anni v'ebbe qual- 
che raro genio privilegiato che sinule a Pro^ 
meteo portò in questo ramo dell'umano sapere 
qualche scintilla del fuoco celeste, ma ad on* 
ta di ciò lutti lasciarono largo campo acoloro, 
che. in ogni elà succedettero per cogliervi uno- 
Te corone, e noi lo lasceremo del pari ai più 
remoti posteri , e dopo mille secoli , ci è for-^ 
za dirlo col più profondo dolore, non si aggiun- 
gerà al perfezionamento di questa scienza, ce* 
mpchè ella miri direttamente alla conservazio- 
ne del più prezioso dono della Divinità. Presa- 
gio, che perle vivo amore de'nostri simili, fac- 
ciamo voti Àrdentissimi torni fallace. 
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(i) Ad' onta delle molte e profonde lavestigaiioni deT 

FiloeoH di totteleTetà, la vita rimane tulf ora sconosciota , 
iiè può valutarsi che per i sujI efiblti. Una permanente 
alternativa di azione per parte de corpi esterni, e di rea- 
zione per parte -de* corpi viventi, compie il maraTÌglioao 
fenomeno della vita. 

Se non ci è dato, e /orse non lo sarà mai il poter 
presentare nna esatta e condodente idea della vita nella 
sua totalità , molto ntile all' argomento che trattiamo ci 
sembra dì adottare la divisione de' moderni Fisiologi in vi* 
ia animale , ed organica. 

La vita animale patrimonio esclusivo del regno di 
questo nome ri esercita tu ita fuori di noi; per essa stabi- 
lisoonsi le tanto svariate relasionì tra F animale ed i cor- 
pi che Io droondano ; collega la propria esistenza con quel- 
h di tolti gli altri esseri ; per essa 1* animale sente , st 
avvede di tutto ciò che gli è d'intorno, percepisce , ri- 
ilei le le sue sensazioni , si muove volontariamente , comu- 
nica colla voce i suoi desiderìi , i timori , i piaceri , le 
pene, e la serie tutta delle sne idee, e fermo nel eensa*' 
re la propria felicità, se ne avvicina o slontana, a seeon< 
da che si eccita in lui la sensazione del piacere o- del. do* 

loro, e cosliloisce se stesso centro di tutta la natura. 
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La \i(a prgftnìca poi ò comune al rogno aniinalo e 
' vegetabile , c tutta si esercita nello jynrli interiori del T or- 
ganismo. Per essa T animale assimila le sostanze che deb- 
bono uatrìrlo « e r^tta quelle che gli sodo divenute ete- 
rogenee ; c per consegnente il digerire , il respirare , il 
circolar del sangue ec. sono funzioni tulle proprie della vi- 
ta ori;-ariica. Ollracciò qursl^ iucominclala dall' istante del 
concepiiucnlo , non si sospende che colla perdita della esi- 
stenza, a differenza della vita animale cho è sottoposta ad 
una légge d* ìntermìttGoza né* suoi periodi di attività. Non 
vi è poi altro tempo che meglio dia prova della realtà, del- 
la divisioné delle dne vite per noi adottata , che quello 
del sonno parlicolarraente quando è completo : e })er vero 
allorché r uomo si abhandona a sonno proLìndo , giusla- 
ineule a morie paragonato , sospeudonsi tutte le ssnsaziooi 
che ci mettono in rapporto col mondo esteriore , 8os]>en- 
densi ugualmente la peronione , la memoria , ì immagi- 
nazione ^ le volizioni , la locomozione , la voce ec. Dal fln 
qui detto risultano le seguenti considerazioni. ^ 

VI.* Che la vita organica è di una durata maggiore 
della vita animale, e sommando i periodi d' interniitlciiza 
di questa colla perenne azione di quella , noi viviamo qua- 
si il doppio interiormente colla vita organica , di quello 
«sia esteriormente colla vita animale. 

'Che la vita organica è T ultima ad estinguersi 
nelle morti apj)arenti, come lo è nella morte naturale » in 
cui dì gran lunga più presto estinguesi la vita animale, 
come si («SiMva nella morte del vtvchii) decrepilo. 

3.* Che nelle apparenze di njorle , la vita animale 
rimaue spenta, mentre nella vita organica esiste un mo- 
Tlmenlo molecolare sovente impercettibile ai nostri sensi , 
quale con soccorsi opportuni può spandersi a lutti ì sist»* • 
mi vitali , è compiutamente vivificarsi la vita. 

A* Che per ullimo la comparazione da' classici Auto- ' 
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fi adottala deUa morte apparenlé al sanno del pnndjno 
vùale , e confornie alla distinzione per coi prescella dellft 
Boqiensioiie della TiCa animale nel tempo del aonno nata- 
' Téle , e mollo opportuna per spiegare il feoomeoo- morbo- 
8ò delle asfissie. Del })ari Io è l'altra comparazione di Fother- 
gill ad un orolog-io fjrnllo di ruote , e di tutte le molle 
necessarie per il suo ( oiupleto iiieccanisaio , niancanlc solo 
del movimento del pendolo, idea già caduta in mente ài 
sommo Boerhaave. Una tale comparazione è alala eoo, ragio- 
ne applaudita da Fransk, da Stmve, e da molti altri dot- 
ti medici ; ed in fatti neiràsfissìa non manca che il solo 
juoto della circolazione c dell'apparalo respiratorio, onde 
sia riprislinala tu Ila la serie dei renonjpnl della vita. 

(2) Lp. religione cristiana è siala nella società la ve- 
ra-ispiratrice della lilantropia j ed 1 sommi PontoHci sono 
stali i primi in ' Europa ad erigere stabilimenti di pubbli- 
co soccorso. Gli ospedali soonoscioti presso tutte le altre 
nazioni , esistevano in Roma ai tempi di GittJamo Sanltj , 
inirodotlovi dallo spirilo dell' evangelica carità. Presso i 
j)rinii cristiani erano giuslauienle di iionjinati (juesli ricove- 
ri dell' infermo, Tempii della JJìvinùà. Ogni Vescovo se- 
guendo l'esempio del supremo pastore adoperava ogni mes- 
so per erigere nella pròpria diocesi a beneficio «le' poveri 
qoesti saqti Istituti. Se Roma finora non ha uno slabili- 
mcailo per gli annegati , si gloria però di aver dato la 
prima \ impulso alla fondazione di essi collo spirito di 
sua religione. La storia ci ammaestra , che 1' amico doli' 
umanità , il Vescovo di Durham in Iscozia fin dall' oliavo 
secolo fondò su di scosceso scoglio un ospizio per accoglie- 
re ì naufraghi, c dar loro pronto c gratuito 8ooconp(a). 

L' Italia erede della Greca, e delbi Latina sapieosa può 
gloriarsi di essece slata la prima anche in (juestoramo di a- 

(a) Maltebrun. Annaksdes voyages ^ t. IV. 
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mano sfi|ìOrc a puhMicaro scrini iiii|)orlanli , e propor- 
re mezzi elficaci sul uiudo di soccorrere gli annegali. 

Il beneoierilo noRiro Stjdarìo pubblicò noi 1*^63 im* 
opera nella quale si sforaò di diffondere luUe le cognixìo* 
ni che si aveano fino a' suoi tempi sa questo argomento : 
il celebre Gio. Piet. Franckla pone fra le più iiiiporiantidi 
qaesto genere che siensi scritte fn Italia, ed è di parere che 
questo dolto medico abbia dato 1" impulso ai Govoi'ni della 
" Dosti-a penisola di operare a prò de' sommersi. 

la Italia dal Veneto Governo nel 1768 in segoito di 
una memoria presentata dal. Dottor Francesco Vicentini 
a quell'Augusto Senato; nel 1773 a Firenze; nel 1774 
a Bologna ed a Lucca , furono dai respetlivi Governi • e- 
. manate salutari notificazioni , e proposti splendidi premi 
oude istruire ed eccitare i p ipoìi a procacciare soccorsi a 
quegl' infelici cui por l' innanzi l'ignoranza e la mancan- 
za degr incoraggiamenti rendevano vittime di morte. • 

Nel Ducato di Modena si assegnarono ricpmpense pe- 
cuniarie e d* onore ai benemeriti Cittadini che aTessero cam- 
pata la TÌIa ad un sommerso; e si ToUe tradotta nell* ita- 
liano idioma, e gratuitamente distribuita V opera di Garda* 
ne, la migliore a queir ojìoca pubblicatasi in Fi-aiicia. 

Dopo la caritatevole istituzione del pio Scozzese det- 
tala dallo spirito del Vangelo in epoca da noi 4K>tanto re- 
mota , non abbiamo dalla storia che le sagge provridenze 
emanate in Amburgo per la salvezza degli annegati, per- 
effetto delle quali n» primi tre anni fra ii5 sommeni / 
.ne furon salvi 85. 

Mancava però uno stabilimento fornito di tulli quegli 
aiuti, che l'esperienza e l'osservazione avevano indicali u- 
tili alla salvezza di quesf infelici. Era riservata questa 
gloria alla città d'Amsterdam, la qnale nel 1767 fondò 
uno stabilimento presieduto da una società di dotti e fi- 
lantropi cittadini pel salvamento de* sommersi. Da qoesla 
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società* ne sono derivale tatte le altre istitaìte in Italia, 
in Olanda, in Germania, ed in tatte le altre contrade 

del mondo incivililo. 

Nel 1774- in Londra la lìoyal humane Society da 
cui emanarono i prìmariì stabilimenti della Scozia c del* 
la Irlanda, e ti propagò come da bene^oo centro air-Ameri- 
ca Settentrionale, e per Ono 'alle Indie Orientali. 

Lo flcopo dèlia Società nnana è dì richiamare a vita 
i sommersi , e concede una medaglia a quelli che vi con- 
tribuiscono. Il Duca di Cumbcrland avendo salvato la vi- 
ta ad una donna che erasi precipitala nel Tamigi , la So*- 
cietà gli spedi per quattro de' suoi membri la medaglia 
con nn esemplare delie sue Transazioni. 11 Re è protetto^ 
re della Società, ed ha esso- pare rioevato una « medaglia 
per aver dato in dono alla medésima nìi terreno nell'lS»* 
de-Park destinalo ad una fabbrica, in citi si trova riunii© 
tulio il hisognevoh} per qupsia carita-tevole istituzione. Le 
Transazioni della Società pubblicale dal dottor A^es nel 
1)96 contengono la storia- di dieci anni dai 1774 ali 784* * 
Egli ò provato dai rapporti annuali che in questo spasio 
di tempo la Società ha conservata la vita a Seoo persone. 

L* Austria dee le prime provvidenze per soccorrere 
gli annegati alla generosHà dell' Imperatrice- e- Regina M»- - 
ria Teresa, la quale merilossi il glorioso nome di Madre 
della patria^ per avere spesi quarant' anni di regno nel 
render felici i suoi popoli. In mezzo alle gravissime care 
(!el trono combattuto da lunghe e disastrose guerre , si 
occupò questa ]mpareggid)ile Sovrana del miglioramento 
della sorte de*^ poveri, e dei stabilimenti riguardanti la 
pnbbh'ca salute. Col suo editto del i." Luglio 1769 furo- 
no indicate le norme da praticarsi per soccorrere i son>- 
mersi ; furono larghe gratificazioni assegnate agi' individui 
che prendessero cura del loro ravvivamento. 'J'utli gi' in- 
centivi si posero i» opera pep questo scopo sommamente- 
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saUilarc. Nel i8o3 a bcnoOno dcir umanità Yonne oom-' 
plelnmente cretto nel reame Austriaco ono stabilimento a 

jjrò de*' sommersi in cui niontc sì lasciò a dosidorare. 

La Francia dro al celi hre Pia , uomci troppi caro al- 
l' umanità, la prima idea di si caritatevoli istituii. Quasi 
oontemporaneamente Rcauimtr pubblicò un avviso per soc- 
correre gli annegati ;- quindi il Itarone Portai compilò le 
ktmnoni reputate dt tanto Talora nell* nniTérmle , che 
vennero tradotte in tntte le lingue » e che il Governo or- 
dinò si lonj^^pssero in tutto lo Domeniche nelle Chiese. Da 
questi slabilimenti si ollennoro tali vantaggi, che dal 1772 
al 17 88 di 9 Svi annega ti o asfissi 81 3 furono resi alla 
vita, ciò che equivale agli otto noni. 

Nel i8o5 Pechen consigliere di Stato pubblicò nna 
ntrittione per salvare gli annegati e ne dono mille esea^ 
plari al Governatore Militare dt Mosca per distribnirlì 
gratuitamente onde si diflbndessero il pid che fosso possi- 
bile le .cognizioni tondenli a salvai li. L'esempio di Pechen 
fu imitalo in Polonia» in Russia, in isvezia, ed in Da- 
nimarca . 

Jn Russia per Sovrano comando vennero tradotte in 
lingna nazionale le memorie della Società di Amsteidam , 
e presentate ali* Accademia di Pietroburgo. In tal modo 
in questo vasto Impero si diffusero i lumi necessari al sal- 
vamento dei sommersi; e la storia ci ariirnaoslra elio van- 
taggi incaioolahìli ridondarono da questo magnaniuo trat- 
to di Sovraua iM^neficonza . 

Non conienti alcuhi Governi ed alcnne Società' degli 
stabilimenti teste menKionati, hanno spinto più oltre le lo- 
ro provvidenze, studiandosi di combattere il male fin dal- 
la sua radice; per fo che si videro sorgere delle scuole 
di Datazione, aliirtchò i cilladini polossero camparo se stessi, 
e prestare ad altri soccorso senza proprio pericolo. 

Il colonello Rcnthcim ha introdotto una scuola di nuoto nel 
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fogno di Uoemia. 1/ cBompio dì questo miiilare è stalo seguilo 
da motte Olila dellor Russia, della Puloiiia,'.edellaSvet!a; dopo 
di <|ue8la scuola yi sono de* onotatorì disltuli , che si faoao 

un dovere in tulle le circostanze di prestarsi al salvamen- * 
to degli annegati. E celebre il fallo di un giovane di 
scuola per nome Orlow che in età di 12 anni salvò la 
▼ita ad un suo condiscepolo cbiamaU) Bogoiubow ; è certo 
die non avrebbe questo giovane coréggioso potuto eseguirà 
un* azione- cotanto magnaoìma in sk tenera età^ se a Pietro* 
borgo non vi fosoe stala una- scuola dì nuoto. Tutti ì bar* 
oaiuoii presso quella nazione debbono avere per requisito 
principale il saper nuolare; e nei comuni adiacenti ai la- 
bili vi è sempre (pialclie abde nuolalore al quale il Gover- 
no concede pensioni , e nel prospero casp di saluunealo 
Tien ricolmato di straordinarie largizioni. 

Presso gli antichi ohe non. negligenlavano alcuna co- 
sa tendente al ben-essere del viver civile , era il nuoto 
nna parte Cbndanientale della educazione. Venivano i fan- 
ciulli anmuicslrati a qucslo esercizio ginnastico , e conteiu- 

. poraueamentc al leggere ed allo scrivere , in guisa che , 
quando si voleva dileggiare un Cittadino \ e 4aociarlo di 
crassa ignoranza, si proverbiava col tfiotto — neque li' 
ieratt nefus naian didùii — Svelfonio nel capitolo 54**^ 
della vita di Caligola, nel quale enumera quali generi di 
arti ftudiàsmìtìie , ei dttersùsimag exereuti, concludo 
quasi niaraviij;l;ai)dosene giundcmente eh* egli non fosso : 
stalo addcslialo nel nuoto, atque Aie tam docilia cui cae- 
iera naia re neaciitf E verameote tanta era presso i ilo- 
Biaoi r abitudine del nuoto, che non solo esercì la vansi gior- 
nalmente nelle acque .del Tevere, ma, a detto di Feste,, e*- 
sbleva cousagrata a quest* uso una .vastissima pubblica pi- 
scina, e nelle terme, e nelle cose de* privati si labbric»r 

. lono a qucbl'uopo i naialurii. 
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Cesare in Aleasandrìa (a) non avrebbe scatnpalo dai 
|ierìoolo dei suoi nemici , allordiè cadde io mare oelfas* 
salto del ponte dì questa Città, se per tale eduoasìone non 
fané slato espertissimo nel imoto. E Teraroente maraviglio- 

80, come incalzalo dai nemici potesse con la sinistra ma- 
no conservare al di sopra del livello delle acque i suoi 
celebrati comentarii , con la bocca tener fermo il suo pa« 
ludamento, e. con la destra nuotare e difendersi dai nomi- 
ci die a tatta pona lo penegaitatano. Abbiamo dalia 
storia , che Aagnslo signore del mondo , ^le da se me- 
desimo istraire- nel nnoto i suoi nipoti per mostrare eoo 
questo esempio a Roma c al mondo lutto T utilità di tale 
esercizio nei vari accidenti della vita. Platone nel libro 
terso delle leggi dice , che sarebbe stato disonorevole por 
nn cittadino Y ignorare i' utilissimo esercizio del nuoto; 
Questa, saggia educazione tanto superiore alia nostra negli 
esercizi ginnastici, fu cagione, che pres» gli antichi ra- 
rissimi fossero gii annegamenti. Per simil cagione in Ye^ 
nezia, in Napoli, e in tutti i litorali di nostra Italia sono 
a' nostri giorni meno frequenti i tristi effelli delle ac(jiie ; 
poiché quasi ogni abitante si addestra dalla tenera età al- 
V utilissimo esercizio del nuoto , come lo era univereaie 
presso tutti gli antichi popoli , che seguivano le romane 
discipline, benché non adiaoenti a spiagge marittime. 

Dall'ode ottaTa, del libro t.* di Orazio si raccoglie 
die la gioventù Romana dopo i laboriosi esercizi ginnasti* 

/ 

(a) Alexandriatt dteà oppugnaUonem ptmth^ erupdone 
hostìum subita eompuìgut in sct^ham pUaihus eodan praecU 
pitantìbas quum desiluisset in mare, riandò per ducentos pas- 

BUS evasit ad proscimam Jtavem^ elata laeva, ne libelli quos 
tenehat , madefierent , paludamentum mordicus traìiens , ne 
a/jolio potiretur hoslìs. SyEToy. in vita JuuJ CdhSJRis Au" 
GUsT. Tauriu. Aou. i823 pag. Ji3. 
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€Ì del Campo Martb , nuotava nei Tevere per acqaìsiai-e 
una maschia 'fermena nelle membra, per tergerà dalla' 
polvere , e non rnentir danno nella salute dall* islanfanoo 

variare ileila cutanea traspirazione. AUaalraenle i soli Rus- 
si possono in questa parte sostenere il confronto degli an- 
tichi. Ghappe ci narra che dopo essere stati in un bagno 
eoceBiivamenle caldo per piò «fi due ore , molli di sadore • 
osano eiporsì . impunemente al magf^ìor rigore dell* aria 
giungendo perfino a rololarn ralla neve. Tanta è 'la for- 
za delF assnelazione \ A imeni as9W9eer0 mùhum e*i, 
f^TRG. Per lo che sarebbe desiderabile , che a vantaggio 
deir universale, con un diverso sistema di vivere , fin dai 
primi anni, la nostra macchina si abituasse a tutto di 
die può essere suscettibile, alEocfaè ad un solo variare dt 
atmosfèra non ti abtna a rimanere vittima di una maT in« . 
tesa mollezza. 

(3) Da una delle più alte intelligenze, che onorino 
la umana famiglia, dall' iunnorlule IJacone da Yerulamio c 
siala diOiniia la morte , un debito die si paga aUa natura, 

E fuori di dubbio che il morire è una legge inevita- 
bile, del Creatore, ed a conforto de* miseri foglia arche* - 
tipo di uguaglianza fra. il tognrìo e la regia. Quante fia* 
te però per nostra vituperevole ignavia, per colpa di uma- 
ne precauzioni , per difetto di legislazione non si paga an- 
ticipatamente questo debito alla natura ? Fin dalla più re- 
mota antichità fu riconosciuta universalmente la fallacia de* 
segni costituenti sicuro criterio di morte reale. Così il le- 
gislatore degli Ebrei Mose , al quale debbonsi ammirabili 
precetti d* igiene , préscrìsae di guardare i morti per tre 
gbrni ; ed in Atene n* era proibito il sotterramento pri- 
ma del terzo compito, ed in altre città della Grecia pri- 
ma del sesto ed anche del settimo giorno. Gli Egizii , c 
parlicokrfflcnte i Romani con suggello di rito reiigio- 
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80 ebbero tancilo alcune cerimooie nurtiiarie ' d» Jo* 
''venì inviukibiliiieote «seguire. Avevano queste |fer e^getto 
ranicararsf della morte* reale dì un definite. Abbiamo da 
Quintitiano (a) che e* ìnDalcavatio grida aìtissline di dolo* 

re, gonilll fortissimi, e prfino ululati intorno al cadave- 
re dell' estinto per accertarsi della morte di esso. I Libit'- 
Dari dopo lavato il cadavere con acqaa calda e vino, io 
ooprivaoo eoQ parlioolari abiti , lo esponevano a feccia aco- 
perte sopra UD lette , e gli gridavano di tempo la tempo 
fortemente nelte orecchie , perchè , come annote Servio a 
Yirg;ilio : plerumqtte vilalùt spirfhtM exelustti iolei puia* 
ri et homines fallere : e prima di trasportare al rogo il 
corpo conservato in casa per selle giorni , si ripeteva una 
uUinia conclamazione piìi forte di UiUe lo altre, come può 
ricavarsi dal Lib. a.* di Apulejo, e perino gli si taglia- 
va un dito. 

Ma nemiiieiio bastarono le sagge precauzioni di quel- 
le antiche genti che tento si distinsero per sapienza legi. 

slaliva , per sentimento di umanità, e per virtuose costu- 
manze; poiché Plinio ci narra nel lib. 7.* Gip.** 53.* 
della sua Storia Naturale , e k) contcrma Valerio Massimo, 
che Aciiio Avioia nomo consolare rivisse sui rogo , e ma 

r 

(a) Unde putatà invenias tardat fmermn upparaltM f 
XIndt quod exequùu pkatdibta 9 pìoraiu magnei semper in* 
quìetanms ululatu j quam quod^vidùnus./requenter » post eou' 
claaùua suprenta^ redamtetì 

(b) Avioia considaris in rogo rwimt y et quoniam suB^ ' 
ceniti non potuenU j pruevalente fiamma vwm^ creauUua est* 
SimUk causa in L> Lamia praetorio viro traditur, Nam Cu» 
jùm Aeìhim Tuheronem praetum functwn a rogo rtlatmi ^ 
Messala^ Rufus et pkrique tradunt. Jlaec est condilio rnorta" 
lium, ad ìias^ et ejusmodi occasìones fortwiac ^i^nimm^ , a- 
ti de homine y ne morii quideni debeat credi! 
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esscndogilisì potato recare loceono per la forza pvevaleiite 

de] la fiamma , fà vìvo bruciato. Simile disawentdra ao* 
cadde a Lucio Lamia uomo pretorio. Fu di lui però più 
forlunalo Cajo Celio Tuberone, il quale esercitò la pretura 
tornato a vita dal rogo. Perciò Io stesso Plinio compreso 
da Btopore e da trisleiza si fe ad'esolaioafe « ohe T infii- 
lice condlsìone dell* oomo è lottdpoeta a éì 8?arìate e ca<* 
pHccMne ▼Iceasitodlm , e a tale lodibrie di fortaoa « da noii 
doversi prestar fede nemmeno aU' islessa morte ! 

I medici inlenti in ogni età a Inlolaro 1' umana salu- 
te, non furono indtlferenti a tanta sventura. La storia ci 
narra qnantò il celebre medico Asclepiade operasse per inet* 
tere T uomo al coperto della miseranda sciagara di esser 
▼ITO sì^lto : e questo nobile ed nmanissiiDO sentimeaio con 
pari ardore si trasfose nella grande aiuraa di Galeno , il 
qaalc profittò del meritalo credito nella corto de' Cesari per 
giovare anche in <jucs(a parlo le uinane sorti. L' Arabo 
Avicenna scfj^uacc (iello dottrine galeniche n' ereditò lo spi- 
rito, e ne imitò i sentimenti generosi : ed in fatti per le 
sue cure molte TÌttime furono redente dalle filaci di morte. 
Dopo il risorgimento delle lettere e delle scìenie , salta 
considerazione cbe nn Zeoope imperatore gridante dal se« 
polcro n abbiate pietà di me » e fh obbligato a morirvi 
c divorarsi le braccia , perchè già il trono occupato ; cbe 
il famigerato Scolo , (icnominato il sottile ^ si rose le ma- 
ni entro la tomba ; che il Cardinal Spinosa , ed il dotlìs* 
.Simo abate Prevcst perderono la vita sotto il coltello anar 
tomicQ , ed indarno portarono la fredda mano a rimnove- 
TQ il colpo fatale ; che 1* arcivescovo fiorone benché sepol* 
lo al secondo giorno della sua morte , invano dalla saa 
lond a emise gemili di profondo tloloro ; sulla considerazio- 
ne io d'ssi di (juesli e di mille altri lutinosi esempi, pioni 
di caldo zelo \)cr V umanità, lk>ncdetto Valoriola, Alber- 
tino Bottoni f Paolo Zaoehìa , Luca Toni , Lancisi Archia- 



• tri PoDHflcH , e Gangiamila Sidliano gridarono, te ne' lo- 
IO 'sentii Tollero additate le- regdc da porsi in pratica» 
onde r nomo non dovesse ancor YÌYen(e essere mìseramente 
condannato alla tomba. Le opere di questi nostri beneme- 
riti italiani empirono di santo zelo le anime pie e genero- 
se de' medici di oltremonte , ed in special modo dei Win- 
skrar , dei Bruhier , e dei Thiery , e finalmente per effi- 
cace cooperazione «li uno de* pia oelebri e dotti medid A« 
lemanni la caosa dell* umanità- ebbe il suo pieno trionfo in 
Germania. Incerte e yaghe notizie essendosi dÌTolgate G- 
nora nella nostra penisola di si (latti stabilimenti , abbianK) 
stimato utilissimo darne an cenno, aiiinchè si conosca quan- 
to la nazione Alemanna rapidamente proceda nella civiltà 
non disgiunta dall* esercizio della erìstiana morale, Sontei- 
nesanribile di carità. 

Prima d'inoltrarci 'a dire degli Istitati di raeserìcor- 
dia fondati in Germania , non dobbiamo passare sotto si- 
lenzio a gloria della nostra Italia che Leopoldo L princi- 
pe per sapienza di governo e per amore verso il suo po- 
polo lodalissimo, qnando pobblioò saYÌissimi regolamenti per 
soccorrere agli infelici per qualunque cagione cadati in 
morte apparente , yoUe sotto certe fordie stabiliti - anche i 
depositi mortnarii. 

Era in qnelF epoca in Toscana universale costumanza 
tumulare i morti dopo le ore ventiquattro , ed il nuovo 
Sovrano con prudente accorgimento prorogò questo breve 
termine ad ore quarantotto, e se circostanze particolari lo 
esigevano, prescrisse che non si tumulassero senza indubi- 
tati segni di morte reale ,. e diKgenti custodi stessero vi« 
gilanti intomo al morto per esser pronti a qualunque 
Vorerole evento per implorare V aiuto de' medici , o chi- 
rurghi a tale officio destinati. Allìnchè poi fossero religio- 
samente adempite queste provvide disposizioni , creò in Fi- 
renze, ed in tutti i GooMmi del Granducato anrAlagisti'a- 
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tara , la quale avesse obbligo speciale di vegliare ai se- 
pellìioeiiti ; . ed ordinò cha. sema il soo permfisao in iicrit- 
lo' non poteaae darsi sepollara a yenm cadavere , e sottopo- 
se i contravventori a pene severissime. Se non furono eret- 
te dunque nuove fabbriche a tal nopo , non mancarono ne- 
gli Ospedali e nelle Parrocchie camere destinate a ritener- 
vi morti dj dubbia vita, e sovvenirli quando che fosse con. 
tutti i presidii dell'arte. Per cui a buon dritto può la 
bella e eulta Toscana rivendicare ali* Europa X anteriorità dì 
qnesti caritatevoli istituti. 

Merita onorevole memione il chiarissimo Targioni , il 
quale alla sua molta dottrina in ogni ramo di scienze, an- 
che degli aiuti da doversi recare nelle apparenze di mor- 
te scrisse da clinico dotto ed illuminato : e la storia ci 
ammaestra che non solo cogli scritti , ma col consìglio e 
coir indefesso od operoso celo si prestava a dar soccorso e- 
gU stesso a cbionqnè fosse colpito da at trista sventura. 

Abbiamo stimato sacro dovere non fraudare la patria 
nostra delle glorie che gli appartengono , mentre con me- 
ritati elogi andiamo a dare un cenno storico di quanto si 
è epe i ato fino a' nostri giorni presso di un popolo dotto , 
indoslre , e laborioso dei Nord. La prima formale istitu- 
zione de* depositi mortoarii noi la troviamo fin dal 1^791 in 
Weimar , ote l' umanità del fu prìncipe Carlo Augusto pro- 
mosse tutto ciò che potesse oontriboire al migUoramento 
dèlie scienze e delle arti. Una soscrizione per questo sco- 
po salutare fu aperta sotto gli auspici del Principe ; in bre^ 
ve tempo furono riuniti i mezzi necessari a tant' uopo , e 
surse così il primo stabilimento di questo genere ; e sulla 
porta del medesimo s'incise 1' epigrafe : Fùae duòiae 
^fim. lina gran sala accoglie i morti; al lato di ess^ 
arri una camera per il costode separala da una gran por- 
ta gnemita di crbtalli <Mide potersi per essa tutto vedere: 
ve ne sono altre per bagni , per utensili , e per tult' al- 
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tro ommbte «Ilo staliiUinsnk» : hav? i un eoilode , ed a 
qnolo oarHatevole ii£Bdo e pmcelta persona coootctula per 
seDlimenti di filantropia , e per perisia nella qara àegìi 
apparentemente morii. Ad eccitarne efficacemente lo zelo , 
sonovi premii se possa scoprire segni di vita nei morti af- 
fidati alla sna vigilanza : affinchè poi ogni minimo movi' 
mento éA morto si renda manifesto ai ooslode , alle dita 
delle mani e dei piedi òé morto pi»^;aDsi anellt ai qoaK 
è attaoeato im filo di ferro die mette capo a eampaselli 
stridentissimi : la sala di deposito è riscaldata In inverno , ' 
e di notte ìllamioattf : sopra letti forniti di tutto l'occor- 
rente adagiansi i morti , e sono con tende sej)araii gli u- 
ni dagli altri : un medico li visita , e Jiialuiamentc li 
esamina : se trova chiari ed evidenti segni di morie reale, 
ne ordina per iscrìtto ed in apposito libro il sotterramen- 
to, altrimenti continua a prodigar loro tutte le care come ' 
a corpi in stato di morte , ed a qoesto oggetto la casa 
mortuaria è fornita di tutti ì necessarìi presidii. Si ha spe- 
cial cura della nettezza della sala , delle biaocherìe , dei 
• letti, e delle tapczzerie d' ogni maniera. 

All'occasione di un nuovo cimitero coslroito in Wei- 
mar è stato eretto altro deposito mortuario con molti mi- 
glioramenti , dotato di mezzi Decesaarii , ed aumentato di 
sale ad uso degli agiati cittadini. 

Il Re di Prussia convinto dell* utilità dì simili istitu- 
zioni, nel 1797 volle fondare a Berlino una casa di que- 
sto genere molto più grandiosa <ion sale per uomini e 
donne. 

L'esempio di Berlino e di Weimar venne seguilo a 
MagoBza nei i8o3 a suggerimento di Adkermanfi profes- 
sore, di anatomìa , e questa casa mortuaria fu c più esle- 
sa e più perfezionata. 

• Ija Baviera che non pretermette veruna occasiono |x»r 
arriochire i-suoi stati dì utili provvedimenti^ nel 1818 co- 
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slrui una casa niorlnarìa nel nooro cimitero con regìa ma- 
gni6cen»i, Aolla quale n trorano sale spaziose e ben yen- 
tilate pel povero e pel rìòoo : naranfaqnattro colonne di 

ordine Corintio s* innalzano da cìa5?can lato nel centro in» 
leriore ; nell'osferna sonovi nicchie per situarvi, ad esem- 
pio dei bei giorni di Grecia e di Roma , i bonomerili del- 
la nazione sia nelle lettere , nelle scienze e nelle arti ^ sia 
per qnalanqne segnalato servigio reso alla patria. A comi 
provarne Fnlilità è grato al nostro onore riferirà nn re- 
centissimo fatto avvennto nella casa mortuaria di Monaco, 
e ripetoto da tolti i Giornali di Europa. Nel dì 7 Mar- 
zo i83j un bambino di tre anni credulo morto, e coro- 
nato di fiori secondo V uso , venne trasportato nella stanza 
mortaaria. Sul far del giorno fa trovato il buon iancialli- 
no dal eostode a sedere, trastollando» tranquillamente con 
i fiorì della tfoa ghirlanda;- e nel Tedeflo, non. disse al- 
tro c perchè mi hanno messo qnì solo ? condooetémi dal- 
la mamma. » Qoar ebbrezza di piacere per la genitrice, 
j)el Sovrano , per i promotori di si santi e caritatevoli i-* 
stiluti , e i>er ogni anima sensibile ! 

A Bamberga nel 1 82 1 , a Wurzbnrgo , ad Augusta 
fiono stati eretti depositi mortnarii : a Prancibrt sul Meno,- 
avvene uno reoentinimo da servir di modello a qoanti al- 
tri Toranno erigersene. Allato della essa mortuaria trova- 
si r abitazione del medico , il quale perchè- non contragga 
altro ira|3egno che di prestare assidua assistenza allo Isti-- 
tuto , è splendidamente rimunerato : la camera del custo- 
de è situata nel messo della gran sala a guisa di roton- 
da da dove per messo di finestre vede tutti i morti in 
separate celle : Y aria vi è costantemente rinnovata e per 
un calorifero tenuta a moderate temperatura : la luce ve- 
nendo dall' alto della copola munita di cristalli illumina 
tulla la sala , lo celle , e la camera del custode : una nel- 
iezzt*^ scrupulosa domina in ogni canto dello, slabiiimenlo : 



r apparato dei filt di ferro alle dita ed ai piedi dei nior<* 
ti vi 6 del più- mirabib meocaniaino , per cai qualunque 
piocìoliBumo movimento del defunto genera suono acutissimo: 
▼i sono poi bagni , grm snppellettile di biàncherìa ^ ed o« 
gni sorta di alali , siano terapeutici o chimici » . siano di 
luacchine elettriche e galvaniclie. 

Altre mollo islituzioni sonovi di questo genere in Ger- 
mania. È incredibile quanto la potentissima molla dell' e« 
sempio , e la gara nobilissima di sentimenlì generosi e ca- 
ritatevoli vada moltiplicando queste Sandazioni che tanto o- 
noiano il secolo , e che saranno per la naiione Alemanna 
Monumentum aere perenntus di patria carità. 

Sarà poi sempre di gloria grandissima per la medica 
lacollà che i depositi mortuarii abbiano avnla istituzione 
primitiva e rapida propagazione per opera di dotto e fi«^ 
lanfropo professore di medicina , (?eVr inmiortale Hufeland : 
di fatti con infaticabile zelo, con disintersnie raro da do* 
versi recare in esempio impiegò tutta la sua vita in sollie- 
vo dell' umanità : fermo nel proponimento di creder cessati 
una volta e per sempre i singhiozzi, e i sospiri amarissimn 
di tanti cacciali vivi nelle fosse, gridò e quindi scrisse con 
quella veemenza che ispira l' amore dei vero e de suoi si- 
mili , e non si chiamò pago , finche non vide avverato il 
suo concetto pietoso. 

. Siene dunque rese grazie , e grazie sempitem a que- 
sto genio benefico, e sia ad un tempo di rimproccio eter- 
no e (li scorno a colali che gonfi per vani titoli , e pieni 
dì efìmero orgoglio niente sanno operare che torni a be- 
DcGcio della Socie là. Pongasi mente una volta che V unica 
via per meritarsi vera e durevole gloria è quella di gio- 
vare il suo simile. Moriali juwtre mortalem haee es/ ad . 
ae^ernam fhrìàm ma. Noi fiu»amovoti, e voti ttdentissi- 
mi affinchè queste sante istituzioni douuindate dallo spirito 

evangelica carità si propaghino dalle coutrade del 
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Nord aodid presso di Noi, come ì éoll ed éfficam meni per 

non doTer più vedere tombe senza prò scoperchiate dai 
mor ii , nè sentirsi mai più costernale le nostre orecchie dai 
cupi e lamentevoli gemiti, e da per entro i sepolcri le spa- 
tentevoll disperazioni acciisatrici di nostra < detéslabi le igna- 
via; nè piò riprodotto l'orrendo spellainsolo di candido ami- 
co, di padre e di madre affettoosa , di (enero figlio , di 
sposa adorata, di fido consorte, tìtì sepolti, e per lame • 
e per rabbia manicatesi le dita e per fino ambo le mani. 

Noi abbiamo veduto che i Romani ad onta delle tan- 
te precauzioni adottate per non esporre i loro concittadi- 
ni ad esser tìtì bruciati nei roghi soggiacqnero a ìacri'^ 
mcToli casi qoantunque meno numerosi delle età posterio* 
ri , . allorquando colla caduta dell* Impero andarono in di* 
legno le sagge costumanze di quel popolo signore della 
terra. Ritornata 1' Europa dopo ima tenebrosa caligine d' 
ignoranza alla luco della civillù , e svegliali i Governi dai 
scritti de medici, furono sollccili a promulgare ordinanze o 
leggi dirette a guarentire i Cittadini da un troppo aUret'- 
tato e sempre pericoloso seppellimento. Prima che al reg- 
gimento dell* Impero Austriaco sorgesse T incomparabile Ma- 
ria Teresa^ il tempo fra la morte ed il sotterramento era 
arbitrario^ e qnesto arbitrio fo causa che bnon nnmero d*in- 
dividui ancor vivi fossero precipitati nell' orrore della tom- 
ba. Penetrala dai disastri del suo popolo , ordinò che jxt 
il tratto avvenire non si dovesse procedere al .seppellimento 
se non quarantotto ore dopo la morte. Rimasta inosserra* 
ta questa legge dagli Ebrei fino al 1787 , l'Impera^ 
dorè pubblicò una nooTa ordinuisa nella qnale Tennero 
i contraTTentorì condannati a pene sererìssìme ; e da qnel- 
r epoca religiosamente fu osservala anche dagli Israeliti. 
Ai Protestanti di Germania piacque di ritardare il tempo 
deir ordinario sotterramento per maggior precauzione finq 

al terzo giorno, e prorogarlo secondo le particolari ciroo- 

16 
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Mante. Vnm gì IngWì non ri dà iepoltara al!e persone H 

rango , se non dopo il terzo , quarto ed anche sesto i^ior- 
no ; e per il rimanente della Nazione dopo trcnlusoi o (pia- 
Tantotto ore. E necessario \ìcvq sempre il certilicato del 
Medico verifioaiorc , il quale dia in isorilto il permesso del 
RoCterrtmente. Nd PortogaHo la Ie£t8® ordina che«pria delle 
•ra venti(|aattro non si faccia la tumalazione; ma la legge 
' resta per 1* ordinario inossenrata, efasn con jmbblìco danno 
anche dopo sei ore. Nella Spagna ilsolo nrhilrio tiene luo- 
go di legge , ed è quella contrada di Europa la quale 
prenda minor cura dei defunti ; ciò che fece dire a De 
Langle » per poco che li addormenti in kpagna^ sei 
MientUo* > In Francia vi aon leggi, regolamenti, ordinante ; 
ma tranne I^rìgi e le principali Città, nei Tdlaggi sono 
per r ofdinario violate. Crediamo fiur cosa ntile e grata ai 
nostri lettori di qui riportare gli Articoli dei Codici Civi- 
le e Penale di questa nazione sopra le inumazioni ^ adottate 
da molti Stati di Europa unitaoieale alle nostre conside- 
nuùotiL 

CODICE CIVILE 

DEGLI ATTI DI MORIE. 

Art." Non 8Ì farà alcuna inumazione senza un* 
antorizzasione in carta libera e senza spesa dell' Officiale 
' dello Stato civile» che non potrà rìlaaciarla die dopo esser^ 
bì tiuSerito in .casa del defonto per aasicnrara deUa inor* 
te« • die aieDO traseorae dop la medesima ventiquattro ore 
ad ecoezione de* casi preveduti dai regolamenti di polizia. 

Art." 78. L' atto di morte sarà trasmesso dall' inficia- 
le dello Stato civile sulla dicliiarazione di due testimoni. 
Questi testimoni saranno, s egli è possibile , due. pia pm> 
rinu parenti o vicini ; o , quando una persomi sarà morta 

! 

I 
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lìiori del suo domicilio , la penona io casa dt cut. sarà 
morta , un parente^ dd altro. 

Ari.** 8[. Qoando sì tro?ereniio segni o indisi di mor- 
ie violenta o di altre circoslanze clic daranno luogo di so- 
speltarla , non si potrà lare F inumazione se non do- 
po che un UIEcialc di polizia assistito da un dottore in 
dtedicitia 0 in chinirgìa avrà formato proceBSO Teri)alc del- 
lo alato del cadatere e delle dicostama ad esso relative , 
"^ecbme dèi risoontrì , che vftk potuto laboogliere sa r óo- 
^^oooii, ttomi , età, profesadDie , luogo di nasciia, e do- 
micilio della persona defunta. 

Art.* 82. L' Ulllciale di |)olizia sarà tenuto dì tra- ' 
smettere in seguito ali* Ufficiale dello Stato civile del luogo. 
Ove sarà inorta la persona , tutti i riscootrì enunciati nel 
800 processo vethele , dopo de* quali sarà redatto T atto* 
di morte. 

K Ufficiale dello Stato dvilé ne rimetterà copia a quel- 
lo del domicìlio della persona de lun la, qualora sw. conosciulu; 
questa spedizione sarà iscritta so|>ra i registri. ' 

Art.* 84-. In caso di morte nelle prigioni o case di 
redosione 0 di detenzione ne èarà dato avviso suH' istante 
dai custodi o guardiani ali' Ufficiale dello Slato civile , il 
qnalè vi si trasferirà come si è detto ali* Articoto 80, e re* 
dìgerà Tatto di morte. 

Art.** 85. In tutti i casi di morte violenta o nelle 
prigioni e case di reclusione 0 di esecuzione a morte, non 
si farà sopra i i-cgislri menzione alcuna di queste circo- 
stanze , e gli atti di morte saranno redatti semplicemente 
nelle forme pnescritté tieir Articolo 79. 
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CODICE PENALE 
nimzioiii AUB lEooi su ut nnnuzumr. 

Art.» 3j8. Quelli che senza T anlorizzazione prece- 
dente dcir Ufficiale pubblico, nel caso in cui questa è pre- 
scrilta avranno ^itto sotterrare uu individuo trapassato, sa- 
ranno puniti di sei giorni a dne mesi di prigionìa e con 
un* ammènda di i6 a 5o franchi lenza pregindifio 
del procedimento contro a* misfatti dei qnali gli autori di 
questo delitto poleeaero esser in questa cirooetanza incolpati. 

La stessa pena ayrà luogo contro coloro che avranno 
contravvenuto iu qualsisia maniera alla legge , ad ai re- 
golamenti relativi alle inumazioni precipitalo. 

•Art.** 359. Chiunque avrà tenuto celato o nascoso il 
cadavere di una persona uccisa 0 morta in Mgnilo di per* 
cosse o ferite, sarà punito con nna prìgiopìa di sei mesi a 
due anni, e con pn* ammenda di 5o ailoo franchi sensa pre- 
giudizio delle pene più gravi te ha partecipato aV misfatto. 

Art.* 36o. Sarà punito di una prigionia di Ire mesi 
ad un anno e con un' ammenda di 16 a 200 franchi cliiun- 
que si sarà penduto colpevole di violazione di tombe o di 
sepolture, senza pregiudizio delle pene contro ai misiiEUti. 
0 a* delitti c^e fossero a questo oonginoti. 

Merita i nostri elogi il dottor Tacheron verificatore 
legale de* morti a Pàrigi pel quartiere di Lussemburgo , il 
quale dalla esperienza convinto quanto sieno illusorie le 
Leggi e le Ordinanze sopra questo importantissimo ramo 
di Amministrazione Politico - Igienica , ha pubblicato un 
pregevole lavoro col titolo )) Della verificazione legale delle 
morti delia Città di Parigi » e delk necessità di portare 
in questo miedico servigio maggior sorveglianza ed esten- 
sione. » Al zelo di lui ugualmente dobbiamo altri provvedi- 
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menti adoHati di recente in Francia diretti tutti à mìglio» 

rare le umane sorli. Essendosi falla l'autopsìa di un fan- 
ciullo prima della verificazione legale della morte da un 
medico di quella metropoli, e considerando questo dotto e 
filantropo professore come in simile atto illegale si conte- 
névaiio i germi di altre illegalità , ne fece ràpporto nel 
Decembre i83i al Conte Ghabrol Prefetto della Senna , 
il quale pubblicò immantinente la seguente ordinanm. 

I Noi Consigliere di Stato Prefetto ddla Senna infor- 
mati che il cadavere di un fanciullo è stato ultimamente 
aperto senza autorizzazione, e prima della verificazione le- 
gale di morte ; considerando che il hiìo che ci è stato e- 
sposto è nn* infrazione ai decreti e Filamenti riguardan- 
ti le dichiarazioni di morte e le inninazìoni e che rinno* 
vandoBÌ potrebbe dar luo^ a gravi abusi ; considerando 
che è deir interesse delP ordine pubblico e delle famiglie 
di prendere i provvedimenti o])porlnni a prevenire simi- 
li infrazioni , ordiniamo quanto segue ; » 

3 Art.** I. Non si potrà procedere sulla requisizione an^ 
che de' parenti ali* apertura di un cadavere che dopo la 
verificazione legale di morte , é alla presenza dell* Ufficia- 
' le di sanità destinato dal Governo a contestorlo. Art.^ 2. 
In conseguenza per ampliazione del presente decreto verrà 
indirizzato ai Maìres di Parigi incaricali di vegliare alla 
sua esecuzione e dargli la conveniente pubblicità, d 

Compresi noi da vìvo interesse per la causa dell' uma- 
nità, ci sì permetta col eh. De Fontenelte dì manife- 
stare le nòstre considerazioni sopra alcuni degli enunciali 
articoli del Codice Civile', de* quali benché debba lodarsi 
ta saggia provvidenza conservatrice, ci è forza confessare 
essere ÌKtn lungi dal corrispondere alle esigenze richieste 
dalla salute pubblica. E per vero ci sembra in questa no- 
stra opera uvor dimostrato , con fatti autentici e irrelraga- 
bili fino air evidenza j che sonovi molte specie di makittje 



liarlioolannonte IleiroBe lo quali per molti giorni powNX» 
mentire le apparmuse di morte. Il tannine per consegaen^ 
le di flok sif* ^ morte pel seppellimento adotta^ 

to in molli coelici di Europa, e tla quello oziand'io del Re- 
gno di Napoli , sombra che debba repniarsi insulTiciento , 
potendo divenire un attentato cootro la vita di un Citlaf 
dino : merita perciò che sopra qo^to Articolo del Codìee 
GÌTÌle i legislatori tornino a portar?! tntta la loro atteiif 
rione , e V pmanità ne reclama la modifcfzigae. P^- 
gìo è poi che qneslo termine di ore ni. è di sovente atn 
breviato per colpa dell* noma stesso. I cadaveri eoxjitano 
jiaturalmcnte una sensazione di orrore , e paro che ar- 
rivi tarda Torà 4i togliere questo ingombro dallo case per 
passarlo in mani meroenaHe. aenia badare ee sì vada a con- 
eegnare alla terra ùn pad^vere, od nn corpo ia stato di 
morte ; ma ci si risponde , che X Articolo 77 del Codice 
ordina che gli UjEeiali dello Stato Civile debbano trasporr» 
tarsi al domicilio della persona defunta per ' verificarne e 
contestarne la morte. Ma qual prò! L'Ufficiale dello Sta- 
lo Civile si dispensa ordinariamente da questa penosa visi- 
fa, e quando prendesi questa cura, la & -eoa repugnan* 
za e con un sentimento di disgusto» e non entra nella ca« 
mera del defrnito che con le maggiori preoauioni e per 
breyi istanti, fintando acqua di colonia o di melissa, e ap« 
pena vedutolo senza vernno esame stende e firma il docu- 
mento di morte. Ma suppniamo che V Ufficiale dello Sta- 
to Civile possa vincere questa naturale rcpugnanza , e ch^ 
sia nel proposito di voler compiere religiosamente le sue 
funzioni : come potrà egli essere da tanto , se i segni ca- 
ratteristici della morte reate sfuggono alla investigasiomf 
de'mediìci i pia dotti ed eeerdtati? Se un Andrea Vesalio 
prìncipe degli anatomici , medico ripotetissimo di Carlo Y 
e di Filippo li portò lo scarpinilo nel corpo dì un Gran- 
de di Spagna colpito di morte apparente? Se dunque ad 
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orila (Iella meclica |)criz:a lo sfato di niortc apparente è 
facile ad essere scambiato colla morie reale ; quanto non 
sarà più difficile ad un Uniciale dello Stato Civile totaU 
niente straniero ali arte salutare di dbttngiienia la fallacia 
dalla realU? Oltre a eiò*ci sta dato di otaerTare^oome iafona 

^^^^.^la Leg^ I g Veatoao anno onikeiiiio, sotto un* aoiitiQQ« 
>v da di mi Ile Franchi o di nna prigionia di tei mesi sia prei* 

/ bito a cbiun(|uo dì cacrcitaro illogainicntc la medicina e la 
chirurgia, e non si permetta al mcnlico nò al chirurgo 
di vender mcdicamenli , né ad un farmacista di preparar* 
it di ana. maniera difTerento dal Codice FaroMUseotico sotto 
pena di easep considerali come rimedi nereti ; e V Artico*» 
lo 77 del Codice . GiTile per V opposto iaeartcht ^ UiBeia- 
fi dello Stato Cmlo di esercitare le fnnzioni medico-<^i* 
ruri;icho della più alla importanza , lo quali possono com- 
promctlcrc la vila de ciltadini , o sottrarre alla giustìzia i 
colpevoli dei più grandi misfatli. Eppure su questo piede 
è corsa Ono quasi a dì nostri la legislasiooe di nn {lopo- 
lo , die si Toole dare in Earopa il pimo Yaato iK ci?il- 
tàl Vedi nmana oontraditioiie I Gonosciotasi finalmente dal 
Governo di Francia simile verità, vennero a riparazione 
dogli Articoli 77 e 78 del Codice Civile altre ordinanze 
nelle quali fu sancito che agli Ufilciali dello Slato Civile 
dovessero surrogarsi medici e chirurghi espressamcnto de« 
stillati dal Governo alla Terìficasiooe deQe morti 9 e cotti* 
tniti giudici a determinare a seconda delle droostanse e 
della loro prndenca il tempo delle inomazioDi. 

Ad onta di tanti regolamenti « ordinanze , decreti , e 
leggi promulgate dal (Governo di Francia per la sicurezza 
della vita de Cittadini defunti^ restano tuttavia occulti mol- 
ti suicidi , non di rado impaniti malfattori contaminati di 
assassinio e di teleno; e fra le tante, prova ne ^ia litto- 
ria riferita adl'Eco francese del So Settembre i83S di 
QB tale Bochillot, il qaale dopo dì essersi nello sftaio- di 



quindici giorni reso colpevole di tre morti per avvelena- 
mcnlo nella faniii^lia Ilirmclle , che lo costituirono in ric- 
ca fortuna , ne di3parve passando air estero senza che que- 
ste violenti e tragiche morti in si breve tempo avvenute 
vremio richiamalo f attenzione delle antoritÀ tatriei della 
pubblica licarezia. Quindi noi aegoepdo i generoM dÌTÌia« 
menti dei Brnhier , dei Thierry, dei WinsW, dei De Fon* 
tenelle , dei Tacheron , e di altri accesi di ciiklo zelo pel 
pubblico bene , con candore manifesteremo in questo scrit- 
to i nostri voti i quali se verranno con buon viso aecolli 
dai Governi Italiani , marno nella ferma fidacia di vedere 
nstitaile a tante dannose abiladini sagge provvidenze che 
ci mettano al coperto dell* ignoranza, e de' pregiadizii » e 
non ci astrìngano con nostro dolore ad essere in avvenire 
più spettatori di tante lattnose tragedie, e che mano pro- 
ditoria ci condanni a morte miseranda innanzi tempo , e 
spesso invendicali. 

£coo r antidoto , die per noi si propone per mettere 
una volta termine in questa parff» aUe umane sciagure. 
Dovere di buon suddito è il suggerire cose utili. ^ del po* 
fere governativo lo eseguire. È inconcepibile quanto la man- 
canza di provvide leggi sia potentissimo incitamento al de- 
litto sempre industrioso a celarsi. 

I^I0FQ8TA DI UNO STABILIMENVO DIBETTO ▲ SOGGOBIUE COK 
FIUINVKZZÀ ED EFFICACIA GLI HFABENTEMSNTB MOBH , 

I 

SD niFiDiKNB IL mvELLomno^ 

A trnoro dol Capitolo 3.** parte prima di questa no- 
stra opera dovranno oss(?rvi Ispettori medici e chirurghi 
nominali e stipendiali dai Governo per la verilicazione del- 
le morti. Quali debbano essere i requisiti per aspirare a; 
questo importantissimo ed onorevole ministero verrà da 
noi dichiarata in appresso. 
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Ogni medico e chirurgo sarà obbligato nella niurte 
di un iovlividuo alla sua cara aifidato , dichiarare con ap- 
posilo certificato per «bbo firmato e coirindicasione del suo 
domicilio « il tesso, Tetà, Dome, e co^ome, professione 
della persona merla, domicilio, natura della malattia, sua 
dorata e particolarità , giorno ed ora della sua inyasìon(«, 
mese giorno ed ora della morte, costiliizione dell' indivi- 
duo , nome del faruiacìsia che ha fornito i medicamenti , 
e finaUneote se vi sia motivo da procedere all'autopsia. 

Di questa dichiarazione se ne faranno due copie da 
rimettersi in pari tempo una all'Ufficiale dello Stato. Civi- 
le, e f altra al medico verificatore non più tardi di due 
ore dopo la morte , purché non sia seguita di notte. Lo 
stesso si praticherà dalle levatrici per i bambini. Ogni di- 
chiarazione infetta di falsità sarà severamente punita. 

Per il lempo avvenire non si potrà dare sepoltura a 
veron defunto senza T autorizzazione dell' UlDciale dello Sia* 
to Civile, il quale non la rihiscerà che in forza del cer- 
tificalo del medico verificalore. 

Non vi sarà Itnntazione di tèmpo pel sotferramenlo , 
dovendo questo esser relativo al genere della malattia , al- 
le circostanze che la precedettero ed accompagnarorK) , al- 
la stagione ec. considerazìom tutte che verranno bilanciate 
dalla prudenza del medico verificatore, come quegli che 
prescelto dal Governo dee goderne piena fiducia. La mas- 
sima precanzione dovrà aversi con gli individui morti per 
Tiolenti ed improvvise malattìe , e particolarmente per quel- 
le causate da disordini del sistema nervoso. 

Siccome la verificazione delle morii ha per oggetto di pro- 
digare tutti gli aiuti ad nn corpo umano per tentarne il ravvi- 
Tamento prima che diventi reale cadavere, 'perciò imporla 
moltissimo che sia latta mligiosamente ; quimii la scelta de* 
medici verificatori non dee lasciar niente a desiderare. Al- 
lo ffilo pel povero dee riunire sapere profondo , espcricn- 



za , alllvifà , dilii^rnza cil oncsià senza occeziono : qucsli 
emiocali prc^i richiesti dall' iotercsse generale « dovranno 
essere i suli titoli da meritargli nella ooiicorrenza la pre* 
ferenza della palma. Jl numero de* medici vertficalort dee 
esser nella ragione diretta della popolaiioiie , e non dee 
mancare nei bor^rhi e nei ftWag^ì ; e quante volle it co- 
mime del defunto sia sprovvisto dì medico c di chirurgo , 
dovràt farsi la verificazione della morte da quello del co- 
mune più iricìiy)- L'onorario di questi medici sia propor» 
zionato al tem]>a impiccato perle ▼erìficazioni, essenda que- 
sta la merce da cui debbono trarre deooroBO sostentamento* 
Di tal modo saremo certi che nop restino intentali tutti ì 
soccorsi suggeriti dall' arie.' Non j)Ì8ogna poi sopcacearicarw 
li di fatiche , affinchè non facciano una incompleta ispe- 
zione deludendo lo scopo di loro istituzione. Anzi per leg- 
ge sieno astrcUi a (are scrupolose indagini spi corpo del 
defunto, affine di assicurarsi se siavi alcun sogno di stran- 
golamento, di contosioni « di ferite o ài altre violeose. 

Prima della ispezione dorranno esaminare il certificato 
del medico curante del defunto , per acquistar» contezza 
del genere dell' infermità che lo tolse di vita per servirgli 
di noruia nrlia scelta do' soccorsi , nel caso, che presenti 
, qualche .vestigio di vitalità. . 

I loro ra|]|K»rti dovranno contenere oltre quello che 
si è dichiarato nel. certificalo del medico curante, le osser- 
vazióni latte sol defunto , le diligenze e le core praticate 
prima del sotterramento. 

Se la pei sona defunta non sia stata assistita da veru- 
no dell' arte medica , si procoderà con più scrupolosa di- 
ligenza alla verificazione della morte; poiché questa omissione 
induce sospetto di reato. In questo casò' Y autopsìa rende- 
si indispensabile , e si eseguirà alla presenza di dne lesli- 
moni estranei al defunto. 

Non potrà forsi veruna apertura di cadavere o im- 
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lìnisamazìono senza F aulorizzazionc del ComnHssario di 
l^oiìzìa d^l cireondarlo , e.^nz^ i& picaeoza del medieo o 
del chirargd Tetificatore. 

Iq ogDÌ Ospedale lanlo cif ile. che j&ìlilare vi aamih 
no i Terìficalorì dì morfe; Bia sioooine in qaetfl ren- 
donsì indispensabili le sezioni di non guasti cadaveri per 
istruzione della gioventù che dedicasi alla mcdico-chirur* 
gio^ facoltà , perqiò priim incìderli dovranno istituirsi e<- 
eperimenli decisivi alla presenza del medico verificatore 
compiwapti la leorte reale; e qoeiti per iscritto dom rì- 
laeebme U permeM». Foohert edebre chirargo di Parigi 
non si accinse mai alla disaefiooe di yeron cadaTera een- 
sa prima avere verificato che tale egli fosso ; ottima co- 
stumanza (leirna di essere imi In fa da coloro che si dan- 
no a questo utile e penoso sUidio , Ouchò una provvida 
legge non raffreni lo illimitato arbitrio delle sezioni negli 
Ospedali. A' nostri giorni nell* Arcispedale di S.,Spirìto in Sae- 
tta in Roma ebbe qualche esempio di morto che tratto 
alla sala anatomica, nataralmente ritornò alla Ttta, e lo 
abbiamo veduto le mille fiate per le vie di quella capita^ 
le godere prospera salute. Anche V immortale Lancisi nel- 
la sua opera delle morti subìt<incc ne riferisco altri csem* 
pi avvenuti al soq tempo nel mentovato Arcispedale. Quan- 
ti infelici non saranno stati trasportali nella tetra profon- 
dila di nna tomba da qoeiranlo medesimo ove eransi ri- 
coverati per implorame assistenya e salate? Se tenti nata- 
ralmente risorsero , quanto maggiore ne sarebbe slato il 
numero , se sagge provvidenze , che vorremmo vedere u- 
na volta stabilite , si fossero dai padri nostri adottate a 
prò deir umanità ! 

Da qm è chiara la indispensabile necessità dei depo- 
siti roortuarii negli Ospedali ad oso ancora di quelle &- 
raìglie le quali oistitaite in poyerissima fortuna , per man- 
canza di spazio sono io certo modo coslrcUc ad aflreltaro 
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la oonsegiift' dd defiinlo ndle mani meroenane dei beeebi- 
ni. Reodonn ugoalmente necesBarìi' per qnelH che baimo 
la flciagura di morire nelle locande , o?e 1* interesse e la 

necessità obbliga i padroni a sbarazzarsene più presto che 
sìa possibile. 

Dopo poche ore ctalla morte , gli individoi doTranoo 
trasportarsi nei depositi , ad oggetto di fare i tentativi , 
scopo di loro istitasioDe , ed altamente dimindati dall'a- 
manita. 

8e vi sieno sospetti di aTrélenamento , il GommisBario 

di Polizia nnilamentc al mèdico e cbimrgo verificatore 
nielleranno in serbo i succhi gastrici e intestinali , e me- 
glio ancora l'intero stomaco per istituirne l'analisi. Da qoì 
la necessità di stipendiare chimici fiscali per guarentìgia 
della pubblica sicaresza, e questi dovrebbero alla molta 
dottrina accoppiare sentimenti della piò para morale , per' 
compiere V officio loro con giaslisia e verità. 

Qnalmiqne errore, progindizio, o vecchia abitodine che 
può esser causa anche romola di allontanare la speranza o la 
probabilità del ravviTamenlo di nn asfisso dee essere proscrit- 
ta, e sarebbe cosa troppo vergognosa il volerla conservare. 
Nel numero di queste viziose pratiche possono annoverarsi 
le legature o le forti compressioni alle mani, alle oospe, ai piedi, 
o a qualunque altra parte del ccffpo, ooprìmento della 
faccia , la chiusura della bocca , del naso , delle oreodiie, 
e di quelle aperture destinate alle naturali escrezioni : le 
bare coperte che impediscono l' accesso libero dell' aria , e 
di potere osservare se verun segno appaia di vita nel mor- 
to. Per riniure il doppio oggetto di non produrre nel pub< 
hlico ingrato e dolorose sensazioni che sogliono- suscitarsi 
alla vista de* morti , potranno le bare costruhvi in modo 
che essi non si veggano, e la fredda temperatura deiratmoefem 
non'possa estinguere la vitalità che potrebbe essere ne' medesimi 
ancor latente, il solo caso in cui la iaccia sia sli^urala per 
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flOfmnrmnCa potrefazione o per gDalnoqne altra cama di sìmil 
genere, potrà diqpeiwape daU*onenraiiia dì questa parte dd 
proposto regolamento. L'ino di dare sepoltura di notte ai 
cadayert dorrebbe ugualmente prceerÌTergi , poiché la man- 
canza della luce impedisce di poter rileTare se qualche acin* 
lilla di vita ricompaia nel defunto. 

Siccome r idea terrìbile di esser vivo sepolto scuote 
r anima la più. insensibile , così yì sono stati e sonovi tat- 
I* ora persone le qoali preooeopate dalla possibilità di po- 
tete anch* essi incontrare qpesto 8pa?enteyole infortanio , 
hanno Toluto nei loro testamenti prendere fatte le possibi- 
li precauzioni per evitarlo , commettendo ai medici , ed a' 
loro più sinceri e caldi amici la cura d' istituire ogni sor- 
ta d'esperimenti, che ne Sàceaae certi della morte. Le te- 
stamentarie disposizioni hanno nn non so che di sacro, e perciò 
saranno rehgiosamente adempite sotto T egida della legge. 
Si conmheranno in questo caso le persone prescelte dal 
defunto ed alla presenia del f ertficatore legale de* morti , 
si darà piena esecuzione alla volontà di lui , e se ne re- 
digerà processo verbale, il quale verrà da lutti firmato , 
e rimesso anche ai parenti del defunto. Conosciamo in iio- 
roa molte persone , le quali piene di preridenza hanno or« 
dinato ne' loro testamenti che Tenissero praticate le precau- 
zioni di sopra indicate prima del loro sotterraménto ; ed 
ahfna special menzione il celebre Giuseppe Sisco di chiara 
ricordanza nostro precettore e collega , il quale volle affi- 
data questa pietosa cura ai chiarissimi I\Iorichini e Celi , i 
quali scrupolosamente l^ adempirono. Anche il celebre Win- 
slow ordinò che dopo la sua morte Tenissero osate le mag- 
giori diligerne prima del seppellimento, ed ebbe questo in- 
signe anatomico forti ragioni per oosV operare : due volte 
fu condannato dal suo medico ad esser yìyo sepolto ; la pri- 
ma nella sua fanciullezza, la seconda nella sua adolescenza. 

11 costume di vegliare i morti nelle case , nelle chic. 



te , e liei depositi iDoHiitf)*M (iratlcato fin dai tempi di Motb^ 
« dm Ila fertnato tmo de* statuti Jbndanienlalf delle corpo- 
razioni del poni lenii , e dei pcUe^riuì del mezzogiórno dei- 
la Francia , della Sjia^na , del Porlogallo , c dell' Italia , 
dovrà essere ìù piena osscnanza. Ci sia presente il fatto 
narratoci da Ranulfo nel Lib. 6.* della stia Po£iefùn&a : 
n èoilte tUccardd entralo Sob dl nolté In ulia chicÉà per 
lare là sua prcgbiem , è spttTentàto dair appar isìooe hn- 
provvisa di fin éeflititb Hsoi^lo à tifa, gli passi» la Spadà 
ntlravcrso del corpo ; pentito di questo omicidio , ed afiìn- 
cliè non si rinnovasse esempio cotanto lacrimevole , emanò 
un ordine nel suo Stato, che in avvenire vi fosse una guar- 
dia vicino al defunto fino al suo Solterramenlo. 

Samnilo stabiliti pfemii pecuniari è di ònorè à quei 
faiedici te chirofghi verificatoli 1 quali abbiano avuta la bel- 
la sorte di richiamare alla vita bei lorò circondarli un òor- 
po in istato di morte ; per lo contrario saranno con seve- 
rità puniti coloro i quali senza preventiva dichiarazio- 
IIB ed anlorizzazionc , avranno eseguito o fatto eseguire Ìl 
Beppeliimento di un defunto ^ nascosto , o ^operalo a na- 
scondere un cadavere di peitona nocisa 6on qualunque sia* 
si arma o ^tramenio , avvelenata ^ ^ mortà di maialila 
tontagiosa : che . sieuo proceduti all' apertura , é àll* imbal- 
samazione di un cadavere senza averne ottenuto il permes- 
^ dal Commissario di polizia , e dal verificatore legale. 

apertura de' cadaveri potendo essere in alcuue ma- 
lattìe di molta utilità per i progt^ssi dell* arte e per sco* 
prìre le cagiolii e la sede de* morbi » dovrà (uw col toU' 
bensp della famìglia ; e quante Volte però venga ricosato , 
potrà eseguirsi colla Sòia autorizzazione del Commissario di 
polizia , |>er la [wlenlissima ragione che salus populi sU" 
prema lex csto. 

Nel Capo-luogo di ciascuna Provincie sarà mi medico presi* 
dettte di pubblica Igiene. Giascdn medico verilie&tore dei Co- 
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muiiioorriqKmdflrà ool medico presidente del Càpo-laogo, e gli 
rifloelterfi gli stati da lai falli mese j)er mese. Il Presidente del 
Capo-luo^^o riunirà questi stati, e corredandoli dello proprie 
osservazioni , li farà j>ervenire al Presidente generale del- 
la Metropoli. Quest' nltinK) ne formerà Dna tavola genera- 
le per sottoporla agli occhi del Principe, da cai secondo i 
casi riceverà gli ordioi appUcaluli alle coDtii%eiise della 
pubblica salute delle diverse 'parli dello Stato* Il Presiden- 
te generale della Capitale avrà nn officio con un determinato 
numero di medici collaboratori distinti per dottrina , ])er 
amore verso l' umanità , e purezza di morale. Quivi si do- 
vranno raccogliere anche le veriOcazioni delle morti a'^Te- 
imte negli Ospedali civili e militari, ne* Monasteri , ne Con- 
▼enti , ne'Semìnsm, ne' Collegi, ne* Licei , nelle Case di 
edvcarione d*ambo ì sessi, negli Orfonotrofi , negli Al- 
berghi , nelle Pngi(ftiì , nelle Case di reclusione e 
di forza, e presso le case tutte de' privali della Capita- 
le, delle Città, delle Provincie, de'I3oii;hi, e de' più pic- 
cioli Villaggi , senza che nessuno possa sottrarsi a questa 
l^gge , «a adulto , bambino, e di qualunque grado. Di sif- 
fitto modo oltre ali* utile grandissimo dì essera per il trat- 
to avv«nire soccorso ogni kidividoo asGsso , e non esser 
trasportato innanzi tempo al sepofero , si avrebbe in ogni 
anno una completa Statistica delle varie S])ecle di malattìe, 
che hanno causato le morti , la quale potrebbe essere di 
Bommo vantaggio a* medici e chirurghi , e base a' Governi 
di provvide leggi per il bene dell' nniversàie » tornando 
•empra alla massima per noi manifestata , die il vero e 
più forlnnato medico di una Naiione è , e aacà sempre il 
l^rincìpe dal quale è governata. 

Dal rigore delle utilissime pratiche da osservarsi pria 
del sotterramento, secondo i dettati di questa nostra pro- 
posta , potranno esser esenti eoltanto i defunti per morte 
tettile , e sopravvcmila a cronica* e disperala infiermità , o 
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che nooDOfca per caon lenoni orgaatèbe di parti nobili 
ed essenziali alla oontinuazione della vita. Per lo contrario 
perle morti causate da sincope, da letargia, da ipocondria, 

da islorìa , ila calaìossia , da telano , da smodale perdile 
di sangue , da sonimersiono , da strann^olamento , da gas 
non respirabili , dal fi:eddo , da sospeUati avveieoamenti , 
per sostanze che mlgono la loro azione in special modo 
sul sistema nenroso , e finalmente da malattìe sabitanee , . 
acute , e nervose , qiei^ialmente. delle donne • dd bambi-* 
ni , si esigerà prudenza maggiore , costanza ne* tentatiti 
c ritardo di sepjx^llimenlo , perchè lutle le enunciate infer- 
mità jK>ssono per lungo spazio di tempo simulare la morte. 

L'individuo trasporlalo nei deposito mortuario sarà ri- 
guardato in islato di morte , e non dicbiaralo cadavere « 
se non quando indubitati segni indurramio il Medico ve- 
rificatore ad autorizzarne legalmente la inomazione. . 

(4) y ebbe un tempo in cui V Europa fa governata 
intorno alla sommersione con leggi veramente di ferro. In 
quell'epoca di barbarie era delitto il sovvenire un anne- 
gato prima della comparsa del fisco. La civiltà sempre cre- 
scente disapprovò altamente il barbarico aislenia. 1 medici 
inlenti sempre a tutelare la vita de' loiy» simili gridarono 
contro questa legge che troncava ogni probabilità di sa|> 
vezza ad un infelice «8ommerM>« meatrer esperienza di tut< 
te Tetà ha dimostrato essere desse in ragione diretta del« 
la prontezza de' soccorsi. I voti pubblici fondati sulla u- 
iiianilà e sulla giustizia vennero per ogni dove esauditi ; 
la legge fu abolita , e fu decretato che ai. dovesse 
prontamente vecare aiuto ai sventorati sommersi pima di 
qualunque comparsa fiscale. Ad onta che i Governi siensi 
data tutta la premura di promolgare ordin^mae . e decreti 
per manifestare ai sudditi le bro benefidie e paterne riso» 
liiziuni ; le false idee defì^ antica legislazione non sono dis- 
opie ancora , ma tengono profonde radici nella mente dei 
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tolgo. Le teccliie opinioni , le invéterate ab! ladini 8ono 
idoli a cui di iNion grado porge incensi la (kbe. e che tra*' 
^zionalmente possano da padre a figlio^ obbliando qnei can-* 
gìamenti che la ttmetUL j^oYematÌTa crede di dovére a» 

dollaro in favore della sahilc pubblica, Esigesi perciò che 
qnesto \os;g\ tornino a promulgarsi , per cancellare una 
Volta queste opinioni tanto dannose alla società. A Stra- 
sburgo^ nei regni di Hannover, di Wirlemberg ^ negli Sta» 
ti Austriaci, e di Weimar i rispettivi Governi con ripeta- 
ti avvisi hanno iatto conoscere , che non fa mai loro pen« 
siero di porre il più piccolo ostacolo al ricnperamenfo , e 
alla salvezza degli annegati , ma che le sole ragioni di 
buon ordine pubblico determinarono lo autorità a Volerne 
riconoscere i corpi in slato di morte. Nei dorainii Imperia- 
li sono an2i soggetti a pene criminali coloro, che sotto 
qualsivoglia pretesto frappongono indugi a chi si alfretti 
alla salvesza di nn annegato ; e sr ordina che in qnestt 
casi non è necessaria alcnna precedente formalità giadizia*' 
le , essendo niente assoluta de] Sovrano che al più presto 
gli si ministri il necessario soccorso. Questa costumanza , 
Come narra il celebre Frank , regnava non snio in Germa- 
nia ma anche in Francia , ove le giudiziali comparse fo- 
mentavano il pregiudizio popolare e la dannosa opinione, ad 
onta che dalle leggi non fossero pia autorizzate. In FraD* 
eia per consegnente pi& tardi che in Germania si abbando- 
narono consoetoduii cotanto perniciose* 

Udiamo so qnesto proposito ti filantropo Pia. > Qui 
( in Francia ) esisteva un pregiudizio generale , in forza 
del quale era proibito sotto gravi pene il trarre nn anne- 
gato dalle acque prima che fosse chiamato un Commissario 
per porre a protocollo Y accaduto ; e solo dopo cbc si era 
notato tutto ciò che si riferiva alla situazione « ed alle cir^ 
costanze sommerso, si potevano Intraprendere ì tenta-* 

tivì di soccorso, che terminavano sempre col oonfermame - 

•7 
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la raorfo. Non T*lia infatti tm solo csompio di annop^alo 
ctie siasi salvato dopo il tonipo necessario per tulle (juesla 
formalità. So ne assicurava per lo più il corpo io una 
barchetta , che non si toglieva dall' acqna «e non presente 
U Gommissario : ì parenti doveano esibire in vista dell' or- 
dio0 da esso «pianato le chieste testimonianze in scrìtto per 
poterlo rìmnovere. Quando non fosse slato assicurato in n- 
na iMirchclla portavasi sulla ripa , lasciando le gambo o 
spesso la lesta c l'intero huslo tuffali nelle ac(jue , od in 
qneslo sialo doveasi aspettare il benigno arrivo dei signo- 
ri del tribunale, i qoali pria che lo sventurato fosse tolto 
dalle acque, fiacerano una diatriba legale snll* accaduto. » 

La Francia dee la totale abolisione di queste barba* 
nche costumanze allo zelo indefesw dei Reaumur , dei Car- 
dane , e dei Pia , che sollecitarono il GoTemo a « promul- 
gare editti , nei quali fù fallo palese al pubblico , che o- 
gni soccorso dovess*? immediatamente amministrarsi senza 
attendere le visite delle autorità , le quali sono sempre in 
grado di veriGcare i fatti per lo indagini criminali, in 
^nnani^ credeasi per fino che ofiiendesse F onore di un 
gentildomp il prestare soccorso ad un annegato: b togliere 
questo pregiudizio furono necessarie severe ordinanze; che 
anzi si chiamò in soccorso lo spirilo di carità , che insi- 
nua la nostra religione per meglio dissipare cjuoste mal 
concepite idee di onore. Hisogna confessarlo a gloria degli 
attuali Governi di Europa, che niente si lascia da ossi in* 
tentato per migliorare la condizione di coloro, che hanno 
la mnlnni di rimanere sommersi nelle acque. 

Farebbe mestieri» che in Italia si pubblicassero di nuo?o ' 
queste salutari provvidenze per convincere finalmente il po- 
polo, che i Governi non solo non inicndono di frapporre osta- 
coli, ma comandano esprcssainenle oi^ni specie di soccorso a 
favore degli annegati. l\Iolte furono le cause che congiu- 
iftrono alla morte di Giulio Trhan alunno dei Gonsenrato* 
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Hò degli Or^ì in ìloma imoogato nel lago 4r Villa Pam- 
fili ; Bla priocipalissima fà qaella di ita imprudeiite ed 
gnoranie , il quale asserì noi^ fiotcìrai metler mano ad a- 

iuto verrino senza la prcvenliva ricognizione del Fisco. So- 
novi por r uomo aliune pirole, clie per associazione d* ideo 
itìcutono sgomeiilo , c lorrore. Alla parola fisco tulli am- 
QaQluliroiio , e coloro cbe con zelo sì erano accinti a soc- 
correrlo , ceflttiroao ' ifflmaDtiocute dal caritatevole ui&cio. 
Tnucsorsero ìnfaota qnattr* ore tenta, il mmlino aiaio per 
attendere i signori del trìbanale, e quegli miaeramonte 
mori. Vedi la nostra litruzione sul tra'Jamenlo degli 
jfnnegali sUunpala in Pesaro wA iS^S , ova diffusamente 
è narrala ìa storia di cjueslo iufclicissiino giovine. 

(i)) A Vienila e ncirlmpero dello Russie nao si per* 
' Biette r eaercisio di pescatore « e barcaiolo a chi non sappia 
maestrevolmeote noolare, e non si concede patente ad al- 
cuno» cbe voglia essere dichiarato maestro di nuoto, se non 
sia istroito de* meni opporfnm per richiamare a vita un 
Bomnicrsa. Debbono poi dare s )leimG giurain ^iilo , barcaio- 
li , pescatori , e maestri di nuoto avanti il ni:i;:5;islralo lo- 
cale , di prestarsi con attività e zelo al rieuperameato de' 
sommersi; e nd caso di mancansa o d' in iiff l enza a questo 
sacro impegno , sono severamente puniti. Mercè queste sa- 
lutari provvidense pochissimi sono i sommersi che non sieno 
felicemente salvati. Qui ci è fona deplorare la mancanza di 
provvidi regolamenti cbe sono ì pio salutari farmachi per la 
Baìule dei popli; ed insisteremo a ripetere, elici veri e più 
fortunali medici sono i Sovrani colla proninli^azione di san- 
te l^gi* ® istallazione di cariUtevjli istituti. Medi* 
co è sinonimo di amico dell' umanità , ma farebbe di me- 
stieri che al buon volere potesse accoppiare anche un po- 
tere governativo « onde i 'vantaggi pjlcssero corrispondere 
a! desideri. 

^el di 26 Giugno i8?J nel Tevere vicino alla l.a- 
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Bilica «li S. Pàolo in Roma faorì della Porta (httense , RDr" 
fino Pietraccì Romano di anni 20 , e Lnìgi Facci da Spo- 

lo(o (li anni 18 porinlisi in quelle acqne a bagnarsi vi 
rcslaroiio ainondno misorainonte annegati ; nò alcnno de' 
J»arcaioli voile prestarsi a soccorrerli , protestando di esse- 
re ignari del nuoto. Pietro Cai vasi di anni 18 cadde mHì^ 
acque del lago di Nomi vidno a Roma, e ri si annego t 
non solo non renne in alonn modo soccorso per mancanza 
di abili nnolatorì , ma sì lasciò il cadavere nelle acqne fi- 
no air oftaro giorno, in cui tornò naturalmente a galla. 
Possano queste miserande slorio essere causa di pensare u- 
na volla a porvi riparo: non si ha che a imitare le costu- 
manze di popoli a cui un giorno fummo maestri. 

Nel Nord si è tentato ancora di chiamare in soccor- 
so T animale , che coli' educazione svolge tanfo sentimento^ 
di fedeltà e d* amicizia per Y nomo. Molti nobili particolar- 
mente di Germania ammaestrano i cani ne" fiomi e ne* la- 
ghi con fantocci aventi la figura umana por sottrarli dal- 
le acquo. Poppo riPerisce che a Vienna ed in molte altro 
' città soQosi introdotte razze di cani di Terra-nuova, i qua- 
li sembrano dalla natura destinati a questo uffizio. Hanno 
essi fra le dita de' piedi vaste membrane natatorie che li 
rendono molto abili at nuoto. I marinari,, i barcaioli , e 
gii abitatori delle vicinanze de' lagh!, e de' fiumi potrebbero 
mantenere questa razza di cani , ed educarli a questo uti- 
lissimo scopo per valersene ali uopo. Ci gode 1' animo fa- 
re onorevole ricordanza del Conte Harrach di Vienna , il 
quale ai tempi di Gio. Pie. Frank manteneva espressamen- 
te un cane di Terra-nuova di considerevole grandezza be- 
ne addestrato a questo ufficio dal suo filantropo signore. 
In Roma il sig. . Tomasini possiede una razza bellissima di 
questi cani , che si potrebbero feicilmente moltiplicare , e 
destinarsi a sì vantaggioso miuislcro. Basla percorrere i) 



Digitized by Google 



jgpran S. Demanio per ammirare gli ioiporiauli fenrigi che 
renda ali* nomo questo animale. 

(6) n Magistrato di Magotusa nel 3o Maggio 1786 
deerelò , non dofersi impiegare aicnn Fisico in verona cit- 
tà 0 borgo , senza aver dato prova di sufficiente perizia 
nella cura delle morti apparenti. A Weimar per ordine del 
Sovrano s' insegnano dai Maestri nelle scuole i metodi per 
soccorrere i sommersi : sonosi stampate istruzioni , e di- 
spensate gratuitamente al popolo dai Ministri del culto. 1 
medici ed i diirurghi non possono ottenere diplomi di li: 
hero esercizio, se nei pubblici esami non haimo dato pro- 
ve di conoscere perfettamente tatt*i sossidi per salvare nn 
sommerso ; ed in alcune città i chirurghi fra gli altri stro- 
menti di loro professione debbono possedere la scatola fu- 
jnigatorìa , ed il tubo laringeo per esegoire V insufilazione 
polmonare. Queste provvidenze , che tanto onorano il Go- 
verno di Weimar sono stale adottate in molte città della 

m 

Germania, della Svizzera, e dell* Olanda. A maggior ho* 
neficio degV infelici sommersi si è introdotto il costume di 

suonare in un determinato e convenuto modo le campane, 
allorché in qualche comune é avvenuto un infortunio di si- 
mil genere: a questo suono sono obbligali gli esperti nuo- 
tatori , il medico ed il chirargo a recarsi soli* istante nel 
luogo dove la campana li chiama ; e nel caso di mancan* 
za, ed anche di sola ìndifierenza vanno soggetti a pene 
pecuniarie, e ad essere con biasimo nominati dal Pergamo 
dai Ministri del culto. Ottima costumanza , la quale ac- 
crescendo attività, accresce sempre più la probabilità dì 
salvare un sommerso. 

(7) V interesse qiateriale è il primo e pià universa- 
le motore delle umane azioni , ma non sempre , e per tut- 
ti è ricompensa bastevole. Vi vuob un valore morale per 
chi si solleva sul volgo. Per anime sifiBsitle la gloria , U 
stima de' contemporanei , T illusione di sopravyivere venera*- 



to nella posterità , sono molle di fona cotanto maravigliah 
sa da fare affrontare con gioia i maggiori pericoli. La vi- 
ta dell* nomo è di nn valore trascendente , c perciò la no- 
bile e f;^enoros.i aziono di un cittadino che si slancia nelle 
onde per salvare la vi la di nn suo simile , esigo anche i 
▼alori morali per essere degnamente ricompensata. I Roma- 
l^t concessero nna corona civica a chi avesse campata la 
vita ad un cittadino, colla notabile differenza che donava* 
81 di fronde di quercia se 1* avesse salvato in battaglia , e 
di oro se in patria, e negli osii della pace. Queste pub- 
blìebe onorificenze produssero efi^ti prodigiosi su quelle a- 
nime che sentivano in particolar modo gli stimoli della 
gloria. L'esciii|)if> f^eneroso degli illustri padri nostri è slato 
con molla sapienza imitato dalla Società umana di Londra^ 
. -di Amsterdam, di Pietroburgo, di Copenaghen , di Was* 
smgthon , di Boston e di Filadelfia , le quali oltre alle ri« 
coropeme pecuniarie , hanno decretato corone civiche e me- 
daglie di oro af Cittadini incidendovi i nomi di essi a ca- 
gione di pubblica testimonianza di onore. A Weimar per 
ordine del Governo è posto in un libro il nomo di colui 
che ha salvato un anaegato , o ridonato l esercizio della 
vita ad un asfìsso , raccomandandolo in questa guisa alia 
tmorata memoria della posterità : il Ministro del eulto mo- 
stra al popolo r individuo che si h prestato a questo san- 
to ufficio i e tutto queste distinzioni destano negli animi a- 
na nobile emulazione madre sempre di azioni ntiti e virtuose. 

Con queste polonlissime molle Alessandro e Psicolao 
Imperadori delle Russie , e S. M. Siciliana Ferdinando 11.* 
con avvedutissioio consiglio vollero eccitare V animo de' lo- 
ro sudditi alle generose imprese, e T umanità con onore e 
riconosoenza ricorderà gli Angusti loro nomi. Siccome al 
dire del Yenosino.* « Parum wpuhae dùtai merttae ee* 
iaia virius » , ci gode T animo perciò riferire le azioni 
magnanime pervenute a nostra notizia. 
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Nel giornale di Francfort à legge 1* onorevole fat- 
to del fa imperadore Alessandro • rapportatoci nelle ro- 
mane notkie del giorno deiranno 1826 N> 8. Esaendò 
r imperadore nel 1896 il Ltluama Tide sulla riva della 

AV ilna molle porsoiie occupate ad oslrarrc un cadavere dal- 
le acijue. IVou conosciulo da que' paesani , egli si avvicina', 
fa posare il corpo sopra la riva, aiuta a spogliarlo, e da 
se stesso gli stropiccia le tempia-^ le mani, e b estremità 
de* piedi. Mentre V imperadore era oocapato intorno all' in- 
felice annegato , ecco arricare il suo seguito , e con esso 
il dottor Wehiy, il qoale impiegando allora tolti i mezzi 
, dell'arte , tentò per ultimo una emissione di sangue. Inu- 
tile esperimento , talché dopo tre ore di vani sforzi fu co- 
slrello il modico di dichiarare a S. M. che ([ucllo sventu- 
rato era decisamente morto. L' imperadore non potè crc- 
derb: e cosi affiumato com'era, pregò il dottore WehIy 
a teotare no altro salasso. Qoesto fu prontamente eseguito: 
il sangue subito scaturì , e quel pover' nomo emise nn fie- 
¥ol sospiro. Non può signiGcarsi 1* emozione che provò aU 
lora il virtuoso Alessandro ; ùao?i Dio , g ridò egli , ywe- 
sto è il più bel (j l'orno della mia vita ! e lagrifno di gio- 
ia vennero ad inondargli le guance ; indi facendo in pezzi 
il suo fazzoletto , ne fasciò da se medesimo il braccio del 
Budato , nò volle lasciare queir infelice se non quando lo 
conobbe fuor di perìcolo, avendo in scoilo provveduto a 
lutto il bisognevole pel suo vitto , e per la sua cura. La 
Società Reale istituita iu Londia per salvare le persone 
morte ap])arenle[n(Mi(e , fece presentare all' imp'^radore una 
medaglia oro con questa iscrizione : Alexandi-o impera^ 
ioì-ì societas regia humana humUime donai ; pregando 
S. M. di permettere cbe il suo augusto nome fosse scrìtto 
fra i sodi d* onore. 

NeUo stesso giornale dì Francfort si legge ugualmen- 
te in data di Pielroburgu 5' Cemiaio 18:^ quanta segue; 
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> Lina donna cosacca aTendo avuto il coraggio di laociar- 
bì nel fiuino Don , quantanqae incinta , per lafvaro nn fan» 
ciulio di set anni che era cadalo neU' acqoa , S. M. l' in»- 
peradore Nicolao si degnò di rimeUerte una medaglia d*o* 
ro onitamenie a mille rabli , ed inoltre decretò , cbe m 
desse alla Ince an maschio fesse alleTato a. spese della co» 
rona , e loinmina ricevesse dal tesoro una dote di mille 
rubli.» ( JTedi notìzie del giamo di Soma n,'* 6 anno 

Il Mabuubo di Nisiiia. 

c Tanta è la grandezza de* prìncipi che ogni loro a* 

zlone è sempremai innanzi agli occhi di tutti. E perocché 
gli uomini naturalmente soii tratti ad imitare gli altri , ed 
in spezlallà coloro i quali eglino tengono più eccellen- 
ti , quasi non ci ha (atto o detto di principe che non yen* 
ga per alcun modo imitato. Sicché inaino, dalla più lonta- 
na anticfaità solevasi dire , che quali sono ì rettori delle 
città , tati sono i popoli. E Teodorìco Re de* Goti soriYen* 
do al Senato ed al Popolo Romano narrasi che dicesse , 
esser molto più facil cosa natura rompesse il suo corso , 
che un principe foruiasso la sua nazione da se dissiraiglian- 
te. Laonde i buoni He , che sono come padri de' popoli , 
9i alcune virtù sogliono esercitare , le quali non possono 
ingenerar in altri se non amore e riconoeoenaa , le altre 
per contrario in che sono esempio e specohb a molti assai 
piò Tolentieri si conducono ad operare, fi fra queste si 
vuol porre in primo luogo la ricompensa , la quale an- 
corché certo non sia uillcio de' Re solamente, pur non per- 
tanto i buoni . principi ne dan sempre T esempio , e come 
nelle altre oose , cosi ancora in questa gli altri « aooen« 
dono da loro a ben &re. Il perchè il nostro magnanuno 
ed eccellente VvsmJmo II , che nessuna di quelle vir* 
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lù lascia lodielro ette })0980Q fare la fcUcilà di questo bel 
regno, va tulli 1 giorni rimeritando gli uomini virtuosi e 
le lodevoli asion». Fra le quali , cbe moltisBime semprÉ 
■ODO , non d pare doverne qui tacere nna oltremodo bel* 
la e virtuosa non ha guari intervenuta. » 

c II dì 3 Agosto di quest'anno i833 cssandosi chiuso 
il cielo e messosi ferissimo vento, si alzò una terribile tempe- 
sta nel golfo di Napoli. La quale mostrava ])er ogni dove 
i suoi tristi effetti , ma spezialmente intorno a Nisida « 
che è una. piccola ed amena isolelta non molto lonlana 
dal lido » era furiosa e crudele. La notte che venne ap* 
presso , mentrecfaè il mare sentivasi viemaggìormenle mug- 
ghiare, e rottosi il cielo cadeva strabocchevole pioggia 
accompagnala da orribili tuoni e dallo spesso fischiar di 
saette , senti Luigi Savarese , uillziale del telegrafo di quei- 
r isola , lontani e compassionevoli lamenti : sicché tosto im- 
magino quello cbe dovea essere* Fattosi però attentamente 
a raggùardare , vide ali* incerta e fugace luce de* baleni 
nna piccola barca, ehe essendo miseramente combattuta dal- 
le onde già andava sotto , ed alcuni infelici nomini che in* 
vano si sforzavano di campare. Perchè di presente calò al- 
la marina, e chiamalo tulli i marinari di (juella piapi^gia con 
pietose parole e con speranza di larghi premi cercava d' in- 
citarli a soccorrere que* meschini. Ma que' buoni isolani co- 
mecche , in sentire il kmento di que* miseri e vedendo co- 
me tra poco irreparabilmente dovevano morire , fossero com- 
presi da pietà grandissima , e sentissero lacerarsi 1* animo 
dal dolore , por conoscendo il certo ])ericolo , anzi la qua- 
si inevitabile morte , non si ardivano di andarli a soccor- 
rere. E r ufBziale del telegrafo se mai fosse dolente non è 
a dire , che le più disperate grida de' naufraghi , il vento 
che maggiormente oresoea. Tonda che assai più infuriava 
il facevano quasi del tutto disperare, e non altro aiuto per 
loro già Todea cbe il lavor del cielo, in questo mm un 
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liarcaiuulo aiiimosissimo , forle della persona e della frem 
età di venti anni per nome Francesco Belotli , afiernit» 
un piccolissimo palischermo senxa altramente far parola il 
trae neU' acqua, e con due altri coiDf>agni da sè eccitati 
montavi sopra. E ancorché il mare ^rossissimo minacciasse 
d* ìnf^liiottii li , pure il bravissimo Belolli già Jiinenlicu del- 
la sua vita per salvare 1' altrui dando do' remi nuli' acqua 
ed incitando i compagni giunge a quc^r inCélici. Prccipi- 
tot;amcntc gettandosi nel mare , rarcnglie tre uomini , i 
quali già cominciando a mancar di forze senza altrui aiu* 
to sarebbero certamente periti. E spintoli alla barca , 0 
lasciatane la cura ai coni])aì;ni tornò da ca{)o nelf acqua 
per vedere se altri vi fosso. Ma non vcnncnli fatto di tro- 
vare che un piccolo fanciullo , il quale già era tutto fred- 
do e quasi senza vita. Venuto di jiuuvo a compagni tiovò 
que' tre uomini che già avean riacquistati gli spiriti, l 
quali quando videro che solo un giovane così animoso era 
stato il lor salvatore , grande fu la maraviglia che sen* 
lirono e tutta volevano manifestargli la lor riconoscenza. 
E c;m geltavansi per terra, abbracciavan^^li i ginocchi , il 
i);icia\ano. Ma il Belolli altro non volle so non sapore se 
ti avea qualche altro con loro ; 0 sentilo conio ossi orau 
lutti e' pianse della gioia. Non si tenne contento di aver 
loro solamcuto salvata la vita , che , sapendo come nella 
barca et avea una piccola somma di danaro, che era lor 
sola ricchezza , non gli ])olè soffrir Y animo , che coloro i 
quali egli avea campati avessero per innanzi a trarre gior* 
Ili miseri e dolenti. Però senza nulla diie • gettatosi novel- 
lamente nel niai-e si IVce , che riebbe il danaro e la bar- 
ca. Allora coulenlissiaio senza line legatala alla sua, e da- 
to il danaro a que' miseri , era tutto a confortarli. (W i- 
iolani che tutto quel tempo erano stati sul lido )Heni di 
timore e dubbiosi , quando li vider tornare fecero grandi 
feste , e tutti piangendo del piacere laccanglisi intorno e 
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AbbraociaTano quel giovane. Ed il padre che certo doyea 

essere tra quelli qiial conlento non dovè ei^li sentirò della 
virtù di quel suo Ciglinolo, come non dovè tenersi felice in 
quel pUDto e bealo ? Coniechò tutti volessero allora soccor- 
rere qoe' naufraghi il BeloUi noi loifrì, anzi volle che ve* 
Dissero nella povera saa casa , dorè tafla la notte li rat* 
tenne, e cercò di porger loro ogni modo di conforto. La 
mattina dovendo queg:lt partire, e non avendo de* remi, egli 
die loro i suoi, dicendo che non dava allro , [>crchè nulla 
egli non avea. \ irluuiiissimo giovane degno di essere imilato 
da più nobili uomini, e meritevole ccrtumeule di qualuutjue 
onore ! Tanta virtù non restò senza premio , nè sì tosto la 
maravigliosa azione fa risaputa da S. K. il Ministro Segre- 
tario di Slato degli Af&ai Interni Cavalier Gran Croce 
D. Niocola Santangelo, che Informatone di Hk , questi 
con bello esempio di munificenza fe rimeritare il lielot- 
ti , i due suoi compagni Pietro Yeneroso e Carmino Lu- 
cio , e r uffizialo del telegrafo. Nò volle solamente ehe 
si desse al lielolti tanto danaro da poter corn|)erare una 
barca a vele , eh* era quanto quel. giovane desiderasse ; ma , 
intendendo esser V onore il maggior guiderdone de* nobili 
animi, donogli la medaglia di argento del Merito Civile» 
premio non vile di generose fatiche (a). 9 

(( Ponendo qui iiue non possiamo restarti dal diro , che 
ormai che i racconti e le novelle par che; sieno la delizia 
di ognuno, vorremmo che in cambio di narrar foie o cian- 
cic amorose, che} tante pur ne abbiamo, o atrocità e ne- 
fandtxle seguendo qualche strana nazione, si volgesse la men- 
te a cimili esempi di virtù , i quali non mancherebbero di 
arrecare gran diletto ; e di non poco giovarne;) lo sarebbe- 

(a) Bdotli ebbe aoo ducati , e gli altri tre 5o ducati per 
ciascuno. 
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ro a*co8(omi e alla pabblica morale. > D. ( Vedi Jnnah 
Cmli del Begno delle due SietHe, Voi. IX. i834. p il ). 

(8) Possedendo noi dae Lanterne di sicurezza di Da- 

vy , portato di Parigi dal defunto nostro fraldlo, ci ciii- 
diamo in dovere offrirle a campione a chi no volesse co- 
struire. Yoggaseiie la descrizione e figura ia fine del Vo- 
lume Tavola 5. 

PARTE SECONDA 

(9) Pre£89 gli antichi Greci e Romani il perder la 
vita nelle acque era il pia tristo accidente che potesse al- 
r nomo sopratTeoire , e porlaTa un inconsolabile cordoglio 
nd seno della famiglia dell'estinto, perchè la religione in- 
segnava che r anima dell' insefolto non poteva varcare le 
fatali aL'(|ue di Lete. 

Quesla opinione religiosa dcstafa il maggiore interes- 
se di campare i cittadiai dall' annegamento. Gli antichi , 
CBservalori diligenti e pieni di sagacità degli effetti delle 
acque , riconobbero fin da quella età. che gli animali 
Toriti da naturale isiiato al anoto mnoìono più prontamen- 
te deH* nomo allorché sommergonsi ; e questa verità è con- 
fermata dalle esperienze e dalle osservazioni d' oggidì. Quan- 
lanque non possa determinarsi il tempo della possibilità del 
ravvivamento dell' uomo sommerso , sonovi esempi da non 
poterne dubitare , che dopo molte ore di asfissia per soni- 
mersione Tnomo ha ricuperato T esercizio completa della 
vita, il che non si verifica giammai n^U anìmaU, quau- 
tunqne per forza istintiva abili al nooto^ Tatto è compen- 
sato in natara. L* antica legislazione tutrice gelosa della 
^icure/z^l e della vita de cittadini , portò scrupolose inda- 
i^ini |)er conoscere so la murtc dell' annegato fosse X clfet- 
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lo di' mnfoald inforhimo , o di preeedenfe mìsfiifto , cer- 
ca to maliziosamente di occoltare gettando il cadaTm nel* 
le acque. Ignari della scienza analomiea, pochi lumi ci la- 
sciarono su questo importantissimo ramo di medicina le^fa- 
le. Ma ai tempi di Galeno che si erano reae famigliari le 
dineKioni de* cadaveri , e ^Mcialmente degli animali , già 
ai conosoera che Y innalzamento del petto Terso le, spalle , 
e k depresBtooe del diafiamma e dei Tisceri addominali e- 
rano segni che il sommerso incontrato avesse la morte do- 
po la ispirazione : per lo contrario allorché le due cavità 
del petto e del basso ventre non si trovavano dilatate , c- 
rano indizi di morte sopravvenota alla espirazione : con- 
chindeTasi nel primo caso easer molto probabile che l'an- 
negato perdnto avene 1* esistènza entro le aoqne fiusendo 
tntt*i sforzi per campare la vita; nel secondo , nacque so- 
spetto che l'annegato «divenuto già cadavere fosse sfato lan- 
ciato nelle acque ; ed in questo caso la legge non lascia- 
va veruna indagine intentata pel discoprimento del delitto. 
A' nostri giorni presso le incivilite nazioni di Europa , do- 
po ì laminosi progressi dell* anatomia e della medicina le* 
gale , si è data opera assidua dai cultori dell' arte saluta- 
re per stabilire norme certe e «cure su questo' articolo , che 
tanto dappresso ragguarda la pubblica sicurezza. 

Orlila nel di 24. Luglio 1827 presentò una memoria 
air Accademia Reale di Medicina di Parigi col titolo » Del- 
r Asfissia per sommersione considerata sotto il rapporto me- 
dioo-iegalc >. Lo scopo delia medesima è di determinare 
se il sommergimento sia seguito durante la vita o dopo la 
morto; ed a tal' uopo ha istituito diligenti esami sopra 
cinquanta cadaveri di annegati , e molte esperienze sogli 
animali viventi. Volendo dal canto nostro contribuire per 
quanto ci è dato al dilucidamonto di questa parte di me- 
dicina legale , non solo abbiamo fatto tesoro di questa me- 
moria , ma abbiamo cercato di raccogliere quanto di posi* 
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tìvo 8i ò tcriifo dai pià repotui medici di &tnfà inforti9 
a ailFatlo argomento , e ne abbiamo redalla una mertiorìa 
che quanto prima Terrà pubblicata ; clie pereìò ci dispen- 
siamo dirne allrc parole. A nostro avviso dovreblxì piopor- 
6Ì un premio por fjUGglI , che sopra nuove osservazioni od 
espcriciue portasse una più chiara luce su questo iiapor- 
lantissimo articolo, da serTiie dì guida pe* giadizi nel ioh 
fo crìmìjiale. Ecco nu nooro alidio a peroorrere dalla ne^ 
dica giovenii italiana pieno di gloria « e di pubblica ìk" 
fitilà. 

(io) I metodi adollati dai medici nella cura do' som* 
niersi han sognilo le viccgsiliidini de' teorici pea^amcDli in- 
loruo alla causa di questa specie dì morte. 

Si sospendeano per i piedi , appiccavansi agli alberi , 
e carfavantì . sulle botti , quando si credeva che Tacqaa 
introdotlasì nello stomaco • nel polmone avrebbe troncata 
loro la vita. Per quanto abbiamo potato rilefare dalla sto-* 
ria della medicina , Aezio fu il primo a proporre la sospen- 
sione dc*>;li annegali pe' piedi onde potessero vomilare 1' ac- 
qua assorbita. Quesf antica e fallace opioione patrocinata 
da Galeno , e che ottenne i suffragi unirersali fino alia 
mela del secob XVllI , fà ▼ittoriosamente confutata eoa 
hVii decisiTi e con autopsìe cadareriche da Felice Fiaterò , 
il quale dimostro che gli annegati muoiono > sofibgati per 
la totale sospensione dei movimenti del cuore e della re- 
spirazione , la prima a soffrir danno nella sommersione. 
Questo errore perniciosissimo invalso per tredici secoli ad 
onla delle osservazioni, dell'esperienza , e di tanti scritti 
di dottissimi Medici y nmilia disgraziatamente tulf ora le 
menti dì culle ed ingegnose penone. Gli errori fatalmente 
adottati dai grandi medici sono il flagello della nmanilà ; 
poiché sulla loro antorità sì aecolgooo e tà diCTondono co- 
me allrotlanle verità , e si perpetuano per moltiplicale ge- 
nerazioni , e non basta talvolta la potenza di qualche Al' 
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cide novello neir arie dìvioa di Escolapio per ibbnticrc 
queste idre maleficbe. 

Si praticavano lo fregagioni , p si poneva in opera 
il calorico , allorquando i modici porlavano senlCDza essere 
r ìodirizzimonto unica cagione di morie. 

Boorliaave , Cullcn e molti dìslinU medici dell' Olan- 
da , delia GermaDÌa e dell' loghil terra OBgeryando gonfiez- 
za e sposso lÌTÌdora neUa fooda dei Bommersi , si aTTÌsa- 
Fooo che la norte dìpendeeie da ingorgamèato de' vasi ce- 
rebrali , e da ciò Toso del salasso per 1ein<^lari. La gran- 
de ripufaziono di questi lum'nari dt'lla nipdicina del cessa- 
to secolo, e la fama di una dollp principali accademie di 
Europa, misero e tennero in credito il metodo di salasf;are 
gli annegati. Fothcrgill, Colleman, e specialmente Car- 
dane , ìche scrisse classicamente sa questo argomento , por- 
tarono ^no air cTidensa con ossermioni désante dalle se- 
zioni de* sommersi , cbe nel oerrello di essi non yi ha per 
r ordinario alcuna congestiono sanguigna , o almeno tale 
da poter cagionare la morto ; la quale invece si riconohlKì 
dipendere dalla mancala res})iraz*one , come Morgagni nel- 
la soa Opera immortale d Delle sedi e delle cagioni del- 
le malattie > ha dimostrato alla lettera XIX. 

Lientand e Tissot fino dalfanno 1780 persuasi dell* a- 
nalogia Ira la morte degli annegati e qaella degli apoplet- 
tici , raccomandarono ngualmenle il salasso par Ileo larmen- 
1c per le iugulari , che dall'Accademia delle Scienze di 
Parigi venne adottalo fino al declinare del secolo jiassalo. 
ìatoroo a cbe cade in acconcio riflettere , che questo soc- 
éono 9 daaneso forse ove sia impii^gato nell* onirersale, tor- 
na assai vtile agli individai predisposfi air apopksùa , non 
essendo dabbìo akmio che la semmorsìone aggiunga nn gra- 
dissimo impulso allo svilappamento di questa fittale malattia. 
Come in fatti si jmtrà esitare ad eseguire il salasso in un 
Sommerso predisposto air apoplessìa per temperamcplo oper 



€tàt tn fall casi a noi flembra cho ogni prndcnte mc^lctf 
debba sollocilamGnle eseguirlo , proferendo 1' emissione di 
sangne dalle iugulari , la quale essendo riuscita di felice 
so8SÌdio« grandemente commendarono solla loro e sulla al- 
imi esperienza Haller, Isnard, Ludwig, Tissot, e fra ino- 
stri Giogeppe Antonio Testa ornamento 0 splendore della 
clinica italiana. L'esperto proiessore feccia in questa droo* 
stanza nna ferita alquanto larga , onde ottenete più fiicil' 
mente il sangue ; e se questo non renisse prontamente foo-' 
' ri , non si ha a disperare della vita , essendovi de casi ne* 
quali ad onta della infruttuosa operazione del salasso si eb- 
be il conlento di veder rivìvere l'annegato. Molti altri me- 
dici seguendo l'opinione adottata e sostenota fin dal 
dal celebre ebirargo francese M. Lonis sono stati d*aTTi-' 
so , che la spuma esistente nella parte posteriore deHa boc-* 
cft , nella laringe ed In tntto il tratto tracbesle , fosse la 
cagione materiale della morte degli annegati. Su questa 
idea era fondalo il costume in Inghilterra di comprimere 
loro il petto e il basso ventre, e stringerli talvolta per 
fino con fasce , onde con tali pressioni metter fuori la spK« 
ma dalla trachea , e dalla bocca. In sostegno di questa o- 
pinione nei manuali, e negli scritti dei moderni allegansi 
fatti cbe sembrano confermarla. Appoggiato il Dottore Go* 
rus a questa ipotesi di cui mostravasi convinto come di ve- 
rità dimostrata, ha inventato uno stromento composto di 
due solTietti insieme riuniti con doppie aperture e doppie 
valvole, per insinuare l'aria con uno di essi nel polmone, 
e con Faltro ritrarla in un colla spuma esistente nella tra* 
diea. In questo modo, ^li diceva, si eseguisce maravi- 
gliosamente il meccanismo di un artificiale respiradene. 
Questo stromento a doppio soffietto , ispiraforio Y uno ed 
espiratorio l'altro è stato dall' autore denominato flr/;a^/f>p7ii- 
fo. Noi crediamo che qualora si rinviene molta spuma nel- 
la bocca , nella laringe , e nella trachea deir annegato , 
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poBSà questo strumento essere di mollo Tailtagg;io , rìiuu- 
Tondo un fluido misto air aria« il quale se non è la caiìsa 
immediata e materiale della morte , può per lo meno ag^ 
grayare 1* insieme delle droostanie che gli troncano la vite. 

Nelle due ragazze annegate il dì «o Giugno 182$ al 
vicolo dell* Arancio in Roma , la inag-giorc di eia avea i- 
nondato tutto il cavo della Iwcca da spuma , e fu quella 
sulla quale fin dall' estrazione dal pozzo non si concepì spe* 
ranca ài salvamento ; si fece uso di leggiere compressioni 
alla soperìor parte della laringe « e sempre ne uscì spu- 
ma dalla bocca. Noi 'possiamo asserire io seguito delle no- 
stre osservazioni « che quando i sommersi hanno piena la 
bocca e la trachea di spuma e di muco , difllcilmente ri- 
tornano a vita ; conferinandosi in parte quanto On da 
XXIII secoli ci lasciò scritto nell' aforismo 43." del Libro 
. II.** il venerando vecchio di Coo; non recottvaleacutU 
^uiòus spuma circa as fuerit. 

Persuasi poscia i pratici dalla esperienza che i elisie* 
ri eccìtanli ridesteno la sopita energìa del cuore ed il mo- 
to peHfdallioo degl intestini, ultimi a morire nell' amano or* 
ganismo , chiamarono in soccorso de' sommersi i clisteri di 
fumo o di decozione di tabacco. 

Conosciuta lilialmente la grandissima influenza della 
respirasione nell* esercizio delle funzioni vilali , al che non 
avevan posto mente gli antichi , e visto essere U respira* 
tione prima a sospendeiu nei soomiersi e quindi la circo* 
UunoDe t 8* ebbe ricorso ali* insofflazioile polmonare. 

In mezzo a tanta fluttuazione di sistemi e di senten- 
ze , essendo stato vario il metodo curativo adottato da' Me- 
dici, la causa dell' umanità n ebbe molto a soffrire. Tutto 
altrimenti a di nostri: non le opinioni o lo studio di parte, 
marosservatione, re^rìenia, e la pratica vennero a foo* 
damento di cara. 

(i i) La spoma si fi>rma dall'acqua e dalf aria espi- 
li 
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rata, e dal rìstringimcnto e dilatamento della trachea c dei 
polmoni nel tempo clic il sommerso si agita , bì dibatte , e 
h ogni sfono per liberarsi dall' imminente infortonio. Ali' ac- 
qua possono unirsi la saliva , il mudo , il sangue , o qua- 
lunque altro liquido per la fermanone della spuma. Albi^ 
che l'aria mcsccsi con quosli materiali diviene tenace, vi- 
scosa , e di mfif^giore pei icolo per la vita dell' infelice som- 
merso ; ed è allora , che la spuma stagnante nei bronchi 
è causa di quelle crepitazioni che odoosi nel movere i ca« 
dareri dei sommersi, che tanto scoraggiamento infondono 
neir animo di colui che dee apprestare i soooorsi. Ippocra- 
te neiraforismo^S/ del Lib. II.** lasciò scrìtto che la spu- 
ma è sintoma di morte. Per quanto autorevole sia il det- 
tato del principe della medicina , sonovi molti esempi dì 
sommersi , e di strangolati risorti al completo cserci/ìo del- 
la vita aventi quantità di spuma alla bocca. Ammaestrati 
noi dalla esperìensa e dalie osserraxìoni , non dubitiamo 
di a£fennare , che quando le cavità della bocca , della la- 
ringe , e della trachèa di un sommerso sodo inondate di 
spuma densa a mucosa, dilEcilmente risanano. Piedagnel e 
Piorry, i quali contempofaneamenle a Leroy d' Etioles hanno 
dato opera a ricerche importanti sulla soiuiuorsione, e sul 
modo di pr^icare la insufilazione , tengono per formo cbe 
la spoma in copia , stagnante nelle vie aeree de* polmoni 
«a una delle principali cagioni delbi morte dei sommersi: 
che i gradi di perìoolo dette- sostarne spumose stagnanti 
nelle mentovate cavità sveno relative alla difficoltà della 
espettorazione , come vediamo nei vecchi i quali muoiono 
per ristagni di umori al petto a causa della dchok-zza dei 
muscoli pettorali , per mancanza di reazìoue dei solido 
vivo dei polmoni : alla difficoltà dell' assorbimento secondo 
i gradi di viscosità: alla disposisine dei liquidi introdotti 
nella trachèa a convertirsi in spuma. Comunque si opini, 
può slabiliru per canone generale ed uiconcusso, e^ere 



»75 

agetole il FaTtìfamenlo del •ommerBO teiiiA spana nellft 
bocca, e nelle fìe aeree; inetto agevole quando la spuma 

non sia tenace c densa , e si limili soìlanto al cavo della 
bocca; diiilcilissimo e quasi da disperare, quando la spu- 
ma sia mollo tenace , in abbondanza , ed abbia |>enclrato 
fino ai bronchi. Dal Qa ^uì detto è chiaro quanto impor- 
ti netta pratica, di liteare il somaerao dalla spuma do- 
faa^e esirienla. 

(12) È alato iAi«Dlato dal signor Desgranges on tubo 
diiamalo larìngèo , di forma conica alquanto piatta per i- 
spirare l'aria ne' polmoni. Or noli' iulrodurle nella bocca 
dovrà darglisi una direzione obr!(|ua , ailinchè possa pene- 
trare ncU* apertura della laringe. 

OrGla ha cgaalmente inventato un lobo di sette ad 
etto poUiei.di lungbem oolF estremità anteriore piò lunga 
Ma posteriore, aperta nei lati con dae pertagi , « di fi« 
gara canra , onde poterlo faciloienle mtfoiDettere » ed ap- 
plicare al capo della trachea. 

Desault ha proposto la sciringa di gomma clastica per 
questo medesimo fine , ed ha provato con molti fatti , che 
r introduzione di essa per le narici offre una via più fa- 
cile 9 e piò diretta a penetrare nella tradhèa. £d in fatti 
k scirìnga , essendo goannta di uno stiletto , nel < toglier- 
lo, si corra , e va a presentarsi al capo del cana- 
le aerìfiero. Pér oonasoere se lo strumento ha preso la 
via della respirazione, basterà osservare se incontra resi- 
stenza , giunto che sia alla biforcazione della laringe, nieu- 
tre se avesse preso la direzione deii'esolago non incoulixi- 
rebbe ostacolo veruno ; al che si aggiunga , che la via per 
andare alla krio|;e è più corta di quella per T esofago. 

(13) A gloria ddl* Italia e di ftona 49i è dolce poter 
riferife che fin dal i645 Domenioo Panatolo, medico nel 
romano Archiginnasio, proi)06c T introduzione dell' aria ne* 
pohnoni col mezzo di uu sollictto nelle asfissie cagionate dai 
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vapori di carbone. E noti prima dèi 174.0 fti oonoflciiifo in 

Francia 1' imo de* solIieUi nelle asfissie per sommepsionc, al- 
lorqnando il celebre Roatiniur pubblicò per ordine del Go- 
Torno un islruzione popolare sulla cura de' sommersi . 

Dopo questa epoca nacque gara tra* medici nella in* 
▼enzìone de'soiTieUi , e sono al giorno di oggi dì lanlonn* 
mero, che mollo difficile sarebbe poterli tatti noverare. 

I pia conosciuti ed i pia nsitatl sono quelli di Fotfaer^ 
gì II , Pope, Gorcts , Ackermann , Van-marani , (SnuBSter* 
Napp , Roland, Plouqnet , Hunter, e de nostri celebri ita- 
liani Barzollnlti , e Configliacchi , e forse degli altri già 
noverati , migliori. 

Desgranges, Courtois, Pia, Coodwln, e Coleman sono 
stati inTentori egualmente di .soffietti , ed alcani di essi 
hanno avuto il doppio oggetto d'introdurre l'arìs ne' pol- 
moni, e di estrarre la spuma e le mucosità fermaleBi nella 
trachèa , e nella laringe. 

Da liilte k' osservazioni però risulla , che i bcneficii 
annunciati da queste macchine per detergere il polmone 
non sono in pratica tanto utili , quanto si è creduto dagli 
autori, che le hanno inventate. Scarsissima è la quantità 
del muco, e della spuma, che può rìnvenirn nei bronchi « 
e non è tale da cagionare la morte, oom* è stato con de- 
cisivi sperimenti dimostrato da Goodwin , in seguito de* qua:- 
li ebbe a convincersi, che T introduzione dell' aria ridestan- 
do la vitalità de' pohnoni espelle tutta la spuma esistente 
nel petto degli asiittici. 

(li) Si è mossa qaistume sulla quantità dell' aria da 
spirarsi ne' polmoni de' sommersi. Se la insufilasioue si h,^ 
rà da bocca a bocca il soffio di un nomo robusto potrà 
determinarla ; ma non dovrà poi essere tanta da ledere il 
tessuto polmonare. Se s' introduca \ aria con un soffietto , 
sarà bene di proporzionarla alla naturale nostra ispirazione. 
Alcuni autori raccomandano di spinger l aria ne'p<d(Qoni 
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ora molla forza, afline di deostrnire le TÌe aeree; e nei 
calò si faccia uso della bocca , Portai avvisa di pre- 
scegliere a questo officio dq nomo forte e vigoroso. Monrò 
ed altri insigui pratici però portano parere d* ispirarne ma^ 

• gior quantità di quella possa espirarsi da ua uomo ; poi- 
ché in questo modo restano dilatate le cellule polmonari le 
più profonde , ed il sangue esposto ali* asioae dell' aria re- 
sta vivificato ; e se vi sono materie mnoose , vengono 
spinte fiiori dalla correate dell' aria , b che è di on 
vanlaggio mollo valutabile per risvegliare la sospesa respì- 
razione. Ma le opinioni di questi dotti fisici, debbono , noi 
crediamo , subordinarsi alle importantissime osservazioni , 
ed esperienze di Leroy d' Etioies , di Magendie , di Du- 
meril , dì de Fonleneiie, di Piedagnel, e di Piorry , delle 
qoali abbiamo tenuto ragionamento in questo nostro lavoro , 
e che formeranno 1* argomento della nota che consegaita^ 
(fl5) Avvedutosi Leroy d* Etioies che ai tempi del fa» 
migeratoPia, fondatore e direttore degli Stabilimenti di tut- 
ta la Francia destinati al soccorso dei sommersi e degli a-^ 
siìssi, si restituivano alla vita otto delle novo persone som- 
merse , allorché gli si apprestavano i soccorsi dell' arte , e 
d' altronde non ricuperano la vita a nostri giorni , che set- 
te sopra nove ad onta dei progressi delle scienze Medico- 
Ghimrgicbe e Fisico-Ghimidie , ha voluto pel bene dell'a- 
manita indagarne le cagioni in una memoria presentata 
air Accademia Reale delle Scienze di Pàrìgi. Dubitoso che fa 
mancanza de' prosperi successi dipeuda dal metodo delle in- 
sufflazioni , come si pratica oggidì , ha corredato il suo la- 
voro di osservazioni e di belle ed ingegnose esperienze. Ila 
spinto r aria atmosferica con qualche violenza nella trachea 
dei conigli, delle volpi , deUe capre, e dei montoni, eque- 
sti sono mrti immantinente. Del pari ha introdotto la me- 
desima quantità di aria nel polmone di altri animali-, e spe- 
cialmenliì de cani > ma^ trauue una lemporaria diUIcultà del 
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respirare, rìstabilisooiiBi io perfetto stato dopo pochi giorni. 
Queste espenense ripetnlé da Magendie e Diuneril desti- 
nati dairAoeademìa perfesane della citata memoria, sono 
state ptenamente confermate. 

Avendo questi ed altri molti esperimenti per iscopo il l)en 
essere dell' nomo ne' vari ì accidenti della vita, si è cercalo 
d'indagare qual fosse Tefieito della insitflUzione , e se a»- 
somigli il nostro polmone a qnello delle capre , o goda i 
irantaggi di qoeUo dei cani. Qaantanqae ei sia impossibile 
di &re esperienze dirette , seppare neo si volesse segni* 
re r esempio de*Tolomei che coosegnaTano agU anatnmìei 
ed ai chirorghi i rei condannati alla morte per istituirrì e* 
sperinionli , nulla di meno pare che T aria violentemente ed 
in copia spinta nelle cellnlo polmonari doli' uomo ingeneri 
pronta morte. In conferma di questa verità Lcrojf d\. £Uio- 
les ha oonmnicata air Accademia la importantissima scgofii» 
te ossefmìoae c Va giovane scherzaya con una donna , 
la strinse forte pel naso, e le soffiò Tiolentemenle jielb 
bocca. Snir istante venne assalita da nn senso di mortale 
sofTon^azione , che durò alquanti giorni, s Si è cercato 
altresì di conoscere 1 effetto della insufflazione ne' diversi pe- 
riodi della vita , e sonosi istituite molte esperienze sopra i 
cadaveri de* feti , de' bambini fino età di dieci anni , e de* 
gli adnlti ; dalle quali si è dedetto che Tarla con fona in- 
iettata ndlaf trachèa fett e de* bambini non prodoee la« 
eeraziooe verona nelle celiale polmonari ; e per lo contra- 
rio lacera qnello degli adulti e fassi strada nella cavità del- 
la j)leura. Tacendo i particolari delle tante esperienze a ta- 
le oggetto istituite, ci contentiamo riportarne i risultamene. 

I La insufflazione sema modo operata può esser ca« 
gione di morte del sommerso o> dell* asfisào, che si tenta ri-» 
chiamare alla vita: 

2.* La insofflazione da bocca a bocca espone T infer- 
mo a minor pericolo di quello sia quando si adoperano i 
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BoffioUì. Lefoj d' Elioles oonvioto di questo canone incoa- 
cittBo di pralioa -faa credalo di rendere no servigio ali* a- 
manilà eoi oostraìre un soffietto aoem di qnegl* inconTenien- 
li notati negli altri. 

8." Che il tessuto dell* apparato respìpatorio de' ham- 
Lini oppone tanto più valida resistenza , (jiianto più sono 
vicini alla nascita; e per lo contrario quello degli adulti 
non soffre graude distensione, ma di leggieri sì lacera. 

4** Che r aria , laeerate che sieno le cellule polmo- 
nari, mesoesi al sangue, e con misto di ritomo al eoo» 
re ingenera la morte. Che Farìa penetrata nel tubo ali* 
mentano dilatando gl'intestini impedisce 1* abbassamento del 
diaframma , il che può essere cagiono di morte anche in 
brevissimo tempo. Da qui la necessità di essere ben guar- 
dinghi di cieguire mot tu più delicatamente la insuiilazioae 
negli adulti che nei hanibini, e di non spinger Tana per 
isbaglio ncir esofago. 

5. ** Che si potrebbe scetituire con molto vantaggio » 
air aria atmosferica 1* oso del gas ossigeno , spingendolo 
moderatamente nel petto del sommerso mediante un porta- 
gas. Egli è evidente che sodo un niedesimo volume di os- 
sigeno e di aria atmosferica , si avrebbe un vantaggio co- 
me di cinque ad nno snU' animale economia. Ha osservato 
fiosier che T ossigeno svolge prodigiosa quantità di calori* 
co a conlalto delU fibra viTcnte , e ci assicura che molti 
annegali insensibili all'azione deH'arìa comune, furono rt- 
thiamati a vita dallo stimolo prodotto nell'apparato respi- 
ratorio da questo gas eminenlenionlo vivificatore. Quindi i 
farmacisti delle Città, ove non sono rari i Innesti accidenti 
delk sommersione , dovrebbero ater UUto il bisognevole per 
prontamente ottenerlo. 

6. * A togliere tutti gli emiieiati iDConvenienti, e eoO' 
•iderando che i polmoni sono passivi nella respirazione ar^ 
tifiaiate f mentre per l opposto dilatassi , e sono in cerlo^ 
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jiiodo attivi nelk respiraiionc Datarala, 0 dì parere dove rv 
«i qneBfa imitare con una artificiale operaziona» ai che « 
pervieoe mediante le correnti elettnhgalvanieho , o dellV 
co-puntura angli attacchi del diaframma ^ il quale riaoqni* 
afa , se vi è residuo dì Tifa , i suoi naturali movimenti 
tanto connessi colla rospi razione e colla circolaziono» 

(16) La gloria (Iella prima idea della macchina fuml- 
gatorìa che ora forma parte degh apparati di pubblico eoo* 
corso per richiamare a vita i aommersi, deesi a Tommaso 
Bartolino, il quale ne Iacea uso nelle malattìe degli inle* 
atinì e nelle morti apparenti. Il dottor Mead pria di Bra* 
hìer propose un tal mexao a prò degli annegati , ed i oe* 
lebri Reaumar e Pia lo resero di un uso generale in Fran- 
cia, e questi inventò a tal' uo|>o una scatola fumigatoria di 
cui abbiamo dato il disegno nella Tavola 7 della pre* 
sente opera. Un tal metodo venne seguito anche, in Italia, 
e non mancarono nomini sommi nell'arte medica, che in* 
tendeswro al perfezionamento dì questa speole di macchine. 
Fra gli apparecchi all' oggetto inventati ha meritalo spe* 
ciale attenzione quello del chiarissimo professore di Medi- 
cina Benedetto Yulpes. Con esso in breve tempo , con sicu- 
rezza , e col minimo incommodo possibile , s' introduce nel- 
r intestino retto un' abbondante quantità di fumo di nico- 
ziana, puro e non misto con aria atmosferica; e si evita* 
nò altreà gli inconvenienti di ritirare il fumo dalf ano, • 
di togliere lo strumento quando dee riempirsi di fumo. Con- 
vinti perciò dopo maturo esame della sua utilità, non abbia- 
mo esitato farne tesoro in questo nostro manuale , come 
8Ì può riscontrare alla Tavola 9. Alla eleganza e sempli- 
cità del meccanismo j riunisce il pegio molto valutabile di 
essere £Bcilmcntc portatile, e dì corrispondere a tutte le 00* 
ccHTenxe secondo le varie indicasioni curative. 

(i 7) Neil* asfissia e segnatamente in quella prodotta 
da sommersione , la vita animale è di tal modo sospesa , 
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che sembra estera esliutn. La rcspiraziune , é la circolazio- 
ne Tengono in seguilo ngualmcDtc a lospenclersi ; ma men- 
tre la Tila animale , e le doe partì esaenziali della vita or- 
ganica, reipirasioDe e cireoiasione » sono qnasi spente « f 
unico anello di qnesta catena Tifale, che rimane nello sla- 
to di azione , è l' apparato digestivo e secretorio ; ed in* 
fatti come osserva Bichat nel suo trattalo delia vita e del- 
la morte , i succhi digestivi sciolgono ancora nello 
stomaco gli alimenti , cbe vi si trovano , e le sue pa« 
reti per lungo tempo irritabili esercitano sa di essi la 
loro azione: T esperienze de' medici inglesi ed italiani sol- 
FasBorliimento, esperìeme tutte da noi ripetute , provane 
no che questa funzione era soTente attira eziandìo dopo la 
morte generalo , se non por sì lungo tempo , come alcuni 
hanno assicurato , almeno per un considerevole intervallo. 
Chi non sà cbe l' escrezione dell'orina e delie materie fe- 
cali , effetto deir irritabilità conserTata nella Tesdca, e Del- 
l' intestino retto si depongono molte ore dopo le morti im« 
proTTÌse? Se noi potessimo ossenrare il movimento insensi- 
bile o molecolare , Tcdremmo come la respirazione , la eii^ 
colazione, la nutrizione, e le secrezioni continuino a com- 
piersi nello stato d' asfissia , ed avremmo fac^ollà di poter 
determinare V ultimo grado di morte apparente , che conti- 
na colla morte reale ; ma non ci è dato di giungere (an- 
t' oltre cogli infermi e limitati sensi, , entro i quàli V Autor 
della natura volle circoscrÌTerci. Ecco la ragione fisiologi- 
ca , sulla quale si ibnda la pratica dei lavativi del (omo 
di tabacco. 

(i8) Le belle , e giudiziose esperienze riferiteci dal 
dottor Ure provano i vantaggi di cui può esser feconda 
V applicazione del galvanismo nelle asfissie prodotte da som- 
mersione, e da' vapori di carbone. Si consulti il sunto della 
memoria dd sullodato prof, letta alla Società letteraria di 
Clasgow li IO NoT. i8i8 inserito nella Biblioteoa Univer- • 
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saU', clic fornift proscguiinenlo alla Biblioteca Briltanica anna 
i8'2^, i. X. pag. 12S, c sog. Tra le varie esperieoze crediamo 
far ooia uUle e graia al nostro lettore riportar la segaen* 
le. Fu metto a nudo il nervo frenico sintelro Terso il lem- 
bo esterno del muscolo stemo-tifoidèo , tre a quattro pollf* 
ci al di sopra della clavicola , e V iucinooe della pelle yen* 
ne fatta al lembo del rauscolo slcrna-cloido-mastoidèo. Sic- 
come (|uesto nervo si dislribuisce al diaframma , e comuni- 
ca ancora col cuore per mezzo deli* ottavo paio , si preso* 
mcva che asBOggeltando ({uesto ramo particolare del siste* 
ma nerveo-muscolare all' asioue galvanica , si potrebbe for* 
ae ristabilire il movìoienlo lespiratorio. In oonseguensa do- 
po aver &tta una piccola incisione sotto la cartilagine del- 
la settima costa , si mise uno de' poli dell* apparecchio a 
conlallo col centro principale del diaframma , mentre V 
altro polo era applicalo al collo sopra il nervo frenico ; 
questo muscolo ( il diaframma ) agente principale della ro- 
spi razione immediatamente si contrasse , ma con minor for- 
za che non si sarebbe atteso. Istruito da nn nninero di 
sperienze, che portano evidentemente' a concludere, che per 
niczzo dell' eccitamento galvanico possono prodorsi effetti 
j)iiì energici sul corpo vivente lasciando l'estremità dei fili 
conduttori in continuo contatto cogli organi, sopra de' qua- 
li si opera, ebbe immediatamente ricorso a questo metodo, 
ed il successo ne fu varamente straordinarb. Una respira- 
zione piena e laboriosa cominciò ali* istante ; il petto si al- 
zava e ai abbassava, T addome provava de' movimenti cor- 
I ispondonti a quelli del diaframma. Questi effetti durarono 
ancora do|)o lungo tempo che coiilinuò 1 indicalo pr(K!esso. 

]\lolli dotti Fisici furou l- slimoni del felice siicccsso , 
e dovettero confessare, che la respirazione cosi riprodotta 
era forse T esperienza la più imponente che apparato fisico 
avesse giammai procacciato. Perchè con tal metodo non po- 
trà richiamarsi aUa vita on asCsso per sommersìoiie, 0 per 
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gas acido carbonico , o aìlro simile ? È im delitto tocnki 

il non praticare nelle oj)jK)rliinilà latte le risorso delle quali 
ha fallo tesoro la scienza fisica, e che possono ridestare in 
un corpo , di cai ancora è perfclta lorgauizzazioac » 
la scintilla vitale sol ponto di abbandonarla. 

Àlire 'molte esperieme troverai ^ o lettore « p- 
tranno molto rìscbiararti la mente « ed aprirti la via gb- 
riosa a salvare dà morte un tao simile. 

(19) E stala proj>Qsla una leva di bosso 0 di ferro 1 
doppie hranohe , quando le mascelle trop[)o serrate oppon- 
gono resistenza alla introduzione di un corpo estraneo nel- 
la bocca. Qualora si è astretto dalla necessità, si osi qae 
sto stroraento eon precaoxione e sensa violensa, jtoichè vf 
c sempre da temer qualche danno riempiendo il cavo del? 
la bocca del sommerso. Tal fiata la contrazione delle ma<i 
scelle è tale da impedire la introduzione di qualunque siac 
si strumento : in questo estremo caso il celebre Elstero, se- 
gncndo il divisamento di Scriick e di Detliardini^ , consi- 
gliò come j)alladio di salvczia la tracheotomìa. Questo me- 
todo proposto da tant*aomo ndla chirurgica facultà , ven* 
ne adotteto con prodiero snocssso da Fothergìl , e da mol- 
ti altri distinti professori dì Europa , tra* quali Brohier , 
Hooh , e Welffiaremo. Quando si esegue questo operazione 
deesi esser ììcn caiilo acciò l'aria invece della laringe non 
si apra la via por Y csoFag-o , ciocche potreblxì esser di 
danno gravissimo , e forse anche di morte per colui che si 
ba in animo di restituire a vite , come dimostrammo alla 
nota i5.a DesauUcbeba tanto migliorato h chinirgìa, in 
queste penosa' circostanza alla tracheotomìa antepone d* in- 
trodurre per le narici una scirtng^a elastiea Hcnnra arma- 
ta di spillo per farla penetrare nella glottide ; cJ ha giu- 
stificato questa sua pratica con una serie di esperimenti e 
di felicissime osservazioni , e mostra esserne facile la esecu- 
zione. Con sifialto metodo si ottiene il doppio vantaggbdi 
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predane nna irritasione nella lensilMlìsniuo papilla nemst 
delb narid , • di fatta la membrana pìlaitaria , ed una 

sicara introduzioni di aria ne Ila trachèa ; poiché tolto lo 
spilo dalla sciringa, tendendo qnesla sempre più a curvar- 
si si mette io rapporto coir apertura della laringe. Da 
propose questo metodo aemplicissimo , c non ap- 
pirtatore di alcnna trista conseguenza, sì è abbandonala la 
krìngotomia consigliata dall* Eislero Beccasi indicali. Si- 
dbat ha mollo lodato ti metodo del sno maestro, assìcnran- 
m di averne trailo grandissimi vantaggi e non incontrato 
ùiUcoUà veruna ncll' introdurre lo strumento nella laringe. 

Portai preferisce sempre la insii Illazione colla sciringa 
jer le narici alla tracheotomia, anche quando non siavi 
eontrazìone spasmodica delle mascelle. Neil' alto che com- 
7Ìesi questa operazione non si Irascnrino le fregagioni sa 
Intta la soperOcie del petto con qualche liquore spiritoso , 
poiché cooperano d'assai al dilatamento del torace. Se in 
qucslo iijcnlrc si desti propensione al vomito o tosse , sic- 
come (jiK^li sDiio sicuri indizi dì ravvivamento , cosi deesi 
sospendere immanlioente ogni ulteriore operazione, corren- 
do pericolo di vederfr soffogalo T infermo. 

(20) Le battiture introdotte in medicina da lontane e- 
tà Gome^ ntìlissìmo rimedio di molte malattìe , e commen- 
date da Galeno, da Temisene, da Celio Aureliano, e nel 
passalo secolo poste di nuovo in onore da Luigi Visone il- 
lustre medico italiano , sono state anch* esse molto utilmen- 
te impiegate per il ravvivamento degli annegati , pratican- 
dosi con Tcrgbe o con istrisoe di codia sulle piante de' pie- 
di e solle palme delle mani , oppure , come ba osservata 
il Vicentini, ove sono pià manifeste le arterie entrali ,ed 
inguinali^ Con tal metodo gli Schiavi di Angola perven* 
gouo a rivivere dopo le sincopi e le asfissie. 

(21) Il fuoco in uso fin dai più antichi tempi è 
sialo chiaiuato anch' a socco: so dogli annegali. Mi- 
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ttidielli famìgemio medico italiano braciara ai loporo- 
ai , ai letargici , ed agli a|popletici con ferro roTen- 
te di fonna quadrala qpella pirte degl' iotegamenti cb'è 
fra il fine del tarso e il principio del metatarBO. Questo 

metodo , per onoranza dell' aubre , fu mollo lodalo dai 
clinici ; ed il nostro celebre Ttsta consiglia di adoperarla 
a prò de sonamersi e degli asfesi. Noi facciamo eco ai vo- 
to del Testa, e particolarmenie quando gli altri soccorsi 
tieno tornati ìnTruttuosi* Al (èro quadrato potrà Kistitnirsi^ 
quakÌYoglia altra ustione alle Ipalme delle mani , alle pian< 
le de' piedi , alla nuca , o a quella parte del corpo che 
verrà giudicata più espedienti da! professore curante. 

(22) I segni che accomjn^nano Io strangolamento per 
violenza causata all' esterno danno un intima connessione 
colia medicina legala, avTegkaccbò la presenza 0 la man- 
canza de* medesimi serve a dfterminare se ■ T individoo sia 
stalo strangolalo prima dì uM^ire; o se dopo morto , per 
«ocultare 1* assnssiDio , siaglìsl attaccata al collo una corda 
per simulare un suicidio. Aveido noi tenuto altrove ragìo* 
namenlo dei segui esleriori eie rinvengonsi negli strangola- 
ti , aggiungeremo soltanto pel norma dei giudizi criminali 
quei particolari , che presenta la sezione de cadaveri di 
questi sventurati. 1 loro polmmi, ed il ventricolo destro 
del cuore eooo ingorgati di saigue , mentre il sinistro è 
quasi vuoto : 1 vasi della testi , e specialmente quelli che 
distrìbuisoonsi alle meningi , » 10 talmente distesi a causa 
della pressione esercitola intor 0 al collo , eie non poten- 
do ritornare il sangue al cuoit, genera ingorgamento e tal- 
volta stravasamento nel cervell): il diaframma è abbassato a 
causa della ispirazione non suicedota alia esprazione per il 
seguito soffogamenlo : la vodcava trovasi sgnalmenle in- 
gorgata di sangue, per non Issersi potuto icaricaro nella 
cavità destra del cuore. Qnesl osservazioni ilim^ìiinfflft a 
duaro note che lo strangolati eessa di vivere e per apo» 



pMa e per asfissia inàienie; e la esistenza , o la roanom- 
WB: di qmtì aegni fioraiaiii nella Aiediciiia legale prota 
èaatmle per giudicare » ìa doraste k vita loggiaciiKo 
a tale infertanSo, o oondaiiìatDfi poi per aiaralare «i anteoe* 

dente misfallo. Vi sarà poi sempre speranza di rìchiauiarlo 
alla vita quante volte non y avverimi la lussazione della se- 
eonda vertebra cervicale , e lo stravasameuto nel cervello. 

(aS) Go&oeciamd due osi fanestiasimì di sofTogamento 
d'analoga cagiose. In una ^tle vicìiie terre ( Gapnmìca nd- 
k vidnanie di Roma ) non è gran tompo la figlia unica, 
ed ereditiera lì ma delk pnncipali famiglie già sposa pro- 
messa restò strangolata, perchè trovandosi sola in casa , ed 
atlcndendò per suo diletto al'e faccende della cucina , sen- 
tì picchiare all' uscio di Ila osa. , mentre stava roiisticando 
nn pezzoliao di caroe teadioisa. La giovane per darsi fret- 
ta ingbiotà in mal ponto il mal nasticato boccone , e le- 
• Btò morta per orrìbik soffiogiMiilo nel memo deUa casa , 
aneorcliÀ akoni' aooorranera xi geoùti » clw par diede , e 
rovesciassero a forca k impelle , e e* aflErettassciv a tentar 
di soccorrerla. L'altro caso iguarda la sorella germana di 
nn nostro amico Icllcr ato , dia quale fu cagione di luttuosa 
morte nell'età iolaallie una pera , lasciatale in maoo dal- 
k maTaoeorta autrice. Quoti due fatti « a eai t8Tebbefi&- 
trìle agginngeme altri mdt, dimostrano quanto bask la 
kcQità , eoo die i corpi md preparali nella becca posso- 
no nof^lere n^'ollo dfiir iighiottirli. I noccioli altresì di 
aìbicocche , à. prugne, di ciliege, e gli acini d'ava in- 
ghiottiti mentre si parla, si canta, o si ride possono allor- 
ché k epigloitide trovasi alata , introdursi nella laringe , 
e nei bronchi ed ingenerare Y aafiaaia ed anche la morte ; 
di ktti il posta deUe grazie Anacreonte morì soffogato per 
un acino d* nva innnoatosi leUa trachèa. 

Aeiio ,* Fedo di Egins» Oribasio fra gli antidii han- 
no trattato delb strangokamto , e ddk cura del medest- 
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mo« ma molto ittMattamente. I medici ttaKaiii scoob 
XVI e XVII, e prima di questa epooa Alenandro Bene- 
detti , aveana indicato il vero metodo .caratilo per rìcbia- 
mare a vita gli strangolali. 

(24-) Noi troviamo tra le schede lasciate manoscritte dall' 
infelice , e sempre pianto nostro germano Agostino , rapito 
son già note anni ai viventi , importantissime nocionì in- 
torno a ciò , die ipÈ CI piace Lferementa rìferm» 

Notava egli adnnqne , che Toomo non po& impune- 
mente vivere in nn atmosfera quand'dla cominci a Conte- 
nero un decimo od oltre di gas acido carbonico ; e sicco- 
me in 100 parti di questo gas contengonsi 72 in j)oso di 
ossigeno contra aS di carixmio ; cos'i fatta la supposizione 
che si abbia una piccola camera di tre metri in tutti isen* 
al, ossia di 27 metri cdàci, dove il fluido respirabile non- 
possa per akma modo riBnovarsi , è fiuàle il provare che' 
faastereUie nna sola menfora del più pìccolo fooco acceso- 
vi dentro a renderla letale a qualunque ivi dimorasse , in- 
dipcndeuteraente dalla cooperazione a questo reo cffeLto ciiu 
vi porrebbe colla sua stessa respirazione colui ^ che insie- 
me vi fosse chioso. £ per yero un decimo di gas acido 
carbonico in questa camera sarebbe ugnale a metri cobiei 
9,7. Dunque oonterrebbe dr carbonio iSgS grammi^ e 
«na fniziooe, ossia poco più di tre libbre nostre. Ma non 
v' è fuoco per piccolo che voglia supporsl , il quale non sia 
capace di consumare tre libbre di carbone in mezz'ora cir- 
ca. .Dunque egli è certo che questo spazio di tempo basle- 
r^be a render letale Y aria , ove si£&Ula combustione suc- 
cedesse. £ però da doversi aggiungere a questo calcolo « 
cke nello stesse ten^ ol4ns aIi*a49Ìdo carbonico si svolgie 
anche molto gas ossido di cairibonio , dal gas idrogeno pro- 
to e bicarbonato , i quali non sono mono nocivi , e vene- 
fìci del gas acido carbonico ; ed oltre a ciò , come si con- 
siderava di sopra 9 k persona racchiusa dentro consuma in- 



ianto eesft sfasa respinmdo i5 litri è tomo 9i gas etìA" 
geno, e fii addisione alla somma d'altrettanto gas acido 
carlx)iiico.- Dunqae non s'andrà lontani dal fero se st 

dirà che per tutte queste cagioni soli 20 minuti bastereb* 
Baro in una tal camera chiusa e senza cammini per ucci- 
dere chicchessia. 

Queste evidenti verità di fatto erano scritte di mano 
del teste ricordato nostro fratello; perciò ne vano, ne intem- 
pestivo è il ricordare » che i cammini così detti alla prua- 
stana-, che s'ha costarne di chiodere la notte per tenere 
riscaldati gli appartamenti e le camere, generano ordina- 
riamente in quelle persone che vi dormono , gravezza di 
testa, stordimento, sopore, ed anche la morte; e prova 
di quanto qui si asserisco ne sia la storia di due gontiluo- 
roini inglesi , i quali , nella tanto celebrata locanda di 
Schneìderff in Firenae , fiirono vittime di morte irrepara- 
bile nelVantio 1827 , per la sola impradenza di aver la- 
«ciato uno scaldaletto entro la stanza , ove si eraa posti 
tranquillamente a liposiire. 

I fornai poi, che nelle loro cantine fanno serbo di graa 
quantità di carbonella, vanno più dogli altri soggetti a pe- 
rire d'asfiaùa per questo reo vapore ; poiché è facile ad 
avvenire per effirtlo di alcnna reliquie di fuoco una com- 
bustione , come di^raxiatamènie avvenne in Roma ad un 
fornaio nelF Ottobre 18*9 in via della PurifioaiioBe , al 
ravvivamento del quale ci goderà sempre F animo di aver 
cooperato. Anche fra i carbonari di Bipetta sono frequenti 
lo morti per eiiiatta cagione ; ne abbiamo due luttuosi re- 
eentissimi stempii , ed è gran peccato che non sieno a co- 
noscenza universale , per potere quando che sia tenerse^ 
ne in gnardia; ne siffiitlo infortunio colpisce sempre il tor 
gurìo ilei povero, e 1' nomo di corto intellelto. Due gran- 
di medici Vanhelmonl e Boerhaave furono nel presentissi- 
|no pericolo , come essi ci narrano , di esser vittime della 



oftttlazioTìe del carbone. L' imporàdor Gioviano morì noi pro- 
prio lotlo soffogato dai vapori dol modesinio, o. Giuliano 
Buo anleoessore' avrcblM) incontrala Tisytessa sorte, se appe* 
na sorpreso da sbalordimento, e da vomito noq si fosse 
trasferito all'aria aperta , ed implorato non avesse i socoor* 
n dell* arte. Dopo le tante cose narrate è da considerare , 
. che (jiiOHto tenibile vcIlmio csercila la sua funesla influenza 
anche alT aria libera od aporta. Una vigorosa donna ad- 
detta abitoalmente al mestiere delia fabbricazione del car- 
bone, in un villaggio denominalo Pomoute vicino a Bevii" 
gna nello Stato Romano, rimase in on bosco vittima di 
questo reo vapore ^ mentre era intenta a smantellare la 
massa del carbone da malti gliomi già Spenta. Ne da vi- 
cino soltanto si fa sentire la sua micidialo influenza suH* a- 
lìinialo economia, ma da lungo, e all' aperto. Mentre Giulio 
MalloU uomo di atletico temperamento traversava nel De- 
oembre 1828 la via tra Pa|ombara e Tivoli venne sorpre- 
so da forte perturbamento nella respirazione cag;ionatagli. 
dal fumo, che svolgéasi da nna carbonaia in combustione 
alla distanza di circa io passi romani : avvisatosi della ca- 
gione e del ])ericolo , spronò il cavallo , e si tolse da quel 
male augurato luogo. Possano tante luttuose storie , 0 tan- 
ti pericoli di al trai essere scuola di prudenza , e consiglia- 
le a tutti cant^ ed attenzione nelf allontanare questa po- 
derosa cagione di morte. £ sarìa utile d'assai per infonde- 
re saggi timori, ohe ogni Governo Tolesse intendere ad u- 
na statistica, che rendesse palese al pubblico colle stampe 
aunualinenle le morti istantanee di ogni maniera. Quanti 
vantaggi ne rIsuUerebl)ero alla società ! quanto i fortunosi 
scontri degli altri renderebbero cauli i superstiti! 

Anche T asfissia talvolta cagionata dai vapori degVin- 
fónachì freschi , seUiene noB prodotta probabilmente dagli 
stessi gas, ma invece da copia di altri vapori^ e da còn- 
sunzioniè dell' ossigeno può con quel medesimo metodo dicu- 
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ra esser trattata, die dicemmo conreaire alF altra cagiona- 
ta dai vapori del carbone. E sembra oggìmai non plersi 
avvertire abbostania che dormire entro camere di fresco 
ÌDtooacale è improdeniat che può costare il care prozio 
della vita, come dìa^rasialamente avvenne in Hmà. nel Feb- 
braio 1829 ad una intera famiglia composta di cinque indivi- 
dui in via del Consolato; la quale andala la sera ad abi- 
tare una stanza a pian terreno allora imbiancata , due vi 
trovarono miseramente la tomba > e tre furono per le no* 
stre core a stento salvati. 

(25) Natalia Baspaìl Parigina domiciliata in Napoli , 
nel vico Ghianche alla carità n.* 28 dopo tristissimi din* 
turni e violenti patemi d'animo di ogni maniera, concepì lo 
insano progetto di recidere lo stame della sua vita come u- 
nico sollievo a suoi mali, e prescelse i vapori di carbone per 
recarlo ad efietto. Ottorò la sera del 17 Giogno iSS^ tut« 
te le aperture della sua camera che potevano dare accesso 
air aria atmosferica : in mezzo della medesima accese molla 
quantità di carbone , e deliberata di morire si coricò in let- 
to. Portatasi la vegnente mattina giusta il solilo a risvegliar- 
la Francesca Acovara sua serva, picx^hiò indarno molle flato 
la porta» ed anche con forza. Sospettò allora qualche infor- 
tnnio» e si affrettò a darne avviso ai vicini, ed al Gom- 
messarìato di Polizia.. Sull istante T ispettore in compagnia 
de* profeasorì Francesco Pizzuti e Biagio Girelli , si reca- 
rono nella casa della Raspail, che trovarono supina giacen- 
te nel letto , destituita di senso e di moto , senza polsi , 
con trismo nella mascella inferiore , con molta bava spessa 
e spumosa nella bocca , gola turgida , occhi affetti da stra- 
bismo, pupille dilatate , e volto livido-enfisematico , vasi 
sanguigni del capo e del colio enormemente gonfiati , sin- 
tomi tatti dì prossima morte. Sali* istante coli* apertura di 
porte e finestre ridonata f aria alla stanza , e tolto il mi- 
cidiale carbone, fu con tutto il Iettò trasportata V infelice al- 
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once, e ne scaturì sangue da parcg'giarsì ali* inchiostro. 
Rasi i capelli, gli sì coprì tutta la testa con vescica ripiena 
di neve soppcsta : le fu tolta la spuma viscosa dalle labbra: 
per tentare una -qaalche tregua ali' invincibile trismo delle 
■MiceUe , vennero alle medesime applicati piccoli pesa dt 
Beve : dopò db ora « ripete an salaeso di circa is onoe ^ 
e n applicarono intoroo alla gola i5 languisughe. Ad on- 
ta di qnesta cara antiflogistica, persistendo it turgore' de* 
vasi e la tumefazione della faccia , venne istitituilo un ter- 
zo salasso di circa once io , e se n ebbe un sangue me- 
BO fosco e pia scorrevole. Le pulsazioni del cuore , e del- 
le arterie divennero leosilNli , ma questi confortevoli segni 
precomri di rawivumento vennero accompagnati da con- 
▼nlsioni tetanic»«incopali che misero in sgomento tale i pro- 
fessori curanti, che ne temerono la morte. Sul memo gior* 
no svanirono le convulsioni , od il trismo divenne più mi- 
te : si j)ensò verso la sera di applicare sotto le piante de' 
piedi (ìorti ed estesi seaapisaii. Nel suss^oente giorno i8 
Giugno si rialzarono i polsi , lo strabismo negli occhi sce- 
mò , la respirazione fù meno stertorosa , la gonfiezsa del 
volto e della gola sminuì , tranne la deglutisiooe , che non 
si ristahìliva ancora , poiché se qualche goccia di acqua del* 
la neve sciolta in bocca penetrava nelle fauci , era assalita 
da tetaniche convulsioni , e riproduceva il trismo delle ma- 
scelle , ma più lievi del giorno precedente. Fu deciso allo- 
ra di ammiuistrargli an bagno piuttosto freddo, e continaa- 
. re ad wi tempo V uso della neve' alla testa ed intorno al- 
le lahhra. Ottuno divisamento ! Il bagno mise in cahna i 
sintomi , e nelU mattina del giorno 1 9 era molto miglio- 
rata. Apriva, e fissava gli occhi, e cacciava qualche volta 
dal petto profondi ed iulerrolti sospiri : niente però sentiva, 
niente avvertiva. Verso l'ora del mezzo g-iorno fù rinno- 
vato il bagno di circa mezz' ora : si continuò T applicazione 
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della neve alla lesta , e naovameole si applicarono ì sena- 
pismi. La sera essendo notabilmente migliorata, le si die- 
de mi terzo bagno che la fece al(|iianlo rijK)sare. La de- 
f^biliziono ora slonlala , ma la neve liqiiefatla non più le 
cagionava tosse coiivolsiva. La rosplrazionc era restituita 
qoasi allo slato normale, ed i polsi deboli ma regolari. Nel 
giorno 20 Giugno sentiva e capiva bene : divenuta la -de- 
glutizione più libera, le venne propinato a piccole oaochìa<- 
iale il gelato ingranilo : i movimenti muscolari apparvero 
normali : a mezzo giorno prese il qnarto bagno con la cnffia 
di neve sdì capo, e quindi profftvi (pialclio parola. estre- 
mità ritornate ad esser calde ablxastanza, si sospesero i sena- 
pismi, e la cuffia di neve: si ristorò con due ore di sonno , e 
parve qoasi risanata : si assise sol letto , e ' parlava ade» 
qoatamente, e soltanto si lagnava di on pò di mal di oa« 
po : verso le ore 6 pomeridiane le si propinò un altro ge- 
lato ìli pezzo di cedrato , e vi soprabbevve acqua gelata : 
alle 8 riprese il I)a^no, e si roricò senza aiuto di veruno. 
Quindi al gelato di cannella si aggiunsero por cibo dus 
piociole fette di pan di Spagna : ebbe quindi abbondante 
escrezione di orina', e ne trasse molto soBievo: la notte 
dormì da sana , e la mattina dd 21 Giugno si trovò ri- 
stabilita in salute. Il vitto per qualche giorno fa di sostan- 
ze delicate con bevande fredde ; e di siffatto modo fu resti- 
tuila dopo tre giorni e tre notti di assistenza e di cure , 
a perfetto slato di sedute , senza che abbia in seguito spe- 
rimentalo il più leggiero incomodo. 

Questo è il sunto del rapporto rimesso al Commessa- 
nato di Polizia , comunicatoci originalmente dal eh. sìg. 
Francesco Ro&, il quale alla molta dottrina riunisce rara 
cortesia e amore verso 1* nmanità. Avendo poi trovato il 
metodo curativo pieno di prudenza e di medica perizia, ab- 
biamo sliuialo riferirne i particolari ad onore de' professori 
curanti , e per norma in simili Intluose circostanze. 
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(oC)) Ncir Arcispedale di San Giacoiiìo in Roma a no- 
stri giorui ua Cappeliauo pagò cui cavo piezzu della vita 
una sua negligenza. Lasciò egli cntru la camera « ove dor- 
mÌTa la lacerna accesa : durante la notte si eslinse : il vai 
poro veneGcp del lucignolo lo rese villima di asfissia e di 
morte irreparabile. Queste miserando esempio ci renda cau- 
ti (ino allo scrupolo , e sia so4»4^otto di ntcditere come per 
piceìclissime cagioni possiutuo dalla vita esser precipilali al 
sepolcro. 

(27^ Gli asfissi per vapore di carbone conserrano il 
calore anche dodici ore dopo la morie reale. Questo feno- 
meno osservato pur da noi in Roma su due &nciulli morti 
per simiglìante cagione al vicolo del consolato, sembra non 
potersi ad altro attribuire che alF assorbimento dell* aria pel 
sistema cutaneo fatto più attivo dal furie stimolo dei vapo- 
ri del carhoiio. 

(28) Fin dai tempi di Galeno T acqaa occupava il pri- 
mo posto tra i medicamenti dell'asfissia prodotta dai vapo' 
ri dei carbone. Questo utilissimo rimedio trovato a caso , 
fu con aurei versi .cantato da Lucrezio nel Lib. VI.* e quin« 
di molto raccomandato da Erasistrato primo fra i medici, 
che trattasse eslesaiiiciilo , e con criterio delle venefÌLÌie e- 
salazionì del carbuiie e dei modi , eoa che gli elliJlli per- 
niciosi ne vengono debellati. Dopo il risorgimento delle 
aoienze i nostri italiani , Gesalpino , Mercnriale , Panarolo, 
Bamazini , Zaocbia » e Lancisi tanto benemeriti della medi- 
ciua commendarono altamente le aspersio&i di acqaa fred- 
da sulla fiiocia e sul denudato corpo dell* asfisso: in Fran- 
cia Lony , Gardane , \ iaj-d'-Azir , c Portai seguirono 
questo utilissimo metodo, e Follier^ill in lughiilejra ric'liia- 
Biò a vita un asfisso por vapori di carbone immcrgendulo 
in un bagno di acqua fi-cdda. E steta adojierala con pi;o* 
spero risultamento anche per bocca e per lavativi , uuen* 
dovi discreta dose di aoetoi^ Stimiamo utile di ag^iuu^ere 



che le memorie della Società di AmsterJam ci hanno tra- 
mandata la osservazione di un marinaro, il quale nel 1770 
sofFogato dal vapore del carbone fà restituito a vita coli* 
80 deiraoqoa gelata , coli* app!ieasioQ& di due vescicatorìi 
alle gambe, ed on clistere di forno di tabacco. 

(29) Qui ancora è oppoi timo di trarre dalle car- 
te manoscritte del già defunto nostro fratello Agostino , in- 
torno alia forza deleteria del gas acido idrosolforìco ( gaa 
idrogeno solforato ), le segueoti avvertenie. Questo gas 
è de* più malefici per la omana eoonomìa , e soprattatto 
abbonda nelle latrine. L* asione di esso è- delle piò terribi* 
li « e fo fra i primi ad accorgersene il cel. Ghaossier. Un 
farmacista volle amministrare ad una donna nn bagno di 
acqua carica d' idrogeno solforato , e prese lo più grandi 
precauzioni , perchè il gas non entrasse per le vìe della 
respirazione ; non pertanto dopo pochi istanti, dacché vi a* 
immerse , morì. Chaussier interpellato dai tribunali opino 
che il solo imbevimento per gli inalanti della pdle operas- 
se qoesla morte sabilanea. oonTermarlo mitosi a M. 
Glement pose la zampa di nn coniglio vivo entro nna ve- 
scica piena di quesl* aria malefica , e dopo alcuni istanti 
cadde morto. Indi Thenard e Dupuylren provarono che un 
solo ducentesimo di questo gas unito ali* aria comane la 
de letale, e che i/i5oo bastò ad ooàdere.nn verdone, 
ed i/5o fece morire un cane di mediocre grossesza. Che 
se presso le aoioe solforee non accadono per lo più sinistri 
accidenti, ancorché il pozzo di siffatto gas vi sia grandis- 
simo , ciò avviene per la cagione che in dose affatto mini- 
ma si ritrova quivi nell'atmosfera, hastaodo pochi atomi di 
esso ad infastidire gravemente i' odorato. 

E poi noto che questo gas è letale anche ai pesci ; 
ond' è che fa proibito a Londra di gettare nel Tamigi 1* 
acqua solforata tratta dalla lavanda del gas illnminanle » 
perchè si era osservato die il noeideva tutta la pescagione. 
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E sa per eaperiensa la facoltà nociva di mbo 9. celdire 
Yaaqnelin \ il quale nella preparai ione deìF idrocloralo di 
barite ebbe a miarne ticcieo; e coti gli sarebbe atTenato 

se non avesse subito avuto la presenza di spirito dì gittar» 
eì fuori dalla porta del laboratorio a tutta corsa. Peggio 
è che r asfissia per cagione di questo gas è istanlanea , 
c comincia senza {)rodurrc molestia, e quindi senza che sia 
dato accorgersi del pericolo. Fortunatamente «na bottiglia 
di doro aperta pnò sobilo distruggere iu questi casi Tarn 
nociva « e salvare cbi è in grave risico di morte. 

(So) Dei danni delle latrine all' umana salute ne ab- 
biamo tristissimi esempi. Riporteremo fra molti (juello nar- 
raloci dal celebre HolTmann opporlunissimo al nostra ar- 
gomento. Tre donne in Halla costituite in povera fortuna, 
morirono nna appo T altra di febbri nervose. *Si osservò 
cbe prìna di' spirare, i loro corpi tramandavano iosopporta- 
bile fetore poco dissimigliante da pntrefetto cadavere. Io* 
formatone Hoifmann tentò indagarne fa cagione ; e porta* 
tosi nella stanza ove abiliialmeiitc avevano dormito le ire 
infolfci, si avvide che il tratto di una parete era guasto, 
e che lunghesso passava il condotto di una latrina ridou-- 
dande di materie estremamente fetide e corrotte. Non po« 
tendo ad altre cagioni attribuire le morti avvenute, ne 
fece rapporto magistratura , la quale ordinò; immanti* 
nente la demolisione della pestifera latrina. Da iadi in poi 
la stanza fatale non ebbe più inui li , ma hai troppo lar- 
di! Quanta povera gente non è villirna di croniche infer- 
mità, ed anche di morte per simiglianti cagioni ? Sarebbe 
a nostra avviso ottima provvidenza cbe medici addetta' aliar 
tut^k della sahile pubblica visitassero il tognrio del pove- 
ro , il quale wpem , o per crassa ignoranza , o per ìmpo« 
lenza non calcola le tante cause che lentamente pongon I» 
falce alla sua salute , e spesso ne troncano iotempestiva« 
mente i gioroi. 
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(31) Troviamo mólto commendevole il coelume dì re- 
cente introdotto dagli Architetti di Roma nella costruzione 
de* noovi edititi , d* isolare i condotti ilelle latrina dal con- 
fatto dei ninri. Molti ne sono i vantaggi : i mnrì che cir* 

condano le latrine , non reslano mai guasti : possono di 
le^g^cri risarcirsi , so sozzi umori Irapoliiio por roUiira dei 
tubi o per inosaUo collegameiilo : avendovi accesso V aria 
perennemente per sfiatatoi, le esalazioni che hanno facoltà 
di permeare attraverso le commissure dei condotti non am* 
morboDo 1* interno delle case, ma vengono colla ventila* 
none trasportale nelf atmosfera. 

(32) Cos'i su r|nesto pro|X)sito scrìveva il già ricorda» 
to nostro fratello iwWe suo schedo. 

Le chiaviche ( e lo stesso dicasi delle latrine che han- 
no scarìro sotterra ) sono soprattnito nocive quando la pres- 
sione deir aria divìen minore , e il barometro si abbassa ; 
di che anco il naso ci avverte pel pozzo che esala mag- . 
^iore : e la ragione di ciò si è , perchè allo scemarsi del* 
la delta pressione , T aria intorna di esse chiaviche premn- 
la mono si dilata per la sua naturalo elasticità, e cresciu- 
ta, così di volume non può più rimanere serrala nel pri-- 
mitivo sno ricettacolo, e vieil fuori : oltre di che ad o^ni 
variare di temperatnra v' è movimento in essa , e disequi- 
librio; d* onde avviene che si fan sempre vicino alle me- 
desime due correnti in senso opposto; una a£Qnente ed li- 
na efflnente, di che pure le narici anco troppo ne danno 
avviso. Più accado ciò, dove non è passaggio libero e in- 
desinente dell'aria che mantenga perenne la rinnovazione 
delT ambiente , onde accade che vi si forma fluido acrifor- 
• me di maggior corruttela , e fetidilà. £ il danno si rìd»* 
nosoe eziancbo piò sensibile dove si è presso «n* apertura 
inferiore corrispondente al canale , che altre ne abbia sn« 
|»oriori ; avvegnacchè in tal caso v'è uscita del fluido in- 
(vruo (juusi pe"p ;liia , sUmle che T a: ia pei" solilo in està- 
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le più frodila o pìn pesante ne* sotterranei, tende a Tenir 
fuori dalle bocche più basse per prevalente elasticità. Di qui 
è che la Ttcinanza di queste bocche è sopramodo nociva 

non solo alla salute , ina oziantlio ad alfun<? arli. Perchè 
si narra dio un fa 1)1) ri calo re di niaiulicli(' a Pari^^i mai non 
potè arrivare a dare alle sue stoviglie una vernice molto 
bianca , avvegnaochè il piombo anclic allo stato di ossido, 
ed onito alla «lice, por vi sentiva T inflnema dell* idroge- 
no solforato , e si cambiava in parte in solfuro nero. Per- 
ciò le chiaviche «irebbero fabbricarsi come ai fiinno ìa 
Londra , dove le aperture eslorne , che dcbbon ricevere la 
plog-i^ia , 0 i liquidi di rifiuto, sono sempre l' estremità su- 
periore di un gran cilindro verticale , il quale colf eslre- 
mi là inSsriore pesca fino a qualche profondità in una va- 
sca piena d^acqna scavata nel suolo del canale sotterraneo^ 
eoa. che si ottiene che mentre per una parte iiberamenlp 
si scarica di tutto dò che riceve dalfalto , peri* altra non 
può mai dar egresso alF aria interna , che in lutti ì rasi 
potrebbe al più far ab!)assare di una quantità il liquido 
delia vasca intorno al tubo, ed alzar questo liquido den- 
tro il medesimo. 

Non può negarsi che la rinnovazione della via del 
Corso in Roma non abbia gìooondato, senza eoeesione di 
ceto e di sesso, T animo de* nazionali ed esteri, ed il Go- 
verno Pontificio per questa opera è degno dei maggiori e- 
logi. Or dopo siffatte considerazioni mi sia lecito di do- 
mandare , se le nuovo chiaviche del corso sìcno a seconda 
de principi! fisico-chimici di sopra enonciati, se sieno state 
costruite con cemeato , quale si conveniva a siffatto gene" 
re di lavorazione ; se il piano d*inclinasione« e V aiuolo, 
o la curva del fondo, ove le acque sono destinate a scor- 
rere , garantiscono abbastanza dallo smaltimento di tut- 
te le sostanze di o^iii maniera che vanno ad intronici ter- 
vibi , e se vi sarà miuore o forse luo^giure pciiculu dies- 



eera nel tempo arrenire attaccati da febbre (fi perioda noU 

10 parti pi'à iateme delia primarìi» im di quella Ga|ii- 
tale? Altri ne dia seiitenia più ìstratto di noi. E^i e cer- 
to , che premo f nostri antichi padri la costnwrone di goe- 

sti ricettacoli richiamò Tatlonzionc loro, e la romana edi- 
lità in queste più ciiC' in altre opere pubbliche con lal)o-- 
riosa e sagace cura intcndea : ed infatti abbiamo' da PIL' 
aio,' Tito Livio , ed altri storlcF che Roma fin dal primo 
eoo nascere ebbe ìa mira nelle pabblicfae fabbricbe la pub» 
i4ìca ntilità, e gli aomiiri di maggior fiuna e ddla piò 
conoscìnta integrità non isdegnarono la cara deOe cloache 
tanto connesse colla siilubrità dell' aria , e la salute de' cit- 
tadini. Prova ne sia la Cloaca Massima, che risale alla re- 
inolissima epoca de' re di Roma , o che ad onta Ibsse edi* 
iìcata fra le ooqoe allora stagnanti dei Tevere , e fra la- 
gune , non fu Mossa ne dalie rovine , nè da tremooti » 
dai sovrapposti edificii ^ e regge tottoni ala disirtiggttri- 
ce falce del tempo , e presta a quella città qoeU' oso sa- 
lutare pel quale venne costruita. E per ultimo ci sia per- 
messo trascorrere a dire alquante parole della saggia prov- 
YÌ(l(uiza , che tanto onora il Governo ponlilicale , di aver 
tolto dair interno della città la mailazione dette bestie da 
macello , e di avere a tal* uopo eretta oob roagnilioen» 
pubblico edi£k:io« in un angolo della medesima, lungi dal- 
r abitato con ampie sale e ventìlatissime , dovinosamente 
fornito di acque , che trasportano immantinente il sangue , 
e trilte le sostanze resìdue della mattazione nel sottof)o»to 
Tevere ; ciò che in particolar modo contribuisce alla salu- 
te degli operai, e de' cittadini « £ torna in gran parte a 
lode deif egregio ingegnere iniettore AlartiBetttdi eh. mem.^ 

11 quale oltre che fu di qnest* opera prtncipal ooDsigliero 
ebbe pure alfidato alla ssa sperimentata perina il carico^ 
di farne e di eseguirne il* disegno a giudizio di tutti rin- 
scilo bellissimo, e quei che più monta di somma utiiiU. 
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(33) In Roma non ha gnari ano stao^naro appena in- 
trodottosi nella dtiavica di S. £lena per farvi alcune ripa- 
razioni , e messa maoo al lavoro fià colpito d* aaflana. Si 
apprestarono soli' istante con molto zelo quei soccarsi che 

si poterono da Michele Bellolli , che accidenfalmenle ivi 
sì era abhattufo , ma tornarono inefficaci. Un compagno 
che si accingeva a penetrarvi , sbigottito da questo morla- 
le inibrtonio , col ri trarne subito il piede mise in salvo la 
vita; ma confesso che al solo approsamarvisi sperimentato 
aveva non lieve difficolta nella respirazione. 

(34.) Regno delle doe Sicilie Napoli 3t Loglio. Il 17 
Luglio i832 un tristo avvenimento ebbe effetto nel comu- 
ne di Eboli in principato Citeriore. Un becchino volendo 
scendere in una sepoiliira, per collocarvi il cail.ivtTc di una 
infelice donna, vi cadde in asfissia: un suo compagno cre- 
dendolo caduto accidentalmente, cercò discendervi per soc- 
correrlo, e vi cadde asfittico anch'esso: il medesimo de- 
stino ebbe un terzo loro compagno , in gnisa che atterri- 
ti gli astanti non permisero che altri ' tentassero 1* opera- 
zione medesima , e no informarono subito lo autorilà del 
comune. Queste essendosi recate sul luogo doU' avvenimen- 
to , dopo aver fatto colle regole dell' arte rinnovare \ aria 
mefitica della sepoltura , ne fecero ìmmediataaiente estrar- 
re i tre individui, ma sventuratamente furono .ritrovati già 
spenti ; e per quante core si fossero poste in opera , rìa- 
■d impossibile il richiamarli a vita. Yed. QMSueUa di Fé' 
renze N* g3. Giovedì g. Àgo9to 18S2. 

(3j) Narra Giovanni Fabro che mentre si costruiva- 
no in Roma nuove case in via Rasella, nn operaio disce- 
se in nn pozzo di recente scavato , affin di ricuperare un 
gallo d* india : ma non era per anco arrivato al fondo , 
che colto dall'asfissia moriva sobi lamento ; sopravvenuto 
un altro a soccorso, vi rimanea del pari. Non atterrito nn 
terzo della trista sorte de' primi , vi sì faceva calare eoo 
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condiziono di esser riliralo ad un scarno di convenziono : 
ma jL^iunij^^va aj)|)ciia alla metà del pozzo iiiorliiero, ed ec- 
co ima vertigine. Pule (uliavolla dare il segno , ed esser 
OMH riooadotlo all' aria flemÌTÌTO. Anche Pietro Casteiii nel- 
la sua decima lettera medica ci ha conserfato memoria di 
colali casi (rislissimì aTTennti io Roma a qoelli » che aea* 
• la verana caatola disoeaero nc*pozzr. Or perchè Treqaen- 
temenlo si rinnovano (|iioi-[c miserando storie , perciò è ne- 
cessario istruire il popolo sulle precauzioni da doversi pren- 
dere allorclic si vuol penetrare in questi laoghi sempre in* 
salubri , ed il più delle volte mortali. 

Riproducendosi il presente Mannaie sotto gli anspicii 
di.S. M. Ferdinaicdo II. Re delle dne Sicilie, ci sembra 
opportuno dire alcfoante parole del gas «etdo carbonico che . 
abbon(Iiint(Mnenlo si manifesta in multe oa verno e cantino 
delle adiacf^nze del Vesuvio in sc^^uilo delie grandi eruzio- 
ni, formando ciò che i naturali di quei luoglii cbìaniano 
mqfete. Noi ci atterremo per la compilazione della presen- 
te Dota a quanto ne scrissero i eh. Monticelli e Covelli 
nella c Stoi'ia de* Fenomeni del Vesuvio avvenuti nel corso 
degli Anni 1821. 1822. e parte del i823. » Nella eru- 
zione del 1822. furono spocialmenle infestale di queste mo* 
feto le caolino di S. Giorgio a Cremano , di S. Iorio , di 
Resina verso i CoUi-muzzi , e d(;lla Torre del Greco. L'a- 
ria mofetica cominciava a manifestarsi ali' altezza di un 
piede circa sul suolo delie cantine, si elevava in seguito a 
poco a poco fino a livello del suolo* superiore , ed in alcu- 
ni luoghi usciva ancora fuori delle porte , infieslando 1* aria 
estema per circa i o piedi ali* intomo. Ne* sotterranei in 
cui era minore lo svilupparaento del !^as , restava all' al- 
tezza di un piede circa, il resto dell'aria continuando ad 
essere respirabile. La stia manifestazione era rapidissima in 
alcuni luoghi , lenta in altri ; ne' primi il gas riempì le 
fanliae in meno di un giorno , ne' secondi in pia giorni. 
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In àlcani siti k tnofisfa darò fino a doe mesi , nel qaal 
' tempo i ])r<>})i iclai ii dello cantine contaminate da quella non 
poterono scendere a visitare le loro botti ; in altri siti du- 
rò pociii giorni. II modo con coi il gas abbandooaya i luo- 
ghi oocapati 9 |raò paragonarsi a quello delT aoqoa die 
manca gradatamente in una fasca per effetto di lento as« 
sorhimenfo o di graduata evaporazione.. Le mofele « ma- 
nifestarono principalmente néDe regioni occidentale e meri- 
dionale , la loro intensità o frequenza non cresceva ne luo- 
ghi più vicini al cratere. Le più forti anzi svilupparon- 
8Ì nelle cantine di Resina e Torre del Greco, e non ia 
quelle de' luoghi prossimi alla pedamentina. 

Qoel che sembra strano In apparenza si è, che nello 
stesso Villaggio e quasi nello stesso sito , alcune cantine 
erano occupale dalla mofeta ed altre n* erano interamente 
libere. Il sotterraneo di Erculano non vi fu mai sogget- 
to , mentre le cantine prossime a quello restarono per 
me^ interi inaccessibili. Volendo conoscere la cagipne di 
simile divario, ì soUodati professori osBervarono con at< 
tensione la natura del suolo tanto delle cantine infettate 
da mofete, quanto di qneDe che noo vi erano andate mai 
soggette , e trovarono che le mofete non si svifopparono in 
nessun modo nelle cantine scavate interamente nel tufo , 
nia solo in quelle scavate entro le antiche correnti del 
Vesuvio. Inoltre osservarono che il gas acido carbonico era 
piò durevole e più elevato dove le correnti di lava mostra- 
vano grandi fessure. DalU natura del suolo richiesto dal- 
le mofete poterono dedurre V origine di si gran sf i- 
luppamento di ^s addo carbonico. Le correnti di lara 
delle prime eruzioni del Vesuvio sono sovrapposte le une 
alle altre a guisa di strati ; ma a questi sono frapposti 
altri strali di materie incoerenti , come rottami di lava , 
di pomici , di scorie ec. , i quali partono tutti dal fo- 
colare vulcanico , e scendono divergendo fino alle più lon* 
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lène falde del inonfe.* Il gas acido carbonico che sTÌlup* 
pasi per i fumaioli del cratere e delle lave debbe svol- 
gersi abbondantemente nelle profonde caverne del Vidca- 
no , dov^ rendalo soaunamcnte ekslico dalla temperatura 
elevata è obbligato a spandersi in tutte le direzioni e ad 
kiiiniiani per gl'interstìzi dogli strati incoeraati che aU 
temano con le correnti di bfa. Nel 179^. molti inibii* 
n furono ▼ittime degli effl^ deleteri di queste mofele ; 
per cui gli abitanti di quelle contrade resi cauli , e me- 
mori dei passati sinistri , più non si espongono alla mi- 
cidiale azione delle raedeBÌme, Se per avventura qualcuno 
' improdentemente vi si esponesse e fosse tratto io aalis* 
éà 9 la Cora dovrà essere in tutto ooolbrnie a qoelta per 
noi prescrìtta nel capikdo delT asfissia prodotto da* vapori 
éA carbone. 

Silos , e malamores , voci di origine spagnnola, cliia- 
mansi certi pozzi profondi , ne' quali serbasi il frumento 
illeso per molti anni , per la ragbne cb' è mantenuto 
, ^ immone dal contatto alteratore dell' aria: intorno a che co* 
sì tifiamo neUe schede altrove citate del aoatro defbnto ger* 
roano. L'aria, il caloie , ramidita nolalassente presi non 
hanno alcun* azioiie sol grano. Rispetto al primo sì sa 
che Dnhamel chiose nna quantità di frumento ben sk^cco in 
un vaso pieno di aria comune, e benché ve lo tenesse per 
molto tempo , pur lo trovò poi conservato, Rispetto al ca- 
lcia è nolo che sebbene ad un'alta temperatara esso scom- 
ponga tutte le sostanze vegetabili, nondimeno è nulla Tar 
none sua alla temperatura di 10 a i5 gr. Reaumuriani 
sopra aero. Rispetto ali* noìdita nessono ignora , che quan- 
to più la temperatura è verso lo zero, tanto è meno alta 
a nuocere al fruujento. Ma , ammesso il concorso de Ire 
mentovati agenti , il grano fermenta e si altera , e svolge 
vapori c gas copiosi. 

NeUe contrade del meszogiomo d* Europa , per eaem- 
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pio in Sicilia , s' ollione di manlencrc il calore sempre mi- 
nore di i5.<*l{., e di aUontaoar Taria cui chiudere il fru- 
mento in buche sotlcrrance : ma dopo akoni antl si trova 
€880 tanto carico di umidita * e aomentato di peso e di Yiy 
lome , che i eoelodi delle coneerre iia ricefono il prezi3 « 
calcolato in meno qoeeto aumento , ti ijnale può essere no- 
tabilissimo ; giacché , se il grano , anche all' aria nelle sia- 
gioni secche contiene circa un 5 per loo d'acqua, nelle 
umide può oonteneroe io, 12 , od anche i5 per 100; 
agevolmente penetrando Tana omida negli interstizi, che 
formano circa 4o della massa. 

Meglio è avere granai di mura bene asciutti ed af* 
fatto chiosi con valvole superiori aprentisi di fuori in den- 
tro , ed altre inferiori aprentisi di dentro in fuori , e cir- 
condale di calce viva in copia da mutarsi di quando in 
quando , perchè al salir del barometro Y aria più pesante 
estema aprendo le valvole superiori entrerebbe secca nel 
feltrarsi a traverso della calce, e F interiore uscendo net 
caso inverso si disseochereU», e ciò .farebbe anche perire 
le tarme del grano, le quali si e veduto che muoiono a! 
mancare dell' umidità, se il grano si ponga sotto campane 
con calce viva vicina. 

Jn Francia alconi fanno casse di ferro fuso, giacche 
mnro^ e il legno non po8BOiio impedir 1* umido. 

M. Temau per V istesao effetto fece scavare in terra 
fosse cilindriche, e le metà di paglia, e 1* empi di ' io 
quintali di grano, e dopo un anno trovò fracida la paglia, 
e il grano presso la medesima molto umido, e mucido. 

M. Buche direttore della Senna a Parigi fece piccioli 
magazzini di mattoni foderati di piombo ; ma le saldature 
por vi lasciarono penetrare qnalche umidità. 

n baron Dejean invece potè prepararne di perfetta- 
mente foderati in piombo eccellentemente saldato, e man- 
tennero il frumento a maraviglia, e ali* indefinito. F. Atè' 
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nal. de Chim. et do P/n/s. Mai iS-^J, pag. log. 

E come non (lovrol)bo csspr cc^i? Nello calacoinbo (Ir 
Tebe s' è trovato frumento che solo era ìiHiurìto , e fatto 
pelladdo; ma consorvava ancora, dopo forte 3ooo anoi « 
la ma natura; e M. Reqaillé narra che comperata da un 
tale una casa, nel demolire un moro, ti n Irorò una con* 
serra sotterranea dì g^ano eccellente, pel quale insorta li- 
te Ira' diversi j)ro])i'ielari , c fritte in(Ia<>ini dalla giustizia, 
non si potè conoscorc il tempo del nascondimento. Perciò 
M. Clemeni propose una particolare specie di mattoni di 
ferro fuso da unirsi con mastice di sale ammoniaco, solfo, 
e ferro; e M. Ghampy altri in pietra fiodArata di piombo 
come si disse di sopra. ^ è calcolato dallo stesso Glement 
cbe 18 torri di «6 metri di diametro, e di «6 di altezia 
polreblxìr contenere il grano per X approvvigionamento di 
tutta Parigi , dove 1 auìniagazzinamenlo non verrebbe a 
costare che io centosimi l'ettolitro. Queste torri coslerel)- 
bero 8 milioni di franchi; e in esse potrebbero agcvolmen* 
te capire i i6 milioni di ettolitri, di che Parigi annual- 
mente abbisogna. 

In anno di abbondania potrebbero empirsi per una 
spesa di 4^ milioni di franchi; e supposto che dopo io 
anni sollanlo dovessero vuotarsi pel bisogno, sarebbe pur 
sicuro in questo spazio di tempo un utile dì 12 milioni , 
giacche oggi in sifi^tti casi \ approvvigionamento della cit- 
tà non Tal meno di 90 milioni. Un analogo calcolo dentro 
più ristrette roisnre potrebbe anche applicarsi alle . Capitali 
delU nostra Italia, dove sarebbe assai tacile costruire, per 
nna spesa molto minore, delle fosse da grano eocellenfe- 
mente difese contra ogni umidità con una fodera di buon 
cemento a stagno, e di paglia impolverala con calce viva. 

(36) Ecco ciò che intorno a questo è scritto nelle car- 
ie del tante Tolte citato nostro fratello. 

Un nomo assorbe 3i litri d* ossigeno aironi, e. prò» 
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duce altfBttanto di gab acido carbonico. Egli muore qnaD« 
do nella camera dove sta, a* è hiiA per questa ragione la 
eoetitnzioDe di io di gas acido carbonico ad altrettanto d' 

aria vitale consumata. Data danqiie una piccola came- 
ra non comunicante ali* eslerno, e di 3 metri per ogni 
parie , ossia di 27 metri cubici di capacità , un uomo 
vi ooogomerà di gas ossigeno in si ore metri cobici 

m m 

OfoSi Yai;ss—^e in tre giorni cbe è poco meno di 10 

0,744 s,23s 

del volume intero. Dunque tanto vi vorrà ad un uomo per 
cadervi asfittico. Laonde due uomini vi morranno in un gior- 
no e mezzo , tre in un giorno, sei io una sola notte : se 
non che la morte per solito acoaderà molto pio presto, av* 
vegnachò in questo caso non è il solo aocomolamento del 
gas acido carbonico , il quale uccide , ma è pnre la aoU 
frasione di una corrispondente quantità di aria vitale; tan- 
to più che l'azione graduata e sempre crescente determi« 
na molto prima TasCssia o almeno l'apoplessia. 

Stimiamo far cosa grata ed utile al bel sesso che 
8Ì delizia de' fiori di riferire la storia dell'asfissia sofferta 
dalla Duchessa di Abrantes , acciò sia di esempio a non fi* 
dani di ritenere nelle camere ove si dorme mazsi di fio- 
ri, potendo simili piaceri costare il caro pnszo della vite. 
1 Esiste nelle vicinante di Lisbona un bellissimo giardino di 
proprietà del Marchese di Abrantes. Il Giardiniere mi fe- 
ce dono di un gran mazzo di fiori, nel quale vi situò quat- 
tro o cinque rose di Magnolia ed uo ramoscello di fiori 
di cedro. Nel mio ritorno a Lisbona i fiori furono per me 
nna inebriante aensaiione» una vera delisia. Giunsi a Li« 
tbona in qneslo stato di ebbrezza, e parevami ira i fiori e 
me esKrvi un rapporto magico. Jonot mi trovò con viso 
un po' sonnolento , sentiva in me il bisogno del riposo , 

non me ne stupia , avendo molto camminalo ; andai a dor' 

40 



Digitizod by Google 



1 



3f)G 

mire, dopo di avere avuta aoUeciia cara di lar mettere il 
bel mano di fiori in od too di poroelhoa, e sitaarlo so- 
pra nn eomò dirimpetio a me per godere della sua veda- 
la e del suo profaìno. Allorché fui coricala , quel soono che 
mi opprimeva sembro per mi momento dilegaarai ; il 
«annone circolava con violenza ; il polso batteva quasi feb- 
l)ricilanlo; spaLuRai ^\\ occhi per vedere i miei fiori che 
avrei voluto a me vicini , e che guardava come un og- 
getto amato. Il loro profumo era per me mia sorta di fil- 
tro .. . iofiae mi rialzai , presi il Taso e lo posi salla 
tavola di jDof te vicino al lume , che mi faceva vedere 1» 
gradazioni vive e soavi di questi bei fiorì. Sovente le mie 
palpebre pesanti si chiudevano , quindi mi sveg^liava, e mi 
rallof^M-ava ; slendeva le braccia sorridendo a mici fiori , e 
dopo mi riaddormentava. Questa sorta di lotta durò una o 
dne ore ; infine mi addormentai del tutto, e mi ricordo che 
fu sopra nn pensiero ridente. Ero abitmita in qnelT epoca 
abearmi di buon mattino. La nna Cameriera venne a no- 
ve ore alla mia porta, ma non udendo alcun romore, non 
osò di entrare : sicconae mi ero coricata molto slanca , Jii- 
not impedì che si entrasse da me. Alle undici vedendo che 
io non chiamava , entrò egli nella mia camera ; c mentre 
andava ad aprire le imposte della finestra , fa mia Giosep- 
pina si arpicava sul letto per abbracciarmi ; ma appena 
la luce eUie illaminata la camera , la povera ngaisa get- 
tò nn grido tmilnle , che attirò immantinente* intomo al 
letto tulle le mie donne. Junot sospettò sobito la causa del 
male. Ero asfissa , ma lo ero si eomplclaracnte , che mi 
crederono morta. Ero pallida, ed i denti erano talmente 
serrati , che ritornata in me non poteva più aprirli ; le 
palpebre molto gonfie ; niente sentiva ; era in uno stato 
di perfetta insensibilità. Jonot mi prese in braccio e mi 
trasportò all'aperto balcone; Taria fu nn Tero balsamo; 
mi eccitò un leggiero movimento. Quando M. Maguien 
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m'ebbe slropicciala la (osta o la fronte con aceto, e quin- 
di ooQ etere acetico ed alcali, potei aprire. gli occhi. Mi 
tvegUai come da lungo e pesante aoimo. I mìei occhi non 
potevamo sostràere la lece , e mi era gradito t aasopimen- 
to ; ma una bottìglia di alcali fluoro mi astringeva a ri-* 
destarmi. Qdesta sìtoazione darò due ore. Allora non so^ 
friva , e dopo perfetlamonte risvegliala , sentii un dolore 
violento in mezzo agli occhi ; e questa strana emicrania 
non si dissipò se doq dopo alquanti giorni , un esercìzio 
molto attivo , e coli' oso oonlinuato delle compresse , di a- 
ceto sopra la fronte. È certo che • se Jadot uibo fosse en* 
trato Delhi mia camera , poteva morire , e vittima de* miei 
graditi fiori. Ho riportato qaesta storia , onde si cono- 
scano i danni gravissimi che |)ossono cagionare i profumi 
svolti dai fiori. » Vedi tomo 8.' delle Memorie contempora- 
nee di Madama la Duchessa di Abramies pag. 293. 

(38) L' Alkali volatile dee occupare nn posto distinto 
ira gli aioti atti a rieodtare la vitalità. Il prolessojr Tar- 
gioai Toczetti fa il primo in Europa a metterlo in pratir* 
ca , e 4xm molte belle osservaiioni ne avvalorò i bnoni ef* 
fetti contro gli asfissi. Sull' autorità del dotto medico Fio- 
rentino ne venne adottato \ uso presso gli oltramontani , il 
quale fu coronato di prospero successo. Dopo i favorevoli ri- 
snltamentl per ogni dove ottenuti, Sage, Langhans di Got- 
tinga , Isoard, Midfort T hanno riguardato come il princi* 
^e, e quasi specifico CftmiBoo nelle a^ne per sommerà 
jnone , per vapore di carbone , per odori forti , ec« e 
prescrivono che debba far parte essenziale dei depositi di 
pubblico soccorso. Oltre di sottoporlo alle narici , potrà in- 
fondersi nella bocca mescolato con acqua da dieci a dodi- 
ci gocce ^ e ripeterlo air opportuni tà. Per dimostrarne vie- 
maggiormente la eificacia, vennero istituiti in Framsia mot* 
ti esperimenti sagli animali. Fra i molti, pel luogo, per 
la singolarità dd personaggio che vi assistè, abbia special 
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atemione quello riportato nelF opera merltamonte da noi 
oominenclata dal eh. de Fontcnolle. Il io Marzo 1777 il 
celebre Lavoisier ali* Aocademta Beale delle Scienie e in 
presema dell' Imperadore dì Alemagna» asfinb un pafliaio 
In nna campana riempita di gas acido carbonico , e lo pre- 
sentò morto al Sovrano. Preso da M. Sage, immerse il 
becco in un po' d' alcali volatile che aveva posto nel ca- 
vo della sua mano : 1' uccello subito diede qualche segno 
di vita; alla nuova applicazione dell* ammoniaca, completa- 
mente risnrto , s' involò per nna delle finestre. Le memo* 
rie della Società di Amsterdam , nonché Wagner e Pia ^ 
ne Gonfennano con molti &tti la grandissima utilità. L* Ac- 
qua di Lnce (alcool ammoniacale tooctnato ) pnà loittlaiisi 
air alcali volatile. 

(89) A monte Gennaro poco lungi da Tivoli nello sta- 
to Romano , salivano due donne quei gioghi ricoperti di 
nere nel Deoembre del 1829 , onde far procaccio di legna 
da servire, eolhi vendila della medesima, albi hto anssÉ- 
atenza, ed ai loro argenti bisogni. L'eccessivo freddo le 
léce cadere in asfisioa , e ne morirono, avvegnaché il sig. 
Giovannetti chinirgo nella vicina terra di Palombara fa 
troppo tardi avvertito della miseranda sciagura di quelle 
infelici , per cui le sue cure tornarono infruttuose. Ci ha 
inoltre egli narrato, che nella Sabina simili disastri scevrf» 
no di firecpenle le case di utili , e laborìesi cittadini ; ma 
restano senza ricordanza , poiché oolpiaDooo il tngorìo del 
• povero. Anche in Bologna nel i83s fa frasporlala nella 
clinica medica nna donna asfittica per assiderazione , che 
per non essere stata subito soccorsa , morì, come ci ha ri- 
ferito il dottor Pietro Sabatini figlio dell' esimio nostro prof. 
Gio. Battista , non ba guari rapito aUa letizia de* suoi e 
d^li amici. 

(4o) Per avvalorare sempre più la verità dei nostri 
pensamenti snibi necessità di usare ogni possibile prsoao? 
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Am prima del seppelHmenlo delle donne, e eonfermafe con 
latti incritìcabiU la radipendeiua TÌlale dell* apparato nte- 
rioo dagli altri sistemi , e la integrità della vita di quel- 
lo, mentre qursli sono già spenti, abbiamo prescelto tra le 
moltissime osservazioni mediche alcune che hanno il sug- 
gello di pubblica autenticità. 

Nella raccolta delle caose celebri di Francia Tom. 8. 
l^lgen la storia tegaente. Dee meicanti di Parigi congiuDti 
in amicuEia amano Tono un figlio, e l'altro ona Gglia coe- 
tenei, che ei amavano reciprocamente. Tutto già era dispo- 
sto per il matrimonio, quando un ricco banchiere domandò la 
mano di questa donzella. Malgrado la sua ripugnanza fu do- 
cile ai voleri paterni. Divenuto il dolore inseparabile suo 
compagno, cadde in profonda melancoma : colpita da forfè 
passione isterica fa creduta moria y e sepolta. L' amante a 
questa nuova funesta , sborsa al becchino vistosa somma , 
la trae fuori della tomba , la porta in sua casa , gli pro- 
diga tulli i soccorsi e la richiama a vita. Credendo fin d' 
allora di dover appartenere di dritto a chi le avea renduta 
r esistenza , seguì i' amante in Inghilterra , ove passarono 
molti anni in intima e lieta unione» fiitornatt a Parigi , 
e scopertosi dal marito T avvenimento , la riehiese priva* 
lament» : ella si ricuso*; ma egli sicuro, del» suo diritto » 
k reclamò avanti ì Tribunali. L* amante per V opposto cre- 
deva di avervi maggiore diritto di quello che senza veru- 
na precauzione ne avea permesso il seppclliraenlo. Accor- 
gendosi pqjròi che i Giudici ma» gU sarebbero slati favore- 
irbli , credè prodente consiglio ritornarsene- ia Inghilterra 
ove finirono i loro giorni. 

Nel Tom. 8. della raccolta medenmai kggen che uà 
aeeondogenita di ricca e cospicua- famiglia trovandosi in 
viaggio fermossi in un albergo, ove il padrone del medesi- 
mo era nella più grande costernazione per la morte del- 
l' unica %iia in queil islauie avvenuta.. Prese il più graa* 
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de iokerasae al dk^ratiato avvenimento ; volle' vegliarla. 
Curioso di vedere i lineamenti della fisonomìa dell* estinta 

ragazza, che gli avevano rapprcsonlala liellissima , lo 8C0« 
jKìrso il viso , e cede alla lelra lussuria. L' indimanì dopo 
situata sul ferotro, sì scorse qualche niovirnpnto ; e riporta- 
ta in ietto , fu ben presto guarita. Dopo il terzo mese il 
ventre cominciò a tomefarsi. Sopponendo nna infermità , gli 
81 ministrarono dai medici i farmachi credati opportuni al* 
la soa guarigione, ma tntlo indarno. Al termine di nove 
mesi diede alla looe nn fancinllo : protestò la soa innocen* 
za , ma non v(Mine credula. Morto il fratello maggiore 
diir ospite impudico, ritornò dopo qualche anno all' allxjr- 
go medesimo , e trovata la defunta viva e madre , con- 
fessò il sno errore , e lo riparò sposandola. 

Tommaso fiartolino, ed altri insigni Autori ci riferì* 
scono che la contrattilità nterìna è di tale energia , che an* 
che 48 ore dopo la morte poò espellere nn feto dalla ma- 
trice. Tanta è la vitalità del viscere a cui natura affidò 
la riproduzione dolP umana specie ! Platone , quell' ingegno 
Irasoendeute dell' antichità , dopo lunghe e profonde medi- 
tazioni sair organismo muliebre, non seppe diredi più con- 
cettoso ed enfatico , che /' uiero neUà doma è tm aUro 
esiere vivente entro se eieua , indipendente , e piena 
di vita tutta sua propria. 

Quanto non potremmo noi aggiungere intorno ai feno- 
meni slraordìuarii della sensibilità delle donne , e traspor- 
to di essa a molte parti del corpo, operato focse dall' ac- 
cresciuta vitalità dei gangli? Le storie ne sembrano incre- 
dibili a coloro che non tono inisiati nei misteri del Dio di 
Epidanro: ma sono pur vere, e noi ne abbiamo esempi la- 
minosi, in dne ragazse delle primarie famiglie di Temi nd- 
lo stato Romano , Guglielmi e Faustini. Leggansì intomo 
a questo argomento le storie riferite da llorman, Pugcns , 
dai compilatori delle Transazioni iUosoifiche d'Inghilterra» 
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e da altri aatorì gntTisumì > e per ogni riguardo d^nis- 
umi di fede. 

(4.[) n eh. moiiBÌgiior Girolamo Galanti , nomo ver- 
ntiflnmo 'in ogni ramo di amano sapere e superiore ad o-' 

gni nostro panegirico , ci ha narralo avere egli letto nel- 
la storia degli Arabi , 1' asfissia di una donna prolungala 
ad otto giorni , della quale non volle |)ornieUerseDe il scp- 
peUimento dal Cai if ) che perdutamente T amava. Felice pre- 
eentimenlo! Nell'ottavo giorno ricuperò Tuso perfetto delle 
vitali fnnsioai , e visse qnindi lungamente in prospera salate. 

Sarà eternamente memorabile negli annali dell* amor 
coniugale il ravvivamento di Lady Rousscl dovuto comple- 
tamenle alla straordinaria affezione di uno de' più teneri e 
virtuosi mariti , di cui facciano ricordanza le storie : la 
cpporlana ìocredolità alla morte della sui compagna , se- 
guita da costante assistenza, Gglia del più iotenso e pia 
poro amore, ebbe in guiderdone il piacere il più vivo e 
Il più vero che possa sperìmeotare onore amano. Lady 
Roussel dopo un accesso isterico de' più violenti, cadde in 
istato di morte : tulio disponcasi pel soppolliiiieiito , ma 
suo marito formai mente vi si oppose ; ed arrnaiosi di due 
pistole, dichiarò con fermezza, che ìe avrebbe sairicate su 
di chiunque osasse porre le mani sopra sua moglie. La Re- 
gina assicurata senza minima esitanza dai medici deihi mor- 
te di Lady Roussel, e nell* intimo convincimento die l' op» 
posiziotié dipendesse da esaltamento di oervelb del tram- 
basciato marito, scrissegli che bisognava chinare il capo ai 
decreti del Cielo; ma egli non cangiò di proposi lo. Vegliò 
^questo sacro pegpo per otto interi giorni ed altrettante not-^ 
-ti ; e nel nono al suono di una campana destatasi ali* imr 
prowÌ8o\ 8 allò e disse : eeeo t «liimo colpo Mia pre^ 
ghiera , andiamo , òàogna partine, Dtal suo amore e dal- 
la sua penevenua Lord Roussel ebbe il doppio eontento> 
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di ricnperare una sposa adorala, a di sotlfarla dal più ter- 
ribile dei supplìzi > dì essere y'm sepolta. 

Per r oppoBto sarà ^eroameiite meoKnvbile negli an- 
luli della slealtà, della ferocia, e della perGdia maritale la 

storia di N. N. . . . Una dama Spagnola in preda a ne- 
ra gelosìa (( che tutto il regno d' amor turba e contrista » 
per timore dì vende Ita deli' esacerbato marito , ordinò nel 
800 testameoto di non dow essere sepolta che nel quarto 
giorno, n marito fedele eaecatore testamentario « oonfor- 
mò alle diqwsinom di eoa m<^liey ma di paura che noo 
risorgesse a martoriarlo eolla gdoeìa , ndlo stesso giorno 
dì soa morte la fece aprire ed imbalsamare, e nel quarto 
gli die solenne sepoltura. Eppure tanta nefandità non ri- 
chiamò sopra il suo capo la giusta severità delle leggi ! 
£cco i donni incalcolabili per k mancanai di sagge prov- 
videnze. 

(4^) Narrasi che i celebri Pascal e Fontanelle farano 
dd>itori della vita alla pazientissinia costansa colla quale 
furon loro apprestati da medica mano gli opportuni soccor- 
si : il primo cadde in morto apparente per più di 20 ore 
air età di un anno , ed il secondo fin dal suo nascere. Al- 
trettanto , per .originali e rari documenti da noi letti , sap- 
piamo essere avvenuto ali* immortale Galilei c di cai noD 
può farsi elogio pari e tanto nome > il quale essendo (»> 
scito dal ventre materno tatto livido , e secondo le appa- 
renze già privo di vita , la riacquistò per le core affettuo- 
se del padre, avvalorate dalla dottrina e dalla calda ami- 
cizia del medico Francesco Visoardi, il quale agli altri aoc- 
corsi aggiunse la ìusuiUazione colle debite cautele operata. 
jPunque le letterarie, le filosofiche, e le matematiche disci- 
pline vorranno essere obbligate par esse airamaoità e pe- 
rizia de' medici, i quali aq- Pucal e un Fontanelle alla 
Francia, m Galilei non all'Italia sola» ma al mondo tut- 
to seppero conservare. 
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(4.3) QnaDtanqne Leroy (T Etiofes porti parere che ia ' 



debba fiiru col soffietto » atteso che Farìa at- 
moeferìca pregna di mag^gior quantità di ossigeno stimola 
maggiormente 1* apparato polmonioo, nulladimeno noi cre- 
diamo miglior consiglio Ji dar la preferenza alla insafila< 
zione da bocca a Ijocca , poiché la mancanza dell' ossige- 
no è ampiamente compensata dalla vaporosa e calda teQi« 
peratura della naturale ispirazione , come è stato dimostra- 
to da G. P. Frank , da Fontenelle, e da altri chiarissimi 
autori. Oltre che i soffietti adoperati da mano inesperta 
possono di leggieri cagionare la laoeraiione delle oelloh 
polmonari, cosa molto ladle ad aTrenire agli adulti, coma 
abbiamo di già dimostrato. Le statistiche poi delle gnarigio- 
ui ottenute con queste duo specie di soccorsi, por noi dili- 
gentemente raccolte e confrontate , favoreggiano la insnf- 
dazione da boccà a bocca operata f& meno de* tubi la* 
ringoi. 
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CONTENENTE LE COSE NECESSARIE 

ALLA 

CLUA DEGLI ASFITTICI 



<8y^ astuccio potrà farsi di pelle o caoio di Russia , del- 
la forma delle ordinarie borse chirargiche , col solito dop- 
pio nastro cacito ad interralli per fiasarvi dentro tabi, ì- 
stminenti , pacchetti ed altro. 

Vi si debbono poi collocane tubi di erìsIaUo loiiglii 
air incirca centimetri sei , larghi centimetro mezzo , monili 
di tappo smeriglialo per riporvi ammoniaca liquida concen- 
trata, acido acetico aromatizzato eoo essenza di garofani, 
^sapone , tintura alcoolica di cannella , di castoro , od 
altro , etere solfòrico , qualche essenza da fare acque aro- 
matizzate estemporanee con affusione di alcuna goccia di 
esse in altro liquido potabile, acqua di colonia, vulneniria, di 
melissa spiritosa, aceto antisettico e de quattro kdrì, bari» 
te caustica , o almeno potassa caustica per neatralizzare ì- 
slanlaneamente 1' acido carbonico meiilizzante V aria ; e ciò 
si farà sciogliendola in acqua , od irrorandone il snoto ; 
sottocarbonato di ammoniaca , cloruro di calce circondato, 
nel tubo di carta nera ; inoltre tubi chiusi con piccolo tap- 
po 0 smerigliato , o di sughero per olio di Cotron TiUnm, 
polveri di cantaridi per fescicatorìi estemporanei , di ean- 
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fora , d* asaro ^ di eaforbk) ; in carte , o pacchetti polveri 

ijjccacuana , di tartaro stibiato , di senape ; oppio te- 
baico , tabacco da fumo compresso , c di Virginia da na- 
so, tavolette di brodo, iiioxa , sostanze aronialicbe per pro- 
fumo , qualche candeletta , taffettà inglese, cerollo adesivo 
Bleso in pelle e rotolato. Dentro i locali ravvolti in carta, 
dove biiog^ , akoni aghi per V acopontara » maniti dalla 
parte della cnma di piccolo anelb , perche noo sì perda- 
no nel corpo , lunghi da dae a quattro pollici , del dia^ 
metro da un quarto di linea a mozza, e d'acciaio non tem- 
peralo perchè non si rompano , altri aghi curvi e retti 
per cucire , refe , e seta forte , un ago grosso o quadrel- 
lo alquanto cnrvo ^ dae lancette , dog scarìiicatore , un ra- 
soio , ona pìccola sega , uno scarpello , ferro da applica- 
re il fuoco ( tatto portato da un manico cornane a vita )« 
forbici carve e rette , ona cannala di Ghaassier per la re- 
spirazione artificiale , una vescica naturale o preparala con 
seta impermeabilo per toner luogo di clisteri , una cannu- 
la da applicarsi alla medesima, altra vescica per infonde- 
re liquidi nello stomaco, cannula esofagea per adattarla 
alla vescica precedente t due fascette dì seta , affiacbè ab- 
Inano minor volume ; qaalche compressa, no po' di spago, 
qualche spugna ridotta a volarne minimo, nna pila elemen- 
tare formata di una foglia di argento o rame grossa nn 
quarto di linea, ed un'altra di zinco grossa egualmente, 
rotolale una su l'altra, perchè occupino un minimo spa- 
zio , congiunte coli' intermedio di un lupgo iilo di argen- 
to o di rame , saldato per una estremità ali* una delle 
foglie , per 1* altra all' altra , il qoal filo ti rotoli esso 
stesso su le dae lamine ; con questo di più , che ognuna 
delle lamine porti s.ildatò sopra un altro filo di argento 
o ramo , lormiiiala in punta , da servire ])er conduttore 
coniiooarulosi nella p<'llo , e da esser preparato in tutto e per 
tutto come la pila elementare altrove descritta. Se poi tutte lo 
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precedenti oose formino in nn lolo astuccio nn peso, od 
un volume soverchio, si potrà dividerlo ia due o più. 

CASSETTA PORTATILE PEI. MEDESIMO USO 

Il questa ti sarà natnmlmente un maggior nomerò di 
fXNe che nell* astuccio precedentemente descritlo, e potrà 
esser formato da nn armadio a yarii compartimenti, e con» 
terrà una bilancia con pesi , farmacìa portatile , bottiglie 

con tappo smerigliato per le sostanze liquide e solide già 
descritte , ove parlammo dell' astticcio tascabile , con più 
alcool rettificatìssimo , clorato di potassa con carta nera 
intomo » idroclorato di ammoniaca , acido solforico , olb 
comune , e calce Tiva : in pacchetti maggiori le wie oo» 
se ivi ricordate : una Isnteroa ordinaria , la coi Inoema 
possa air occasione tener vece di fi^melb , due bicchieri , 
una tazza da poter mettere al fuoco per servire da capsu- 
la chimica , una stortina per raccogliere gas ossigeno dal 
dorato di potassa esposto air azione della lucerna , o per 
cavare ammoniaca dal sale ammoniaco mischiato con calce 
onde distruggere le molate , una vescica naturale , o pre- 
parata come sopra per ritenere U gas ossigeno : conterrà 
altresì 1' armamentario chirurgico , e perciò , oltre le cosa 
dette nella descrizione dell" astuccio portatile , anche alcu- 
ne coppe di vetro , un martello , una posata , un clistere 
comune» una leva di bosso, altra di ferro a doppie branche, 
mantice respiratorio» apparato per cacciar nelle intestina 
fumo di tabacco, e per estrame l'aria, toba per estrar 
veleni o altro ingesta dallo stomaco , strumenti per la tra- 
cheotomia , spatola, spazaole , nn assortimento di fiisoe » 
pila pensile , galvanodesmo , pila elementare ordinaria , duo 
lanterne di sicurezza di Davy , scala di seta per discende- 
re o salire in luoghi inaccessibili , lunga fune di seta con 
piombi , nncÌBi ottusi , e eappii di salvezza , altre inni 
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semplici par di sela , rete per sollevare dalle aoqne neìl' a- 
ria la persona già pescata collo stromenlo precedente, in- 
▼ikppo per la testa di seta iiopermeabile monito dì occhi 
di oristaUo , e longhi tabi re^iratorìi flessibili » a fine di 
discendere impmMniente a sooeorrore chi cadde asfittico in 
mezzo ad una mofefa , materasso di seta impermeabile da 
riempir di aria , dae piccoli lenznoli , una coperta e ber- 
retto di lana , penne con Innghe barbe , battifuoco , esca , 
pietre focaie , meglio ancora sdCeuielli ossigenati , e botti- 
glietta con acido solforico per aecenderli, parecchi ascine 
gatoi : il letto , i lemooli « la coperta , gli ascingatoi 
possono tenersi in cassetta separata ; le altre cose pos- 
sono esser divise in due cassette , o piò a proprio co- 
modo , per riunirle in uno slesso trasporto , o distribuirle 
tra diversi portatori secondo che caderà m^Iio in acconcio^ 



SPIEGAZIONE 



■ 

TAVOLA PRIMA 

POUBRB COHUHX A GOLOICRA. 

Consista questo in loo coppie staccate ?/, ?/, ce. , ognri' 
na delle quali si compone di uo disco di rame saldato so* 
pra imo di zinco. 

È essenziale che il metallo sia ben polito dalle due 
parti. 

Si mette sopra il cnslallo A la prima ooppia della; 
colonna di i cot rame m basso , poi s' ag<^iange un 
disco di panno , o cartone bagnato ncll' acqua salata tepida , 
quindi vi si colloca sopra un altra coppia col rame in bas- 
so ; in fine un altro disco di panno bagnato , e così di se* 
gnito sino a tale altezza « che la oolomia si possa sostene* 
re in piedi. 

Qoando Fàllezza è divsoula sovercbia, m fa on altra: 
colonim simile N.*' 2 al lato della prima, ma con tutte le 

coppie metalliche aventi il rame in alto , e le due colonne 
si mettono in comuuicazione colla traversa metallica a salda- 
ta sa i dischi. 

Pongasene una terza col ramo di nnovo volto in ba<:so 
come al N.^ i, e Y unione tra il 2 e 3 si fa sul cri- 
stallo colla traversa metallica 6 saldata come aopra. 

Finalmente se ne aggiunge una quarta col rame volto 
di nuovo in allo, come al N.* 2, e l'anione si la verso V 



Oigitized by 



3i9 

alto ooUa Irayena metallica c saldata essa pure oome si ò 
detto. 

Sotto i N.ì I e 4^ si pongono le doe traverse metal* 

liche egualmente saldato d e terminale in punta, le qnali 
servono a determinare la corrente elettrica entro il corpo 
dell' asGttico. 

N. B. I dischi di panno né poco ne molto debbono es- 
ser ba^ti, perchè- se saran poco non lasceranno passare 
rdettrìdtà, se molto gronderanno e scaricheranno il pilière. 

n cristallo si dee mantenere asciutto negl' intenrallr^ 

tra colonna, e colonna. 

Le parti da mettere in comonìoazione colle tvaverse d 
e debbono esser ben bagnate. 

Questa pila che è la comune è la pia imperfetta di 
fatte, oome quella die esìge maggior tempo per esser met- 
sa in ordine , e che talfolta ha reso difficile il passaggio 
del fluido elettrico per la imperfetta umidità de* dischi di 
panno; tal' altra è facilmente scaricata tra coppia e coppia 
per cagione del liquido che ne istilla. 

TAVOLA SECONDA 

PILIERE ▲ TRUOGOLO, 

Questo è roigUore precedente , perchè si metto in 
pronto in un istante» e eoBssrò per Ini^ tempo la sua 

attività. 

Consiste in un certo nomerò di cassette B come a h 
difise in celiole e, ec. rese (xm coperta di pece capaci di 
contener acqua. 

Vi si mette dentro acido 8olfi>rioo estremamente allan- 
gato, e tì si calono sopra le due stanghe e « in A coperte di 
▼emioe, e legate da traverse/ egualmente infemiciate , dal* 
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le quali pendano lamine allernatifanienle fbroiale dì rame 
e lìnoo df df ee. in tanto namero cbe oe ne aleno due in 
egni oellola e, e, ee. 

Queste lamine si sostengono pel faterò t di rame od 
ottone, e sono insieme legate a due a due da ana trayer- 
sa d' ugual metallo. 

Quando le stanghe A sono in posto, esse lamine deb- 
bano esser tafiate nel modo come ai disse entro i truogoli, 
ooaicchè netta prima odlak aia una lastra di rame ; ndla 
asconda b lastra di zinco che comunica colla precedente , 
nella stessa seconda la lamiaa di rame della coppia susse- 
guente; nella terza la lamina di zinco della slessa coppia , 
e così di seguito. 

Le due casette debbono comunicare insieme per mei- 
10 dell* arco melallioo à. 

Dai due eiiremi oppoati debbono oaeire le atriaoe m&- 
talUdie acuminate ^ « 

Finalmente qràndo si mole hr droolare V elettricità 
nel corpo ornano, si metteranno le due parti opposte del me- 
desimo , precedentemente bagnate con acqua acidula, in 
contatto co* fili e, a; omro si in esse k 

punte esterne di essi fili. 

TAVOLA TERZA 

niià PENSILE. 

» 

Essa ha la terga A retta sopra il piede B e termina- 
ta in alto in anello, nel quale s* infila la traversa metal- 
lica G, che si finisce dalle due parti n^li uncini D D so- 

• slenenti le due colonne G G &tìe come le colonne i. s. 

. 3. 4** della pila comune Ta?. I.» , ma infilate in oordon- 
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Cini di «ete » ooliochè però i lommi dischi D D Mena a 
oonialta imiiiedialo ool ineUlfo della trairersa^ 

Una delle colonne avrà le facce del rame volle in 
basso , r altra in alto. 

Per metterle in azione , bisognerà tafiaric nell' acqua 
acidulata con acido idroebrìco , oosiochè i dischi interine^ 
ijtii 'di panno conTenientemente se- ne iozappino. 

I fili metallici F F , partoiti dagli ulUmi dischi infe- 
riori^ Mnìnuuio a stabilir le oomuDÌcanoni ool corpo. 

TAVOLA QUARTA 

GALTANODESMO DI 8tBUWE« 

Fìg. I. ABCDE sono doppi! oooi , ISomiati cgnono d'ao 
• ooDO di rame saldalo base a base • con mi cono 

di zinco , in ^nisa poro , che la saldatura lasci 
un orlo intorno in rilievo per trattener l'acqua, 
la qnalc tende a scorrere in giù « e scorrendo 
scaricherebbe la pila, alinaio in parte. 

bebé Sono, anellt di ottone , o rame , in eoi termina-* 

no i doppi coni. 
d ff Sono anelli di lana ctie legano , lasciatoti nn m* 
tervallo , i due anelli contigui b c dei due dop- 
pi coni successivi. 
e g Sono due mezzi coni di panno di lana , che calza^ 
no fino a due Ier2i dell' altezza i coni di ciascon 
doppio cono 9 e s' innestano agli anelli d/f 
eocitara, essendo destinati ad imboforsi insieme 
co* loro anelli dell* acqua acidnlata d* acido idro^ 
dorico , come la pila pensile. 

Fig. 2, A A E un fulcro di legno portante in cima una 
traversa terminata negli anelli D D destinati 

ai 
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a sottonere !• ctlm pafiiaK del GahanoAcaww 

E E , B', in gmm che f nm Mkr due ente- 
ri* parziali abbia it rame volto in alte , X altra 

in basso. 

R È r i$tgemtk inferiore del faterò da inserirsi in 
M piide o in una tavola , per Mitawre in 
Moot vtrlicftle il Gahranodenno. 
F R Sodo i otoditltort metallici , pev etettpio di rame 

o éoìtooè, m cai si terminaiio gli eilfemi, os» 

sia i poli della catena galvanica , e se occorre 
si possono (are in luog^o di due catene, quattro, 
sei 0 piti , sostenendone a due a due con fulcri 
come A A , c traverse come G D D ; osando i 
rìgmirdi indicati per la pila a oolou». 

JI GalfBQodMo Imi Tanta^gio aapm la pilA 
penstie, is qoaat» pib diffieifanmite m scarica per 
r acqua acidulata , che scorre lungo le caleoo 
paraiali. 

TAVOLA QUINTA 

■ 

PILi KIiEMENTAU PORTATIIifi SECONDO UNA NUOVA 
FP&MA IMMAGINATA DALL' AUTORE,. COME PIÙ 
&£WLIfi£ DfiUiS ALTiUS. 

il smio daè listra fettengolarr della gnit^km delle 
fodero i» m ?olomello laeeabile ia sesto) di sedioesimo o di 

ottavo. A è di rame, B di zinco , C è tuia spirale di filo 
di rame del dianietro di mezza linea saldata pe'due capi 
alle due lastre : D £ sono due spigali dello slesso metallo» 
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e del diametro di un quarto di linea , terminale in ago d* 
aicciaio non temperato F F , perchè noa possa romperai, e 
àdilate «89 j^are neUe due lastre A B. 

Questa pila elementare è Dusilissima ad adoperarsi. Per 
«igioM dtelle fpirafi può a t*tfft voglia' dibi miedi^)' aprìr- 
lìf ù stringersi. 

Conficcando poi lo punte F F nel corpo dell' asfìttico, 
per esempio tra il dorso e l'epigastrio , ovvero tra i fi- 
lameoti de nervi del collo che s innestano al gran simpa- 
tico e r epigastrio , si ha uùa corrente perenne d elettrici- 
tà da dirigersi cooie éi Ynole. 

il naggkr sìcnreiài ò bene cT intonacare a vérmùè 
eoìbénte dir copale o di iacea gli aghi , tantd ehè riman- 
ga scoperta una sola linea dalla parte della* poala, per 
determinare la corrente a scaricarsi per quella. 

E poi chiaro the si può tutta chiudere in un astac- 
€Ìo tascabile , che occnp.i minimo spazio, ed è perciò com* 
mendevole più che le altre. 

A B N.*»* t Vig. solfò «fbe fati df Tetro circondali 
neir estremo da anelli metalL'ci, che servono di sostegno a due 
dischi di rame , che si possono mandare dtofrb i cannelli 
più 8Ù o più giù , per mezzo di una coda solcala a vite 
maschia, e inserita in una traversa di rame , la quale cuo< 
pre gli anelli come nd N/* 2 di essa Ogura. 

Tra i dna pexfei discoidi di ciascuna eoloiina è chiu- 
sa e àtumftM una èbUa dìichl ngMv di éaHa comu- 
D0 Imiigttlitaittt , coperti' iiollk sftpdrficiè taietaHiea d? poi- 
véra di perossido di manganese , ittibelruti nella suporfi> 
eie cartacea di una soluzione acquosa e satura di solfalo 
di zinco, cui si è aggiunto un po' di alcool. I dischi deb- 
bono esser tatti voltali in uno de' cannelli coli* argento da 
nna parte , e nell' altro dalla parte opposta. Fatta io. chiù- 
sarà, e' badando di nianlAneftf ne' dischi la dèlia posizio- 
ne , si biettono i dna pezzi discoidi èstiemi e ioferion 
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de* dae lobi in comnnicazione tra loro , medianle un 
filo metallico del diametro di mezza linea ravvolto a spi- 
rale , come sì ò detto per la figara precedente , e saldati 
ad essi. 

Finalmente ì due peni discoidi saperiori abbiano dnè 
altre spirali saldate sopra egoalmente , come nella prece- 
dente ^on» e tornunali negli aghi di acciaio già de- 
scrìtti. 

Essendo questa una pila secca Zamboniana , è chiaro 
che si potrà adoperarla come Y elementare precedente , ec- 
cetto che la tensione elettrica ti sarà maggiore. Potrà poi 
cnstodirsi in nn eannello« e sarà bene adoperarla ìmmer* 
gèndo ed estraendo altematiTamente gli aghi nella pelle a 
fine di dare il tempo alla pila di ricaricarsi. 

TAVOLA SESTA 

LAiHX£aNA DI SICUEE^A. 

m Corpo della lucerna dì latta che s* empie d* olio. 

I* Tubetto con duave d* ottone o sughero, dofe l'oUo e' 

infonde. 

d Rete melallica di maglie strettissime ( 600 presso a po- 
co per pollice franc'iese quadrato ) che forma la gab- 
bia , e B inserisce a vite sopra un orlo rilevato del* 
la lucerna m per circondare da ogni parte la fianmia. 

A e Contro-gabbia , o gabbia doppia della steste rete ehe 
gnaroitisee con doj^ia difesa la parte snperìm » la 
quale è la più pericolosa. 

6 Pezzo di latta } che cuopre tutto , portato da un a* 
nello a. 

à Lente che condensa la luce verso quei punti dove si a- 
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ma di veder meglio , attaccala a cerniera alla bac- 
chetta g, 

t Spirale di platino in filo sottiliasimo clie circonda il loci- 
gnolo» il qnale sorge dal mem della lacerna sotto 
la gabbia, e fa le Teci di lampada aflogìstioà, doà 
s'arrorenta allorché per troppa flcarsezza d* ossigeno la 

lampada si smorza, e colla luce che tramanda ilhimi' 
na bastantemeole da permettere di uscire dai luogo 

mefitico. 

f Filo di ferro ricorro terminato nelF uncino/, che panan- 
do a tFaverso della -lacema per nn angoslo canaletto , 
' aenre, mosso pet manico jf, ad attizzare il locignolo. 
g Bacchetta d* ottone, simili albi qnale ve ne sono altre dne, 

fissate in allo colla sua compagna al pezzo in basso 
ai cerchio estremo della gabbia per contenere questa 
e difenderla. 

TAVOLA SETTIMA 

MANTICE PER l' OHEZIONB BEL FUMO DI TARàCCO 

N£LL£ INTESTINA. 

A E il mantice a due venti. 

h La prima tavok col sno manico. 

e La seconda di mezzo egnabnente con manico-. 

d\jk terza senza roaoioo. 

a La pelle intermedia. 

e Una dolio valvole. 

Quando s' iniptignano i due manichi , e si fa agire il 
soffietto» le due camere si mettono in funzione, e si stabi- 
lifloe mia corrente continoa d' aria a traverso dei tubo 
ciie a ?ìte si collega cotta scatola B portante on. tra* 
mezzo di rame bucherato'. 
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La scatola lì si serra coulro l'altra scalcia raagg"iore 
- G , Icrmiuata in un fondo pur di rame bucherfUo« dove 
li jCoJloc» la foglia di |^ba(!co accesa. 

Si ctfopre tutto col coperchio 1), portante il tubo £ , 
che ji^ la cannnia £ s* i^tnjdoee nelf iiqp, 

y arìfi aoffiata provoca la eoiQlNiftioiM del labaeoo. Il 
fomo è ipipto dalla camera G qel tubo E, n OQp nelle 
ì/ifeflii^a. 

TAVOLA OTTAVA 

NUOTO APPAREiiqHIO P£' GLIST£RI pi FUMO 

DI mACCO. 

A Flg. I Cannula da introdurre Dell' ano. 

B Chiave colia sua femmina, a cui 8 incesta la cannula per 

r uso- che si dirà in appresso. 
C Tuho esteriore, T altro C tubo interiore più angusto. 
D Fo€olare destinato ad accendervi il tabacco. 
£ Apertora laterale col eoo largo turacciolo a sfr^ameDlo» 

per porvelo dentro fiutìlnifmlff sem aoomporre la maochìoa. 
F Altra chiave a doppio effetto , come sì dirà in seguito. 
G Soffietto. 

Quando il sofTielto vuole adoperarsi, s' innestano i sci 
suoi pezzi a vite nel modo che si vede nella figura. Indi ' 
ai toglie il turacciolo E, e ai mette in D il tabaccp. Sj a- 
prono le chiavi. B ed F nella maniera opportuna, fi accen- 
de ^ la lògli a postit in D, ai la agire il mantice, che deter- 
minando una corrente di aria aspirata dal di fuori a passa- 
le per D, nel tempo stesso mantiene la combustione, e ri- 
ponendo ii turaciolo £ al suo luogo , si <»airiqga i( jivno 
a passare per C B A nell' intestino retto. 

Quando poi ai vnol èstrane \ aria per avrentnia io|n>- 
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dotta oell« iolestiua, « di»lruggere il ueleorìsrno , si volla- 
Bcr per un quarto di circolu le due chiavi, li rd F 0 por 
questo lolo Tollare^. il giuoco del loiBetto preuderà aria dai- 
r aaOf e la Yeraera oeli* «tnoélera. 

Imperocché la lennina di B è goernila, come mostra 
]y B' Vig. 2 (li quatlto fori aa,òò corrh\)ondQiìl\ a due 
|>ei liigi cilindrici a a, hb della chiave; tpiali jicrlugi 

sono posti a 90 gradi di disianza tra loro^, e cosi quando 
essa chiave IV' è dentro Vt\ voltandola in un certo senso ei- 
sa éhiude i lòri delia femmina /K^, ed apre gli a0 ; e ^'ol^ 
taodola per un arco di 90 gradi chiudeva, ed apre hb^ 
e con ciò nel primo caso mette in comunicRKiooe la cannula 
col tubo C\ nel secondo col toho G Fig. i . 

Per altra parte la femmina F' fig. S corrispondente nd 
F"ha quattro (bri con qnattro valvole a delle quali le 
a ^aspiranti, le e «/espiranti, oda aspirante dall* atmosfera, 
h dalia eanmila interna G* Fig. i| al contrario e espirante 
nella canna esterna G neir atmosfera. \a chiave poi F* ba 
ì fori cilindrici a 3, ed, de quali gli ae sono 90 gradi di- 
stanti da òd'j cosicché, quando essa chiave è posta in una 
])06Ìzione , lii>ora le valvole ò d ed ccclIsKa le a c , e jier 
conseguenza all' aprire del sofHetto lascia prender aria dal- 
r ano, e al chiuderlo lascia fu^fr questa neif atmosfera; 
é quando è Toltala di 90 gradi, libera ìe aeeà eoclissa le 
id; Q ooÀ lascia prender aria dalf atmosfera e vuotarla 
ndia scatola e quindi neH* ano, posto che la posizione del- 
l' altra cliiave fi Fig.. y si metta io accordo con (quella di f. 
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TAVOLA NONA 

APPARECCHIO DEL DOTTOR VDLPES PB' GUST8RI DI 

FUMO DI TABACCO. 

A BCorjpo della tromba. 

C Z^Sdo inanioo che può togliersi a toloatà e fermarlo 

per mezzo di noa pìccola vite E, 
F (rCaoDoIa di ottone. 

JB Chiave dì ottone , che & le ted di falirola , avendo 

un piccolo bottone il quale voltato nella stessa di- 
rezione del tubo curvo e della cannula elastica, dino- 
ta che la comunicazione è aperta tra il corpo di trom- 
ha e hi pipa ; troyandosi poi nella stessa di renelle del 
corpo di tromba e della pipa, indica che la oomonica- 
zione è aperta tra il- cor|)o di tromba , il tobo ear- 
To, e la cannula elastica- che conduce neirano. ' 
K ZTubo curvo di ottone, cui si adatta la cannula J/ di 

gomma elastica por introdurre il fumo neirano. 
N 0 Pipa di ottone pertugiata nei fondo, col ano ooper^ 
chio anche pertugiato , e che si moflnre A oenuera. 
Volendo &r nso di qnesta macchina , ai mettano le 
foglie di tabacco nelk pipa , vi si accenda il foooo » e n 
chioda col coperchio, idrato il rubinetto in modo che il pie* 
colo bottone stia nella stessa linea del tobo , e della can- 
nula elastica , si sollevi lo stantuffo afTuichè si empisca 
del fumo di tabacco il corpo della tromba ; indi voltando 
il rubinetto in modo che il piccolo bottone corrisponda al- 
ia pipa si abbassi lo 8tanta£fo. In «jnesto modo il famo del 
tabacco delta tromba passerà nelf intestino retto dell' in- 
fermo. 

E facile comprendere clic dovcudosi innalzare ed ab- 
bassare lo slantulfo, la scirioga non si muove di sito, e irò- . 
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Tandoii ohinsa dal raìnnetto Fapertara di connnieazìone 

della tromba col tubo curvo e con la cannula , s impedi- 
sce che il fumo già inieltato possa rifluire dentro la sci- 
rìiiga, quando s innalza Io stantaifo per empirne la scirin- 
ga medennia. Quindi è che in breve tempo , con sicurez- 
za , e col minore incomodo- poBsibile s' introdarrà neil' in- 
testino retto ima oonraerole quantità di caldo iomo di 
tabacco. 

Se mai non si volesse far penetrare troppo caldo il 
forno neir intestino , si potrà adattare tra la cannula e la 
pipa un tubo di cuoio con la lamina a spira lungo circa 
tra quarti di pakno. 
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